‘Nel verde, anche 
d'inverno e al caldo. 
Ippodromo di Trotto 

Torino. 

E' in funzione la nuova 
tribuna coperta 
riscaldata con servizio 
ristorante e bar ed il 
cinema per i vostri figli. 

Inizio corse ore'14. 


> 
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Treni: sospeso 
lo sciopero 


ROMA — Traffico ferrovia 
rio regolare anche dopo Ca- 
podanno. ll sindacato auto- 
nomo del ferrovieri, Fisats, 
ha Infatti deciso di sospende- 
re gli scioperi articolati previ- 
sti per | giorni dal 3 al 5 gen- 


nalo. La decisione — riferi- 
ace un comunicato dello 
stesso sindacato — è stata 
presa «dopo una serie d'In- 
contri avuti con | responsabili 
dell'azienda FF.SS,, tra cul Il 
Vicedirettore, generale». 

In questi Incontri la Fisafs 
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«ha avuto assicurazioni circa 
la soluzione dei problemi del 
personale viaggiante». 





Decisione a sorpresa del Consiglio dei ministri 


Più cari: benzina, luce 
telefoni, autostrade, RC-auto 


peesossaseenzea ni‘ 








Dalla mezzanotte DOPPIO INSERTO OGGI 


super a 650 lire 


Anche a Cuneo ed Alessandria 





n 


Operazione 
anti-mafia 
54 arresti 





‘REGGIO CALABRIA — Centoventi persone sono 
| state denunciate alla proctira della Repubblica dal 

gruppo carabinieri di Reggio Calabria al termine di 

ina complessa operazione contro la criminalità orga- 
| rizzata durata alcuni mesi. Le denunce riguardano 
È per ora un unico reato: l'associazione per delinquere. 
RÌ Gran parte delle 120 persone denunciate sono pregiu 

dicati per omicidi, sequestri di persona, rapine, estor- 
Èl sione, furti e altri crimini. I denunciati — secondo 
‘quanto accertato dai carabinieri — fanno parte di die- 
ci cosche mafiose operanti oltre che nella zona jonica 
della provincia di Reggio Calabria, anche al centro e al 


La procura della Repubblica di Locri, dopo aver va- 
gliato i singoli rapporti ha emesso altrettanti ordini di 
cattura oltre che per l'associazione per delinquere an- 
che peri reati di omicidio, sequestro di persona a scopo, 
di estorsione, rapina, furto ed altri capi d'imputazione 
minori. Dei 120 ordini di cattura 54 sono stati eseguiti 
nel corso della notte in una operazione congiunta tra i 
gruppi dell'Arma: di mezza Italia. Oltre che in Cala 
bria, gli arresti sono stati, infatti, eseguiti dai carabi- 
nieri di Cuneo, Padova, Massa Carrara, Trento, Lati- 
na, Alessandria. Delle altre 66 persone colpite da ordi- 
ne di cattura, 24 sono già detenute per altra causa, 12 si 
trovano al soggiorno obbligato. A queste 36 gli ordini 
di cattura sono stati notificati in carcere 0 nelle resi. 
denze coatte. Delle rimanenti 30 persone, 21 già erano 
latitanti. Quindi al blitz antimafia di questa notte — 
la più importante operazione condotta in Italia contro 
la criminalità organizzata dal dopoguerra ad oggi — 
sono sfuggite solo 9 persone. 
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= venduti bene 


professionalmente 


Organizzazione 

di servizi immobiliari per 
acquisti, vendite, 
transazioni, consulenze. 
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ROMA — E' in arrivo la 
«super-stangata» di fine an- 
no che costringerà a tempi 
‘assai difficili la maggioran- 
za delle famiglie italiane. Il 
Consiglio dei ministri appro- 
verà tra oggi pomeriggio € 
questa sera una raffica di 
rincari che vanno dalla ben- 
zina al gasolio. alla bolletta 
della luce, al telefono; alle 
assicurazioni auto e forse 
anche alle tariffe autostra- 
dali. Non è neanche escluso 
che di qui a qualche mese 
‘na parte cospicua degli 
scatti della scala mobile ven- 
ga «sterilizzata», cioè non 


‘più pagata ai lavoratori, 


Sì tratta senza dubbio di 
misure impopolari, sia pure 
dettate dalla. necessità. di 
fronteggiare la grave crisi 
petrolifera, che rischiano 
comunque di anticipare la 
caduta del governo Cossiga. 
T sindacati sembrano ormai 
decisi allo sciopero generale 
il'primo del giugno 1976 ad: 
oggi. Lo hanno detto a-chia- 
re lettere questa notte, al 
termine dell'incontro con il 
presidente del Consiglio. 


Questo il pacchetto di 
provvedimenti che saranno 
decisi oggi dal governo: 


‘Alla mezzanotte il prez- 

zo della benzina au- 
menterà di 50 lire il litro e la 
«super» passerà così da 600 a. 
650 lire. All'interno. della 
compagine governativa c'è 
qualche ministro che spinge 
per un rincaro della benzina 
di 1001ire: 


Sempre alla mezzanot- 

te di oggi, il gasolio au- 
menterà di 30-40 lire al litro 
0 al chilo. Non si conosce an- 
cora se l'inasprimento ri- 
guarderà soltanto il rasolio 
da autotrazione oppure an- 
che il gasolio da riscalda- 
mento. Di 30-40 lire sarà pu- 
re il ritocco al prezzo del 
Gip. 
@ Aperte da gennaio la 

bolletta della Sip au- 
menterà mediamente del 25 
per centoe ll costo di un get- 
tone salirà da 50 a 100 lire. 
Inoltre verranno raddoppia- 
tiicosti di allacciamento e di 
trasloco, mentre Ja telesele- 
zione dovrebbe subire ritoc- 
chi più lievi. A scopo speri- 
mentale. nel 1981 sarà intro- 
dotta nelle città di Roma e di 
Milano la telefonata urbana 
& scatti. La chiamata nella 
stessa città cioè mon avrà 
più tempo illimitato, ma una 
durata di tre minuti. passati 
| quali sì dovrà pagare un 
nuovo scatto. 





L'elettricità costerà me- 

diamente il 15-20 per 
centoin più. L'inasprimento 
della bolletta Enel si otterrà 
in buona misura riducendo 
drasticamente gli abbonati 
della fascia sociale che at- 
tualmente coprono il 90 per 
cento della utenza. 

Sarà infine ratificato 

l'eumento delle tariffe 
assicurative per l'auto (la 
Rea) annunciato nei giorni 
scorsi. Il rincaro dovrebbe 
essere dell'ordine del 18-19 
per cento. Si rinvierebbe in- 
vece a fine gennaio l'aumen- 
to delle tariffe autostradali 
(20 per cento). 


Le reazioni 

dei sindacati 

all’incontro 

di questa notte 

con il governo 
@® A pagina 2® 


Fanna in campo 
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TUTTOSPETTACOLI 
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@ Coni programmi e i film delle tv (nazionale, estere 
e private) di due giorni 


GUIDA AI CENONI 
E AI VEGLIONI 
DI CAPODANNO 


@ locali, i menù, 
le orchestre 
ei complessi 
@gli indirizzi 
per chi vuole 
divertirsi 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Perplessità dopo le voci su un deputato-finanziatore 


Manovre politiche inquinano 
le indagini sul terrorismo? 


Il gioco sta diventando 
sempre più grosso. Dopo 
professori universitari, me- 
dici, giornalisti, ora anche 
un deputato è finito nel 
«dossier» dei giudici che in- 
dagano sul terrorismo. Il suo 
nome è ancora un mistero, 
ma sta già monopolizzando 
tutte le indiscrezioni e le 
«voci» sul'lavoro dei magi- 
strati. 

L'esistenza di questa pre- 
sunta «talpa» in Parlamento 
è stata rivelata, ancora una 
volta, da Carlo Fioroni. Il 
suo avvocato, Martello Geri- 
tili, ha confermato che nelle 
«rivelazioni» del «professori- 
no» è contenuto anche «un 
nome molto grosso, che fino- 
ra non è apparso nelle crona- 
che» 


Nei confronti di questa 
«presunta talpa», gli inqui- 
renti si stanno muovendo 
con molta cautela. Secondo 
indiscrezioni, Fioroni avreb- 
be rivelato che questo miste- 
rioso parlamentare «finan- 
ziò l'organizzazione nel 
1973». Ma quale organizza- 
zione? E a che titolo? Forse 
Potere Operaio? O qualche 
‘altro piccolo gruppo di estre- 
ma sinistra? E, soprattutto, 
era al corrente dell'attività 
‘criminale di gente come Fio- 
roni? 

Sono quesiti difficili da 
sciogliere e che pongono i 
magistrati in estremo imba- 
razzo. E' evidente infatti che 
l'incriminazione di un depu- 
tato coinvolgerebbe, fatal- 
mente, anche il suo partito. 


Una eventualità di questo ti- 
po rischierebbe di mostrarsi 
«disastrosa» per il prosegui- 
mento stesso dell'inchiesta. 
Sarebbe infatti «fatale» il 
riaccendersi delle polemiche 
e delle accuse secondo le 
quali i vari «blitz» degli ulti- 
mi mesi farebbero parte di 
una ampia manovra politica 
che dovrebbe sfociare in un 
accordo governativo «ine- 
dito». 

Già adesso, sottovoce. 0 
servendosi di oscuri giri di 
frase, qualcuno comincia a 
lanciare accuse di «stru- 
‘mentalizzazione» a non ben 
definiti «settori politici». I 
dubbi, oltre alle rivelazioni 
di Fioroni sulla «talpa in 
‘Parlamento», 
anche e soprattutto la diffu- 





Per Negri, Piperno e Pace supplemento di indagini 


Chiesti 20 rinvii a giudizio 
per l'uccisione di Aldo Moro 


ROMA — Il sostituto procuratore generale 


Guido Guasco ha 


‘consegna! 
istruttore Achille Gallucci la requisitoria per 
la strage di via Fani e il rapimento e l'ucci- 
sione di Aldo Moro. Le richieste formulate 
dalla pubblica accusa, che riguardano esclu- 
sivamente i reati connessi con la vicenda Mo- 
ro, saranno ufficialmente depositate nella 
cancelleria dell'ufficio istruzione del tribu- 
nale, a disposizione dei difensori degli impu- 
tati e degli avvocati di parte civile, lunedì 

“Secondo alcune indiscrezioni trapelate a 
palazzo di ‘giustizia, la procura generale 
‘avrebbe sollecitato il rinvio a giudizio di al- 
meno una ventina di imputati per rispondere 
delle accuse di concorso in omicidio plurimo 
pluriaggravato, sequestro di persona, porto € 
detenzione di armi da guerra. Le richieste ri- 
guarderebbero in particolare il tipografo En- 
rico Triaca ed il gruppo degli altri esponenti 
della cosiddetta «Colonna Roma-sud» delle 
«Brigate rosse», i brigatisti arrestati Valerio 


to al giudice. 


Sassari: scontava due anni 
Muore in carcere 


giovane drogata 


SASSARI — Una giovane 
donna, Lorena Arienti di 26 
anni nativa di Desio ma da 
tempo residente a Cagliari 
detenuta nella casa circon- 
dariale di Sassari in seguito 
‘ad una condanna subita per 
detenzione di sostanze stu- 
pefacenti, è stata rinvenuta 
cadavere nella toilette del 
carcere. Il ritrovamento del 
corpo senza vita della giova- 
ne è avvenuto teri sera da 
parte del personale di custo- 
dia. Sul corpo di Lorena 
‘Arienti non sono state rile- 
vate ferite o lesioni di altro 
genere. 

Dopo la rimozione il cada- 
vere della ragazza è stato 
trasferito all'istituto di me- 
dicina legale dell’Università 
di Sassari per l'effettuazione 
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dell'autopsia disposta dalla 
Procura della Repubblica 
del capoluogo turritano per 
accertare le cause della 
morte. 

Lorena Arienti era stata 
arrestata nello scorso mese 
di febbraio dopo la scoperta 
di una «base» per lo spaccio e 
l'uso di sostanze stupefacen- 
tiin'un appartamento di Ca- 
gliari. Erano stati arrestati 
anche l'operaio Liberato 
Spina di 20 anni e la casalin- 
ga Giuseppina Mazia di 28 
anni. A conclusione dell'in- 
chiesta era stato inoltre rin- 
viato.a giudizio il Pierpaolo 
Porceddu di 25 anni. In lu- 
glio i quattro imputati sono 
Stati processati. 

Giudicata in stato di de- 
tenzione Lorena Arienti era 
stata condannata a due anni 
di reclusione per il reato di 
agevolazione dolosa all'uso 
della droga. La stessa pena 
era stata inflitta a Giuseppi- 
na Mazia mentre Liberato 
Spiga e Pietro Porceddu era- 
‘no stati condannati rispetti- 
vamente a due anni e mezzo 
e ad un anno e cinque mesi 
di carcere. 


® ROMA - Corso di forma- 
zione — Per operatori delle tele- 
visioni locali, E' organizzato dalla 
Scuola superiore: delle. comuni- 
cazioni sociali. dell'Università 
Cattolica. 

® COPENAGHEN - Rudi è 
annegato — Afferma l'autopsia. 
Duschke, morto lunedì in una va- 
sca da bagno, è stato soffocato 
dal vomito e quindi è annegato 
nell'acqua. Era stato colto da una 
crisi di epilessia. 





Morucci, Adriana Faranda, Corrado Alunni, 
Prospero Gallinari, Franco Bonisoli, Lauro 
‘Azzolini, e tutto il gruppo degli incriminati 
‘fin dalle prime battute dell'inchiesta ancora 
latitanti. Tra questi Mario Moretti, Patrizio 
Peci, Enrico Bianco, Susanna Ronconi, Roc- 
co Micaletto, Giustino. De Vuono. 

‘Sembra certo, invece, che la requisitoria 
della procura' generale presso la corte d'ap- 
pello non si occupi dell'imputazione di insur- 
rezione armata contro i poteri dello Stato 
contestata a Toni Negri ed al «gruppo pado- 
vano» del 7 aprile. 

Comunque, sempre stando alle indiscrezio- 
ni raccolte al Palazzo di Giustizia, dovrebbe 
essere stralciata dal processo principale la 
‘posizione di Toni Negri e degli altri presunti, 
‘esponenti della cosiddetta «direzione strate- 
gica» delle Brigate rosse, Franco Piperno e 
Lanfrnco Pace, Per costoro la procura gene- 
rale riterrebbe necessario un ulteriore appro- 
fondimento degli elementi d'accusa 


«Fortemente 


I sindacati 


ROMA —I sindacati han- 
no espresso una valutazione 
«fortemente negativa» sul- 
l'esito dell'incontro di feri 
‘sera con il governo e hanno 
‘annunciato che proporran- 
no al prossimo direttivo, fis- 
‘sato per il 2 e 3 gennaio, uno 
sciopero di otto ore da at- 
tuarsi tra il 20 e il 25 gennaio 
prossimo. «C'è un tentativo 
— ha detto il segretario ge- 
nerale della Cgil, Lama — di 
ricacciare indietro il sinda- 
cato. Al direttivo prendere- 
‘mo le nostre decisioni. Se il 
governo cambia opinione ce 
lo faccia sapere, altrimenti 
lo sciopero sarà conferma- 
to». Solo sulle pensioni i giu- 
dizi sono positivi, ma su tut- 
to il resto, secondo i sindaca- 
ti, «ci sono indicazioni che 
sentiamo fare da anni, c'è il 
Duoto». 

I temi affrontati nel corso 

.della riunione, protrattasi 
nelle prime ore di questa 
mattina, sono stati: crisi 
energetica, fisco, assegni fa- 
miliari, pensioni, aziende in 
crisi, scala mobile, casa, ta- 
riffe. 

© Crisi energetica — Le 
linee del governo sono diret- 

e alla progressiva riduzione 
della dipendenza energetica 
dell'Italia dall'estero attra-, 
verso una politica di rispar- 
mio energetico e di utilizza- 
zione di fonti alternative al 
petrolio. Per evitare però 
che le disponibilità di petro- 
lio vengano indirizzate verso 

‘altri paesi con prezzi più re- 


riguardano. 


sione dei verbali di interro- 
gatorio del_«professorino». 
Ieri i magistrati hanno ordi- 
nato il sequestro dei docu 
menti istruttori incredibil- 
mente in possesso del «Cor- 
riere della Sera. e del «Gior- 
nale Nuovo». 

Chili ha consegnati a que- 
sti giornali, e perché? Chi ha 
interesse a diffondere accu- 
se clamorose prima che la 
‘magistratura possa accer- 
tarle, anche a costo di intral. 
ciare o danneggiare in modò 
irrimediabile il prosegui- 
mento delle indagini? 

‘Sono domande che erano 
già state poste (ariche se non 
con l'evidenza attuale) dopo 
{l blitz del «7 aprile». Allora, 
‘come oggi, si dovette assiste- 
re ad una sconcertante e 
continua «fuga di notizie», 
‘Allora, come oggi, questa 
«fuga» avveniva da Roma (il 
documento sequestrato ai 
due quotidiani milanesi re- 
cava il timbro del tribunaie 
romano). 

La conclusione che appare 
evidente è che, mentre da 
una parte esiste un sincero 
impegno di un gruppo di 
magistrati per condurre in 
porto indagini difficili e 
«scottanti», dall'altra qual- 
cuno sta tentando di servirsi 
del clamore della vicenda 
per fini che non sono del 
tutto consoni allo sviluppo 
processuale. ‘ 

Proprio ieri uno dei magi 
strati che conducono le i 
dagini, il dottor Spataro, si è 
lasciato andare a parole du- 
rissime e piene di amarezza. 
«Se il lavoro che dovevo svot- 
gere oggi è fallito — ha detto 
— bisogna ringraziare l'og- 
gettiva complicità di chi 
passa i verbali degli interro-" 
gatori e chi lì pubblica; pas- 
sando sopra alle nostre teste 
e guardando solo al proprio 
interesse. Sono comporta- 
menti obiettivamente gravi». 








negativo» l’incontro nella notte con il governo 


per lo sciopere generale 
di otto ore tra il 20 e il 25 gennaio 


‘munerativi, il governo ha ri- 
levato la necessità di ade- 
guare'i prezzi italiani a quel- 
li medi europei. I sindacati 
hanno però giudicato tali 
misure «contraddittorie e in- 
sufficienti» perché «sono es- 
senzialmente basate su au- 
‘menti generalizzati dei prez- 
zi». La segreteria ha ribadito 
«l'esigenza di una trattativa 
‘per un piano energetico com- 
Dplessivo, rifiutando di limi- 
rarsi a prendere atto di un 
‘semplice rapporto informa- 
tivo sulle decisioni che il go- 
verno intende assumere in 
termini immediati». 
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in vacanza. 


pero. 





meridionale. 








tri da Trento. 











della Sardegna. 














® Pensioni — Il governo 
ha predisposto un disegno di 
legge volto ad una riforma 
generale e organica dell'in- 
tero settore, i cui punti es- 
senziali sono: unificazione 
dei trattamenti; armonizza- 
zione delle norme; ristruttu- 
razione finanziaria; ristrut- 
turazione dell'Inps: miglio- 
ramento delle pensioni 50- 
ciali, di quelle minime con 15 
‘anni di contributi e cadenza 
semestrale della scala mobi- 
le. Su queste proposte i se- 
gretari. confederali hanno 
dato un giudizio positivo. 

® Fisco — Il governo è 








ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 


29 
83 
41 
21 
53 
31 

60 
79 
88 
87 


Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
n 


21 8 

5 15 
85 80 

861 
79 27 
53 12 
45 33 
24 35 
18 23 
51 62 
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62 
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49 
50 
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@ Ucciso dal braciere. L'impiegato Giovanni Vi- 
dili di 47 anni abitante a Saronno è stato Ucciso dal- 
le esalazioni di ossido di carbonio provenienti da un 
braciere; sua moglie e il figlio Marco di 16.anni sono 
ricoverati all'ospedale di Sassari. Erano in Sardegna 


© Esporta vallita: arrestato. Al valico per /a 
Svizzera di Brogeda è stato arrestato leri il direttore 
commerciale di una ditta di Bologna, Francesco Ma- 
fia Millotti di 37 enni, residente a Bologna. Tentava 
di esportare 80 milioni in contanti. 

@ Licenziati occupano porto. Le ‘attività del por- 
lo industriale di Taranto sono rimaste ieri bloccate 
per l'occupazione del molo Italsider; compiuta dai 
58 lavoratori della società di dragaggio «Drago- 
7mar». licenziati nei giorni scorsi. Per solidarietà tutti 
i lavoratori portuali hanno attuato due ore di scio- 


© Rapinano camion di vestiti. Un camion, che 
trasportava un cerico di confezioni, è stato rubato a 
Catania nei pressi dell'aeroporto da quattro banditi 
che hanno immobillizzato l'autista e il suo secondo, 

® Colera în Tanzania: 60 morti. La radio della 
Tanzania ha annunciato che sessanta persone sono 
morte di colera e quattordici. sono ricoverate in 
ospedale nel distretto di Chunya, nella Tanzania 


® Cinema «ridotto» ai pensionati. | 320 mila ul- 
trasessantenni milanesi, esibendo'un semplice tes- 
serino di riconoscimento, potranno andate al cine: 
‘ma a metà prezzo (anche nelle sale di prima visio- 
ne) tutti i giorni, esclusa la domenica. 


® Quattro intossicati dal gas. Una famiglia di 
quattro persone è rimasta intossicata da una fuga di 
gas sprigionatasi da una bombola per uso domesti- 
co. Silvio Corelli, 50 anni, la moglie Marcella, i figli 
Ermanno e Ivan, rispettivamente di 16 e 12 anni, 
sono stati trovati esanimi nel loro appartamento a 
Baselga di Pinè, un paese ad una decina di chilome- 


®© Nautraga navigatore solitario. Un giovane na- 
vigatore solitario, Eugenio Pirè, di 27 anni, origina- 
rio delle Asturie in Spagna, partito oltre due settima- 
ne fa da Barcellona a bordo di una imbarcazione 
priva di radio è naufragato sulle coste meridionali 


‘@® Atfonda motopeschereccio. 
reccio «Sebastiano Patania» è affondato vicino a Si- 
racusa dopo essere stato sbattuto dal mare contro 
gli scogli. | tre uomini dell'equipaggio, i fratelli Anto- 
nio, Vincenzo e Pasquale Patania, si sono salvati: 


® Cavallo di San Marco in Usa. Uno dei quattro 
cavalli di San Marco, lo stesso esemplare esposto 
nei mesi scorsi al British Museum di Londra; sarà 
presto trasferito a New, York per ‘essere ammirato 
nel museo «Metropolitan», in una mostra che si 
aprirà il 31 gennaio prossimo. 


. soluzione di questo proble- 





Il motopesche- 


I 
I 
I 
I 
ì 
I 
ì 
I 
ì 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
n 
I 
I 
I 
I 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
i 
i 
I 
i 
I 
I 
i 
dl 


disposto: al raddoppio delle 
detrazioni fiscali, ma solo 
nel 1980; i sindacati hanno 
invece chiesto un recupero 
‘anche per il ‘79. Secondo la 
Federazione la risposta del 
governo è quindi «inadegua- 
ta e imprecisa ed è assoluta 
‘mente inaccettabile sugli as- 
segni familieri» (il governo 
ne concede il raddoppio s0l0 
se i lavoratori se lo finan- 
ziano). 


@ Tariffe — La Federa- 
zione ha ribadito «L'esigenza 
di un ‘completamento della 
trattativa e di un chiarimen- 
to sui bilanci telefonici» 


® Scala mobile — Il £0- 
verno sostiene la necessità 
di una revisione del mecca- 
nismo di contingenza, ma la 


ma sarebbe delegata alla 
contrattazione tra le parti 
sociali. Secondo Garavini. 
segretario della Cgil, «c'è un 
forte tentativo del governo 
di lanciare una sfida al sin- 
dacato nel quale inserire il: 
ricatto della scala mobile». 


e Occupazione — Per | 
sindacati l'impegno del g0- 
verno su questo problema «è, 
del tutto incerto e incompiu- 
to, pur essendo intervenute 
‘precisazioni che tuttavia ri- 
Chiedono verifiche anche © 
breve termine: sulla chimica 
ele fibre, sull'attuazione del- 
la 675, sulla Gepi, su Gioia 
Tauro, sull'area napole 
tana». 





STAMPA SERA 





bato 29 Dicembre 1979____3' 





Martedì 1° gennaio - Ma ci vorranno mesi prima che se ne vedano gli effetti 


Parte la riforma sanitaria 
E che cosa succede? Niente 





L'ora X sta per scattare. Il 
1° gennaio 1980 sarà ricorda- 
to negli annali anche come 
data di partenza ufficiale 
della riforma sanitaria nel 
nostro paese; dopo un'attesa 
di decenni. Probabilmente le 
polemiche che hanno fatto 
da contorno alla legge (e che 
continueranno a. farlo) dure- 
ranno forse di più. 

1l ministro alla Sanità Al- 
tissimo è categorico: l'ap- 
‘puntamento va rispettato. E 
così gli italiani sono tutti in 
attesa di sapere che cosa 
succederà in questo bene- 
detto giorno, ormai alle 
porte. 

«Assolutamente nulla», è 
la risposta del senatore de- 
mocristiano Dario Cravero, 
uno di quelli che la riforma 
l'hanno, vista nascere, ne 
hanno seguito i primi vagiti 
€ ne seguono ora, con una 
certa apprensione, i primi 
passi. 

«Naturalmente — aggiun- 
ge —voglio dire che non suc- 
cederà niente di particolar 
mente clamoroso per la cit- 
tadinanza. Basta ricordare 
quando si disse: dal giorno 
tale "si sciolgono” tutte le 
mutue. Che cosa è successo? 
Niente, i cittadini hanno 





Dario Cravero 


continuato ad avere l’assi- 
stenza». 

Che cosa deve accadere, 
perche la riforma sia «visibi- 
le»? «Ci vuole, prima di tut- 
to, il piano sanitario nazio- 
nale, poi l'articolo 47 infine 
le Unità sanitarie locali. Ci 
sono questi presupposti? Ve- 
diamoli per ordine». 

Il piano sanitario naziona- 
le. «E' stato presentato al 
‘Parlamento un mese fa. At- 
tualmente non esiste e se 
non si procede a risolvere 
questo piccolo particolare 
non. possono essere redatti 


‘neppure i 21 piani regionali. 
Come fanno, le Regioni, a sa- 
pere quali devono essere gli 
interventi prioritari in mate- 
ria di sanità, quali le scelte e 
così via se non esiste una in- 
dicazione?». 

L'art, 47. «E' quello che de- 
‘ve inquadrare, sotto il profi- 
lo giuridico e normativo, ben 
700 mila dipendenti. Questo 
c'è, è stato approvato qual- 
che giorno fa, ma come? Si è 
fatto tutto in fretta e furia e 
temo che il risultato sia un 
‘po'caotico». 

Le unità sanitarie locali. 
«A tutt'oggi mi risulta che 
cinque Regioni su ventuno le 
abbiano fatte, mentre le re- 
stanti sedici sono ancora in 
Jase di studio. Il Piemonte, è 
vero, ha fatto una legge di 
”avvio”, ma ora la deve ap- 
plicare e lo deve fare in pochi 
giorni». 

Le Saub, in sostituzione 
degli ambulatori mutualisti- 
ci, però, sono state fatte. «Si 
— risponde Cravero — ma le 
‘Saub non sono altro che ilri- 
sultato dell'applicazione 
della Convenzione dei medi- 
ci fatta nel ‘78. Se per rifor- 
ma: sanitaria intendiamo il 
calare sul territorio la Con- 
‘venzione, va bene così». 


Ma allora, dal 1° gennaio, 
che cosa parte? «Parte un 
nostro atto di fede nei con- 
fronti della riforma. Sarebbe 
molto più serio e più saggio, 
da parte dei capi del ministe- 
ro, dire alla gente: abbiamo 
perso nove mesi e adesso cer- 
chiamo di fare quello che 
possiamo. Ma non si deve, al- 
l'ultimo momento, raffazzo- 
nare tutto pur "di partire”. 
Non sono assolutamente 
pessimista nei confronti di 
questa legge, anche perché 
ho contribuito io alla sua na- 
scita, però voglio essere rea- 
lista. 

«Un esempio? Gli ospedali 
devono perdere la loro perso- 
nalità giuridica dal 1° gen- 
naio. Al loro posto entrano le 
Unità sanitarie locali, ma 
siccome non si è pronti, gli 
ospedali hanno avuto la pro- 
roga di un anno, Dunque per 
questo problema la riforma 
“partirà” nell'81>. 

‘Siamo di fronte ad un en- 
nesimo fallimento? «No, 
peto che sono ottimista nei 
confronti di questa legge. Ma 
si tratta di una macchina 
che ha bisogno di tempo per 
metter in moto, anzi, per 
‘mettersi in moto bene». 

Daniela Daniele 





Attuata la riorganizzazione dei servizi socio-sanitari 


«In Piemonte siamo pronti) 
così dice l’assessore Enrietti 





La Croce 
Rossa 


passa 
ai Comuni 


Con il 1° gennaio 1989 
«sono trasferiti ai Comu- 
ni competenti per territo- 
rio, per essere destinati 
alle unità sanitarie locali, 
i servizi di assistenza sa- 
nitaria della Croce Rossa 
Italiana, nonché i beni 
mobili ed immobili desti- 
nati ai predetti esercizi 
ed il personale ad essi 
adibito». 

1 Comuni, dunque, de- 
vono gestire il servizio di 
pronto soccorso e tutti 
quelli collaterali. A Tori- 
no, da qualche mese, fun- 
ziona il «Soccorso urgen- 
te», meglio noto come 
«5747», il numero telefo- 
nico che risponde alla 
centrale unificata con se- 
deaall'Ufficio d'Igiene. 

L'amministrazione ha 
precorso, in un certo sen- 
so, la riforma e i consensi 
per l'iniziativa si sono 
mescolati alle critiche. 
‘Buona l'idea di avere un 
numero unico cui fare ri- 
ferimento, ma scontento 
il personale che sembra 
in procinto di fare riven- 
dicazioni sindacali per 
festivi non pagati, turni 
stressantie via dicendo. 

‘Senza contare che l'u- 
nificazione è avvenuta 
tra Croce Rossa e Croce 
Verde, là prima che con- 
ta la maggior parte di 
personale pagato e la se- 
conda che si avvale, so- 
prattutto, di volontari. 
Un'impresa tutt'altro che 
‘semplice che avrebbe ri- 
chiesto, probabilmente, 
un esame più attento del- 
la situazione e un con- 
fronto più diretto con la 











«Per la riforma siamo 
pronti» dichiara. trionfante 
l'assessore alla sanità della 
‘Regione Ezio Enrietti. 

Ma ip ministro Altissimo 
dice che nessuna Regione è 
pronta. «Rispondo con | 
fatti — taglia corto Enrietti 
— e l'ultimo di questi "fatti" 
è stata la legge sulla riforma 
‘approvata poco tempo fa e 
che ha per oggetto la costi- 
tuzione delle Unità sanitarie 
locali». 

Che cosa cambia, con il 1° 
gennaio? «Nel momento în 
cui si cambia l'aspetto istitu- 
zionale, il problema è man- 
tenere i livelli assistenziali 
all'utenza, con la corretta 
razionalizzazione dei servizi 
e garantendo l'efficienza» 
D'accordo, questa la teoria; 
la pratica; poi, sarà verifica- 
ta dall’«utenza» ogni giorno, 
negli ospedali e negli ambu- 
latori. 

Lei ha più volte affermato 
che il Piemonte è in discreto 
vantaggio rispetto ad altre 
‘Regioni: perché? «Perché il 
Piemonte è partito, con la ri- 
forma, già tre anni fa, quan- 





Ezio Enrietti 


do sono stati delimitati gli 
‘ambiti territoriali e due anni 
fa con la legge sulla "riorga- 
nizzazione dei servizi socio- 


sanitari”, che delega al Co-* 


mune la gestione di questi 
servizi, L'ultima legge ap- 
provata dalla Regione è di- 
rettamente collegata a quel- 
la fatta due anni fa». 

‘Le strutture amministrati- 
ve unificate di base, Saub, 
‘hanno sostituito gli ambula- 
tori delle mutue. Com'è an- 
data, questa operazione, nel- 


la nostra regione? «Abba- 
stanza bene, direi. Abbiamo 
realizzato le Saub e abbiamo 
gestito, . correttamente, la 
convenzione per la medicina 
generica. Siamo passati dal 
"ciclo di malattia”, in uso 
con il vecchio sistema mu- 
tualistico, al "ciclo di fidu- 
cia”, dove ogni cittadino sce- 
glie il proprio medico nella 
Saub più vicina a casa. Inol- 
tre siamo forse l'unica, cer- 
tamente una delle pochissi- 
me Regioni, che paga i medi- 
ciin modo puntuale». 

La scelta del medico «di fi- 
ducia» è già stata fatta da 
tutte le categorie di cittadi- 
ni?.«No, ci sono ancora alcu- 
ne mutue autonome che de- 
vono scegliere, ma il grosso 
della popolazione ha già 
provveduto a farlo». 

Qual è il suo giudizio sulla 
riforma? «Buono, per quan- 
to riguarda l'aspetto "sani- 
tario” della legge. Devo dire, 
purtroppo, che ha una gros- 
sa carenza politica e cultu- 
rale per quanto riguarda, in- 
vece, la riforma dell'assi- 
stenza; 











Potrà stimolare la ricerca scientifica 


Arriverà anche (tardi) 
il brevetto per i farmaci 


Un nodo «cruciale» della riforma ri- 
guarda il mondo farmaceutico. Un mondo 
caotico, regolato da leggi troppo permissi- 
ve e basato, più che sulla logica della sa- 
lute, su quella del commercio. 

«La produzione e la distribuzione dei 
farmaci — si legge all'art.26 della legge — 
devono essere regolate secondo, criteri 
coerenti con gli obiettivi del servizio sani- 
tario nazionale, con la funzione sociale 
del farmaco e con la prevalente finalità 
pubblica della produzione». 

Vengono poi elencate una serie di nor- 
me la più importante delle quali riguarda 
la «brevettabilità» dei farmaci. Si tratta 


di una regolamentazione indispensabile 
che, se attuata, potrà dare buoni frutti. Il 
brevetto per i medicinali, inoltre, potrà 
indirizzare ad un lavoro «più onesto» tut 
te quelle ditte parassite che producono gli 
stessi farmaci di altre, cambiano la confe- 
zione e vendono a prezzo imposto, senza 
‘però aver speso una lira per la ricerca di 
laboratorio e în più ricevendo, magari, 
contributi dallo Stato. 

Il brevetto farmaceutico è per l'Italia 


una novità, mentre per altre nazioni è la 


‘pratica? 


prassi. Ma quanto tempo ci vorrà ancora 
perché possa passare dalla teoria alla 


La scelta alle «Saub» 


Gli assistiti, se non l'han- 
no già fatto, devono recarsi 
alla Saub del quartiere in cui 
abitano per scegliere il medi- 
co di famiglia. La maggior 
parte dei mutuati ha già fat- 
to la scelta: restano gli 
iscritti alle mutue autonome’ 
e quei cittadini che non ave- 
vano assistenza mutualisti- 
ca e che ora, con la nuova 
legge, avranno diritto all'as- 
sistenza del Servizio. 

Ogni cittadino, dunque, 


‘potrà recarsi alla Saub di 20- 
na, consultare gli elenchi dei, 
medici ed indicare il medico 
di fiducia. Nell’eventualità 
che questo ci sia già e sia 
iscritto in un'altra Saub si 
potrà egualmente fare la ri- 
chiesta che verrà soddisfatta 
‘se dl sanitario non avrà anco- 
ra raggiunto il «tetto» di 
1500 assistiti come prescrive 
la legge. Pubblichiamo gli 
indirizzi della Saub di Tori- 
noe Provincia. 





TORINO 


Centro: C.so Principe Eugenio 7 (c/o s.t. Inam Castello), 
tel. 535.058 - 518.876. 

S. Salvario-Valentino: Via Chiabrera 34 (c/o sit. Inam 
Molinette), telefono 673.862 - 673.866. 

Crocetta - S. Secondo - S. Teresina: Via S. Secondo 29 
(c/0 s.t, Inam Porta Nuova), tel. 548.684 - 548.612 - 
548.627. 

San Paolo: Via Osasco ang. via Rivalta (c/o Centro Ci- 
Vico): 

Cenisia; Via Vicoforte 14 (c/o cm. Artigianb, tel. 331.577 - 
331.619. 

S. Donato - Campidoglio: Via Le Ghiuse 66 (c/o poliam- 
bulatorio Inam), tel. 480.213. 

Valdocco - Aurora - Rossini: Corso XI Febbraio 17 (c/o 
Enpdedp), telefono 854/222 - 850.975. 

Vanchiglia - Vanchiglietta: Via Cavezzale 6 (c/o st. 
Inam Vanchiglia), tel. 831.427 -871.100. 

Nizza - Millefonti: Via Nizza 218 (c/o s.t. Inam Barriera 
Nizza), telefono 670.400 -697.417. 

Lingotto - Mercati Generali: Via G. Dina 19 (c/o st. 
Inam Mercati), telefono 610,328 616.732. 

Santa Rita: Via Bene Vagienna 13 (c/os.t.InamS. Rita), 
tel: 396.580 396.286. 

Mirafiori Nord: Via Biscarra 10/8 (c/o s.t. Inam Mirafio- 
ri), tel. 304.415 302.595. 

Pozzo Strada: Via Monginevro 130 (c/o st. Inam San 
Paolo), tel. 386.942 - 386.943. 

Parella: Via Pacchiotti 4 (c/o s.t. Inam Campidoglio), tel. 
140.954 - 79,382. 

Lacento - Vallette: Corso Toscana 108 (c/o s.t. Inam Bar- 
riera Lanzo), telefono 733.682 - 730.580. 

Madonna di Campagna - Lanzo: Via Borgaro 67 (c/o po- 
liambulatorio Inam), tel. 297.001 - 297.002. 

Borgo Vittoria: Via del Ridotto 7 (c/os.. Inam Madonna 
di Campagna), tel.251.033 - 251.034. - 252.286. 

Barriera di Milano: Via Montanaro 60 (c/o s.t. nam Bar- 
riera di Milano), tel.852.833 - 852.933. 

Rebaudengo Falchera - Villaretto: Via Borgo Ticino7. 

Regio Parco: Via Moncrivello 5. 

Madonna del Pilone: Via Bardassano ang. corso Casale 
(c/o scuola Olivetti), tel. 877.738. 

Cavoretto - Borgo Po: Corso G. Lanza ang. viale Thovez 
(C/OLPI) 

Mirafiori Sud: Strada Castello Mirafiori 45 (c/o comples- 
‘so scolastico E/19). 














PROVINCIA 


Collegno: Viale Oberdan 10 (c/o s.t, Inam Collegno), tel. 
"789.356 - 789.365. 

Rivoli: Via Piave 17 (c/o s.t, Inam Rivoli), tel. 95.87.885 - 
95.868.397. 

Venaria: Via Silva 2 (c/o s.t. Inam Venaria), tel. 491.416 - 
490.021. 

Ciriè: Via Cavour 11 (c/o s.t. Inam Ciriè), tel. 92.04.048 - 
92.00.125. 

‘Settimo Torinese: Via Regio Parco 64 (c/0 s.t. Inam Set- 
timo Torinese), tel. 80.00.119-- 80.01.833. 

Gassino: Via Foratella 4. 

Chieri: Piazza Mazzini 5 (c/o sit. Inam Chieri), tel. 
94.72.321. 

Carignano: Via Cara de Canonica (c/o s.t. Inam Carigna- 
no), tel. 96.97.225 - 96.97.273 

Carmagnola (Sportello sussidiario): Via B. Ronco (c/o 
poliambutat. Inam), tel, 970.315. 

Moncalieri: Via S. Vincenzo 3 (c/o s.t. Inam), tel. 642,532 - 
64.06.520. 

Nichelino: Via S. Francesco d'Assisi 32 (c/o s.t. Inam), tel, 
624.918. , 

Orbassani 
90.02.2968. 

Giaveno: Villa La Favorita, via Maria Ausiliatrice 1. 

Condove: Piazza Bauchiero 1 (c/o s.t. Inam Condove), tel. 
96.-43.133 — Susa (Sportello sussidiario): Corso Stati 
Uniti 38 (c/o poliambulatorio Inam), tel. (0122) 20.04. 

Lanzo Torinese: Via Challant (c/o poliambulatorio 
Inam), tel. 29.418. 

Rivarolo: Via Piave 13 (c/o s.t. Inam Rivarolo), tel. 29.572 
— Cuorgnè (Sportello sussidiario): Via G. Galilei 6 (c/o 
s.t.Inam Cuorgnè), tel. 667.059 - 687.075. 

Chivasso: Via Po 11 (c/o s.t. Inam Chivasso), tel. 91.01.361 
-91.01.182. 

Ivrea: Corso Nigra 37 (c/ò s.t. Inam Ivrea), tel. 40.021 - 
423.085 — Castellamonte (Sportello sussidiario): Via 
Giraudo 14 (c/o poliambulatorio nam), tel. 53.41. 

Caluso: Via Guala 87 (c/o asilo nido) — Strambino (Spor- 
tello sussidiario): Palazzo Municipale, tel. 711.232. 

Villar Perosa: Via S. Aniceto (c/o poliambulatorio Inam), 
tel.51.379. 

Torre Pellice: Via Gramsci 15/4. 

Pinerolo: Via Montebello 39 (c/o s.t. Inam Pinerolo), tel. 
22.502. 








‘ia Giovanni XXIII n. 11 (c/o s.t. Inam), tel. 











CRONACA 


STAMPA SERA 


Dal’75 a oggi il bilancio del terrorismo 


Continui ingor; 


Sabato :29:Dicembre 1979 


ghi al capolinea di P. Nuov 





Cinque anni di paura // nuovo parcheggio c'è 


Morti 





Sì sta per concludere il ‘79. 

«Anno difficile, travagliato, 
drammatico per Torino» ha 
detto nei giorni scorsi il sin- 
daco Novelli tracciando un 
bilancio di numeri neri. 

Il terrorismo ha registrato 
dal ‘75 ad oggi, un'escalation 
di attentati, ferimenti e 
morti: La tabella qui pubbli 
cata sintetizza il dramma 
passato e presente, è l'im- 
magine degli obiettivi di 


La tragica scena dell'omicidio Ghiglieno 


IL TERRORISMO A TORINO 
DAL 1975 AD OGGI 


1975 2 (Fiat) 

1976 3(1 Fiat) 

1977 ‘4(+3attentatori) —10(6Fia)  10(5Fiat) 
1978 5 (1 Fiat) B(2Fiat) 9. 
1979 La 24 (6 Fiat) 30 









Attentati 
(ipiù 
clamorosi) 


Ferimenti 


(+2brigatisti) 


«Prima linea», delle «Briga- 
te rosse», delle «Ronde prole- 
tarie», del «Nucleo armato 
per il comunismo» e altre si- 
gle. 

«Ma ho la certezza che la 
battaglia sarà vinta — ha 
aggiunto il sindaco — La 
notte è ancora lunga, non st 
può parlare di alba che sta 
arrivando, ma la ragione, 
seppure a tempi lunghi, pre- 
varrà». 


Con parole semplici, «con 
consapevolezza, senza orgo- 
glio fuori luogo, senza arro- 
ganza», Novelli ha giudicato 
Torino'e la sus. popolazione 
nel 79. 


«La città ha tenuto un 
comportamento di resisten- 
za, di fermezza rispetto alle 
barbarie», Atteggiamento 
che è dimostrato, secondo il 
sindaco, dal fallimento degli 
obiettivi dell'eversione: «I 
due scopi principali erano: 
coinvolgere, ottenere il so- 
stegno e il reclutamento del’ 
proletariato e provocare la 
reazione della piccola e me- 
dia borghesia. Ebbene la pri- 
ma fascia di cittadini ha fat- 
to tetra bruciata intorno ai 
terroristi, la seconda ha ’te- 
nuto” con dignità, non si è 
lasciata sopraffare». 


Il ‘79 ha fatto registrare 
l'attacco! più massiccio di 
questi ultimi anni. Pistole, 
mitra, e altre armi sono sta- 
te puntate con maggior fre- 
quenza sulla Fiat e sui suoi 
dirigenti; le vittime sono 6 di 
cui 1 della Fiat e due terrori- 
sti, 24 ferimenti di cui 5/di- 
pendenti dell'azienda auto- 
mobilistica, 30 gli attentati 
più clamorosi. E anche qui le 
sedi Fiat ne detengono il 
tragico record. 


Torino è diventata la capi- 
tale dello scontro, avrebbe 
‘avuto bisogno di misure di 
sicurezza adeguate. Il sinda- 
‘co è stato più volte a Roma 
per chiedere ai politici altra 
attenzione: 


Per1'80 Novelli ha augura- 
to in primo luogo maggior 
serenità e ha espresso una 
precisa speranza: «Che non 
vi sia un solo cittadino cui 
quelli che sparano sembrino, 
aver ragione, che non ci sia 
‘una sola scritta tneggiante a 
Curcio e agli attentati». 


La realtà torinese, 1 suoi 
problemi primari (casa e la- 
voro) sono ancora irrisolti. 
Al 31 agosto ‘79, dagli ultimi 
dati statistici, risulta che il 
reddito medio per abitante 
sia di circa 4 milioni e 350 mi- 
la lire, Dei circa 1 milione 165 
mila cittadini la popolazione 
attiva è di 626 mila abitanti, 
560 mila gli occupati e 46 mi 
lai disoccupati. 

«Lavoriamo per creare 
‘nuove condizioni — ha con- 
cluso Novelli — perché le iso- 
le - diperazione siano elimi- 
nate». 


Luciano Borghesan 





Da più di un mese nei 
giardini dell'ex. mattatoio, 
proprio davanti al palazzo 
Sip, fa bella mostra di sé un 
gigantesco parcheggio per 
‘autobus. Vuoto. Avrebbe do- 
vuto essere messo a disposi- 


zione delle linee automobili- 
stiche extraurbane (Sadem. 
Sapav e altre) fin dal primo, 
novembre, ma sono passati 
due mesi e non se ne è fatto 
ancora nulla. 

Alla Sadem dicono: «Non 





Una donna a S. Maurizio Canavese 


Scivola sotto il treno 
e ha le gambe stritolate 


‘Una donna, giunta stama- 
ne in ritardo alla stazione 
ferroviaria di San Maurizio 
Canavese, ha cercato di sa- 
lire sul treno già in movi- 
mento, ma è stata travolta 
dalle ruote e ha perso il pie- 
de destro e la gamba sini- 
stra. 


E° Annamaria Picatto, 58 
‘anni, da San Maurizio, via 
Borgo Nuovo 33. Soccorsa 
dai ferrovieri, è stata porta- 
ta all'ospedale di Ciriè, dove 
i medici hanno dovuto am- 
putarle la gamba sinistra 
sopra il ginocchio e il piede 
destro... 





Comunicazione della Sip 
Come variano 


i numeri telefonici 


La Sip comunica che il 10 
gennaio 1980 varieranno i 
numeri telefonici degli ab- 
bonati della rete di Torino 
con numerazione: dal 
291.000 al 291.099; dal 291.200 
‘al, 201.299; dal’ 291400 al 
291.499; dal 291.600 al 291.999, 
per passare alla serie a sette 
cifre sostituendo la seconda 


Diminuisce progressivamente la popolazione residente 


La città dal ’75 all’80: meno 38 mila 


Torino anni Ottanta. Sî 
parte da «meno 38 mila». Va- 
le a dire che dal 1975 ad oggi, 
nell'arco di un lustro, la po- 
polazione cittadina è calata 
‘diquasiquarantamila unità. 
Il «saldo» (verificato alla fi- 
ne d'agosto, quindi suscetti- 
bile di ulteriore diminuzio- 
ne) era infatti di 1 milione 
164 mila 922 persone, contro 
le oltre 1 milione e 200 mila 
di cinque anni fa. Il fenome- 
no, la cui valutazione «socia- 
le. verrà effettuata dagli 
esperti, mostra segni di ac- 
centuazione negli ultimi me- 
si, con una discesa quasi ver- 
ticale delle residenze. 

‘Se, infatti, nel gennaio di 


echi di cronaca 


Magazzino musicale 





quest'anno si era a un milio- 
ne e 172 mila 482 presenze, 
nell'arco di soli otto mesi ben 
7500 persone se ne sono an- 
date, al ritmo, dunque, di 
quasi mille al mese. A influi- 
re su questo calo, oltre alla 
quasi equivalenza fra nati e 
morti (+133 per i primi), è 
stata soprattutto l'emigra- 
zione, che con 23.455 parten- 
ze ha nettamente battuto 
l'immigrazione (15:762). 

Dunque la gente se ne va 
da Torino. Non tutti, però, si 
allontanano definitivamente 
dall’orbita. cittadina. Per 
‘tina valutazione più appro- 
fondita del fenomeno occor- 
rerebbe, ad esempio, sapere 
se, e di quanto, è aumentata 
la popolazione dei Comuni 
«della cintura, in quanto una 
certa percentuale di residen- 
tia Torino, dopo aver trova- 
to un posto di lavoro sicuro, 
magari in provincia, hanno 
lasciato l'alloggio di «prima 
immigrazione» per trasferir- 
si più vicino alla fabbrica 0 
all'ufficio. 

Pur non generalizzando 
cifre e dati incompleti, nom si 
Può non rilevare, numeri al- 
la mano, che le nascite a To- 
rino sono scese dalle oltre 19 
mila del '64 alle poco più di 
10 mila di quest'anno: Non si 


‘può certo affermare che To- 
rino non abbia raccolto l'in- 
vito al controllo demografico 
che da più parti si leva. 

Se poi allarghiamo l'esame 
a partire dal 1972, si può ve- 
dere come abbiano lasciato 
la città oltre 300 mila perso- 
‘ne, mentre gli arrivi sono 
stati inferiori alle 250 mila. 
Queste cifre lasciano com- 
‘prendere come la città si stia 
avviando a un riequilibrio 
della sua situazione demo- 
grafica, riassestandosi st or- 
dini di grandezza che, pur 
conservandone i connotati di 
grande centro urbano, sfug- 
ga ai destini nor. sempre feli- 
ci delle «megalopoli. dove 
sovraffollamento e carenza 
di servizi sono certo più ne- 
gativi. di quanto non possa 
essere il non raggiungere (0 


raggiungere a stento) il fati- 
dico. traguardo del «mi- 
lione». 


Il fatto stesso che il bilan- 
cio naturale fra nati e morti 
sia quasi in pareggio, è sinto- 
matico: non è che a Torino si 
muoia di più, anzi, i decessi 
Sono praticamente attestati 
sugli stessi livelli di dieci an- 
‘ni fa, Sono le nascite, che so- 
no calate incredibilmente. E, 
siccome i matrimoni sono 
‘più 0 meno sempre gli stessi, 


ciò sta ad indicare una svol- 
ta anche culturale in quegli 
strati della popolazione, spe- 
cie di provenienza meridio- 
nale, dove la prolificità era 
considerata, se non come 
tina: benedizione, certo come 
un fatto naturale e «fatale», 
Oggi le famiglie giovani st 
fermano spesso al primo fi- 
glio, quasi sempre al secom- 
do. Raramente si arriva a tre 
o più bambini. 

‘Per quanto riguarda gli 
emigranti, è statisticamente- 
«provato che una grossa per- 
centuale (circa il 30) non si 
allontana di molto dall'area 
cittadina. Il resto ha desti- 
nazioni diverse, fra le quali il 
ritorno al Sud incide per cir- 
ca il27 per cento, ripartito 
‘fra il-Meridione continentale 
(47 per cento) e le isole (10) 
cento), E curloso notare che; 
per quanto riguarila il bilan- 
cio com l'estero, si ha un'ec- 
cedenza degli’ arrivi. sulle 
partenze. Infatti solo il 4 per 
cento degli emigrati si è di- 
retto oltre confine, mentre 
ammontano, al 6 per cento 
‘coloro.che sono arrivati dal- 
l'estero per stabilirsi a To- 
rino. 

Per concludere, la tenden- 

za appare decisamente irre- 
versibile. 


e terza cifra «9-1» con le ci- 
fre «1-64>, 

Ad esempio: il n. 291.000 
diventerà 2.164.000; «il n. 
291.400 diventerà 2.164.400. 

Le variazioni, dovute ad 
esigenze di carattere tecni- 
co, sono già state segnalate 
‘direttamente agli utenti in- 
teressati ed uno speciale 
servizio gratuito segnalerà i 
nuovi numeri a coloro che 
dopo la data suddetta ino]- 
treranno ancora le chiamate 
ai numeri attuali. 








ma non ci sono i «bus» 


abbiamo ancora ricevuto il 
via dalle autorità competen- 
ti. Noi siamo/pronti a trasfe- 
rire tutti i nostri uffici nella 


nuova sede, ma 
aspettando 

I pullman che dovranno 
essere spostati in corso In- 
ghilterra sono quelli delle li- 
nee Torino-Aosta. Torino- 
Milano, Torino-Genova, Pi- 
nerolo, Sestrière. e qualche 
altro, Tutti quelli, insomma, 
che oggi fanno capolinea in 
piazza Carlo Felice, quelli 
che si attestano in piazza 
San Carlo. e; qualcuno di 
quelli che arrivano e parto- 
no da corso Marconi. 

‘A proposito di questi ulti- 
mi.in un primo tempo il pro- 
gramma era di spostarli tut- 
ti, poi'una serie di polemiche 
(&icune fondate — quali ad 
esempio la vicinanza di quel 
capolinea alla Fiat e la com- 
plicazione di far arrivare 
quei mezzi în corso Inghil- 
terra impegnando l'incrocio 
di via Nizza con corso Vitto- 
rio, davanti a Porta Nuova 
— altre scaturite da faccen- 
de puramente commerciali, 
interessi di alcuni gestori di 
bar che si sarebbero trovati 
da un giorno all'altro senza 
clientela) avevano bloccato 
tutto. Adesso, però, pare che 
i problemi siano risolti. Che 
sì aspetta, allora, a liberare 
piazza Carlo Felice dalla 
presenza dei «bestioni»? 


stiamo 
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«Meglio pensarci prima», un non-libro dedicato soprattutto ai giovani 


Infortuni sul lavoro: 1500 morti all'anno 


Accade ogni tanto, purtroppo raramente, che nel 
mare di carta scritta che si pubblica ogni anno in Ita- 
lia vi sia qualcosa che si differenzia nettamente dalla 
media. Qualcosa di originale, nelia presentazione e 
nelle idee, Una:di queste «rarità», inconsueta anche 
nel tolo è Bfcglio pensare! prima», un non-iibro ali 
ampaolo Corso soprattutto rani che 

affacciano al mondo del lavoro. SI 

Presentazione originale, si diceva, in quanto si 


tratta di una serie di fascicoli contenuti in una coper- 
tina sulla quale il capo di un operaio è stretto da un 
gigantesco palo di pinze: l'espressione grafica più 
immediata dei rischi da lavoro. E in effetti ciascuno 
det sel fascicoli prende per mano e guida passo passo 
nella complessa e spesso tragica tematica degli infor- 
tani di fabbrica (e non solo di fabbrica) 

Una prefazione e pol si entra nel vivo: due schede 
questionario che comprendono una serie di domande 





sul tema degli infortuni. Domande del tipo «Quante 
persone mmolono in un anno per incidenti sul lavo- 
ro?». Domande alle quali è difficile rispondere, anche 
per gli addetti. Presumibilmente lo studente, al quale 
esse sono dirette, ne sbaglierà le risposte, nella quasi 
totalità. E' proprio ciò che si voleva. Dimostrando al 
giovane la sua «ignoranza» del fenomeno lo si stimo- 
la a saperne di più, a capire come e perché «in fabbri- 
casi può anche morire». 


Ed ecco allora una serie 
impressionante di dati, 
magari non aggiornatissi- 
mi (è impresa impossibile 
a chiunque, in Italta, sope- 
re con precisione cifre e 
statistiche che non stano 
vecchie di almeno tre 0 
quattro anni), ma suffi- 
cienti a far comprendere 1 
limiti del fenomeno. Si 
scopre così che attorrio al- 
la metà degli Anni Settan- 
ta i lavoratori della chimi- 
ca avevano subito 32 mila 
269 infortuni in un anno; 
che gli edili ne avevano, 
‘patiti 95 mila 59, sempre 
meno dei metalmeccanici 
che, con 143 mila 591 inci- 
denti, detengono oltre il 32 
per cento del totale e che, 
questo totale, ammonta a 
quasi mezzo milione di la- 
voratori feriti nell'arco di 
dodici mesi, precisamente 
445 mila 459. 

Se poi si scende a verifi- 
care, regione per regione, 
la densità degli infortuni, 
sì scopre che il Piemonte, 
pur con 45.505 casi, è la re 
gione più «sicura», retati- 
vamente al numero delle 
ore lavorate (1 milione 39%4 
mila 532), mentre il non in- 
vidiabile record negativo 
appartiene al Molise che, 
con sole 21 mila 700 ore la- 
vorate, lamenta ben 1441 
incidenti con un indice di 
frequenza di 66,4 contro il 
32,6 piemontese. Se poi si 
verifica che al secondo po- 
sto, ini negativo, c'è la Ca- 
labria ‘con un indice di 
646, si può arrivare alla 
deduzione che, dove meno 
forti sono le tradizioni e la 
cultura industriale, i lavo- 
ratori sono essi pure meno 
Jorti sul piano delle lotte 
‘per la sicurezza e la salute 
in fabbrica. Il che porta a 
ritmi di lavoro insostenibi- 
U e quindi rischiosi, ad at- 
trezzature meno sicure, a 
comportamenti meno pru- 
denti. 

Ma non è tutto qui. Se 
andiamo a vedere: 
sia stata în soli sei mesi 
(gennaio-giugno 76), la 
mortalità sul lavoro, tro-' 
‘viamo che si sono avuti 873 
Incidenti letali, 29 mila 950 


con. postumi permanenti 
di invalidità e ben 481 mila 
731 di entità minore. Il che 


significa, con grossolana 
a , più di 


ipprossimazione, 
1500 morti all'anno, per la-, 
vorare. Senza contare che' 
molti incidenti hanno cau- 
sato lesioni gravi o addi- 
rittura la morte, senza che 
«ufficialmente» se ne s0- 
pesse nulla. 


1 soli metalmeccanici, 
nel ‘75, hanno avuto 197 
morti, più di dodicimila fe- 
riti gravi (invalidi) e oltre 
trecentomila feriti leggeri. 
E' giustificabile, tutto ciò? 
La risposta non può che 
essere negativa. La fabbri- 
ca dovrebbe essere un luo- 
90 dove guadagnarsi da vi- 
vere, non un posto dove 
‘morire. Le tabelle, da sole, 


non spiegano gli interessi 
che portano alla specula- 
zione sulla pelle degli ope- 
rai, i «risparmi» sugli im- 
pianti, sui depuratori, sul- 
l'abbigliamento da lavoro, 
sulle tecnologie e i metodi. 
Non dicono quando e dove 
si sono impiegate e st im- 
piegano, sostanze. nocive 
alla salute, dalle amine 
aromatiche all'amianto ai 


minerali radioattivi, senza 
la minima precauzione, 
senza un cosciente impe- 
gno dell'imprenditore. 

E' certamente vero che 
alcune aziende, in alcuni 
settori, sono all'avanguar- 
dia nell'antinfortunistica. 
E si parla di «grosse» 
aziende, nell'amianto, nei 
colori, nella chimica, in al- 
tri delicati campi di lavo- 


ro. Ma, a fronte di queste, 
stanno tante, troppe «bol 
te» dove l'unica sicurezza 
è quella del guadagno del 
padrone a fine anno. Tut- 
tavia per cambiare questo 
stato di cose ogni strumen- 
to è valido, se corretta- 
mente impostato e coeren- 
temente sostenuto: 
Servizi di 
Mauro Benedetti 


Luglio è il mese più pericoloso 


Il fenomeno infortunistico 
na ‘di assoluto 
rilievo, in Italia, (lo abbiamo 
visto in un recente servizio) e 
la casistica di morti e feriti 
sul lavoro è estremamente 
varia e articolata. Non stupi- 
tà, a questo punto, la consi- 
derazione che esistono fatto- 
ri insospettabili, tali da mo- 
dificare l'andamento delle 
curve statistiche. Uno di 
questi fattori, per esempio, è 
il periodo dell'anno. Un al- 
tro, il giorno della settimana. 
‘Altri ancora, l'ora del giorno 
ol'ora lavorativa. 

'E' luglio il mese statistica- 
mente più «favorevole» agli 
infortuni: ben 1284 casi gior- 
nalieri, come media naziona- 
le. Giugno.to segue dappres- 
so con 1205 incidenti al gior- 
no. Questi dati possono) ab- 
bastanza agevolmente spie- 
garsi con la stanchezza’ dei 
lavoratori ‘si tratta dei due 
mesi precedenti, le ferie e 
quindi più densi di stress da 
Jatica) e con'una certa rilas- 
satezza indotta dal pensiero 
delle vacanze vicine. In que- 
‘sta ottica, tuttavia, sorpren- 
de il dato di settembre che, 
‘con 1152 infortuni si colloca 
al terzo posto e, in un certo 
senso, anche quello di ago- 
Sto, con 499 incidenti i quali, 
data la chiusura di quasi 
tutte le fabbriche (in esame 
c'è il settore metalmeccani- 
co) costituiscono una cifra 
altissima. 

La considerazione che si 
‘può fare, a questo proposito, 
è che il lavoratore, al rientro 
dalle ferie (sia a fine agosto, 
sia a settembre) abbia biso- 
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IN QUALE GIORNO? 
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Per una più completa visione del «quando» si verificano gli infortuni, nel prospetto che segue si considerano contemporanea- 
mente Il giorno, l'ora solare e l'ora ordinale. In particolare sono presi in esame | due giorni della settimana con media giornalie- 
ra di infortuni più elevata e per ciascuno di essi sono fornite le distribuzioni secondo l'ora ordinale (ora lavorativa) delle tre ore 
solari in cuì la frequenza di infortunio è più alta. 


gno di un certo tempo per ri- 
Prendere i ritmi abituali. Ot- 
tobre, novembre, dicembre e 
gennaio, infatti, fanno se- 
gnare le punte minime, con 
una successiva risalita a 
partire da febbraio. 

‘Sempre parlando di metal 
meccanici, si può forse tro- 
vare una conferma all'ipote- 
si sulla necessità di un 
«riamblentamento» se si 
esaminano i dati relativi ai 
giorni della settimana, Ecco 
allora che il lunedì risulta 
essere il più pericoloso, con 
una. media giornaliera di 
1315 infortuni. La curva poi 
‘Scende leggermente (1175 il 
‘martedì, 1123 il mercoledì, 


1099 il'giovedì)' per poi im- 
pennarsi altrettanto lieve- 
‘mente il'venerdì con 1121 ca- 
si Il sabato, ormai pratica- 
mente non lavorativo, ha s0- 
lo 245infortuni in bilancio. 
Ecco dunque che nel «mi- 
erocosmo» della settimana si 
ripetono, a grandi linee, le si- 
tuazioni annuali: punta di 
rilievo alla vigilia del riposo 
(venerdì) e altra punta il 
giorno del rientro. Vista l'in- 
Yluenza di mesi e giorni, pas- 
siamo ora ad esaminare co- 
me le ore abbiano esse pure 
‘un certo rilievo. E si vede al- 
lora che la decima e la sedi- 
cesima ora solare sonò quelle 
più rischiose. In pratica dal- 


RA HH 
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le nove alle dieci e dalle 
quindici alle sedici, rispetti- 
vamente con 40.704 e 34.424 
infortuni in un anno. Il gra- 
fico «orario» è del tipo «cam- 
‘mello», con due punte massi- 
me e vna minima. Le massi- 
me sono quelle citate, la mi- 
nima è da mezzogiorno all'u- 
na, facilmente spiegabile con 
l'intervallo per pranzo. 
Chiaramente, poi, anche du- 
rante la notte le cifre diven- 
tano più piccole. 

Nella tabella che pubbli- 
chiamo, infine, si mettono a 
confronto simultaneamente 
i dati relativi al giorno, all'o- 
ra solare e all'ora lavorativa. 
Si vede che la combinazione 


ervetti 


peggiore è quella del lunedì, 
alla decima ora solare, quan- 
do essa coincida con la se- 
conda ora lavorativa del s0g- 
getto. L' idenza è vera- 
mente eccezionale: 6333 in- 
fortuni în quel giorno e a 
quell'ora fanno senz'altro ri- 
flettere, ma la statistica non 
offre gli strumenti per com- 
prendere le cause. E' neces- 
sario, allora, iniziare un esa- 
me attento delle diverse si- 
tuazioni di rischio (a secon- 
da del lavoro specialistico 
compiuto, tornio, mola, fre- 
satrice, pressa) al fine di ac- 
quisire quella prudenza. che 
è indispensabile per ridurre 
al minimo il rischio stesso. 








Sancuineni 


augurano un1980 pieno di desideri realizzati 
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«Fattoria energetica» 





La Regione ha detto «sì» al- 
la «fattoria energetica». Nel- 
le settimane passate la; giun- 
ta ha preso in esame il pro- 
getto: elaborato dal Centro 
ricerche Fiat che prevede la 
realizzazione in forma speri- 
mentale dell'azienda agra- 
ria del futuro, dotata di ‘at- 
‘trezzature e impianti a) ele- 
vato contenuto; tecnologico. 
Autoalimentazione median- 
telo.sfruttamento dell'ener- 
gia «rinnovabile» (biogas 
eolica, solare), applicazione 
della «cogenerazione» (il pro- 
cesso che sfrutta la duplice 
proprietà del petrolio di pro- 
durre energia elettrica e ca- 
lore contemporaneamente 
per far funzionare impianti 
riscaldamento ‘e. coltivazio- 
ne), sperimentazione dell'a- 
gricoltura, «nell'aria» (colti- 
vazione di ortaggi fuori dal- 
la terra, nutriti con soluzioni 
anebulizzanti): sono le tec- 
niche rivoluzionarie che stu- 
diosi e scienziati sperimen- 
tano da anni in laboratorio. 

La «fattoria energetica» le 
porterà nelle stalle e nelle 
serre, mettendole a disposi- 
zione dei contadini del fatu- 
roi giovani. 


all’istituto Bonafous 


Tutto questo sorgerà all'i- 
stituto Bonafous di Chieri. 
una struttura modernissi- 
ma, ideale palcoscenico per 
una «rappresentazione» tec- 
nologica a scopo didattico 
che — si auspica — getterà 
germi rivoluzionari in quella 
chefinora è stata considera- 
ta la più immobile delle atti- 
vità produttive: _l'agricol- 
tura. 

La Regione fornirà — in 
tempi/e modi ancora da sta- 
bilire — un contributo di 200 
milioni a integrazione del 
fondo speciale messo a di- 
sposizione: dalla Cee per la 
realizzazione. di progetti di 
utilizzo dell'energia alterna- 
tiva in Europa (140 milioni). 

Fatto il primo passo — 
l'accertata disponibilità del- 
l'ente. pubblico; — restano 
enormi problemi ‘da affron- 
tare. Innanzitutto, il proget- 
to di fattoria energetica ela- 
borato dalla Fiat dovrà esse- 
re adattato alla struttura 
del Bonafous chierese, un'a- 
zienda modernissima € poli- 
valente (utilizzabile a scopi 
‘agricoli, sociali e. se voglia- 
mo, industriali). In questo 
senso la Regione ha chiesto 


precise garanzie al Centro 
ricerche. In secondo, resta 
‘sul tappeto il problema lega- 
le della proprietà del Bona- 
fous. L'istituto) (una Ipab 
come tale soggetto al quasi 
certo passaggio agli enti 
pubblici) possiede alloggi e 
autorimesse in Torino e l'a- 
zienda agraria di Chieri, su 
cui il Comune di Torino ha 
posto gli occhi da tempo. Un 
complesso così attrezzato 
potrebbe. ospitare -innume- 
revoli attività. Ma ‘anche il 
sindaico di Chieri, Olia; neri- 
vendica l'utilizzo; dal mo- 
mento che l'azienda si trova 
‘in Strada Pecetto, in territo- 
rio chierese. 

Due le ipotesi: l'Ipab ist 
scioglie. passa. al Comune di 
Torino con tutte le'sue pro: 
prietà («Dopo di che — dice 
Novelli — discuteremo con 
chiunque intenda utilizzare 
l'azienda agraria»); oppure 
sl'crea un istituto regionale 
‘agrario con proprio statuto 
per la formazione di tecnici 
specializzati in campo agri- 
colo. Ma vi sono altre ipotesi. 
legate all'accordo fra i politi 
ci. La questione, per il mo- 
mento, resta fluida. 








Da 25 anni il Piemonte non.conosceva. 
un dicembre con il clima così mite. In 
passato la temperatura media è stata di 
—4,5 gradi centigradi con punte minime, 
a Torino, di —9. In'queste ultime setti- 
manie il termometro non è mai sceso al di 
‘sotto dello zero facendo registrare una 
‘media-record ‘di + 4. 1 meteorologi, leg- 
gendo sui mappali del tempo disegnati da 
‘perturbazioni in partenza ed in arrivo, 
sono-convinti che ll bel tempo dovrebbe 
durare: certamente fino alla fine del me- 
‘see probabilmente per tutto l'inverno. 

Gisaranno altre giornate di sole, tem- 
‘peratura tiepida; notti serene con chiari. 
di luna, poca neve e pioggia. con il rischio, 
tatt’al più, che calila nebbia. Calcoli alla 
‘mano; vanno a monte le ipotesi di alcuni 
studiosi che. capeggiati dal professor 
Junkichi Nemoto dell'università di Saita- 
ma. a nord di ‘Tokyo, hanno sostenuto 
che si stava entrando in'ùuna nuova era 
glaciale: la quinta dal sedicesimo:secolo 
adoggi. % 

Ma saranno ridimensionati anche i 
«piani» degli operatori turistici delle sta- 
zioni alpine per le quali la neve rappre 
senta.il lavoro e significa denaro sonante. 
Le piste di sci fino alla:settimana:scorsa’ 
‘erano ancora verdì di muschio: In monta- 
gna guardavano il cielo sperando di vede- 
re:spuntare le nuvole foriere di neve che. 
finalmente è arrivata: pochi centimetri 
soltanto caduti in poche ore prima che ri- 
tornasse il sole, sufficienti, però, per sal- 
vare in extremis una stagione che ri- 
‘schiava di essere compromessa. 

‘Tutti i mali non vengono per nuocere. 
Con ll bel tempo si risparmierà forse ga- 
‘solio, sempre più raro e meno a buon 
‘mercato. Gli automobilisti avranno vita 
facile. Non ci sarà il problema di montare 
e smontare le catene. C'è il rischio di in- 
cappare in qualche banco di nebbia ma 
difficilmente-si formeranno f «muri» che, 












































Un bellissimo dicembre 











in passato, hanno creato grosse difficoltà 
alla circolazione stradale. 

L'estate di'San Martino che sembra 
volere durare per tutto l'inverno trova 
‘una sua puntuale spiegazione scientifica, 
«Il mese di dicembre — dice il professor 
Loffredo — è caratterizzato solitamente: 
da una serie di correnti ‘occidentali’ che 
percorrono l'Europa. da Ovest verso Est. 
Sono "disturbatrici”’: portano mal tempo, 
‘pioggia, neve, gelo. Quest'anno, invece. 
eccezionalmente, si devono registrare del- 
le correnti atmosferiche che vengono: da 
Nord-Ovest. Per il'Piemonte e l'Alta Ita- 
tia significano, bel tempo perché le regioni 
settentrionali sono protette dalle monta- 
gne che "rompono" le precipitazioni». 

La pioggia e la neve si scaricano .sul 
versante francese delle montagne: poi 
T'arla si alza per superare le Alpi e quan- 
do.arriva sulle regioni settentrionali è 
pura, filtrata o, come sì dice in linguaggio 
‘tecnico, «fenizzata». Può condensarsi di 
nuovo provocando. altre precipitazioni 
Îila queste possono avere luogo soltanto 
‘quando la corrente è già in:basso, sulle 
regioni centrali. 

«Qualche settimana fa — esemplifica 
Loffredo — è infatti successo che:è nevi- 
cato\in Francia mentre, in Piemonte c'è 
stata una bellissima giornata di sole, qua- 
‘si primaverile e a Roma è grandinato per 
qualche ora rovesciando sulla città tanto 
‘mal tempo che ha distrutto il ‘teatro ten- 
da” di piazza Mancini». 

Il quadro meteorologico non dovrebbe 
cambiare tanto facilmente. Qualche cor- 
rente che arriva da Sud-Ovest potrebbe 
provocare delle perturbazioni, come 
quelle SRI ‘scorsa ma, secon- 
do gli espe lovrebbero avere carattere 
temporaneo: come i bizzosi temporali di 
marzo che arrivano improvvisamente e 
se >> vanno con altrettanta rapidità. 
Lorenzo Del Boca 
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CITTA’ DI TORINO 
UFFICIO SANITARIO 


SERVIZIO RILEVAMENTO INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO 


IL SINDACO 


iale Sanitario che ha fatto rilevare che esiste una stretia connessione tra | 
Vita ia sizione del'Uliale Senio che na al rire Sa esile una ste cornoszone tn 
Mosferico 6 ssiute pubblica dall'altro; che appare pertanto necessario per conseguire la limitazione an. 
Zidetta ed una ulteriore riduzione dall'inquinamento atmosferico, dare concreta attuazione al combi. 
falo disposto dell'articolo 19 della legge 30 aprile 1976,.n. 373 «Norme per contenimento del con 
Sumo energetico per'usi termici negli edifici» e dell'articolo 16 del decreto del Presidente della Reput. 
Bilea 28 giugno 1977, n. 1052 «Regolamento di esecuzione alla legge 30 aprile 1976, n. 373, reta. 
tiva al consumo energetico per usi termici negli edifici», dettando a tal fine una specifica disciplina at. 
Iuativa per quanto concerne i tempi per lo svolgimento delle operazioni di conservazione degli impiant 
ShIrO lINNitdi rendimento, secondo le modalità di manutenzione stabilite dal citato regolamento di ese- 
cuzionedielia legge n. 373; che appare necessario in particolare: 











omissis ... 





fine utili rien: | dati acquisiti dal civico Servizio di rilevamento dell'inquinamento 

De e re ener anirolo sulla applicazione sia della legge 13 luglio 1966, n.615 «Prove 

imenti contro l'inquinamento atmosferico» sia della legge 30 aprile:1976,.n. 373 citata. anche nei. 

‘opera di controllo sulla applicazione del recente decreto legge 12 novembre 1979, n. 574, soprat. 
tutto al fine di un coordinato intervento per l'applicazione dei tre citati provvedimenti legislativi. 

‘Attesa la necessità: che sia dato adempimento a quanto richiesto dall'Ufficiale Sanitario. anche nelle 

‘more dell'adozione di più complete norme regolamentari; 

Vistigli articoli 12.e 13 della legge 30 aprile 1976. n: 373: 

Visto l'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1977, n.1/052: 

Visto il decreto legge 12 novembre 1978. n. 574: Visto l'articolo 151 della legge comunale e provinciale 

TULA febbraio 1919, n. 148 








RAMMENTA È 


al sensi dell'articolo 17 del decreto-legge 12 novembre 1979; n. 574, che Il Comune di Torino è inse- 
rito nella zona climatica E; cui corrisponde un numero di:gradi-giorno maggiore di 2100 e non supe- 
riore a 3000, e che l'attivazione degli impianti termici, di cui all'articolo 12: dello stesso! decreto-legge, 
vi è consentita dal 15 ottobre al 15 aprile per 14 ore giornaliere nel periodo compreso fra le ore 5 e le 
‘ore 23 di ciascun giorno, fatta salva fa possibilità di frazionare l'orario giornaliero di riscaldamento, in 
due o più sezioni; = 


ORDINA 


Ì propiretari di immobili e gli amministratori di stabili condominiali; nej quali siano instaliati impianti ter 

mici centralizzati. alimentati da combustibili solidi, liquidi/0 gassosi, destinati ‘al riscaldamento di am- 

bienti 0 alla produzione di acqua calda per usi igignici 0 sanitari: nonché i possessori — a qualsiasi li 

tola — di impianti termici centralizzati installati in, edifici nel quali siano esclusivamente: svolte attivita 

industriali o artigianali: 

‘A) devono provvedere a che gli impianti stessi 

1). siano muniti entro e non oltre il 20 gennaio 1980 — se hanno potenzialità superiore a 50.000 

kcal/h (58.000 W) e sono stati installati prima del 21 febbraio 1978 — del «libretto di centrale» 
prescritto dall'arlicolo 16. | comma del D.P.R. 28 giugno 1977, n. 1052, per ciascuno dei gene. 
ratori di. calore costituenti l'impianto; compilato in ogni sua parte e;recante anche i dati relativi 
‘ad una prima prova termica eseguita con le modalità riportate nell'allegato 3 del:D.P.R. n. 1052 
citato, noriché i dati sulla prima verilica dello stato e taratura delle regolazioni'e delle apparec- 
chiature di contrallo; 

2). siano sottoposti, qual si sia a data di installazione, almeno una volta per: ciascuna stagione di 
riscaldamento enel. periodo dai 1° novembre al/28 febbraio; a verifica del rendimento di combu: 

atione; da effettuare mediante prova termica, come su'ricordato, ilcui risultati dovranno essere 

riportati Veridicamente e completamente sul libretto di cenirale»: nonché a verifica dello stato 

© taratura delle regolazioni e delle apparecchiature di controllo; 

giano mantenuti in condizioni di funzionamento tali che'in nessun momento per gli impianti in- 

stallati prima del 21 febbraio 1978: RR 

8) le concentrazioni di anidride carbonica (CO2) misurate alta base del: camino siano) |nferiori 
a 10% se alimentati con glio da gas aculterato (gasolio), di oli combustibili fluidi o combu- 

b) l'indice di fumosità di BACHARACH sia superiore al n, 2. per impianti ‘alimentati con olio da 
995 adorato 26 al n.5 Per impianti alimentati con olo comBusiiie 

4). Siano sottoposti; qual si sia la data di installazione, ogni arino nel periodo'fra il 31, maggio ed ll 
30 seltembre alle operazioni, di manutenzione alericate alle lettere A e B del n: 6 dell'allegato 2 

2: delle operazioni dovranno essere annotate — secondo le modalità 

previste al punto 5 dello stesso allegato 2— sul «libretto di(centrale»: 

5). siano sottoposti, qual sì sia la:data di installazione, ogni due mesi nel. periodo dal 1°. novembre 
alla fine del funzionamento stagionale, alle operazioni di:manutenzione previste: alle lettere da C 
©) del punto 6.dell'allegato 2 già citato, ed alla pulizia dei passaggi del fumo'in centrale: anche 
dette operazioni) dovranno essere annotate — secondo le modalità su ricordate — Sul «libretto 
di centrale»: 

'B), devono provvedere inoltre a tar 

nitario- Servizio i rilevamento di 

— indirizzo dello stabile 

“7 polenzialià di ciascuno dei focolari cosiluenti l'impianto termico e tipo di combustibile impie- 

— tario di funzionamento adottato, che dovrà ini 
— si sensi dell'articolo 17 del'decreto-legge 12 
entralzzalo, ed a quello eletivamente adottato 

— generalità e domicilio del gestore dell'impianto, 6 denominazione dalla ditta incaricata della ge 
stione del medesimo; ovvero, dov è degli x 

ara sino o (e questi manchino; generalità degli utenti 


re e numero del patentino dello stesso, li ii focolai 
‘abbi potenzialità Superiore a 200.000 Kcal/h (338.0001W}1 o "e! ©aso in Cui uno 0 più foco 





9) 








del citatoD.P.R. n: 105: 


pervenire entro e non oltré 1] 45 gennaio 1980, all civico Ufficio Sa- 
ell'inquipamento atmosferico - comunicazione scritta contenente 


‘ogni momento corrispondere a quello esposto 
novembre 1979;n. 574 — presso.ogni impianto 


DISPONE 


1). cheil'controllo sulla osservanza delle disposizioni coni 

hell isposizioni contenute nella presente ordinariza, nonché l'att 
Vità di prevenzione, di contro e di repressione degli Sprechi enalgelci nadilust Istrici Neg cali 
anche per auarie spinale lecnico del civico Servizio di rilevamento dell'inquinamento atmosieri 
sE niche per quento a ‘applicazione delle disposizioni del più volte citato decreto-legge 1? 
I) che le eventuali istanze per ottenere le /autorizz: 

l'articolo 16 del decreto-iegge n..574 siano pri 

Jata. ll'Utticio Senio - Savio Gi fera 
zione della pratica e l'invio alle Autorità cui 


‘azioni previste dal primo e.dal secondo comma del 
‘esentate in quattro esemplari, di cui uno in carta bol- 
lento dell'inquinamento atmosferico -:che curerà l'istru- 
‘compete || rilascio dell'autorizzazioni 





AVVERTE 


1) che per gli impianti termici di cui in epi 
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Autoriparazioni 


Aperte oggi dalla 14,30 alle 19a domani dalle 8 alle 13. 

Officine: ‘o. Traiano 57/1, tel. 619,2352; v. Paolini 7, tel 
‘442,795 

Elettrauto: c: Racconigi 130, tel. 379.889; v. Ambrosini 4, tel. 
739.020, 

‘Servizio Flat: oggì e domani il servizio di assistenza è garan 
{ito dall'otficina Valentini, via Paolini 7, tel, 442.795 con orario 
dalle. 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 19. | centri di corso Francia e di 
corso Bramante resteranno chiusi, Durante la settimana la 
Chiusura è anticipata alle ore 18, 

Fiat Service: inizio autostrada TO-MI e TO-Ivrea-Aosta, tel. 
800:1988, aperto oggi e domani e dalle 8 alle21. | * 

Servizio Lancia: officina aperta domani dalle ore 8,30 alle 
12,30 e dalle 14 alle 18,30: via Montevideo 3, tel. 326.939. 

‘Servizio Alta Romeo: officina aperta domani dalle 8 alle 13: 
Via Mezzenile 13, tel. 443321, 


Farmacie aperte domani 


Aparta domani con servizio continuato dalle ore 8,30 
ore 19,30: v. Stradella 198; c. Toscana 17; c. Francia 278; p. 
Lagrange 1;vi N. Fabrizi 102: v. Fréjus 41; ci Trapani 150; v. 
Lanzo 98; c. Cadore.19; y. Teodoreto 7; v. Garzigliana 1; c. G. 
‘Agnelli 56; p. della Repubblica 21; v. Rivalta 50/A; p. Respighi 
3 ang. v: Cherubini; v.le dei Mughetti 11 (Vallette); v. P! Cossa 
106; c. Stati Uniti 5; v. Piffetti 31/bis; v. Maria Vittoria 3; l.go 
Orbassano 70; . Livorno 2: o. Giambone 19; v. Lombroso 30; v. 
Sacchi 48; c. Unione Sovietica 501 bi ianco/10; str. S. 
Mauro 35; v. Cernaia 24; v. S. Giulia 38: c. Sebastopoll) 298; ©. 
Vercelli 197/A (p. Rebaudengo); v. Po 14; v. Sesia 1; v. Berthol 
let-10:v. Nizza 108. 


Farmacie aperte oggi 


Aperte oggi dalle 15 alle 19,30: p. Vittorio Veneto 10; v. Stra- 
della 198; c. Toscana 17; /c. Vittorio Emanuele 24; c. Traiano 
78; c. Peschiera 146/C; V. Gorizia 133; v. Nizza 15; c. Francia 
273; v. Po.51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. De Gasperi 6;.v. 
Romani 2; v. Reggio 1; v. Chiesa della Salute'45; v. Nicola Fa- 
brizi 102; v. Garibaldi 24/26; c. Francia 87; c. Peschiera 244/A; 
v. Monginevro 126; v. Mosca 1 ang, v. Coppino; v. Fréjus 41; v. 
Roma 24; c. Dante 78; v. Rieti 55; c. Grosseto 165; v. Asinari di 
Befnezzo 134; v. Negarville 8; v. Passo: Buole 168; v. Ivrea 
47/49; c. Cadore 19; v: Exilles 46; v. Guido Reni 155/157; c. 
Corsica 9;v. Giachino:53; v. Arnaldo da Brescia 38; p. Manno 
ang. v. Isernia; v. Garzigliana 1; c. Giovanni Agnelli 56; v. delle 
Orfane 25; p. Paleocapa; p. della Repubblica 21; p. Statuto di v. 
Nizza 65; c. Svizzera 42; c. Potenza 92: v. Porpora 41; v. Cibra- 
rio 88; c: Duca degli Abruzzi 66:.c. Verona 21 c. Principe Od- 
done 28; c. S. Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; p. Respighi 3; v..S. 
Secondo 46; v.le dei Mughetti 11: c. Grosseto 214; v; Buenos 
‘Aires 77; v.. Cigna 44;v. A. Cecchi 54; c. Giulio Cesare 48; c. 
Siracusa 87; v. Luini 41 ang. v. Lemie; v. Oxilia:19; v: Mongine- 
vro.113: v. Tunisi 99; v. Palestrina 45; c. Beigi Brandizzo 
90/92; v. S. Tommaso ang. v. Bertola; v. Tunisi 51 ang. V. Spa- 
venta; c, Taranto 183/C; c. Stati Uniti Si. Giolitti 7/C; c. Casa- 
le 110; c. Francia 315/bis: v.. Piffetti 31/bis; v. Bologna 93; v. 
Pinchia 1/bis; v. Maria Vittoria 3; 190 Orbassano 70; V. Di Nanni 
71; v: S. Remo 37; v. Tripoli 58 ang: v. Monfalcone; c. Traiano 
‘158; c. Vinzaglio 31; v. Mazzini 31; v. Vanchiglia 29: v. Onorato 
Vigliani:160; v. Stradella 36; galleria Umberto.; p: Camillo Boz- 
200 11; v. Tofane 71; v. Passalacqua 11; v. Giolitti 36; v. De 
Sanctis 62; p. Adriano 12; v. Foligno 69; c, Moncalieri 257; v. 
Barletta 93; p. Pitigora 9; c. Sempione 112; v. Sacchi 4; ©. 
Francia 1 bis; v. Madama Gristina 30; str. S. Mauro 179; 0. G. 
‘Agnelli 117; è. Orbassano 216; c. Vittorio Emanuele 78; V: Gio- 
suè Borsi 116; c. Brianza 22; v. Bardonecchia 114; v. Braccini 
101; c. Unione Sovietica 591 bis; v. Berino 6 ang. v. Lanzo; v. 
Garibaldi 19; c. Toscana 185; c. F. Turati 74; c. Tassoni 66; c. 
Sommelier $1; c. Francia 177; v. Cernaia 24: c. Casale 209; v. 
Genova 91; v. Monte di Pietà 21: c. Maroncelli 28; c. Sebasto- 
poli 298; v. Cibrario 33 bis; c. Casale 316; v. Capelli 67: c, Giulio 
Cesare 118; v. Madama Cristina 78; c. Sebastopoli 206; c. Unio- 
ne Sovietica 417; v. Nizza 214: v: Po 14; v. Sesia 1; v. Berthollet 
10: v. Nizza 108; v. S. Donato 55. 


Appuntamenti in città 


e L'Associazione psicoanalitica organizza per 
mercoledì ‘alle 20,45 presso la galleria «Le spirali», via 
Arsenale 35, la conferenza «L'isteria e la logica» di 
Cristina Frua De Angelis. Presiederà il prof. Arman- 
do Verdiglione. 

® Giuseppe Petrilli («la situazione dell'Europa do- 
po le elezioni del Parlamento europeo»), Altiero Spi- 
nelli («Il rafforzamento del bilancio unitario») e Ber- 
nard Barthalay («La strategia della lotta per l'Europa 
dopo le elezioni del Parlamento europeo») saranno i 
relatori di un dibattito che si terrà il 12 gennaio, ore 9, 
al Centro incontri della Cassa di Risparmio (corso 

Stati Uniti 29) per iniziativa del Movimento europeo e 
‘dell'Unione europea dei federalisti. 

® Per martedì 1‘ gennaio l'Atm (Azienda tranvie 
municipali) effettuerà dalle 7 alle 12,45 e dalle 14,45 al 
termine del servizio serale le seguenti linee: 2, 3, 5,9, 
10. 16, 35, 36, 37, 38, 41, 51, 57, 58, 59. 60, 61, 63, 65, 72, e sui 
percorsi limitati: 50 (piazza Solferino-Falchera Nord), 
67 (Porta Nuova-Cavoretto), 67 (Porta Nuova-B. Aie). 

® Domani il servizio raccolta rifiuti domestici del- 
l'Ammr (Azienda municipale raccolta rifiuti) funziona 
regolarmente. 

‘® Nel salone delle mostre dei centri di attività so- 

. ciali’‘Piat (via Carlo Alberto 59, Torino), ha avuto luogo 
la presentazione del volume di Stefano Mion «L'Elba 
e i suoi minerali». Il testo, edito da Corsi Editore, è 
stato presentato dal prof. Sergio Gallo, esperto in mi- 
neralogia di fama internazionale. Oltre ad alcune pa- 
gine dedicate ‘all'oro-geografia dell'isola, esso com- 
‘prende le formule e la descrizione dettagliata di tutti i 
minerali presenti all'Elba. 

# In risposta alla violenza e al consumismo dila- 
gantinella nostra società, il Ser.mi.g. organizza, come 
ogni anno, il 31 dicembre la giornata della pace. Il pro- 
gramma comprende incontri alla chiesa del Cottolen- 
go (ore 15); la marcia della pace dei bambini e delle 
famiglie (ore 16); marcia fiaccolata per le vie della cit- 
tà (ore 21,30). E'un invito ad impegnarsi seriamente a 
diventare operatori di pace ogni giorno nel nostro am- 
biente. Il ricavato della giornata è destinato ai poveri 
del nostro Paese (Torino e Acerra) e ai poveri del Ter- 
20 Mondo (profughi eritrei. profughi cambogiani. po- 













































































polazione del Nicaragu: 














® Desidero fare i migliori auguri di Buon An- 
no agli avvocati Geo e Oliviero Dal Fiume e a tut- 
tii loro collaboratori. Sempre riconoscente, Vito 
Tirrito da Venaria Reale. 

e A nonno Alfredo e nonna Carmen tanti au- 
guroni da'chi vi vuole veramenre bene: Roberto, 
Laura, Graziella più Silvana e Renzo. 

® La Pasticceria Casini di Rivoli augura Buo- 
ne Feste atutta la clientela. 

® Darius I Archimedicus, Pontefice Massimo 
della Goliardia, Tauro Pedemonte, manda ai ma- 








gmifici Rettori dell’Università e del Politecnico, 


Anno Nuovo a tutta la famiglia Teresa Martino. 





pa Sera _ 










‘prof. Cavallo e Rigamonti, ai docenti dell'Ateneo e 
atutti gli studenti di Torino, ogni augurio di pro- 
sperità e fortuna per il prossimo anno nuovo. In 
nomine Bacci Tabacci Venerisque. 


® A papà, mamma; amico Dino ed Enza, Mirto 
© compagni; Enzo invia tanti auguri di Buone Fe- 
ste. 





@ A Mario, Irma e Fulvio i miei auguri e Felice 


























La formula 127 non ha bisogno di 
presentazioni: ha fatto scuola e continua a 
fare scuola. Da 6 anni è sempre la macchina 
più venduta in tutta Europa. 

Con la versione ”4 porte?’ la scelta è ancora 
più articolata e sicura. 

La 127 ”’4 porte” ha tutti i vantaggi della 
127, più i vantaggi di una 4 porte. 

Le due porte posteriori consentono infatti 
un comodo accesso accontentando tutti 





coloro che per particolari esigenze di 
trasporto erano prima costretti a rivolgersi a 
modelli di categoria superiore. 
L'allestimento interno è quello raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è 
l’infaticabile ed economico 900 cc. 

Venite a vederla e scoprirete anche voi la 
grande praticità della 127?*4 porte”. 





Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 








Misterioso messaggio sui giornali - E° dei Talladira? 


STAMPA SERA 





«Per un gatto smarrito a Rivoli» 
offrono 125 milioni di riscatto 





Un mese fa, sulla radiale 
di Rivoli, ‘all'altezza dello 
‘svincolo per corso Francia, è 
stato sequestrato «Marcelli- 
no» Talladira, geometra di 
‘19 anni, figlio maggiore di un 
Costruttore edile di Monca- 
Ueri che manda avanti fra 
molte difficoltà finanziarie 
una piccola impresa di dieci 
operaî. Per trenta giorni î 
banditi non si sono fatti vivi: 
non una telefonata, non un 


«segno; x 

Una quindicina di chia- 
mate di «sciacalli» che han- 
no tentato di approfittare 
della situazione. 1 veri seque- 
stratori tacciono: «Ho prega- 
to polizia e carabinieri di te- 
nersi in disparte — dice En- 
20 Talladira, padre del rapi- 
to —ho cercato in ogni modo: 
di favorire l'approccio con i 
rapitori. Ma non c'è stato 
nulìa. Parenti e amici mi so- 
no stati vicini.e hanno rac- 
colto per me del denaro, non 
una cifra enorme, ma abba- 
stanza per poter acconten- 
tare coloro che hanno in 
mano mio figlio. Sì facciano 
avanti. Sono pronto a trat- 
tare». 

Enzo Talladira ha ripetuto 
il suo appello decine di volte, 
attraverso i giornali, în con- 
versazioni private, con_ le 
persone che l'hanno avvici- 
nato. Pochi giorni fa è stato 


Enzo Talladira (qui sopra) da un mese non ha noti 





pubblicato uno strano an-. 
nuncio «economico» sui quo- 
tidiani. Per un «gatto smar- 
rito» a Rivoli sono state of- 
Jerte «dietro garanzia» 125 
mila lire. E' Talladira che 
dietro un neretto» apparen- 
temente normale cerca un 
approccio con i banditi? E' 
un messaggio per la banda 
dei sequestratori ai quali 
tenta di far sapere che è di- 
‘sposto a pagare 125 milioni? 

«Credo nella forza di spirì- 
to di Marcello — dice il padre 
— sono certo del suo equili- 
brio. Vorrei! dirgli di stare 
tranquillo, che noi stiamo 
bene; che l'aspettiamo. Ma è 
necessario che coloro che 
l'hanno sequestrato: si fac- 
ciano avanti». 

I banditi, dopo un seque- 
‘stro; aspettano sempre qual- 
che giorno prima di farsi 
sentire. L'attesa fiacca le:re- 
sistenze della famiglia; l'an- 
goscia la rende disponibile 
ad accettare qualunque ri- 
chiesta. Ma un mese di silen- 
zio è troppo. Che cosa aspet- 
tano i sequestratori per pre 
sentare una domanda di ri- 
‘scatto? 

Le condizioni economiche 
dei Talladira — come s'è det- 
to — non sono buone. Il pa- 
dre Enzo era partito dalla 
Calabriae si era trasferito in 
‘Piemonte dove aveva comin- 


ie dell 


ciato a lavorare come mano- 
vale. Si è messo in proprio ed 
ha creato le basi per'una pic- 
colq azienda edile. Negli An- 
ni 60/del «boom economico», 
gli ‘affari non sono andati 
male. Poi la'crisi si è fatta 
sentire. Il tribunale con'una 
‘sentenza del 1974 ha messo 
sotto sequestro ili cantiere, ‘i 
‘macchinari, la villa di Mon- 
calieri..Il conto corrente in 
banca, ridotto per la verità 
ai minimi termini, è stato 
bloccato. Le disponibilità fi- 
‘nanziarie sono minime, 

I banditi non lo sapevano? 
‘Hanno preparato per giorni 
e giorni il sequestro, studian- 
do movimenti della loro vit- 
tima, passo dopo passo, sen- 
20 accorgersi che il giovane 
non era nemmeno proprieta- 
rio del furgoncino «850» che 
guidava al momento del ra- 
pimento? 

Oppure si fa strada una 
seconda ipotesi che; purtrop- 
po; i lunghi giorni di silenzio 
tendono ad accreditare. For- 
se i banditi non volevano ri- 
cavare del denaro dal seque- 
stro di «Marcellino. ma in- 
tendevano mettere in atto 
una vendetta. 

Enzo Talladira aveva rice- 
vuto più volte telefonate e 
lettere minatorie: anonimi 
l'hanno minacciato dilefar- 





Questa notte in corso Corsica 


Scuola media incendiata 


Raid di teppisti nella not- 
te. All'1,30 în via Roveda è 
stata incendiata una «Opel 
Kadett» posteggiata accan- 
to al marciapiede di fronte 
alnumero civico 22. I banditi 
hanno usato il solito siste- 
ma, collaudato in decine di 
attentati. Hanno rotto il de- 
flettore della vettura e han- 
no versato all'interno una 
tanica di benzina cui hanno 
appiccato il fuoco. Le fiam- 
me hanno distrutto l'auto, 
Pochi minuti dopo, all'1,40, 
in via Mondovì accanto al 
numero 33 una seconda auto 
èstata data alle fiamme, Un 
passante che stava rinca- 
sando a tarda ora ha visto il 
riverbero dell'incendio ed ha 
dato l'allarme. Il testimone è 
riuscito a vedere uno dei 
banditi che saliva su un'au- 
to, forse una «Giulia gt», di 


cui non è però riuscito a leg- 
gere la targa, 

Terzo attentato a Rivoli, 
alle 3. Una macchina è stata 
cosparsa di benzina e incen- 
diata. 

L'episodio più grave si è 
però verificato nella scuola 
media «Fontanesi. di cor- 
so Corsica 167. Teppisti 
hanno scavalcato il cancel- 
letto e sfondata la porta di 





Il diritto locativo 


Il provveditore agli Studi 
Pisani ha rinnovato all'U- 
nioncop il nulla osta per lo 
‘svolgimento di incontri e le- 
zioni sulla legislazione urba- 
nistica ed edilizia in materia 
di diritto locativo nell'ambi- 
to dei corsi per studenti la- 
voratori. 





ingresso. della palestra. 
Hanno rovesciato almeno 
una tanica di benzina poi 
‘hanno dato fuoco. Le fiam- 
me si sono alzate violente. 
L'allarme è stato dato dal 
custode della scuola elemen- 
tare «Collodi» Vincenzo Ar- 
ciulli, 43 anni che abita in un 
alloggio di corso Corsica; ha 
avvertito il collega. della 
«Fontanesi» Giuseppe Vita- 
le, 49 anni, che stava dor- 
‘mendo, i vigili del fuoco e la 
polizia, 

I danni sono ingenti. La 
palestra è stata praticamen- 
te distrutta: il calore dell'in- 
cendio ha contorto anche gli 
infissi di alluminio. Soltanto 
il tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco ha impedito 
che le fiamme potessero 
propagarsi al resto. della 
scuola, 


jglio Marcellino (nella foto) sequestrato a Rivoli 








gliela pagare». Nel difficile 
‘ambiente dell'edilizia con il 
lavoro duro, di sacrifici si in- 
trecciano spesso storie di ra- 
cketedi estorsioni. 

Le ore di ansia, davanti al 
telefono, in attesa di un se- 


Sabato:29-Dicembre.197' 


CRONACA i 





ia Sogcata livore lle 
pEr ndo degli tti Tamil si 


‘spento. 





Pietro Gaudino. 
‘commendatore detla Repubblica 
langono con immenso dolore; la 
55 Evdine, i igio Dente con ia mo- 
n llti gli Plro, Roberto e 
li il mari 
la Rosa con Il mano Ere 
“a Remo Blanco, la ni 
pi glia, cugini @ parenti 
it | funerali avranno Îuogo sabato 29 
Sotrente. alle ore 15, pertendo dalle Off. 
ine Gaudino, via Marconi 18, per la 
roc 
STiNGI fomolata nella tomba di famiglia 
Gop0 aver ricevuto la benedizione nella 
‘ohiesa di Valle San Nicolao. 
Cossato, 27 dicembre 1972. 
Free; O 
Grisianamente è mancato 


Giuseppe Marchisotto 
anni 88 


Lo annunciano addolorati la moglie Li- 
na; la liga Marlna con Piero, la a Ma- 
If; il (ratelio Riccardo con Silva, Plera, 
Luigi 6d li piccolo Massimo, la sorella 
Merla Carta con Flavio, Alberto 0 Paola, 
Sognati. nipoti, zi, zie. cugini e parenti 
fui, Un particolare, ringraziamento alia 
Hottoressa Claudia Morello par le amore- 
oli cure presiategli. Funerai. oggi ore 
14:30 da via Onorato Gastelino 11 (par- 
focchia Pozzo Sirada via Bardonecchia). 
La cara salma verrà tumulata in Nichel 
no. Non fiori ma olferte a Centro Tumori 
E partecipazione e ringraziament 
E ro1in0,27 dicembre 1979. 
sole 
E' mancata all'afetto dei suoi cari 
Giancarla Rabloglio 
nata Dall'Oca 
La piangono il marito, il figlio Miarco 
‘con’ia mega l'amatissimo nipote CH: 
‘stian, la mamma, a sorella e parenti tt- 
fi. Un particolare ringraziamento. per ie 
Amarevoli cure a prol. Cova e Fazio. | 

























nelunedì lle ore 11 
— Torino, 28 dicembre 1978; 





fi giorno 28 aicembre è mancato alla 
letto dei familiari 


prof. Lino Granata 
Lo annunciano adcolorati | figli Leo- 
nardo, Fabrizia 0 Riccardo, i iratelli Car. 





lo con la moglie Maris Luisa e ì figli Rie- 
cardo e Beatrice, Nina con I| marito Ma- 
rio Parma, gli 2Î; Riccardo e Serenina 
“Selvatico, | funerali avranno |uogo luniedi 
| 31 dicembre alle ore-10 nella chiesa par= 
occhiale di Mira 
‘Mira, 29 dicembre 1979. 





E Improvvisamente mancato 
Oreste Doleatti 
anni 64 





Ne dànno ll riste annuncio la moglie 
Rita, ll figlio Giuseppe, la rivora, la nipo- 
tina Cristina, parenti tutt, | funerall si 
‘svolgeranno domenica 30 alle 14,30 par- 
tendo davia Montenero 97, Qui 














‘gno sicuro, si trasformano in to dei suoi cari 
angosciost interrogativi. Domenica Canta 
ved. Canta 
SIE Elo Ronza LO! annunciano: | figli. nuore; nipoti; 


1 (Lo annunciano la moglie Ebe, le figlie 
Emma e irene e | parenti tutt. 'funera 
‘oggi alle! 14.con partenza dalla clinica 
Pinna Pintor. 

— Torino, 29 dicembre 1979. 


La Direzioni 0 Redazioni dI «Stam: 
pa Borno, cla Stampe» © «lutioibne 
EMUOMGNO DA al GU ferire 
Fa compar de colse 
Elvio Ronza 
— torno, 28 dicembre 1979 
1 Presidio, Times Del 
Congo i 
Stresa 8 pc istoni i Capi Pope 
teaton : 
to, Casi Undio tuti pren. 
ino ica pari i dolor do lamiili por 
SESSI malata 
dr. Elvio Ronza 
— ori, 28 dicembre 1979. 


Altro Berra è affettuosamente vicino 
‘alla famiglia per ia scomparsa di ELVIO. 

L Stampa Subalpina © 
l'Ordine Giomaliati Pimonte e Valle 
d'Aosta; partecipano al utto per l'imma: 
tura scomparsa del collega 

Elvio Ronza 

— Torino; 28 dicembre 1970. 

ll Consiglio Nazionale dell'Ordine del 
Giomalisti partecipa al profondo dolore 
della famiglia © del colleghi per l'immatu- 











Giomalista professionisia 
— Torino, 28 Gicembre 1979. 








| Fologinfi de «La Stampa, ipa 
noai lutto per la scomparaa dell'amico 


Elvio Ronza 
— Forino; 28 dicembre 1979: 


Donatella 6 Roberto piangono l'amico 
ELVIO. 





Grisianamente è mancato all'afeito 
dei suoi cari 
Ello Rocca 
anni 41 

Lo. annunciano la moglie vonna e 
adorati Rossana e Andrea, mamma, suo. 
cera © parenti tutti. Funerali oggi 23 corr 
ore 14,30 da. ospedale Molinetta (via 
Santena 5); La presente è partecipazio. 














"Saronamente è mancata 
‘suoi cari 





Rosa Brossa ved. Deabate 





pot ‘tognate e 
parenti tutti, Funbali oggi ore 16 patroc- 
chia Immacolata Concezione via San Do. 
‘nato 21. Indi la cara salma verrà fumule- 
ta nel cimitero di Poirino. 





— Torino, 29 dicembre 1979. 


‘sorella. cognate, cognati, parenti tutt. 
Funerali oggi ore 13 Ospedale Maria Vit: 
toria, 

— Torino, 29 dicembre 1979. 








Dopo lunga malattia sopportata con 
eristiana rassegnazione è mancata 
Fiorenza Romano 
ved. Anrò 
Terziaria del Servi di Maria 
Lo annunciano, i famigliari ‘e. parenti 
futti. Un particolare ringraziamento. e 
‘Suor Rosa por le amorevoli cute presta: 
le. Funerali oggi 20 ore 14,30 chiesa San 
Carlo. La presente è partecipazione e 
ingraziamento 
‘— Torino, 29 dicembre 1979. 














E' improvvisamente 
to deisuoi cari 
Gian Paolo Piccioni 
di 24 anni 
Ne danno dolorosa notizia ia mamma 
le papa a funerali avvenuti, per partoci 
azione e ringraziamento. 
Torino; 29 dicembre 1978, 
_ 
ll figlio Dante annuncia la scomj 
lla mamma, iste 
Aurella Minuzzi' 
ved. Ajetti 
ll funoralo avrà luogo oggi 29 dicem- 
bre 1970 presso la cappella dell'O; 
te Maggiora Molta OPA 
— Torino, 28 dicembre 1979, 





icaro, 











E' mancata 
Ida Baudino ved. Colombo 
Lo annunciano con dolora le 
‘e cugini, funerali avranno luogo oggi al 
lo T415 noll'Ospedale Molnette. (ia 
resente è i 

Stntena) La pre partecipazione 
Torino, 28 dicembre 1979. 


E'Mancala al'afletio del suoi cori 
Vella Scagliotti 
In Baldassarri 


N danno triste annuncio; {l mari 
Ennio. a sola Emma è tagli pae 
it ut. Un dingraziamento paricolare 
a signora Gina Mascarolo par lati 
tuosa assisionza. La calma DIA ceci 
sabalo ale oro ld da Lame Rocco 


Pariocipazione e ringrazianen 
Torino, 29 dicembre 1878, > 


cari 


Angelo Bortolini 
‘Anziano FIAT 








mento. 
“= Torino; 27 dicembre 1979. 





funerali sì svolgeranno in Castel D'Anno- |gl 





e 





182 per Lusso i Viladeai ove avverta 
1a sepoltura alle 0r0 15,30. LA presento è 


E E 
Improvvisamente: è mancato ai suoi 


‘I 0 annciang ao, o. 
cognati. ripoîi, 

tutt, Funerai lunedi Si Cor. ora Bas 
Ospesil Mauriziano, Sosiizio pulman: 
La resse è partcipazione S ingrama: 





E mancato all'atto devo a] 
Vitale Allasia 
Partigiano 

‘Acidolerati l annunciano: I gio 
Jo con la nuora Adriana, oli adorati pirci; 
Roberto ed Elena, parenti ttt l'i 
‘avranno luogo In forma civite luneg) 
dicembre ore 10,15 da via Cesana 6 > 
— Torino, 28 dicembre 1979. 








E mancata all'atftto del suoi ca 
Amabilia Pastore 
ved. Ferrarese 
di'anni gs 
La piangono la figlia Emilia col marty 
Paolo Bersan, la nipote Liana cor. 
glio. Ugo e! nipoti tutti ‘che semo 
Ranno Voluto bene. | funerali muori 
{uogo oggi, sabato allo ore 10,15 (Mo 
parrocchia Gesù Nazareno. Non fiori my 
‘opere di bene. È 
“Torino, 29 dicembre 1979 





Crisiaamento è mancata 
Marla Navone 
ved. Delbosco 


anni87 
‘Adolorali fo annunciano ta figlia ca. 
rolina: col marito Plerino Porta, gl sac 
fissimi nipoti Giancarto con Bnigit 
piccolo Muro, Rosamaria co lat 
0, sorelle, cognata, nipoti © pare 
funerali sabato 29 CONT. 016 14,50 u 
tendo! dall'abitazione Via Cunao 3'ri 
Presente è. partecipazione e ringsazit 
ento. 

















Franco Ferrari 
anni se 

No airino ll triste annuncio la moglie: 
Denise, le figlio: Rossana © Federica coi 
(mafito: Orlando e ll piccolo: Gabri, 1a 
Mamma fratello: Lucio, cognato. o: 
nate, Roberto, Maria, nipoli. Funeral 
‘domenica 30 c.m.ore 10 partendo ga va 
Losa 57. Un particolare ringraziamento 
fl dott. Remo Casale. La presente è oe. 
ecipazione e ringraziamento 

‘— Robassomero, 29 dicembre 1979 











‘Giovanni Martinetto 
on 59 
(Segherio) 
L'annunciano la moglie Marina Oltvet- 
Mari 





Ula mamma; i ‘Antonietta cor 
l marito/Giovanni Perino, Giancarto; =. 
{allo e parenti tutti: Funerali domenica 50 
corr. ore 9,50 dall'abitazione via Torino 
‘1141 La presente è partecipazione e rn 
'graziamento. 

Ciriè, 28 dicembre 1979. 








"Serenamente è mancato all'atfetto dei 
‘suoi cari 
Luigi Rivella 

Ne dana] doloroso annuncio: la ro: 
ale; | figli Aldo; Dario, Silio con e mo 
(lle Luigina e fai piccoia Maura, pareri 
(ti, Funorali oggi alle ore 14.45 in Er 
[no;pariendo da via dei Glicini 29. 

‘Torino. 20 dicembre 1979, 


RINGRAZIAMENTI 


\ famigliari 461 compianto 


Serglo Zanchetta 
nell'impossibilità di farlo personalmente 
‘commossi, ringraziano: quanti hanno 
preso parta al loro dolore. 

— Torino; 29 dicembre 1979. 


ANNIVERSARI _ 


1978 1978 


Angela Gilardi n. Fasano 

Mamma, ogni giomo ci port I ivo 
cotdo e ll'dolora di non averi più con 
oi.:S! Messa domenica 30. dicembre 
1979 nella Parrocchia di Savonera cre 
ni 
































1976 29 dicembre 


Generale degli Alpini 
Giorgio Riccardo Fino 
Nol 3° desolato; anniversario Maria e 
Pina ricordano il oro caro con l'immen 
‘so rimpianto di un bene perduto. 
1970 1978 
Fabrizio d'Ambrosio 
Vive sempre con nol 
1970 1979 
Mario Zaccone 
Sempre. affettuosamente | ricordalo 
con rimpianto. 
1068 1978 
Magno Pomero 
Con immutato atfetto. 


1979 





1977 1978 
N. H. Ettore Gervaso 


Generale Divisione, 

Sempre vivo nol cuore della 1a Lia 

cha. insieme ai tuoi cari tì ricorda 29" 

‘arnici, Messa 31-12 ore 1,30, chiesa S 
Cristina. 


1978 1979 
dott. Giulio Bertea 


La tua famiglia ti ricorda con affetto © 
rimpianto. 
1974 
Nei S° anniversario della scompi 
Mary Scarrone 
ia nipote Maria Teresa la ricorda con è! 
fatto e rimpianto. 
3IXINTE CERO 
Nel torzo anniversario delia morte 
Margherita Pinessi 


il marito e ta figli la ricordano con atte 
toa quanti la conobbero. 





1977. 30 dicembre 1979 
Eugenio Marconi 
Alberta Laure. Danlela vivono 09 


iorno ia luce che le unisce a te. Mess® 
Beal Adolescente 50-12010 . 











LE REGIONI 


STAMPA SERA 


Sabato 29 Dicembre 1979 


Un consorzio per migliorare la Alba-Cortemilia 


Enti liguri e piemontesi preparano 


un’alternativa 


ALBA — A seguito di'una 
serie di riunioni e incontri a 
vari livelli, il comprensorio 
Alba-Bra si è fatto promoto- 
re della costituzione di un 
Consorzio per lo studio e la 
progettazione di un percor- 
so più agile nel tratto Alba- 
Cortemilia (statale 29 Tori- 
no-Savona), assai tortuoso e 
tormentato da, ben 139 cur- 
ve. Lo scopo è quello di fi- 
nanziare un progetto, che 
dia snellimento all'arteria, 
la. cosiddetta «mulattiera 
delle Langhe», 

Secondo. gli accordi. già 
presi, del Consorzio faranno 
parte le regioni Piemonte e 
Liguria, le province:di: Cu- 
neo e Savona, la Comunità 
montana Alta Langa e i die- 
ci paesi situati lungo il per- 
corso: Alba, Benevello, Bor- 
gomale, Castino, Cortemilia, 
Pezzolo Valle Uzzone, Ca: 
stelletto Uzzone, Cairo Mon- 
tenotte, Carcare e Savona. 

Il comitato comprensoria- 
le sta raccogliendo in questi 
giorni le adesioni ufficiali. 
«La direzione Anas'di Tori- 
no — dice il presidente del 
comprensorio ‘Alba-Bra, 
Pietro Fraire — si è detta di- 
sponibile. all'esame di un 
progetto che preveda le ope- 
re necessarie ad tina ade- 
guata sistemazione». I due 
punti più cruciali sono le 
dorsali’ di Benevello e Casti- 
no, ‘per il cui superamento 


Senza esito 


già anni fa erano stati previ 
sti le trafori, mai realiz- 
zati. 

Oltre alla sistemazione del 
tratto Alba-Cortemilia, sulla 
‘statale 29.sono previsti o già 
in via di realizzazione altri 
importanti interventi. SI 
tratta della variante di Mon- 
tà d'Alba.in avanzata fase di 
progettazione e inserita tra 
le opere da avviare entro il 
1980,.la tangenziale di Alba, 
in via di completamento, e la! 
razionalizzazione del tratto 
Cortemilia-Cairo Montenot- 
te, predisposte dalle ammi- 
‘nistrazioni provinciali di 
Cuneo è Savona. 

Con questi interventi la 
statale 29, costruita 150 anni 
fa per un traffico rappre 
sentato da carri trainati da 
buoi e diligenze in partenza 
da Torino e dirette verso il 
‘maré, potrebbe ritornare ad 
‘essere una validissima via di 
collegamento tra Torino e 
Savona passando per Alba, 
in alternativa alla insuffi- 
ciente e pericolosa auto- 
strada. 

‘Tra l'altro, gli esperti dico- 
no che è anche la Via più 
breve. La sistemazione della 
statale 29 darebbe anche 
concrete possibilità al rilan- 
cio dell'Alta Langa, permet- 
tendo un avvicinamento del 
flusso turistico al cuore del 
sistema collinare; 

Gianfranco Fiori 


all’autostrada To-Sv 






SALUZZO — Anche il mobile è entrato 
a far parte dell'atmosfera natalteta: l'ela- 
borato;artigianale, prodotto interamente 
dal minusié oppure restaurato, entra nel- 
le case al tempo del presepio come oggetto 
di dono—e di investimento — per tutta la 
famiglia. = 

«Questo è il periodo in cui la clientela è 
‘più impaziente, preme sulle consegne, 
‘spiega il presidente degli artigiani, Ger- 
mano Coccolino, titolare di una «boita» — 
c'è chi regala, ad esempio, la specchiera 
intarsiata alla moglie per completare il 
comò, oppure acquista la credenza per 
abbellire tutta la\casa. E' una tendenza 
ippdtasi negli ultimi anni, segno evi- 
dente che; anche nelle spese considerate 
«frivole», la gente è molto più attenta a 
come st spendono i soldi». 

Dello stesso avviso è Pierino Tesio, 
rettore della più grande azienda artigia- 
na cittadina (la Amleto Bertoni) e presi- 
dente della Sala d'arte: «Sin dall'autunno 
— dice Tesio —c'è stat una buona richie- 
sta di manufatti, di oggetti, di soprammo- 
bill. Chi vuole arredare la casa non atten- 
de il Natale: questo è invece il periodo în 
cui ci si regala il pezzo desiderato. E’ un 
regalo che interessa tutta la famiglia». 

L'artigianato del legno e del ferro sem- 
bra non conoscere crisi di recessione: qual 
è bilancio dell’anno che sta per conclu- 
dersi? «Direi che è senz'altro positivo — 












Soddisfatti gli artigiani di Saluzzo 
Il mobile è diventato dono di Natale 


risponde Coccolino —, anche se non va di- 
‘menticato che l’artigiano, facendo parte 
di una categoria economicamente debole, 
ha subito tutte le conseguenze negative 
dell'inflazione. Ma in complesso îl merca- 
to tira discretamente bene, c'è una do- 
manda costante che sinora non ha avuto 
flessioni, tanto che le previsioni per il fu- 
turo sono discretamente ottimistiche». 

‘Per gli acquisti di pezzi singoli da inse- 
rire nell'ambientazione, la scelta riguar- 
da di più î manufatti artigianali di produ- 
zione contemporanea oppure i mobili an- 
tichi restaurati nelle botteghe specializ- 
#hte? «E'‘ina questione di cultura —com- 
menta Tesio —, oltre che di gusto. Una 
sorta di passaggio graduale che porta 
‘dapprima ad acquistare i pezzi di artigia- 
nato e quindi quelli di antiquariato. L'og- 
getto antico sta bene con i mobili delle 
botteghe, per cui, spesso, lo si sceglie più 
per l'investimento singolo che non per 
l'intera ambientazione, che comportereb- 
de costi piuttosto alti». 

«Bisogna distinguere in due fasce l'an- 
tiquariato — conelude «Coccolino — c'è 
quello da collezione, rarissimo, catalogato 
e con molti zeri nei prezzi, e l'altro, più 
rustico, che entra nelle case di tutti, a 
prezzi più ragionevoli. Questo secondo ge- 
nere di antiquariato ha un vasto mercato 
ed è quello che passa nelle nostre botte- 
ghe per essere restaurato». 

‘Alberto Gedda 





























ieri l’incontro azienda-sindacati-prefetto 








Progetto a Novi 


Una cascina 
per bimbi 
«difficili» 


NOVI LIGURE —Il Con- 
siglio direttivo del distretto 
scolastico di Novi Ligure. 
presieduto dal prof. Osvaldo 
Repetti. ‘ha discusso con 
l'amministrazione comunale 
l'inserimento degli handi- 
cappati nel mondo del lavo- 
ro dopo la conclusione della 
scuola dell'obbligo; 

Di notevole interesse è ri- 
sultato il progetto presenta- 
to dall'assessore alla Sanità 
Rita Camera, già vagliato da 
un gruppo di lavoro, che ri- 
guarda l'utilizzazione della 
cascina Tuara (proprietà del 
Comune nella campagna al- 
la periferia ‘della città nel 
pressi della statale dei Giovi) 
per ospitarvi fanciulli diffi- 
cilt e altri soggetti bisognosi 
di un intervento specializza- 
to. Si creerebbe così un cen- 
tro di avviamento e di adde- 
stramento al lavoro dal qua- 
le i giovani potrebbero poi 
più facilmente inserirsi nel- 
la società. 

A Novi esiste già un cen- 
tro di lavoro protetto che 
opera però come «isola». 
senza contatti con fl mondo 
esterno. La proposta dell'as- 
sessore Camera vuole invece 
evitare il rischio di creare 
un'altra struttura limitata 
fine a se stessa, senza pro- 
spettive per il futuro degli 
assistiti-1l distretto scolasti- 
co ha accolto favorevolmen- 
tel progetto e si è impegna- 
z0 ad appoggiarlo concreta- 
inente per la sollecita realiz- 
zazione. g.c. 


A Fossano le famiglie 


fallita a Verbania hamoofferto il Natale 


la trattativa si sposta a Roma ?i poveri e agli anziani 


Ultimi tartufi 


a70 mila lire 
oggi ad Alba 


ALBA — Sotto il porti 
cato della Galleria. della 
Maddalena, in via Mae- 
stra ad Alba, si contrat- 
tano stamane gli ultimi 
tartufi della stagione. Gli 
esemplari sono ormai ve- 
ramente rari; alcuni tri- 
folauli hanno già raccolti 
prima della nevicata e li 
hanno ‘conservati per 
venderli oggi e domani ai 
ristoratori e ai buongu- 
stai per il cenone della 
notte di San Silvestro. 


1 prezzi sono veramen- 
te alle stelle: 60-70 mila 
lire letto. E saranno pro- 
prio le trifole, grattate 
sulla carne'cruda o sulla 
fonduta, a far lievitare il 
costo del tradizionale 
pranzo di fine d'anno. 

I tartufi sono stati in- 
clusiin moltimenù dei ri- 
storanti — dell'Albese. 
Dante Negro, titolare del 
ristorante San Cassiano, 
di Alba, dice: «Ho fatto 
rifornimento di tartufi 
già una ventina di giorni 
fa. Dopo averli puliti ac- 
curatamente, li ho im- 
mersi nel riso. Si sono 
conservati bene, ma sono 
calati un po' di peso. Li 
‘abbiamo inclusi nel ceno- 
ne, con la mousse di pro- 
sciutto». 

Nell'Albese, la consue- 
tuidine di trascorrere l'ul- 
tima sera dell'anno in ri- 
storente, per fare poi 
quattro salti con gli ami- 
ci, è ormai ben consolida- 
tai Molti locali hanno già 
raggiunto il tui ‘esauri- 
toi uesi tutti hanno ri- 
cevuto prenotazioni per 
oltre la metà dei posti di- 
sponibili e contano di oc- 
cuparli tutti. gut 




















VERBANIA — Non ha 
‘sorpreso a Verbania il falli- 


mento dell'incontro di ieri a, 


‘Novara dal prefet- 
to perla Montefibre. Già i 
rappresentanti. dell’esecuti- 
vo di fabbrica e i sindacalisti 
della Fulc c'erano andati con 
‘molte perplessità e senza al- 
cuna pretesa di trovare in 
‘quella sede formule miraco- 
listiche di soltizione. 

«Noi — dice Daniele Gala- 
Jassi, del Consiglio di fabbri- 
ca — non abbiamo mai chie- 
sto la luna. Bastava che l'a- 
zienda annullasse i provve- 
dimenti di cassa integrazio- 
ne e ci saremmo seduti a 
trattare. E' assurdo preten- 
dere che noi si accetti oggi 
quanto abbiamo respinto fin 
dal primo momento, e dopo 


oltre quaranta giorni di lotta 
eun mese di autogestione». 

Ieri, per il vero; si erano 
Yatti passi, avanti e i sindaca- 
ti avevano accettato il rien- 
tro graduale delle maestran- 
ze alla ripresa del lavoro (era 
stata preventivato per il 2 
gennaio, per dare tempo alla 
centrale termica di. essere 
riattivata e di produrre l'e- 
nergia necessaria per tutti 
gli impianti). La trattativa si 
è però arenata dopo nove ore 
di discussione e nonostante 
l'impegno profuso dal pre- 
fetto dott. Corsaro sul con- 
teggio dei contingenti di la- 
voratori che sarebbero stato 
posti in cassa integrazione 
non più a zero ore ma con 
una formula turnificata. 

‘Si sono avute discordanze 


aniche sull'introduzione dei 
nuovi carichi di lavoro. Ora 
vi è ancora la speranza che 
questo intoppo possa essere 
superato a Roma nell'ambi- 
to di un incontro tra i sinda- 
cati nazionali, il governo e la 
Montefibre previsto peri pri- 
mi giorni del nuovo anno. 
‘Antonio Costantini 


® VOGHERA - Torrente in- 
quinato: Inchiesta — ll torrente 
Coppa è stato inquinato da sol- 
venti e benzolo. Lo hanno accer- 
tato ì tecnici del Laboratorio pro- 
vinciale di igiene e profilassi di 
Pavia dopo gli esami eseguiti ai 
campioni: di acqua prelevati nel 
torrente. Le sostanze sarebbero 
state scaricate nel Coppa da una 
ditta che ha adibito a deposito 
un'ex famnace di Bressana Botta- 
rone. 


FOSSANO — «Aggiungi 


un posto a tavola»: con que- - 


sto slogan l'assessore ai ser- 
vizi sociali Maria Mellano ha 
invitato i fossanesi ad ospi- 
tare idealmente per le feste 
natalizie uno dei vecchietti 
dell'istituto (Craveri o del 
pensionato Mellano, oppure 
uno dei degenti dell'istituto 
Monsignor Signori o della 
Casa della Divina Provvi- 
denza, 0 ancora una delle re- 
ligiose del monastero cister- 
cense. 

L'iniziativa è riuscita otti- 
mamente: l'offerta dei fos- 
sanesi ha superato larga- 
mente le aspettative degli 
operatori dell'ufficio assi- 
stenza. Una coppia di sposi 
si è offerta di preparare ira- 
violi per tutti i 200 ospiti dei 
cinque istituti cittadini; al- 


Sul versante svizzero del Cervino, presso Zermatt 


Turista tedesco trovato cadavere 
nell’auto sepolta da una valanga 


AOSTA — Nonostante le 
chiare indicazioni di divieto 
di transito. per pericolo. dì 
valanghe lungo la stradà 
che da Briga raggiunge Zer- 
matt, un turista tedesco Ni- 
ko Smirnov di 50 anni, da 
Colonia, sì è avventurato 
lungo la rotabile in auto nel- 
l'intento di portarsi nella 
cittadina elvetica e ricercare 
alcuni suoi parenti, Giunto 
nei pressi del villaggio T&- 
sch l'auto veniva investita e 
sommersa da un'enorme va- 
langa staccatasi dalle pendi- 
ci del Weisshornh. La scia- 
gura è accaduta mercoledì è 
solo il giorno successivo 
squadre di soccorso hanno 
ritrovato, ormai cadavere, il 
turista tedesco ancora im- 
prigionato nell'auto. 


La sciagura ha caratteri- 
stiche pressoché identiche a 
quella registratasi nell'Alta 


Conca di Pila dove due gio- 


vani, un valdostano e un 
francese, hanno perso la vi- 
ta per non avere osservato 
la segnaletica che poneva di- 
vieto di sciare fuori della pi- 
sta battuta e. controllata. 
Nell'uno e nell'altro caso si è 
trattato di un'imprudenza. 
In Valle d'Aosta i non esper- 
ti di cose di montagna si 
chiedono perché nessuno in- 
terviene: per far rispettare, 
anche sulle piste da sci, la 
segnaletica. Il discorso è 
semplicistico in quanto è im- 
pensabile si possa organiz- 
zare un piccolo esercito di 
poliziotti da distribuire nei 
vari centri sciistici. Anni fa a 
Chamonix, preoccupati per 
l'aumento delle sciagure al- 
pine, si erano delegati gli uo- 
mini del plotone specializza 
to di alta montagna per la 
Gendarmeria ad effettuare 
controlli sull'equipaggia- 
‘mento degli alpinisti e a for- 
nire consigli a quanti lascia- 


vano il fondovalle per effet- 
tuare ascensioni. Un esperi- 
mento che è durato poche 
settimane, pol si è rinuncia- 
to perché per controllare 
tutti si sarebbe dovuto met- 
tere un gendarme al seguito 
di ogni alpinista. Lungo le 
piste da sci sarebbe forse op- 
portuno aumentare la se 
gnaletica ma più in là non si 
‘può andare, per cui l'incolu- 
imità individuale è affidata 
‘al senso di responsabilità dei 
singoli sciatori. Non sì può 
quindi parlare di fatalità 
quando c'è di mezzo una 
buona dose d’imprudenza. 
«In certe condizioni am- 
bientali — dice Antonio Car- 
rel, presidente delle guide 
valdostane e figlio del famo- 
so Carrellino, la celebre gui- 
da del Cervino — l'insidia si 
nasconde ad ogni passo. La 
montagna, talvolta, non 
perdona neppure le persone 
esperte e tantomeno gli 





sportivi della domenica. Ri- 
peto che per tutti la pruden- 
za nonè mai troppa». 


Perché cadono le valan- 
ghe? Gli esperti dell'Ufficio 
regionale valanghe dicono 
che il distacco di grandi 
masse nevose dipende da di- 
versi fattori, quali il tipo di 
neve; le condizioni atmosfe- 
riche, il grado d'umidità del- 
l'aria, la temperatura. «Sono 
tutti elementi che contribui- 
scono a modificare la strut- 
tura dei cristalli nevosi — si 
afferma —, ad operare una 
metamorfosi sino a giungere 
alla fase d'assestamento, In 
teoria i terreni con penden- 
za superiore ai 27 gradi sono 
soggetti al fenomeno valan- 
goso. Nel caso di Pila — si 
aggiunge — la valanga ha 
avuto origine da un fatto 
meccanico, quale il passag- 
gio di sciatori o anche solo di 
‘animali. gm 





cuni fossanesi non si sono li- 
mitati ad «aggiungere. un 
posto a tavola» offrendo le 5 
mila lire previste per donare 
idealmente un pasto, ma 
hanno provveduto fino a 
20-30 ospiti degli istituti cit- 


«Perla prima volta — dice 
Maria Mellano — siamo riu- 
sciti a stimolare l'intervento 
del volontariato coinvolgen- 
do la gente sul problema de- 
gli enti cittadini che versano 
în gravi difficoltà finanzia- 
rie. Non possiamo sempre 
attingere alle casse del Co- 
mune per questi interventi. I 
cittadini hanno compreso, 
ed hanno risposto positiva- 
mente al nostro appello. Io 
penso che su questa strada 
si potranno inventare altre 
iniziative». La. 


Oggi forse un accordo 


Oltrepò: Comuni 
senza discarica 


VOGHERA — (e.g) Si 
riuniscono oggi a Casastima 
i rappresentanti della Re- 
gione, della provincia e della 
prefettura di Pavia per tro- 
vare una soluzione al pro- 
blema dello smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani di 35 Co- 
muni dell'Oltrepò pavese e 
15 della provincia di Ales- 
‘sandria, In questi Comuni, i 
rifiuti vengono prelevati 
dalla ditta Sagacica di Mila- 
no, la quale però non sa più 
dove riversarli. 

La ditta milanese, che ha 
in appalto il servizio ha otte- 
nuto il permesso di portare i 
rifiuti, fino a lunedì prossi- 
mo, nella discarica di Vo- 
ghera. Dal primo gennaio, se 
non potrà disporre di un'al- 
tra discarica, dovrà nuova- 
mente rinunciare al servizio. 

Nell'incontro di oggi do- 
vrebbe essere raggiunto 
l'accordo per la creazione a 
Casastima di una nuova di- 
scarica controllata in grado 
di ricevere tutti i rifiuti del 
Comuni interessati. 


10 ASTI 


Invitati a un convegno de 





STAMPA SERA 


‘amministrazione provinciale 


Asti si rivolge agli scienziati 
per difendersi dalla grandine 










Stanislao Menozzi, direttore 
della Coldiretti di Asti 
> 


provinciale della Uci 


ASTI — La provincia di 
Asti, una delle più soggette 
alla grandine, si prepara a 
discutere l'assillante feno- 
meno che ogni anno provoca 
gravi danni all'agricoltura, 
in un convegno, a carattere 
nazionale, dal tema: «Studio 
sui problemi-relativi alla di- 
fesa della grandine». Al con- 
vegno, indetto dall'ammini- 
strazione provinciale per il 
12 e 18 del mese:prossimo; 
interverranno ‘eminenti 
scienziati e tecnici Italiani e 
stranieri. Nel corso del di- 
battito dovranno emergere i 
futuri indirizzi per la lotta 
contro la grandine. 

Il problenia: «grandine» si 
dibatte da decenni; ma, pur- 
troppo, è sempre di viva at- 
tualità. | L'amministrazione 
provinciale intende conosce- 
re.dagli esperti quale strada 
da-seguire'per la ripresa de- 
gli esperimenti antigrandi- 
‘ne: uso degli aerei; reti pro- 
tettive. Sull'argomento è in 
corso una polemica che ha. 
investito in queste ultime 
settimane. enti, sindacati 


‘agricoli, —‘amministratori 
‘pubblici. 1 
Tl:presidente della Provin- 


cia di Asti, Pletro Andriano, 
da tempo sì batte perché 
venga ripristinata nell'asti- 
giano la difesa attiva a mez- 
zo degli aerei, come già av- 
venne tra il 1974 e il: 1976 ma 
che venne sospesa per le vi- 
cende della Winchester, la 
società americana -poi. de- 
nunciata per inadempienza 
contrattuale: I' socialisti, at- 
traverso il loro capogruppo, 
in Provincia, Pietro Beccuti, 
si dichiarano favorevoli al 
l'installazione delle reti pro- 
tettive. La Coldiretti ‘che 
raggruppa oltre 25 mila 
iscritti asserisce, per 

del: direttore Stanislao Me- 
nozzi, che in «attesa di:corio- 
‘scere quale strada. si dovrà 
percorrere per difendere i 
Vigneti dalla grandine, l'uni- 
ca via sicura per.il momento 
èla difesa passiva» cioè assi 
eurare il prodotto agricolo 
‘attraverso ì Consorzi previ- 
sti dalla legge sul Fondo na- 
zionale contro le avversità 
atmosferiche». 

Ad Asti il Consorzio conta 
67 mila associati e permet- 
te, con una spesa piuttosto 
contenuta rispetto alle pre- 
cedenti forme di assicura- 


zione, di garantirsi contro i 
rischi derivanti dalla meteo- 
ra che dal 1961 al 1979 ha 
causato, nella sola provincia 
di Asti danni per oltre 45 mi- 
liardi di lire. Le più violente 
grandinate si sono abbattu- 
te in questi anni: 1963 (4 mi- 
liardi e 445 milioni di danni 
1967 (3 miliardi e 448 mili 
ni); 1971 (2 miliardi); 1973 (5 
miliardi’740 milioni). 


‘Al’convegno interverran- 
no .il' sottosegretario all'A- 
gricoltuta Ferrucciò Pisoni, 
il prof, Eymard dell'Univer- 
sità di Torino, il dott, Corino, 
dell'Istituto - sperimentale 
per la ‘viticoltura, l'esperto 
dell'Esap: Fassino, il dott. 
Vento/tella centrale di 
logia agraria svizzera, 
gegnere ‘agronomo Julio 
“Aragonese: Davila Manuel 
del ministero dell'Agricoltu- 
Ta spagnolo, il presidente 
dell'Esap, Maspoli, l'inge- 
‘gnier Walvogel. 

Parte del convegno sarà 
riservato agli interventi de- 
gli uomini politici: Miroglio, 
Binelli ‘e Carlotto, l'assesso- 
re regionale Ferraris, Stani- 
slo: Menozzi.. 














-  Per-le polizze contro la-grandine polemiche e accuse 


Spesi dai contadini per assicurazioni 


oltre sette miliardi di lire in 


ASTI — Il presidente pro- 
vinciale dell'Unione coltiva- 
tori italiani (0 ione 
‘agricola’ di emanazione: s0- 
cialista) Pietro. Beccuti, che 
pure consigliere provincià- 
le, nei giorni scorsi ha pole- 
‘mizzato con-in direttore del- 
la. Coldiretti, Menozzi, a 
proposito della lotta antì- 
grandine. : 

Dopo aver affermato chi 
la Coldiretti avrebbe potuto 
spezzare una lancia im-favo- 
re dell'intervento dello Stato 
per'gli esperimenti sulla di- 
fesa attiva ‘con aerei 0 
avrebbe dovuto «intervenire 
presso la Regione per un in- 
teressamento più consisten- 
te in merito alle reti di pro- 
tezione, Beccuti ha detto te- 
stualmente: «La considera- 
zione che facciamo è che ol- 
tre ad'‘aver abbandonato gli 
studi e la ‘sperimentazione; 
la Provincia di Asti non'ha 
più aperto fl discorso sulle 
attuali funzioni e sul possi= 
bile e reale sviluppo del Con- 
sorzio per la difesa delle col- 
ture agrarie». 

Beccuti aggiunge che il 
«Cosorzio non ha molti pote- 
ri, né gravosi compiti, né 
grosse responsabilità. E' un 
organo spesso citato, ma più 
che altro di «facciata». Die- 






tro ci sono le varie società 
assicuratrici che con i propri 
agenti pensano a cercare i 
«clienti» ed a stipulare paliz- 
2e.E' chiaro che al centro di 


Calliano. I campi dopo la grandinata_dell’agosto scorso 


tutto esistono grossi interes- 
sie profitti che vannoa fini 
re nelle casse delle società 
assicuratrici». i 

Il presidente dell'Uci, a s0- 


nove anm 


stegno delle sue dichiarazio- 
ni cita date e cifre: dal:1971 
ai 1979 premi versati “dai 
oditivatori ‘astigiani alle as- 
sicurazioni.sono stati pari a 
© miliardi e 317 milioni: Le 
compagnie di'Assicbrazione, 
nello stesso periodo; hanno 
risarcito danni per 4 miliardi 
© 138milioni; 

‘Per Beccuti è chiaro che 
su nove anni presi in! consi- 
derazione!e cioè dalla nasci- 
ta del‘Consorzio a oggi le 
‘societa; assicuratrici ‘hanno 
‘avuto un guadagno lordo di 
tre miliardi. «Non\ci sognia- 
mo certo di dire oggi, di 
fronte a queste cifre, che si 
‘sarebbe dovuto fare diversa- 
mente pur dando atto alle 
società: assicuratrici della 
grande funzione sociale che 
‘svolgono non possiamo però 
esimerci dal considerare 
possibile tni‘un prossimo fu- 
turo, la gestione diretta da 
parte dol Consorzio di tutti 
questi fondi con la costitu- 
zione di un Ente Mutualisti- 
co Cooperativo. 

Il presidente Beccuti so- 
stiene che «alla luce dei dati 
statistici, si potrebbero crea- 
re migliori condizioni per gli 
‘agricoltori danneggiati‘dalla 
grandine». 


Dall’inizio del secolo la storia della lotta contro la grandine 


Con il prossimo anno si potrà sapere 
se servono i razzi guidati da un radar 


ASTI — L'attività speri- 
mentale antigrandine per- 
dura da decenni. Prima del- 
la guerra 1915-18 venivano 
usati i cannioni per «bombar- 
dare» le nubi dense di gran- 
dine, poi subentrarono i raz- 
zi esplodenti. La sperimenta- 
zione più concreta st ebbe 
negli anni 1955-57, quando î 
tecnici aumentarono le loro 
conoscenze sulla genesi e su- 
gli sviluppi dei temporali lo- 
cali, mediante la raccolta di 
osservazioni in altitudine ef- 
Jettuate con aeroplani 0 con 
lanci di palloni sonda. 

Per i rozzi esplodenti le 
«postazioni» erano dissemi- 
nate sulle collineMastigiane. 
‘Ad un segnale (réfttocchi di 
campana 0 suono di sirena) 





l'addetto>accendeva i razzi 
che saettavano in cielo scop- 
piando tra le nubi. In molti 
casi i chicchi di grandine si 
trasformavano in.neverin al- 
tri il razzo non raggiungeva 
lanube oppure la superava e 
così il razzo scoppiava trop- 
pò lontano. Questo tipo di 
difesa durò alcuni anni, poi 
venne Sospeso. 

Sulle colline  apparirono 
allora i bruciatori a terra o 
«generatori» che disperdeva- 
no le particelle di ioduro 
d’argento. Per ultimo l'uso 
dell'aereo per poter meglio 
raggiungere e in breve tempo 
il temporale ed effettuare co- 
si le «semine». 

‘A dire dei tecnici, ma i pa- 
reri sono discordi, i sistemi 


di difesa ritenuti più efficaci 

non solo in Italia ma anche 
all’estero sono quelli con l'u- 
50 degli aerei appositamente 
attrezzati: Nel'1976 Francia, 
“Svizzera e Italia hanno) sot- 
toscritto un accordo per at- 
‘tuareuna comune sperimen- 
tazione che terminerà entro 
il 1980 utilizzando razzi ad 
alta quota e guidati da un 
radar. 

‘Alla fine del nuovo, anno 
sapremo se questi: esepri- 
menti saranno adottati su 
vasta scala. Il discorso per il 
‘momento è aperto e le ultime 
novità in fatti di esperimenti 
saranno resi noti al prossimo 
convegno di Asti. 

Testi a cura di 
Vittorio Marchisio 





Grandine: danni 
per 45 miliardi 
dal 1961 al 1979 


Nell'Astigiano, dal 1961 al 
1979, la grandine ha causato 
danni per oltre 45 miliardi di 
lire. Ecco i dati ufficiali (tra 
parentesi sona le cifre in mi- 
lioni di lire): 


1961 (2.937); 1962 (328); 1963 
(4445); 1964 (997); 1965 (1000); 
1966 (1261). 


1967 (3448); 1968 (3693); 
1969 (615); 1970 (758); 1971 
(1800); 1972 (1040); 1973 
(8749); 1974(637). 





Sabato.29 Dicembre 1979 
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‘ABBIGLIAMENTO zona Mirafiori attimo giro) 





Soria Baroarazio È 
‘oggi ani vasto in: 

‘peetio 60 milioni annui, 

date cato Sana A2ie 
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DI SALVATORE corso Tucat 13 codo bar si 
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"| PRIVATAMENTE 
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Nord dlasel accuratamente selezionate si 
‘74/28/18/77.6 18 avelcoli commercia 
‘AUTOVETTURE SCOFIT. 
‘s&mestrali:Fiat Lancia Autobianchi selezio 
‘mPONAZIOne 
‘ASsorImEnio 
usato, permuto ‘raisazioni "Scoti 
‘eorso Turati 15 al. 509.878 504.339, 
‘COMPRO. contanti qualsias autovettura nr 
‘che ipolecata ; massima valutazione "anche 
‘vostro domicilio. Telotono 351.257, 
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Fiat 850 Ultima seri tl. 
PROPRIETARIO unico vende Fulvia berina 
‘1971 ‘belliszima 1 illone 650 mila 6 Fulvia 
COUPE 1974 coma nuova lol, 6904366. 
| RENAULT: modali nuova gamma permute 
ione comode rateazioni usato perte 
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sortimonto, occasioni. con garanzia. Corso 
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7 ACQUISTIAMO 


Tper contanti allogglin Torino e 
Cintura Ieri 09 affittati, per le 
‘ndiuorosa. richieste chie. non 
fiusciamo a soddistare, asper- 
fiato fe Vostre olterio, 

‘CASALEGNO 
la certezza di una vendita im 
mediata. Corso. Margnenia 





1- 885962: 

AOGUISTIAMO riabil a appariment spgol 

4 in Torino & prima cintura, rapida definizione. 
sono: massima riconiaiezza. Teleionara 535.904. 
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to case vil rus n 
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‘quasi interamente soppalcato con ufficio e | PER! contanti urgeniamenta ricercasi ibero 


‘da privato in:Tarina 2-3 camere tinello cuci- 
lho servizi. Tel: 630884. 

juisiiamo stabili qualun 
‘que dimonsione 


in Torino @ primissima 
cintura pagamento contanii.Tel: 518.991. 


TT Offerte | MIO Emi Gago o Toro 


Tol-7804741: 
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0 ‘gn: | ro per: contanti 1-2 camere tinailo cucinino 
fico per manutenzione parco veicoli è agoni | senazi in Torino le 810.884: 


19 Vendita alloggi 


— A itovetture | Sono sso sacri a ne 
15 Autovetture sato gota 
LAT Tutore È 
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pata O AL | re inell servizi ilitisimi da T2 milioni 220 
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OrV.lm: 819.050 51.900. 





ture provenienti da privati e vendute per loro | TT ICENMOCASA 512031 [ge 
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__STAMPA SERA 
tuttospettacoli 








Domani sera, in edizione nazionale, prima puntata dell'inchiesta 


La Torino della magia sull 





a Rete Tre 


Alcuni protagonisti dell’inchiesta: la pranoterapista Gianna Caminiti ripresa all'opera nel suo studio e il rabdomante Primo Bonello 


Non ha avuto Un facile av- 
vio la trasmissione della Ter- 
za Rete: Tv, Torino Magica, 
he andrà in onda domani al- 
le 21,30. «L'argomento af- 
frontato è senz'altro di moda 
— spiega il regista Gianni 
Casalino — ma un fatto è es- 
‘sere invitato eccezionalmen- 
te in alcuni salotti per assi- 
stere ad alcuni fenomeni; pa: 
ranormali che’ qualche mago 
torinese ti propina, ed un al 
tro invece convincere queste 
persone diffidenti, spaurite, 
in alcuni casi anche ombro- 


se, a’ compiere esperimenti 
davanti ad una cinepresa 
con il‘ parco luci puntato ad- 
dosso. Sono stati dunque 
mesi faticosi di preparazione 
per spiegare ai vari pranote- 
rapisti, maghi nerì, bianchi, 
esorcisti,. rabdomanti e stu- 
diosi dell'occulto, che la no- 
‘Stra voleva essere una inda- 
“gine cronistica sui diversi fe- 
noment, che non intendeva- 
mo assumere posizioni pre- 
concette». 

«Insomma — continua Ca- 
salino — non si poteva di 





Lorenzo Alessandri al centro di strani fenomeni 


certo andare da quei signori, 
già punzecchiati e a volte an- 
che. smascherati nei. oro 
frucchi dalla trasmissione 
sulla parapsicologia di, Piero 
Angela, e proporgliene un'al- 
tra. Ecco perché il lavoro di 
riuscire a metterli insieme è 
stato.‘ di grande difficoltà. 
Senza l'apporto risolutivo del 
giornalista di ‘Stampa Sera" 
Nevio Boni, che da anni ha 
contatti con’ questa gente, 
difficilmente sarebbe. partito 
il primo ciak». 

«Quando ho iniziato il la- 
voro ero molto distante dalla 
comprensione di alcuni feno- 
meni — dice il regista — Li 
ho sempre relegati fra i truc- 
chi di illusionisti abili e di ma- 
nipolatori truffaldini. A mano 
a mano che.il film-è andato 
avanti ho assistito a fatti che 
hanno inerinato il mio scetti- 
cismo: Come si fa a restare 
indifferenti ‘o non credere, a 
malati gravi che affermano di 
essere stati quariti dalla pra- 
noterapista Gianna Caminiti? 
La nostra troupe è andata nel 
‘suo studio e ha raccolto te- 
stimonianze agghiaccianti 
Le immagini che: vedrete di- 
ranno meglio delle parole». 

L'altro. autore, Sergio 
Ariotti, che ha firmato l'in- 
chiesta insieme al giornalista 
Nevio Boni spiega: «Ad una 
attenta. analisi sulla fisiono- 
mia di Torino, si scorgono al- 
cune apparenti contraddizio- 
ni rispetto. alla dominante 
monoculturale.. ii fenomeno 
del rigurgito magico-esoteri- 
co si configura in questa di- 
rezione e caratterizza gli ulti- 
mi decenni di vita della città. 
Torino è protagonista da se- 
coli di una complessa trama 
di eventi magici, a partire, se 
vogliamo, dalla sua mitica 
fondazione. ricollegata alla 
civiltà faraonica, sino ad arri- 
vare, più concretamente, alle 
vicissitudini esoteriche della 
corte dei Savoia. Esiste un fi- 
lo, conduttore — aggiunge 
Ariotti — che si dipana nella 
sua storia, intessuta di fatti e 
popolata di protagonisti cele- 
bri; Nostradamus, l'Ebreo Er- 
rante, il Conte di Saint-Ger- 
main, Cagliostro. Questa 
connotazione non si affievoli- 
sce col liberalismo risorgi- 
mentale o con il laicismo de- 
mocratico e marxista del No- 
vecento. Il programma che 





sta/per andare in onda si pro- 
pone di dimostrare che que- 
Sta città è quasi, contagiata 
da una vocazione magica». 
Boni: «Esperienza difficile 
quella di tradurre in immagini 
quanto era stato osservato in 
numerosi servizi effettuati 
per il giornale. Filmare una 
seduta spiritica nel ‘’castel- 
10'* del maga nero Alessandri 
a- Giaveno, ad esempio, ha 
avuto risvolti sconcertanti: 
durante l'evocazione dell'en- 
tità un incaricato della troupe 
ha rivolto domande traboc- 
chetto, mail ‘’fantasma’’ le 
ha soddistatte tutte. Una si- 
gnora seduta al tavolo è sve- 
‘nuta per lo spavento perché 


dal nulla. cadevano. pietre 
con odore di zolto e i bicche- 
ri sì frantumavano». 

«Abbiamo filmato Il rabdo- 
mante Bonello: un gentile an- 
ziano signore di Trofarello, 
mentre trova l'acqua sotto- 
terra con la bacchetta di sali- 
ce e non sbaglia mai: è con- 
teso da imprese di trivellazio- 
ni di pozzi e anche da'impre- 
se che cercano il petrolio. In- 
“somma — conclude — si ve- 
diranno cartomanti, astrologi, 
e anche esorcisti. Un gesuita 
della parrocchia dei Santi 
Martiri dice che il diavolo a 
Torino ne fa di tutti i colori 
ma ‘lui è sempre pronto a 
combatterlo». 


Non vi sono. persone che 
di queste storie rifritte un po" 
dappertutto non ne vogliono 
sapere? O meglio c'è qualcu- 
no intervistato nella. vostra 
trasmissione che non crede 
nell'occuito? 

«Un prestigiatore: dice 
che'i parapsicologi sono tutti 
degli illusionisti. È il sindaco 
Novelli che alla domanda se 
fosse a conoscenza dell'a- 
spetto magico di Torino ha ri- 
sposto sorridendo: "Non so. 
lo non ho le stigmate e non 
faccio miracoli € il Municipio 
non è il palazzo giusto per 
certe cose. Poco più in là vi 
sono La Consolata, Maria 
Ausiliatrice, il Cottolengo''». 











«II Camaleonte» stasera sulla Rete Uno > 


Edgar Wallace d’annata 





lo Enri 





Stasera sulla Rete Uno alle 20,30 va in 
onda // camaleonte, un giallo tra | meno 
conosciuti di Edgar Wallace. Girato a co- 
lori negli studi televisivi torinesi, il giallo è 
imperniato sulla figura di un astuto e perì- 
‘coloso criminale creduto morto e ritornato 
a Londra per compiere nuove vendette. 
Contro di lui si scatena la polizia di Sco- 
tland Yard. Le indagini sono tanto più dif- 
ficili in quanto il ricercato è noto per le sue 
trasformazioni, 

L'azione si svolge a Londra negli Anni 
Trenta ed ha per interpreti principali Luigi 
Pistili, Milena Vukotic, Claudio Gora, Car- 
, Pierpaolo Capponi, Mario Brusa, 
Marina Donadi, Sandro Dori, Franco Vac- 
caro, Santo Versace e Remo Varisco. Le 


scene e l'arredamento sono di Gian Me- 
sturino, ì costumi di Cino Campoy. la regia 





di Massimo Scaglione. 











II SPETTACOLI STAMPA SERA 


C D 
Deludente lo show di Lara Saint Paul 


affo, ma per famiglie 


op Fe 








Timpani perforati e 
grossa. delusione per 


Vamp-girl, di una piccola 
squaw Sperduta In'un bo- 


metà esibizione, si sono 
‘anche fatte frustare trave- 


«gran; finale» jl\ pubblico, 
a furia di sbadigli, non 





quanti, ieri sera; sono an- 
datì alla discoteca. «Stu- 
dio 2» per vedere dal vivo 
la'cantante, aspirante se- 
xy-soubrette, Lara. Saint 
Paul: Dotata di una voce 
forte, ma non del tutto 
convincente, la «bella La- 
ra».ora se ne va in giro 
per l’Italia (sempre in 
compagnia del marito ta- 
‘ctotum) presentando uno 
Spettacolo dal titolo abba- 
stanza. esplicativo: «The 
Saffo music show» 

Ma è l'unica cosa quasi 
chiara di tutta la rappre- 
sentazione. in altre paro- 
le: chi legge.il titolo dello 
show, .vede il manifesto 
‘pubblicitario, e si fa l'idea 
di andare ad; assistere a 
qualche rito canoro-paga- 
no, ‘ebbene ha sbagliato 
indirizzo. Il «Saffo ec- 
c:ecc.» di erotico ha solo 
il‘ nome; tutto il resto è 
buono per na festa di fi- 
ne d'anno con tutti i pa- 
renti riuniti giocoforza. 

Dando atto della «se- 
rietà» d'intenti della Saint 
Paul (o di chi per lei ha 
creato questa «sagra del 
baggiano»), bisogna an- 
riotare che, in onore della 
poetessa greca, fre ra- 
gazze sculettano baldan- 
ose e piene di buona vo- 
lontà. Sempre riferendosi 
al titolo dello spettacolo, 
c'è la music. E che music! 
Unipastone monocorde. di 
Titmi noiosi e ripetitivi pro- 
‘posti a «volume 10». Co- 
me non bastasse già que- 
Sto a mandare il cervello 
in/pappa di fragole, ci so- 
no altre canzoni, sempre 
a livelli di suono strazian- 
ti, interpretate con voce 
suadente, ‘grintosa, la- 
mentosa (e chi più ne ha 
‘più ne metta) dalla neo 
‘sacerdotessa dei riti sfug- 
genti. In quanto allo 
show, basti dire che non è 
certamente all'altezza del 
suo prezzo (due milioni e 
ottocentomila lire di ca- 
chef). 

L'unico dato saliente di 
tutto lo spettacolo, ‘è la 
velocità con cui Lara 
Saint Paul riesce a cam- 
biare i body e i vestiti di 
‘perline argentate. In cal- 
Zameglia color carne e 
stivaloni neri, eccitante 
come una sardina, in più 
di un'occasione la star ha 


dato l'idea, più che di una 
s 


sco.mentre andava in cer- 
ca di fragole e mirtilli. 

Vani gli sforzi delle tre 
baldanzose girls che, a 


stite da leoparde e, nella 
“Scenetta successiva hai 
no Volenterosamente fin- 
to di accarezzarsi, ma nel 


‘aveva neanche più la for- 
za di applaudire per cor- 
tesia. (Foto di Cesare Bo- 
sio), Ivano Barbiero 
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Sabato 29 Dicembre 1979! 


Chiusa al Conservatorio 


la rassegna 


della Camt 


Il pianista Jacquot 
è degno del «Viotti» 


Con un'concerto del piani- 
sta francese. Alain Jacquot: 
s'è chiusa ieri sera al Con- 
servatorio la VI Rassegna 
pianistica internazionale, or- 
ganizzata dall'iniziativa Camt 
Solto l'egida della Regione 
Piemonte assessorato al Tu- 
rismo. Alain Jacquot, venti 
anni, è stato praticamente il 
vincitore del prestigioso con- 
corso «Viotti 79», i severi 
giudici di Vercelli; nell'otto- 
bre scorso, gli hanno solo 
conferito il secondo premio, 
ill primo non è stato asse- 
gnato. 

Il numeroso pubblico con- 
venuto al concerto per cono- 
‘scere e ascoltare questo. pre- 
‘stigioso pianista, ha com- 
mentato che Jacquot era de- 
gno. del primo premio. Uno: 
strepitoso successo difatti è 
‘stato il suo concerto; questo 
giovane pianista, oltre all'eo- 
cellente tecnica, è dotato di 
Una musicalità che si direbbe 
innata. Jacquot dopo la Toc- 
cata, adagio e fuga in sol. 
maggiore di Bach, è passato 
alle grazie e finezze miniatu- 
ristiche.del rococò della So- 
‘nata in mi bem. maggiore di 
Haydn. Lo ‘studio. trascen- 
dentale Mazeppa di Liszt ha 
dato modo al pianista france- 
se di estrinsecare tutte le sue 
risorse in una assoluta pa- 
‘dronanza tecnica della ta- 
‘stiera, non fine a. se stessa, 
ma legata alla capacità di va- 
riare l'ambientazione timbri- 
‘ca e armonica dei temi, tipico 
‘esempio della’ magistrale 
‘scrittura lisztiana. 

Il resto. del programma 
comprendeva: Tre intermezzi 
‘op. 117 di Brahms, brani dai 
toni suggestivi, alternati tra il 
rimpianto nostalgico e il ri- 
cordo intenerito, in.un mes- 
saggio întimo e segretamen- 
te raccolto. || recital termina- 
va con due novocentisti: So- 
nata n. 3 di Prokofiev, squisi- 


ta testimonianza della vena 
più intima e: gentile del com. 
positore russo, e Scarbo dal- 
la suite - Gaspard de la Nuit - 
di Ravel. 

Alain Jacquot con il suo 
esuberante |. temperamento 
musicale e la sua straordina. 
ria sensibilità ha trascinato il 
folto pubblico, sia.con il bra- 
no.di Prokofiev che con quel. 
lo di Ravel che racconta le 
gesta dell nanetto Scarbo pi- 
rosttante e Volteggiante. co- 
me ‘una trottola in'una frene- 
sia soggiogante. Grande il 
‘successo riscosso dal'giova- 
ne/e simpatico pianista, pre- 
ziosa «conoscenza» ' ‘nel 
‘campo delle nuove leve con- 
certistiche: Fuori programma 
un bis di Chopin. 

Il preciso: presentatore dei 
concerti, Gianni Gilardi, che 
ha-anche curato i cenni illu- 
strativi sulle musiche, nel rin- 
graziare' affezionato pubbli- 
co ha annunciato che i con- 
certi della dinamica associa- 
zione Gamt riprenderanno 
nel prossimo: febbraio con 
«Spazio musica arino IV»; 
naugurazione sarà un con- 
certo jazz tenuto dal quartet- 
fo di Massimo Urbani. L'in- 
gresso come al solito sarà li- 
bero. Secondo Villata 





I migliori dischi 
prodotti quest'anno 


ROMA — Francesco De 
Gregori. Lucio Dalla, Anto- 
nello Venditti, Pino Daniele 
‘e.Frarico) Battiato sonoi vin- 
citori'del'referendum:I cin- 
que migliori dell’anno» 
Una giuria di 25 esperti e 
‘operatori: del settore musi- 
cale, ha indicato: Come mi- 
gliore album italiano: Fran- 
co) Battiato; Lucio Dalla, Pi- 
no, Daniele. Francesco De 
Gregori e Antonello Vendit- 
ti: migliore album stranie- 
ro: David Bowie 








Rapallo: il nuovo programma 
Auditorium delle Clarisse 


RAPALLO — L'attività del 
nuovo anno al «Teatro - Au- 
ditorium. delle Clarisse», a 
Rapallo, sarà inaugurata!il 5, 
gennaio prossimo con un re- 
Cital della pianista Maria Gio- 
ria Ferrari, e proseguirà il 19 
dello stesso mese con) un 
concerto. dell'orchestra. da 
camera dell'«Ensemble gari- 
baldino», 


Il‘ programma delle manite- 
stazioni all'«Auditorium delle 
Clarisse» comprende anche 
il teatro di prosa: il 13/gen- 
aio, sarà rappresentato Gli 
amori inquieti di Goldoni, 
nell'interpretazione. di: An: 
drea Giordana, Giancarlo Za- 


netti e Grazia Maria Spina; 
seguiranno) il 16 febbraio 
L'aria, del continente di Nino 
Martoglio (compagnia di Turi 
Ferro), il 16 marzo Maria 
Sluarda di Schiller (compa- 
gnia «Ata»), il 22 marzo Due 
dozzine di rose scarlatte di 
Debenedetti (compagnia. di 
Arnaldo Ninchi), il 12 aprile // 
diavolo Peter di Salvato Cap- 
pelli (compagnia Pampieri, 
Tanzi e Giovampietro, per ja 
regia di Enrico, M: Salerno), 
La stagione teatrale sarà 
conclusa da) uno spettacolo 
di Diego Fabbri: Sempre al- 
l'«Auditorium delle Clarisse» 
si svolgeranno «Pomeriggi 
letterari» 





Teatro CABARET CENTRALINO 
sino al 31/12 






Teatr 
Dal 4. Gonnalo GOBETTI 


LIVIA CERINI 
Ho una ragnatela 


ITALIA - ore2ì,15 


GIPO 
TURIN BEL CHEUR 
Pron, V. Nizza 138= Tel. 6964027. 







Teatro GOBETTI ore2i 
mani ore 18. 
Trionfale successo di ul 


PAOLO POLI 


Tel. 544,562 - 556.246 


















FERRARI - PANDOLFI 
Regia L: SALCE: 


teatro MACARIO 
0182115 OPLA! con 


MACARIO 


NS. Teresa 10 Pr. 5.69.22 


NUOVO - Sala OFF 


questa sara ore 21,15 
domani ore 16.821,15. 
DELA 


Pren.C. M.O'Azeglio 17 ia, 658.552 


CENTRO ARCI ZENIT 


Vi Coral 1- Tel. 267697, 
Questa sera ore 21 


«PICCOLE DONNE» 
UN MUSICAL 





PDT 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Sabato 29 Dicembre 1979 


INI 


Bramieri inaugura la seconda parte della stagione in abbonamento 


Il programma. 1980 del Teatro Alfieri 





Lo vedremo nel «Platonov» di Cecov 
Un Corrado Pani maturo 
circondato da belle donne 


Corrado Pani nella sua 
maturità (conta 43 anni) 
ha assunto: l'aspetto di 
un uomo) vissuto, soffer- 
to, con all'angolo della 
bocca una piega amara, 
malinconica che, pur fa- 
cendo parte della sua 
espressione più tipica di 
attore, tuttavia è diven- 
tata più marcata. Ogni 
tanto ripete l'altro suo ti- 
pito gesto di ributtare in- 
dietro quel ciuffo sulla 
testa, che non è più così 
fluente come una volta, 
‘quando le ammiratrici gli 
‘scrivevano, accorate: 
«Vorrei carezzarti i ca- 
pelli». 

Si direbbe un, artista 
scontento, amareggiato, 
perché, malgrado la po- 
polarità, è consapevole di 
non aver raggiunto quei 


stinato; anche se non gli 
dispiace recitare la parte 
da genio e sregolatezza. 
Soprattutto perché era 
partito bene, Addirittura 
come senfant prodige» 
nell'ambiente dello spet- 
tacolo, il che a volte, ma 
non sempre, lascia presa- 
gire uno. straordinario 
‘avvenire. 


E' nato a Roma, ma ha 
nel sangue l'origine sar- 
da, quella del padre, uffi- 
ciale dei CURIBIT 
«Non sono sta; dice 
La scegliere la professio 
ne di attore. Lo hanno de- 
ciso gli altri». Furono in- 
fatti i suol insegnanti al 
collegio San Gabriele ai 
Parioli a sceglierlo per- 





livelli a cui sembrava de-- 





crofoni della Radio Vati- 
cana il-messaggio. a Pio 
XII dei bimbi italiani. E 
furono:sempre quegli in- 
segnanti a fargli sostene- 
re in una recita radiofo- 
‘nica il ruolo, ossia la voce, 
di Gesù. Accantonate 
queste esperienze infan- 
ti, passarono gli anni. 
Divenne studente uni- 
versitario e uno dei mi- 
gliori giocatori di rugby 
della sua squadra goliar- 
dica. 

Racconta: «Stavamo 
giocando una partita ein 
mezzo al pubblico c'era 
un signore con gli occhia- 
U che non sembrava ap- 
passionarsi alla gara. Poi 
chiese di parlare con me. 
Mi disse che cercava un 
giovane per affidargli il 
ruolo di ragazzotto atleti- 
co in una rappresentazio- 
ne teatrale. Quel signore 
si chiamava Luigi Squar- 
zina e la commedia, nella 
quale interpretai il ruolo 
di Al, era Tee simpatia». 

Fu dunque una scelta 
di muscoli. 

E contò molto anche 
per quell'aria vagamente 
‘americana che aveva al 
lora, occhi chiari e capelli 
biondicci. «La commedia 
andò bene. Io ebbi un 
successo personale. Ep- 
‘pure non riuscii ad ap- 
‘passionarmi: a questo la- 
‘voro. Non ero ancora en- 
trato nell'idea che fare 
l'attore sarebbe stata la 
mia attività. La mia pas- 
‘sione per.il teatro è stata 
una scoperta fatta più 
tardi». 

Evidentemente quan- 


do. arrivarono Luchino 
Visconti, Strehler, Aldo 
Trionfo, con il Piccolo di 
Milano e lo Stabile di To- 
rino — maestri e arene 
che hanno dato colpi di 
scalpello alla sua forma- 
zione professionale — 
s'ingigantisce in Jui quel 
suo carattere, di uomo 
scontento, scontroso, s0- 
litario. «Sono uno scoc- 
ciatore di me stesso, uno 
che non riesce mai ad es- 
sere allegro e felice. E? 
‘Jorse per questo che non 
ho quasi amici». 

Anche di film ne ha 
fatti parecchi, ma fiacco 
è stato Il suo apporto al 
cinema italiano. In tele- 
visione è andata un. po' 
meglio, a partire dal Caso 
Mauritius. Mail suo per 
zo fortè resta il teatro. 
C'è un personaggio sha- 
xo che soprat- 
tutto gli piace interpreta- 
re ed è Riccardo Ill: Inye- 
ce; fra quelli che-ha già 
sostenuto, ritieneche. il 
più riuscito sia stato Eu- 
genio di Veglia la mia ca- 
sa, Angelo: «Perché è 
quello che più mi assomi- 
glia. Ha il mio stesso ca- 
rattere; malinconia tota- 
le, difficoltà di comunica- 





recongli altri». 

E nonè stanco di inter- 
pretare il repertorio clas- 
sico. «Col classico mi sono 
sempre. trovato. bene. 
Tutto sommato quanto 
ho fatto finora nel teatro 
‘non è poi tanto male». 

Ultimo; suo. lavoro; in 
palcoscenico. è ' Platono 
— atteso in marzo all'Al- 

«fieri — di Cechov ridotto 
‘da Angelo Dallagiacoma. 
Dice: «E' un personaggio 
‘modernissimo: E' l'eroe di 
‘un romanzo che non è 
stato» méi. scritto, l'eroe 
dell'indeterminatezza». 

Anche nel Plafonov, 
come nel Bel Ami:televi- 
sivo e in tanti altri lavori, 
è circondato da belle 
donne. Si vede che sta 
scritto che sia il suo de- 
stino di ‘attore. «Ma nel 
Platonoy — precisa —s0- 
no le donne a condiziona- 
re questo piccolo borghe- 
se, questo don Giovanni 
della steppa. Con le don- 
ne (quattro per l'esattez- 
2a) non. ha alcuna possi- 
bilità di rapporto. Egli 
soccombe, finisce di- 
strutto». 

Non sempre ciò che ha 
fatto ha ottenuto succes- 
so, non sempre il suo per- 
sonaggio era indovinato, 
non sempre la sua recita- 
zione ha avuto il giusto 
tono. «To —spiega — sono 
un professionista che a 
volte fa cose buone e a 
volte un po' meno buone. 
Posso. sbagliare, anch'io 
‘come può sbagliare un in- 
gegnere nel costruire un 
ponte o un architetto nel 
fare una casa». 

Pani non segue la mo- 
da, non gli importa di ap- 
parire elegante. «Indosso 
ciò che capita: un maglio- 
‘ne, un giaccone, per solito 
abiti di taglio sportivo, 
senza pretese di elegan- 
2a». In fondo ha un solo 
rimpianto: «Quello di 
non aver completato gli 
studi, di non essermi lau- 
reato. Per il resto guardo 
al'futuro. Ho ancora mol- 
te cose da fare. E credo di 
non. aver ancora dato il 
meglio di me stesso». 








Ce ‘declamasse dai ‘mi- 


Lamberto Antonelli 3 


ll Teatro Alfieri con lo slo- 
gan: «Metti. l'Alfieri. all'oc- 
chiello e il posto è tuo», pre- 
senta la seconda parte della 
stagione. Ecco l'elenco degli 
spettacoli in. cartellone. 

Dal 22 gennaio al 10 feb- 
braio prenderà îl via la com- 
pagnia di Gino Bramierì con 
la commedia Felici e conten- 
fi, due tempi di Terzoli e \V: 
me, presentata da Garin 
Giovannini; altri interpreti 
Daniela Poggi, Liana Trou- 
chè e Orazio Orlando. Redu- 
ce da una serie di successi in 
tutti i teatri in cui è stata rap- 
presentata, questa comme- 
dia, articolata in sette storie 
ambientate iutte! nell'atmo- 
stera di Natale, assicura due 
ore di divertimento. È 

Gino Bramieri, «dissacra- 
tore, amante del paradosso» 
ci pone'una domanda disar- 
mante: «Se. non ci fosse il 
Natale, se l'ipocrisia comune 
‘non avesse stabilito che il 25 





dicembre dobbiamo (fingere 


‘di)'essère migliori, riuscirem- 
‘mo'ugualmente ad essere fe- 
licie contenti?». 

L'eco dell'ultima risata 
non si.sarà forse ancora'atte- 
nuata nella. vasta platea 
quando il 26 febbraio si alze- 
rà il sipario su Il gaftopardo, 
riduzione di Biagio Bel Fiore 
dal celebre. romanzo di To- 
masi di Lampedusa, interpre- 
tato da Franco Enriquez (che 
‘ne ha curato anche la regia) 
e da Macha Meril, Ferdinan- 
do Pannullo, Liliana Vavas- 
sori, Massimo Rinaldi e Giu- 
seppe Ferrara. Un'opera che 
non ha bisogno di presenta- 
zioni, ambientata in una Sici- 
lia ormai scomparsa ma di 
cui, tuttavia, si avvertono an- 
cora oggi nell'isola gli'antichi 
entusiasmi, la travolgente vi- 
talità, l'incanto dei. profumi 
mediterranei. Repliche fino al 
2 marzo. 

Dal 5 al 9 marzo, la Com- 
pagnia dell'Atto presenterà 
«Rabbia, amori, deliri, di P'e- 
tonov» (del celebre. comme- 
diografo Anton, Cecov),.con 
Corrado. Pani, Renato Cam- 
pese, Carla Cassola e con 
Cesare Galli, regia di Virginio 
Puecher. L'atmosfera magi- 
ca della Russia degli zar è l'i. 
nimitabile cornice di una sto- 
ria che ha per protagonista 
l'Uomo, quello di ierì, di oggi, 
di domani, Di sempre. 

Allegria, dal 12 al 14 mar- 
zo con le sorelle più strava- 
ganti, più discusse, più dis- 
sacranti, più ammirate, 
odiate, divertenti, uniche d'I- 
talia: Le sorelle Bandiera (Ti- 
to Le Duc, Neil Hansen, Mau- 
ro Bronchi) in «Boh?ll.. (ov- 
vero) L'importante è debut- 
tare». 

Hanno scritto ì testi Marina 


52 


Bellini e. Mauro Bronchi,. la 
pericolante: scenografia è di 
Marina Bellini (ancora leil), i 
preziosi costumi, le acrobati- 
che coreografie e purtroppo 
anche la regia sono di Tito 
Le Due (abbiamo letto. © ri- 
‘portiamo pari pari dalla lo- 
candina dello spettacolo. Di 
più non possiamo dire: sarà 
Una sorpresa per tutti). 

Con Adolto Celi, Aldo Reg- 
giani, Gianrico Tedeschi, dal 
25 al 30 marzo, «La Mandra- 
gola» chiuderà la stagione 
1979/90 del Teatro. Alfieri. 
Una novella di avvenimenti 
‘ambientata nella Firenze del 
‘500 che rivela una moderni- 
tà e un'attualità sconcertanti: 








Niccolò Machiavelli ha profu- 
so in quest'opera tutto! il. suo 
ironico. sarcasmo. e la sua 
grande abilità di manipolato- 
re di fatti, avvenimenti, mo- 
menti di vita. 

Le condizioni d'abbona- 
mento per il secondo «Fiore 
all'occhiello» dell'Alfieri sono 
quelle di sempre: l'abbona- 
mento) ai cinque spettacoli 
(alla prima o seconda serata) 
è di 20 mila lire. Il cartellone 
della seconda parte della sta- 
gione si completa negli spazi 
rimasti vuoti, con gli spetta- 
coli in abbonamento del Tea- 
tro Stabile di Torino (dal 12/al 
14 febbraio e dai 18 ‘aprile al 
4 maggio). 


Gino Bramieri e (in alto) le Sorelle Bandiera 





Piima sera seconda sera 


22 gennaio 23 gennaio 
28 tebbraio 27. tebbraio 
5 marzo 6. marzo 
da mao ii mao 

26 marzo. 


25 marzo — 





Pe __— 


li calendario degli spettacoli 


- aL'importante è debuttare» 
Le sorelle Bandiera . 


L 20,000 pollsona platea; £. 15.000 poltroncina platea; L 10,000. 
poltrona galleria. o 















Spettacolo 


Felicie contenti 
(Gino Bramieri. Daniela Poggi 
Liana Trouché, Orazio Orlando 


| Gattoperso 
Franco Enriquez 


Rabbia amori dettri 
di Platonov 
Corrado Pant 


Boh?IL.. (ovvero) 


La Mandragota - 
‘Adolfo Celi; Aido Reggiani 
Gianrico Tedeschi i 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


sabato 29 dicembre 





Teleradio city (AI) canale 44-47 





T. Alto Mi. : . Canale29-56-69 








15,20 Disegni animati: «Ryu il ragazzo delle ca- 
verme» 
15,50 Anni verdi 
16,50. Videoshow. 
18,10 Fortissimo. Rubrica sportiva 
19,15 Telecity flash. Sport 
19,50. Fuori secondi. Quiz musicale 
21— Pittura e canto. In studio Angeleri 
@® 21,30 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 


22,30. Trailers 
me Film 
24 — Film 
Radio Tele Aosta canale33-35 
DD 18_ Film 


‘117,35 Speciale casa 
18,05 lo.tizio, tu mi dal 
18,50 Rendez-vous 


La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi:in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


STP (Casale-Vc) Canale50 


19— Alta; pressione. Filo diretto musicale con 


‘Giorgio 
20 — Anteprima sport 
20,30 Teleflash 


2045 Film; «Stamping: Ground»: (Musicale ‘71). 
Con i Pink Floyd, Jefferson Airplane, The 
Birds, Santana 

22,15 Documentario 

29 — Telenotte- Oroscopo h 

@© 23,30 Film: «i 4 volti della vendetta» (avv. '64). 

Con Lex. Barker, Ann:Smyrner. Regia di 
Robert Lynn 


19/05 Rubrica 
19,30; Sport 
19/40 Teletilm: 
20,10 Tg Notizi 








20,20: Superbattaglia navale 


20,35 Fill 
22,15 Varietà 
© 23/20 Film 


Tva (Aosta) 





20 — Disegni animati 


@ 20,20 Film 


Canale 39 


21,30 Portami tante rose. Con Enza Sampò 
22,20 Spettacolo con Ric e Gian 


Ty 2 Rotonde 


Canale 50-60 





14,50:Giochiamo a scacchi con Vinicio 
16 — Videodiscoexpress ‘(programma  disco- 


music), 


17— Giochiamo a scacchi con Vinicio 


17,15 E 





ruota gira (quiz) 


18 — Anteprima sport 
19 — Tg: Canavese oggi 
19,30 Speciale casa 
20 — Paesi In festa 
(QD 22— Film: «Tre superman a Tokyo» 
29,30 A. tutto ‘dancing con, l'orchestra «La 


Ghenga» 


{7,30 Informazioni stasera. 
17:35 Telefilm; «Capltan Nice» 
3 12 — Teisfim: «Loretta Young» 
18,30 Portami tante rose, Ricordi di una coppia 
in musica. Conduce Enza Sampò. 
19,30 (Corriere d'Informazione Tv 
20— Informazione sport 
1 20.50 Film: «I Don Giovanni della Costa Azzur. 
ra»(Comico, '62) 
2 — Film: «Don Camillo! e l'onorevole Peppo- 
ne». (Comm., '55): Con-Femnandel, Gino 
Genvi: Regiadi Carmine Gallone 
23,30: Accadrà domani. Notizie in'anteprima 
23,45 Playboy di mezzanotte (R) 


1 ideovercelli Canale 37-60 


18,30 Disegni animati: «Danguard» 
9 — Telefilm: «Hawk l'indiano» 
CD 2 Ieietim: «Ivanhoe» 
20,30) Videovercelli notizie 
20:45 Videovercelii sport. 
21 — Disegni animati: «Danguard» 


3 21,30 Film 
23— Film 
Teleradio Asti Canale 25-51 


— Collegamento con G.R.P. 
14 — TRA notizie 
14.15 Park Bazar, Giochi, quiz, musica, balli 
15,15 Pervol bambini 
16,20. Collegamento con G:R.P. 
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14.03.Sel personaggi in cerca 
di bambino. Favola par- 
lante accaduta ‘oggi, in 
un mondo'che non è di 
favola. Testi e narrazione 
di Pietro Formentini 

114,25 CI siamo anche nol. Pro- 
‘gramma peri più giovani 
di Paola Scarabello, pre- 
sentato da Cristina Piras 

15.03 Una nuvola di sogni ros- 
ma e glalla. Storia e sto- 
rie del ‘brigantaggio nel 
Meridione d'Italia. 

15,45 Da costa a costa. Novità 
musicali; dagli Stati ‘Uniti 
presentate da Vera! Gian. 
nini 

16,15 Shampoo. Programma di 
Giuliana Longari 

17— Radiouno jazz ‘79. Coor- 
dinato) da ‘Adriano Maz- 
Zoletti: -«Louis | Ar 
mstrong»= 

17,30 Lorenzo da Ponte: av- 
venture e carriera di un 
librettista ‘libertino, (Orì- 
ginale radiofonico: in tre- 
dici puntate:di Alberto:e 
Gianni Buscaglia — 8" 
puntata 

18 — Obiettivo Europa. Realtà 
sull'Europa - di domani. 
Programma di Giuseppe 
Liuccio:e Wolfango Vac- 
‘caro. Conduce Giuseppe 
Luccio: 

18,35 Un'edicola tutta per. nol. 
Programma. di: Gigliola 

Fantoni e Daniela Sbarri- 

ni. Coordinato e diretto 

da Dino De Paima 





19.15 Ascolta, sì fa sera 

19,20 Musiche da film 

20— Dottore, buonasera. Di- 
vagazioni e attualità me- 
diche di Luciano Sterpel- 
one 

20,30 Black-out: Programma di 
Luciano' Salce, Italo Ter- 
zoli, Enrico Valme, Fran- 
co Belardini, Fulvia Mi- 
dulla @ Guido: Sacerdote 
(replica) _- 

21,30-Nastromusica da | via 
Asiago 7..Alla ricerca del 





‘na. Lettere d'amore; e di 
bugie scritte. da Vito Ri- 
viello edette da Leo: Gul- 
lotta: Programma a cura 
"di Giancario De Bellis. 


© 
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14— Trasmissioni regionali 

15 — Giuseppe Tartini virtuo- 
30. di violino. Originale 
radiofonico. cin. tredici 
puntate di Fabio Venturi- 
ni> 9*puntata 

1545 Hit Parade. Presenta Fo- 
xy. John (replica) 

16,37 In, Concert! Una serie dì 
concerti pop-rock regi- 
strati dal vivo da New, 
York'a Cuba, da Los An- 
geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali 

‘17,25 Estrazioni del Lotto 


17,55 Invito a. Teatro: Questo 
matrimonio si deve: fare. 
Tre atti di Vitaliano Bran- 
cati, ‘con Anna Miseroc- 
chi, ida Carrara, Elio Di 
Vincenzo, Femanda. Le- 
lio, Regla di Umberto Be- 
‘nedetto. 

19,50) Prego gradisce un po' di 
riffusso?. Divagazioni, di 
Silvano Ambrogi 

21 — Dall'Auditoriumidel Foro 
Italico;:1 Concerti di Ro- 
ma. Direttore Jerzy Sem- 
Koy. 

22,15 Semibiscrome. Informa 
zioni sugli spettacoli mu- 
Sicali a cura di Laura Pa- 
dellaro 

22,45 A distanza di anni. Vaga- 
‘bondaggi: della musica 
leggera.di ieri e.di: oggi 
con Nunzio Filogamo e 
Gloria Maggioni sui testi 
di Stefano Reggiani e 
‘co Orengo 

23,29 Chiusura 


FM98,2 

14—'Contro/cantò. Bives di 
ri, blues oggi di Francis 
Kuipers 

1530 Un: certo discorso. musi- 
‘ca con Stefano Bonagii- 
ra, ioberto Carapellucci, 
Francesca Martinotti, 
Giorgio Sala e Massimo 
Villa 

17— Spazio Tre. «Musiche, 
mostre, spettacoli pre- 
sentati da ‘Claudio: Gor- 
lior(1* parte) 





18,45:Quadrante internazio» 
nale 

19.15 Spazio Tre (2' parte) 

19,45. Rotocalco' parlamentare 
a cura di Adriano De- 


‘clich, 

‘20 — Renato; Minore presenta 
ii discofilo 

21— 3XXIV Sagra. Musicale 
Umbra 

22 — Libri novità 


22,15 La scuola di Mannheim 
23,25 Vittorio Rossi presenta II 
Jezz E; 


IV.CANALE 


15,42 Concerto! Sinfonico, di 

7 * retto da Yuri Aronovitch, 
con ll pianista Tamas Va- 
‘ary - 

17;30 Stereofilomusica 

‘19— La settimana di'Mendel- 


ssohn-Bartoldy, 

20— Civiltà musicale europea: 
LaFrancia 

2i— Musiche del nostro. se- 


colo 

21,30) Galleria del melodramma 

22 — Concerto del. Duo piani- 
stico Gino Gorini + Ser- 
gio Lorenzi 

25— Anotte alta 


VICANALE 

14 — Tutto jazz 

15— Cocktail musicale 

16— Colonna continua 

18 — Meridiani e paralleli 

20 — Quaderno a quadretti 

22— Musica leggera in ste- 
reofonia 




















Radio Aurgra (Fm 89,580 Mhz):1. 634:274. 
Radio Onda Stereo (Fm 88:500 Mhz): t-780.4168. 
‘Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 9865.8007. 

RTA (Fm-104 Mhz): t.516.277. 

‘Radio Europa'3 (Fm 89,78 Mhz): 1.724.024. 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t: 895.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t. 512/828. 
‘Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz):t. 683/222. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t:542.131 

Radio Settimo (Fm-101:300 Mhz): t.800.9713. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 - 513.757. 
‘R. Centro 95 (Fm.95-96,200 Mhz): t. 713.074 - 713.075 
Radio Torino 4 (Fm102 Mhz}: t.613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): t. 518.573. 

Ri Torino International (Fm 103,300 Mhz): t 637.837. 
Radio Break (Fm'99,600.Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101.4):1.876.661. 
‘Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): t. 545.471. 

‘Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t.901-4405. 

‘G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724.025. 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 89 Mhz): t. 4730261 

Radio Città Futura (Fm 96,600. Mhz): t. 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

‘Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz) 

‘Radio. Mole (Fm 101,500 Mhz). 

‘Radio In (Fm 105,500 Mhz): t:305.134. 

Radiofiash (Fm 97,700 Mhz): t. 512.092. 

‘Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t.780.0172. 
Radio Callfornia = La Loggia (Fm 94,300 Mhz). 























- R:B: Zero Saniena (Fm:101,400/e 105,600): t.94.91,875. 


Radio Incontri (Fm 94,250. Mhz): t-205.1304- 205.1267! 


‘Radio Blitz (Fm 100 Mhz): t.757.333. 
‘Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750 Mhz); 

Editrice Radio Manila (Fm.98,600 Mhz): t. 284.831 
‘Onda Radio! Italiana (Fm 97,400 Mhz): t-739:9261. 
‘Radio Monviso (Fm.94,400 Mhz): t. 830.403. 

‘Radio City. One (Fm'97,900.Mhz): t:707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t..953.2152. 

Radio Gemini One (Fm:102:730 Mhz): t- 530.071 

Radio Express (Fm/100,200 Mhz): t.531:625. 

‘Radio Gamma (Fm:89,400:Mhz); t. 800.9871 

Teleradio Nord (Fm.102,300 Mhz): t. B00:9877. Settimo. 
R. Universal (Fm:93.300 Mhz): t:800.9934 -800.0710. 
‘Radio Borgaro (Fm 91,600. Mhz): via Giriè:23,. Borgaro, 
‘Radio Radicale (Fm.:90,300 Mhz): t. 531.355. Ù 
Radio Zero (Fm.90,600 Mhz): t. 262.2866:- 262.3662, 
Radio Ambassador One (Fm 101,200. Mhz): t.901.4264. 
Radio Italta Uno (Fm:92,600 Mhz): t. 264.514. 263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm:98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94-Mhz): t.912:708; Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856. 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): t.627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.566. 

R.S. Mauro (Fm /94;750/e 100,800 Mhz): t:822.4838. 
R-Chivasso international (Fm.91,300 Mhz): t. 9111581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm:90,550 Mhz): t. 9549.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t983.2300. 
‘Radio Moncalieri Centro (Fm:93,800 Mhz): t.640:7325. 
Radio Valgiole Centrale (Fm 90,100 Mhz):t:358.1846. 
Radio To-Ovest (Fm 89,50 Mhz): t. 78.02.486 




















Svizzera 


15 — Perlragazzi (replica) (0) 
@D 16.45 La testimone; telefilm‘della serie. «Repor- 
j feralla ribalta» (0) 
18 — Video libero (c) 
18:25 Jazz Magazine, breve: storia del jazz 
(quarta puntata) (©) 
18,50 Telegiornale (c) 
19 — Estrazioni del Lotto svizzera numeri (c) 
1905 Il Varigelo ‘di domani, conversazione reli- 
giosa(c) 
19,15‘ Scacciapensieri; disegni animati (c) 
20,05 Il Regionale; rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c). 
20,30, Telegiornale (c) 
20,45 La.femminista.e il: poliziotto, di. Jerry Pa- 
. Ils. con Barbara Eden, David Hartman e 
Farrah Fawcet Majors (commedia) (c) 
‘22 — Telegiornale (C) 
22,15 Sabato/sport (c) 
















Capodistria 


17 — Telesport: campionato: jugosiavo di palla- 
Janestro: Crvena Zveda-Partizan (c) 
19,30 L'angolino del ragazzi: l-tre compari, fiaba 








©) 

20-— Cartoni animati (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

20,30 La' gang dei bassotti; di Chris: Christen- 
berry, con) Angel Tompkins e Billy Curtis 
(commedia 1973) — Cinque nani, agli or- 
dini di una ladra bionda di nome Cleo, 
svaligiano un'officina meccanica, la cas- 
sa di un. cinema, una lavanderia e una ca- 
sada gioco... (0) 

22— L'Italia wista dal cielo, un programma a 
cura'di Folco'Quilici. La Puglia. Regia di 
Folco Quilici (0) 

22.45 Cose 27. | programmi, della settimana 
0) 








Montecarlo 


17,40 Cartoni animati (c) 
17,55 Parollamo e ‘contiamo, telequiz a premi 
presentato da Gisella Pagano con la col- 
laborazione di Federico Danti (c) 
18,15 Varietà: Brasil Meravilla, 
@ 19.10 Polizia femminile: La legge del'più forte, 
telefilm PES 
19,40 Telemenu (c) 
19,50 Notiziario (c) 
1 20 — Sulle strade della Galitomnia: Gioco d'az- 


zardo; telefilm, 
21 — il tatoo generale; di George Marshall; con 
Glenn Ford ‘e Red: Buttons (guerra, 1958) 
— Nel 1944, in Francia; un reparto ameri- 
cano resta tagliato fuori dalle linee 
22,30 ‘Oroscopo di domani (c) 
22,35 Tutti ne partano, dibattito 


23,20 Notiziario (c) 
\ 23,50 Montecario sera ), 














SPETTACOLI 





STAMPA SERA 


sabato 29 dicembre 























Rete uno 


12,30 Un uomo di; successo, a cura di Warner 
Bentivegna e Marco Parodi 

13,0 Telegiornale 

17— Occhi d'angelo, rassegna di cabaret inter- 
nazionale, presentata da Daniela Davoli e 
Dino Siani (c) 

18— Avventura, a cura di Bruno Modugno e 
Sergio Dionisi. L'isola del tesoro. Regia di 
Luciano Ricci (c) 

18,35 Estrazioni del Lotto (c) 

18,40 Le ragioni della speranza, riflessione sul 
Vangelo condotta da Monsignor Giuliano 
Agresti arcivescovo di Lucca (c) 

> 18,50 La vita segretissima di Edgar Briggs: Fu- 
ga di notizie, telefilm, con David Jason: 
Regîa di Bryan Izzard (c) 

1920 Happy Days: il coprifuoco, telefilm, con 
Ron Howard ed Henry Winkler. Regìa di 
Jerry Paris(c) 

19,50 Almanacco del giorno dopo, a cura di 
Giorgio Ponti con la collaborazione di Flo- 
ra Favilla e Diana De Feo (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Il camaleonte, sceneggiato; di Edgar Wal- 
lace, con Pierpaolo Capponi, Carlo Enrici, 
Quinto Parmeggiani, Sandro Dori, Claudio 
Gora, Luigi Pistilli, Milena Vukotic, Santo 
Versace, Mario Brusa. Scene di Gian Me- 
‘sturino. Regia di Massimo Scaglione — 
Ghi è il Camaleonte? Se lo domandano in 
molti, soprattutto a Scotland Yard. Di lui si 
‘sa che è un pericoloso quanto inafferrabi- 
le criminale () 

22,25 Grandi mostre: Picasso al Grand Palais di 
Parigi, di Anna Maria Denza e Stefano 
Roncoroni (c) 


Rete due 


13 — TG2 Ore tredici 

13,90 DI tasca nostra, un programma della re- 
dazione economica del TG2 al servizio del 
‘consumatore 

14— Scuola aperta, settimanale di. problemi 
educativi (c) 

14:30 Modena: Pallavolo. Panini-Edilcuoghi (c) - 
Roma: Ippica. Premio Allevatori (c) 

17 — Flabe Incatenate: Lo sposo lupo e lo spo- 
sodi vetro (settima puntata) (c) 

17,35 Baltazar il Millepledi, cartone animato (0) 

17:40 Piaceri, a cura di Giovanni Mariotti e Oli- 
viero Sandrini (c) 

18,15 Sereno variabile, settimanale di turismo e 
tempo libero, di Osvaldo Bevilacqua (c) 

18/55 Estrazioni del Lotto (0) 

19 — T@2 Dribbling, rotocalco sportivo del sa- 
bato (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Banche e banchieri: La Banca Commer- 
ciale Italiana; Seconda ed ultima puntata: 
Dietro le quinte del capitalismo italiano (c) 

> 22 — L'unico gioco in città, di George ‘Stevens, 

con Elizabeth Taylor, Warren Beatty, 
Charles Braswell (commedia 1970) — 
Fran, ballerina, e Joe, pianista, si lascia- 
no, si perdono e si ritrovano. Lo sfondo è 
L'as Vegas coi suoi deliri di spettacolo e di 
superficialità (0) 

23,55 TG2 Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di. 
Caccia (c) 

18,30 Il pollice; programmi visti e da vedere sul- 
la Terza Rete Tv (c) 

19 — TG2. Fino alle 19,10 informazione a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 Tuttinscena, rubrica settimanale. A casa 
di Eduardo, di Renzo Ciaccheri (c) 

20 — Teatrino. | pupi dei fratelli Napoli di Cata- 
nia: Lite fra Orlando e Rinaldo (c) - Que- 
sta sera parliamo di... con Danila Caccia 
(0) 

20,05 Omaggio a Ruberto-fusseltimiAiti vegii 
Apostoli (seconda puntata). Regia di Ro- 
‘berto Rossellini (c) 

21,05 Venezia tra Oriente e Occidente. Testo di 
Sergio Bettini. Regia di Nelo Risi (c) 

22— 163 n 

22,30 Teatrino: | pupi dei fratelli Napoli di Cata- 











con Danila 








ite fra Orlando e Rinaldo (replica) (c) 








CENTRO 

IMPORTAZIONE Torino, 
TAPPETI via Lagrange 10 
ORIENTALI tel. 519.665 


Convenienza 
datoccare.conm 

















Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


D:3— No, fl caso è fell 
tico (c) 
> 17— Le nuove avventure di Lassie: La pace è il 
nostro mestiere, telefilm. Prima parte (c) 
17,30 Le avventure dell'ape Magè: Magà e l'ape 
domestica, cartoni animati (c) 
18 — Galking, il robot guerriero, cartoni animati 
(©) 
18,30 Incontro musicale con Bob Marley (c) 
19,15 Documentario (c) 
19.30 Informasera, giornale televisivo di Tti (c) 
‘20— ll fantastico mondo di Mr. Monroe: L'uo- 
moeildinosauro, telefilm (0) 
20,30 Ecco lo sport, a cura di Bruno Perucca (c) 
21 — Di qua o di là, satira di costume e canzoni 
di successo (c) 
«> 22— Don Camilio e l'onorevole Peppone, di 
Carmine Gallone, con Fernandel, Gino 
Gervi. Commedia 1955 — Sindaco e par- 
roco nuovamente in lizza: il primo aspira a 
diventare deputato, il secondo a costruire 
una cappella nuova; l'uno: è affascinato 
da una prosperosa compagna, l'altro cer- 
ca difargli rimettere la testa a partito 
> 24 — Sesso a domicilio, di Fred Williams, con 
Inga Steeger. Drammatico 1972 — inna- 
‘morata di un cantante rock, decide di se- 
guirlo per il mondo, invischiandosi perico- 
losamente nel traffico della droga () 


Tele Studio Torino. Canale 24 


12.45 Quanto costa morire, giallo 
14:30 Dicome donna (c) 
€ 15:45 ...E per tetto un cielo di stelle, di Giulio 
Petroni, con. Giuliano Gemma, Mario 
‘Adorf, Magda Konopka. Western 1968 — 
Un'minatore vagabondo ed Un pistolero 
imbroglione fra reciproche diffidenze si 
difendono da un bandito deciso ad Ucci 
dere per vendetta uno dî loro (c) 
17,30 Switch, giornalino tv/(c) 
18 — Waldo Kitty, cartoni animati (6) 
‘9 — Grand prix, settimanale di automobilismo 
‘sportivo (c) 
20 — Un po' di musica (c) 
20.30 Na selra con nol, con Mario Castagneri e 
Luisella Guidetti (c) 
@®22— L'uomo con la valigia: Senza amici, tele- 
film (0) 
23.15 Gli orrori del castello di Norimberga, di 
Mario. Bava, con Joseph Cotten, Elke 
‘Sommer, Massimo Girotti. Horror 1972 — 
Barone assassino, defunto nel 1650, po- 
trebbe tornare a vivere se qualcuno si az- 
zardasse e pronunciare una certà formula 
magica (c) 


QD 0.50 Film 
Tele Subalpina Canale 46 


I 17,30 Aito, biondo e con una scarpa nera, di 
Yves Robert, con Pierre Richard, Bernard 
Blier. Comico 1973 — Per rovinare un su- 
baiterno troppo ambizioso il capo dei ser- 
vizi segreti gli fa credere di essere in stret- 
ti rapporti con una superspia nemica 
identificata nella figura di un trasognato 
violinista (c) 

D'i°- Wanted Jhonny Texas, di Emimmo Salvi, 
con Fernando Sancho. Western 1967 — 
Accusato ingiustamente di un delitto, abi- 
le pistolero dà la caccia ai veri colpevoli 





mente risolto, dramma- 














(©) 
20,45 Appuntamento col jazz (c) 
21 — i giorni dell'amore, di Jacques Baratier, 


con Omar Sharif, Claudia Cardinale. 
besco 1968 — II triste amore di un giova- 
ne arabo per la moglie di un insegnante 
che, stupito dalla sua intelligenza, si è of- 
ferto di dargli gratuitamente un'istruzione 
(c) 
©) 22.45 La donna scarlatta, di Jean Valerie, con 
Monica Vitti, Maurice Ronet, Robert Hos- 
‘sein. Commedia 1970 — Ragazza del Sud 
della Francia, truffata dal fidanzato, pensa 
di rintracciarlo, ucciderlo e suicidarsi a 
__ suavoltalo 








Tele Europa 3 Canale 58 


14,45 Classe di ferro, giochi per | più piccoli 
presentati da Renzo Palmer (c) 

16,15 La moda degli Anni 80 (c) 

16,45 Le grandi battaglie, documentario di 
guerra 

17,15 Per queste valli, storia del folklore pit 
montese (c) 

‘18,15 Glamour, attualità con Graziella Porro (c) 

(19,15 Wanted: | tre vizi, telefilm 

19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 

20 — Charme, con Nicoletta Pezzutti (c) 

2 20,30 Mogli pericolose, di Luigi Comencini, con 
‘Sylva Koscina, Dorian Gray, Franco Fabri- 
zi, Georgia Moll, Nino Taranto. Commedia 
1958 — Due amiche, convinte dell'infe- 
deltà dei rispettivi mariti, mettono alla pro- 
va.il marito di una terza, accanita sosteni- 
tricedel contrario 
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1 2215 Furia africana, di George Michael. Docu- 
mentario 1965 — Avventure e disavventu- 
re africane dì Un cacciatore che insegue 
un branco di elefanti inferociti e pericolosi 
(0) 

> 23.45 La conversa di Belfort, di Robert Bresson, 
con Renée Faure, Syivie. Religioso — No- 
vizia in un convento di domenicane si 
prende cura di un'assassina sacrificando- 
si fino alla morte pur di riuscire a conver- 
tirla 


1.30 Film 
Videogruppo Canale 52 


1: — Latitudine zero, di Ishiro Honda, con Jo- 
seph Cotten, Cesar Romero. Fantascien- 
za 1970 — Due scienziati e un giornalista 
nella città subacquea dove un bicentena- 
fio dittatore combatte il folle biologo che 
mira alla conquista del mondo (c) 

15,30 Jeeg; robot d'acclalo, cartoni animati (c) 
16— La città domanda, filo diretto col sindaco 
Diego Novelli. Replica (c) 

@ 15.30 La fortuna viene dal cielo, di Akos von 
Rathony, con Anna Magnani, Vera Carmi, 
‘Sandro Ruffini. Drammatico — Per disfar- 
si di un giolello, un ladro lo getta nelle ma- 
ni di una povera canzonettista causando- 
le una sequela di guai 

18,30 Speciale casa (c) 

18,40. Guida alla sopravvivenza (c) 
19 — Videogruppo sport (c) 
19,35 Video notizie 1 

> 20— Saranda, di Ted Mulligan, con Dean Reed.* 
Western 1970 — Ex sudista, ex bandito, 
desideroso di rifarsi una vita, scaccia di 
casa il figlio adottivo perché innamorato 
della sorellastra. Minacciato dai banditi si 
‘accorge di non poter fare ameno di lui (c) 

21,50 Prima visione (c) 

22 — Documentario (c) 

22.40 Portami tante rose, canzoni del passato 
prossimo e interviste alle coppie presen- 
tate da Enza Sampò (c) 

23,50 Videonotizie 2 

@ 0,10 La morte viene da Manila, di Wolfgang 
Becher, con Joachim Hansen, Horst 
Frank. Avventuroso 1966 (c) 

@ 1.30 1 magnifici brutos del West, di Fred Wil- 
son, con | Brutos. Comico 1965 

©» =— Due uomini in fuga, di Jacques Pointre- 
naud, con Louis De Funes, Dany Saval. 
Comico 1968 (c) 

© 4.30 Come rubammo la bomba atomica, di Lù- 
cio/Fulci, con Franchi e Ingrassia. Comico 
1967 (0) 


Rete Manila 1 





Canale 44 


13 — Can Can, musicale (c) 
16,35 Tombolino, per i più piccoli. Presenta Sil- 
vio Noto (c) 
18,30 Sordità: consulenza e consigli 
D 19— reletilm 


© 20.45 Trenta winchester per El Diablo, di Gian- 
franco Baldanello, con John Heston. We- 
stern 1966 — Contro i banditi lo sceriffo 
non può nulla perché suo figlio è il loro 
informatore. L'arrivo di un agente federa- 
le non gli facilita le cose (c) 
21,30 Controregione, folklore meridionale ‘e 
“squadre regionali 


OD 23.30 Film 


G. R. P. Canali 42-66 


14 — Grp flash, listino prezzi della Borsa valori 
© 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
Alessandra Fontana (c) 
15,35 Vinovo corre, con Dario Mazzoleni (c) 
16,20 Grp flash (0) 
16,35 Guarda in su, quiz (c) 
17:35 Danguard Ace, cartoni animati (c) 
18,10 La moda degli Anni 80 (c) 
18.45 Maxivetrina (c) 
19/15 Grpflash(c) 
19,40 Rubrica filatelica, a cura di Renzo Ros- 
sotti (€) 
20,18 Guarda in su, quiz (c) 
@D 20,30 Uccidere in silenzio, di Giuseppe Rolan- 
do, con Ottavia Piccolo, Gino Cervi, Gipo 
Farassino. Drammatico 1972 — Moto- 
‘crossista torinese non può sposare anco- 
ra la fidanzata incinta e cerca disperato 
‘un medico per farla abortire 
22,15 Codice segreto, quiz (c) 
22.30 Pronto, radiotaxi?, gioco a premi presen- 
tato da Raffaella Manetti e Eraldo Enrietti 
in collaborazione col radiotaxi (c) 
MD 23.30 Ivanhoe, telefilm 
0,10 Mezzanotte con Mariannini (c) 
1 — Dal giornali di domenica (c) 
> 10 Fim 
> 250 Colpo grosso, grossissimo, anzi, proba- 
bile..., di Tonino Ricci, con Nino Castel- 
uciana Paluzzi, Commedia 1972 





(c) 

— Per mille dollari al giorno, di Silvio Ama- 
dio, con Annamaria Pierangeli. Western 
1966 (c) 

@D 5.30 La settima compagnia perse la guerra, di 

Robert Lamoureux, con Eva Astor, Eddy 





© 








Arent. Commedia:1975 (c) 


VI 








SPETTACOLI 















RISTORANTE = 


DA CARLETTI! 
Colle della Maddalena (Pnzzale) 
Lunedì 31 dicembre 
CENONE CON DANZE E COMPLESSO 

Prenciazioni Te. 8610330 


Ristorante CITTA' GIARDINO 
V. Guido Reni 171 - Torino 
CENONE di CAPODANNO 
‘con Orchestra e discoteca 
Prenotaz. - fol, 304072 - 04580. 
Prezzo tutto compreso L. 25000. 













Complesso comico piemontese 
I RUBINET 
Tutto compreso L. 30000. 











ANTICA TRATTORIA DEI CACCIATORI 
CNIT 

‘91 VEGLIONISSIMO - CEMONE E DANZE" 
SE 

por gene 





RISTORANTE 


LE CASCINE 
CENONE E VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 
Orch. | MUSICOL 
Stupinigi: Prenot. Tel. 8002581 


RISTORANTE LA BARBAGIA 
Cucine tipica sarda 
‘CENONE DI CAPODANNO 
‘Attrazione con MAGI MARCO 
BALLETTO E CORO SARDO DI USIMI 
Erenol. Tal: 481007 -C.P. Eugenio 42 


















RISTORANTE 


NUOVA LAMPARA 
V.A. Doria 21 -t 540.232 
CENONE DIS. SILVESTRO. 


BALLI - COTILLONS 
_ Prenotazioni 










RISTORANTE - PIANO BAR 


DOCK MILANO 

via Cernaia 46 - Tol:538 089 
‘SOFT MUSIC con 
‘CARLETTO SPINARDI 
‘GIORGIO GIACOSA 

ROBERTO (la voce) 












RISTORANTE 
BIAGINI 

V. Toina 235 Castana o - TL 9608121 

VEGLIOMISSIMO DI 


CLUB STUDIO 54 
NUOVA DISCOTECA 
V. Pastrango 120- MONCALIERI 
Aperta TUTTI GIOVED SERA 
SABATO E DOMENICA pemaeriggio a Sera. 






% BORGARETTO TEL. 358.16 15 


STASERA ORE 21 
DISCOTECA. 


ABC ua 


‘SABATO e FESTIVI ore 21 
LISCIO con orchestra 
al GIOVEDÌ (ore 21/6 FESTIVI ore15. 
DISCOTECA PER GIOVANI 


















RISTORANTE 
la Btrassezie 


‘©. Savona 17 Moncalieri 
Tol.840.43.18 


VEGLIONISSIMO 


DI CAPODANNO 
CENONE - MUSICA - DANZE 





MAXI RISTORANTE 





VEGLIONE DI CAPODANNO 
CON CENONE 


PREZZO LIRE 45.000) 
‘ALLIETERANNO LE FESTE 
3 













Pranotazioni Telefono 659330 
PIANO BAR con TRIO. 


ANTHONY-CHERYL-RICHARD' 


lunedì 
d VEGLIONE 
con ATTRAZIONI 


MILLELUCIÌ 


‘DANCING MUSIC HALL 
PGuala 147 (vicinanze Fiai Miraton) 
Stasera ore 21 eccezionale serata con 


PIERO COTTO 
sl favoloso 
BALLETTO INTERNAZIONALE 
per il GRAN 


VEGLIONE DI CAPODANNO 
Prenotaz. al 616169 _. 






















7 COLONNE 


NUOVA GESTIONE 
Vi Valgelintorre 160 - Gasslette (TO), 
011/9678288 - 9678209 


GRAN CENONE, VEGLIONE 
DANZANTE con CIRO'S 
Gi «GAI CAMPAGNOLI» 


LacoaTa 


Stasera - domani pom. e sera 
MODERNO con GLI 


M.W. BAND 


Liscio con 


I MACARIOS 


Lunedì sera 


VEGLIONISSIMO 








VALCIONE: spettacoli teati 
fe: Duo Hawjeno, Duo Lesbo 





10 21,15. Domani orî 








asi 
in Ricordi quelle se-. 





Ù 





pol 
rai» 2farso comicissime, canzoni e dettagli del tempo. 


15,90 e 21,15 Il che fu 


vizietto con P. Ferrari, E. Pandolfi, regia L- Salce. Sono 


‘aperte le pron. per ll 31. Pren. cassa teatro. int 
‘585,440. 





‘ALFIERI: sono aperte le pren, 
‘20.000 (Bramiori, Enriqu 


"Tei, 535.440. 
ARCEZENIT: re 20.50 Cooperativa «Fabrica dell'attore 
presenta «Piccole donne in musicale di P. Pasi 


regia di T: Pulci 


CARIGNANO: stasera ore 21. Domani ore 15,30 e 21 Carlo 
Campanini -Franco Barbero in La voglia di fragola. Tre 
atti Comicissimi. Tel; 544.562 - 556.246. 

(CENTRALINO (837.500); ore 22 cabaret con Est Thole © 


‘Gli Scostumisti, 


D'UOMO TEATRO (p: San Giovanni, tel; 546,639): stasera 
016 21,15 Coop. A. Bolens Arsenico e vecchi merletti. 
Vita n Serenata di Puicinells, 

Canzoni © storie della tradizione napolet 
film Totò a Napoll. Pren, c. Moncalieri. 


ERBA: re 21,15 Raffaelia| 





GIANDUJA 
mati 





gi ore 15.Gii alli 
im-a col. Ore 16. 
Marionette Lupi. 
|: stasera ore 21. Domani ore 
Mezzacoda. Tei. 544/562 - 556.246, 
ITALIA: ore 21,15. Dor 





‘commedia! musicale! Turin bei cheur. Pron. via Nizza 
198, tel. 6964021 
MACARIO (v. S. Teresa 10, tal! 556.922); questa sera ore 


21.15: Domani oro 15,30 Opià giochiamo Insieme con 
Macar 








ito le feste con l'Opere! 
21,15 «La duchessa del Bal Tabari 


‘Aurora' Banfi, Domenica, lunedì e martedì Cin-ct-Ià. 
552. 





Pren, c.M.d'Azeglio 1 


NUOVO - SALA VALENTINO: ore 21,15. 


ibbonamento, 
. Pani, Sorelle Bandiera; 


pirati ie i, 
lt gatto con gli stivali con le 


ini ore 18.15 Gipo Farassino nella 





20% 





spett. L 





Scaldato. 





la, Segue 








‘cartoni ank 
ola del tesor 


questa sera or 
‘con Millo Ciava e 





ci 
Domani ore 16.0 DE 


ZI15 Teatro delle Dieci in 10 piccoli Indiani di Agatha = 


Ctisi, 


NUOVO - SALA PETRARCA - CABARET: questa sera, e 
‘domani ore 21,15 Sivera e Marocco presentano Mario 
Zucca In Libertà d'essere matti. Posto unico L. 3000, 








TRIANGOLI 
VILLA GAY DISCOTECA: ORE 21. 


'PALAGHIACCIO-TORINO ESPOSIZIONI: Orario 15-17,15: 
30-22,45. = 





CIRCO CESARE TOGNI (Poligrina - Parco Carrara): oggi 
ore 16/6 21. Pren, tel. 755.188; Parcheggio. Circo ri- 





AL BAGATELLE (str. Cavoratto 2): 21 
‘ARLECCHINO: ore 21 Orsa Maggiore, 
(BELLE ARTE: 15.30-21 ballo liscio. 
‘CASTELLINO: ore 21 danze, 

CLUB 84: ore 21 danze. 

DU PARC: 1530-21 Boccaccio 71. 
EDEN: ore 16-21 Rommy, 

FARO: 15,30-21 Gli Araidi 


01.690.467. —LAPERLA:0re 1.30.21 danza, 
Mi 


MASSAUA: ora 21 La Troupe, | 
‘N: PRINCIPE: 21 Nuova Edizione. 


15,30-21.M. Acli 
21 Gi Scorpyo. 


CLUB GRAN BAITA - Chalet del Valentino - Plano bar (tel 
‘859.390) 


INDIE PIANO BAR (Verdi,.10 - 537.340); 
‘Palumbo, Ore 23,20 folk con Dino Lat 

Mini CABARET (tel. 613,850) 

‘QUEMADO - Piano bar - Pizzeria Rist. (Unione Sov. 409) 
‘Renzo Gallino 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze: Pino Show 





piano Gianni, 









cabar 
Fabrizi 71). 


X 








FM92,1 


8,40) Musica per un giorno di 
festa (2' parte) 

9,10 Il mondo cattolico. Setti- 
anale di fede e vita cri- 
stiana 

9,30 Santa Messa 

10/13 Antonio. De Robertis e 
Paolo Testa presentano | 
‘grandi del jazz 

11,15 Radio march. Confronto 
musicale condotto, mo- 
derato e provocato da 
‘Gianni Meccia 

12— Franca) Valerì presenta 
Rally. Vetrina domenica- 
le dei primi classificati 

12/30 Lea Pericoli e Nicola Pie- 
trangeli presentano Sta- 
dioquiz. Primo tempo 

13.15 Antonio De Robertis e 
Paolo Testa presentano 
Il Calderone. Ospiti, gio- 
chi, musica, appunti e 
‘appuntamenti - Il primo 
venuto e... 

14,20 Carta blanca. Dagli studi 
e dagli stadi. Conducono 
Massimo Dc Luca e Lea 
Pericoli 

15,20 Tutto Il calcio. minuto 
per minuto a cura di Gu- 
glislmo Moretti con Ro- 
berto Bortoluzzi 

16,30 Nicola_ Pietrangeli pre- 
‘senta Stadioquiz. Secon- 
do tempo. Gioco a premi 
del dopopartita 

18 — L'ultimo arrivato e... 

18,30 GR1 Sport - Tuttobasket 
a cura di Massimo De 
Luca 

19,20 Ascolta, sl fa sora 

19,25 Jazz, classica, pop 

20,05 Gianni Schicchi, Opera 
in un atto di Giovacchino 
Forzano. Musica di Gia- 
‘como Puccini - La rondi- 
ne. Commedia lirica in 
tre atti di Giuseppe Ada- 


ne 








FM95,6 


8,15 Oggi è domenica. Rubri- 
carreligiosa del GR 2 

8,45 Giorgio Guarino e Giu- 
seppe Nava, presentano 
Videoftash. Programmi 
televisivi commentati. da 
critici e protagonisti 

9,35 Buona tutti 
‘ovvero 12 anni di Gran 
Varietà con la partecipa- 
zione di Raffaella Carrà, 
Johnny! Dorelli, Vittorio 
Gassman, Nino Mantre- 
di, Paolo Panelli, Enrico 
Maria Salerno 6 Valeria 
Valeri. Presenta Gianni 








‘Agus 

11— Alto. gradimento. Pro- 
‘gramma di Renzo Arbore 
@ Gianni Boncompagni 

12— GR2' Anteprima sport 
Notizie ‘e ‘anticipazioni 
sugli avvenimenti del po- 
meriggio 

12,15 Le mille canzoni 

12,45 Hit Parade 2 (ovvero di- 
schi caldi). Presenta Fo- 
xyJohn 

13,40 Sound-Track. Musiche e 
cinema! presentate da 
Francesco Vairano 

14 — Trasmissioni regionali 

14,30 Domenica sport a cura 
di Guglielmo. Moretti e 
Gilberto Evangelisti con 
Enrico. Ameri. 

15,20 Domenica con nol. Con- 
duce Franco Nebbia «I fi- 
gli dell'ispettore» di Pie- 
ro Marcolini, «Il planeta 
delle sorprese» di Gian 
Paolo Ceserani, «Il Cor- 
‘saro Nero» di Emilio Sal- 
garì, «La chitarra in abito 
da sera» con Roberto 
Porroni (1* parte) 

16,30 Domenica sport (2° 


17,15. Bomanica con nol (£ 
parte) 





18,33 Domenica con nol, (S* 
parte) 

19,50 Il pescatore. di 
Proposte confidenziali, € 


perle. 





20,50 Spazio X. Spazi musicali 
nifronto per tutti i gu- 
per tutte le età con 








Alvaro. Gradella, Bebo 
Moroni ‘e Augusto 
Sciarra 


22,45 Buonanotte Europa. Di- 
vagazioni luristico-musi- 


© i 


FM 982 


825.I1 concerto del mattino 
(2' Parte) 
8,45 Succede in Italla 
9— La stravaganza di Ger- 
‘mano Lombardi 
9,30 Domenicatre. Settimana- 
le-di politica e cultura a 
. _ cura di Franco Calderoni 
10,15 I. protagonisti. Direttore 
Guennadi Rojdestvenski 
11,30 Il tempo e | gior. Rubri- 
ca di cultura religiosa a 
cura di Mario Arosio 
12,45 Panorama europeo. Fat- 
ti, personaggi e problemi 
dei Paesi della Comunità 
13 — Disco novità 
14— Pagine cameristiche. di 


Ravel 

14,45 Controsport. Settimana- 
le a cura di Giuseppe 
Mezzera 

15— Le ballato dell'Anticrate. 
Favola e cronaca di un 
viaggio nella cronaca _ © 

16,30 Il passato da salvare. Ri- 
cerche e proposte su be- 
ni e attrezzature culturali 
in italia 

17— Invito all'Opera ll gloca- 
tore. Dalla novella di Do- 
stojewskij. Musica di Ser-. 
gel Prokofiev 

19,40 Libri novità 








‘20— Renato Minore presenta 
Il discofilo. Musiche e 
canzoni. soprattutto. di 
ieri 

21 — Musica nel nostro tempo 

21,50 Nestore Caggiano 

22/20 Il tesoro visibile a metà 
di Daniele Lombardo, 

23,05 Giimpiero Cane presen- 
ta li jazz. 


7— interludio 

8— Concerto operistico 

8,40 Un quartetto 

9,30 Otto. Klemperer 
Bruckner 

Concerto del violoncelii- 

sta Pierre Fournier 

Presenza religiosa nella 

musica 

Concertino 

Interpreti alla radio: pia- 

nista Omella Vannucci 

Trevese 

12,30 Concerto dell'Orchestra. 
Sinfonica di Vienna 

14 — Pagine organistiche 

14,40 Franz Liszt 

14,50 Musiche di ‘danza e di 
scena 

15,42 Novità discografiche 

17,30 Stereofilomusica 

19— intermezzo 

20 — Antologia di interpreti 

21,30 Canti di casa nostra 

22— itinerari operistici: gli al- 
bori del melodramma 

23— Anotte alta 


NCANALE 


10 — Crescendo in musica 
11— Re 

12— Scelti per voi 

13 — | Cantautori 

14 — Tutto jazz 

15 — Cockiall musicale 

16— Invito alla musica 

18 — Meridiani e paralleli 
20— Scaccomatto 

22— Musica leggera in ste- 


reofonia } 


dirige 




















23 — Atutto dancing 








Teleradio city (Al) canale 44-47 


0% viva a domenica 
15 Telefii 
13% Film: «La montagna di luce» (Avv., ‘64) 
‘‘° ‘Con Richard Harrison, Luciana Gilli, Re- 
gia di Umberto Lenzi 
@D (120 Telefilm: «Quelta casa nella prateria» 


15,10 Film 
17,45. Telefilm 
18145 Disegni animati: «Ryu il ragazzo delle ca- 


verme» 
19,15 Telecity flash - Sport 
DD 19,50 Teletil Tony e il professore» 
20,50 II musicuore 
@1D 2125 Film: «Il mostro del pianeta perduto» 
(Fantasc., ‘56). Con Richard Denning. Re- 
gia di Roger Corman. 
22,35 Special musicale 
23/15 Smart. Anteprime cinematografiche 
(> 2345 Film 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
:is- Film arcani) 


19,30 TG 

19,45 Disegni animati _ 

20,10 Domenica sport 

20,35 Film 

22:15. Telefilm: «L'uomo di Amsterdam» 
23,20 Film 


Ty 2 Rotonde 


15— Speclale casa 

15,30 Film 

17— Diretta 2R. Scuola di ballo di minicoppie 
18 — Obiettivo su Canavese 

18,30 Film 

‘20 — Previdenza e assistenza sociale 

20,30 Film 

22 — Canavese agricoltura 


























Canale 50-60 





Svizzera 





13,30 Telegiornale (c) 

13,35 Stars onice (c) 

14 — Un'ora per.vol (c) 

15 — Charlie Chaplin - Disegni animati (c) 

€ 15.35 L'agguato delle 100 frecce, di Lewis R. 

Foster, con Linda Darnell, Dale Robertson 
(western 1956) 

17— Trovarsi in casa (c) 

19— Telegiornale (c) 

19,10 La parola del Signore, conversazione reli- 
giosa (c) | 

19,20 Piaceri della musica (c) 

20,10 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) - Telegiornale 

20,45 Le avventure di David Balfour, sceneggia- 
to (terza puntata) (0) 

22,15 La domenica sportiva (c) - Telegiornale 


Capodistria 


18— Da Obersdort: Tomeo dell Quattro Tram- 
polini (c) 
19,30 Disegni animati (c) 
20— Canale 27 (c)- Punto d'incontro (c) 
ID 20,35 Questa è ia vita, di Pastina, Soldati, Zam- 
pa e Fabrizi, con Totò € Aldo Fabrizi 
(commedia 1954) — Film! ad episodi sui 
paradossi della vita ispirato a quattro no- 
velle di Pirandello 
22 — Rock concert. | Blondie (6) 
€ 22.40 Telefilm, della serie «Kojak» (0) 





Montecarlo 


€ 17— Franco 6 Ciccio superstara, di Giorgio 
2 Geo Agliani, con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia (c) 
18,35 Telemontecario baby‘ 
19,10 Telefilm della serie «Polizia femminile» 
19,40. Tele menu (c) - Notiziario (c) 

I 20— Telefilm della serie «Destinazione Gosmo 
Star Treak» 

@21— li principe degli attori, di Philip Dunne, 
‘con Richard Burton e Maggie McNamara 
(drammatico 1959) — Junius Brutus Boo- 
th, attore geniale e sregolato, recita con 
successo | drammi di Shakespeare da- 
vanti ad un pubblico di rozzi cow-boys, 
ma un giorno siitira ©... 

22,50 Oroscopo di domani (c) 
22,55 Cinema, cinema! Conduce Paolo Limiti 


(©), 
23,05 Notiziario Hi 














Rete uno 


11 — Santa Messa (c) 

11,55 Segni del tempo, attualità religiosa (c) 

12,30 La luna nel pozzo, documentario (c) 

13— TG L'una, attualità (c) 

13,30 TGA Notizie 

14— Domenica In... Varietà, in diretta dallo stu- 
dio 5 di Roma. Presenta Pippo Baudo. Re- 
gl di Lino Procacci (c) 

14,15 Notizie sportive, con Paolo Valenti (c) 

14,20 Disco Ring, musica e dischi (c) - In... di- 
retta da Studio (0) 

15,15 fee sportive (c) 

©) 

15,25 Tre stanze e cucina, varietà, di Paolini e 
Silvestri, (sesta puntata) (0) - In... diretta 
da Studio (c) 

16,30 90° minuto (c) - In... diretta da Studio (c) 

1810 po sportive (c) - In... diretta da Studio 

(©) 

18,30 Giochi sotto l'albero, torneo a squadre di 
giochi sul ghiaccio. Presenta per l'Italia 
ee Lippi (c) - In... diretta da Studio 

©) 

20— Telegiornale (c) 

20,40 Sarto per signora, sceneggiato; tratto dal- 
la commedia di Georges Feydeau, con Al- 
berto Lionello, Maria Rosaria Omaggio, 
Lia Tanzi, Giusi Raspani Dandolo; Mico 
Cundari. Regia di. Paolo Cavara (prima 
parte) (c) 

21,35 La domenica sportiva (c) 

22.35 Prossimamente (c) 

22,55 Telegiornale 








. diretta da Studio 








Rete due 


12,30 Qui cartoni animati: Racconti giapponesi 
= Pagnottello pittore (c) 

13 — TG2 Ore tredici 

13,30 Alla conquista del West, sceneggiato, 
con James Farness, Fionnula Flanagan, 
Bruce Boxleiter, Kathryn Holcomb, Vicki 
Schreck, Ed Lauter. Regia di B. eV. McE- 
veely (tredicesima puntata) (c) 

15 — Prossimamente (c) 

15,15 TG2 Diretta sport, a cura di Beppe Berti 
(c) - Pallacanestro: Italia-Ungheria femmi- 
nile, da Treviso (c) - Maratona di San Sil- 
vestro, da Roma (c) 

16,30 Pomeridiana, spettacolo di prosa, lirica e 
balletto, presentati da Giorgio Albertazzi - 
Turandot, opera lirica. Musica di Giacomo 
Puccini. Libretto di G. Adami ©.R. Simoni. 
Orchestra sinfonica e coro della Rai di 
Torino. Direttore Georges Prétre (replica 
del ‘76) 

18,40 TG2 Gol flash (c) 

19 — Campionato italiano di calcio, cronaca re- 
gistrata di un tempo di una partita di Serie 
A (C) 

19,50 TG2 Studlo aperto 

20 — TG2 Domenica sprint, fatti e personaggi 
della domenica sportiva, a cura di Nino 
De Luca, Lino Ceccarelli, Remo Pascucci 
e Giovanni Garassino (0) 

20,40 Che combinazione, spettacolo musicale e 
di arte varia, di Chiosso, D'Ottavi e Siena, 
con Rita Pavone, Gianni Cavina, Michel 
Pergolani, | Gatti di Vicolo Miracoli. Or- 
chestra diretta da Marcello De Martino. 
Regîa di Romolo Siena (c) 

21,50 TG2 Dossier (0) 

22,45 TG2 Stanotte 

23 — Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 
ebraica 


Rete tre 


18,15 Prossimamente (c) 

18/30 Mister Ritmo (musicale). Omaggio a Nata- 
lino Otto, di Arnaldo Bagnasco e Luciano 
Basso (c) 

19 — TG3 Notizie nazionali e regionali 

19,15 Teatrino: l pupì dei fratelli Napoli di Cata- 

e nia(o) ” 

19,20 Carissimi, la nebbia agli rti coll... Varietà, 
a cura di Guido Tosì e Romano Frassa (c) 

20,30 TG3 Lo sport, di Aldo Biscaridi (c) 

21,15 TG3 Sport Regione 

21/30 Torino magica, inchiesta. Regia di Gianni 
Casalino (prima parte) (c) 

22 — TG3 - Teatrino: | pupi dei fratelli Napoli di 











\ Catania (replica) (c) 


Nelle edicole di Torino è in vendita 


TORINO 
COME ERAVAMO 


un ricordo della vecchia Torino a cura di 
ILA STAMPA - STAMPA SERA 
L. 2000 


















Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


12 — Superciassifica show, i filmati delle can- 
zoni della hit parade (c). 
Ecco lo sporî, a cura di Bruno Perucca 





©) 
Peccato di gioventù, di Louis Duchesne, 
con Madeleine Robinson, Agnès Laurent. 
Drammatico 1962 — Accecata dall'amore 
per.il figlio, una donna vorrebbe impedir- 
gli il matrimonio proponendogli alternati- 
ve ignobili (c). 
17 — Galking, il robot guerriero, cartoni anima- 
ti. Due episodi inediti (c). 
18— Telesprint (c). 
@:19— Quetta casa nella prateria: Una prova di 
‘coraggio, telefilm (). 
> 20 — Ridersi addosso, una rassegna di comme- 
die italiane: Son tornate a fiorire le rose, 
di Vittorio Sindoni, con Walter Chiari, Lu- 
ciano Salce, Valentina Cortese, Macha 
Meril, Roberto Chevalier. Commedia 1975 
— Alla nascita di un nipote, l'equazione 
‘nonno-vecchio turba non poco i rapporti 
di.due maturi borghesi con le rispettive e 
belle consorti (c). 
@ 21,30 Il tramonto degli erol, di Aleksander Ford, 
F con Beata Tyskiewici, Tadeusz Fijewski. 
Drammatico 1966 — Poco prima della di- 
sfatta nazista, liberati dai loro aguzzini, 
‘cinque polacchi reduci dal lager si instal- 
lano in'una casa abbandonata ed offrono 
protezione a tre ragazze sconvolte dalla 
guerra (Cc). 
@23— il sangue delle vergini, di Emile Veyra, 
‘con Gloria Prat. Horror 1976 — Settimana 
bianca in un cottage andino viene turbata 
dalla presenza di una avvenente vampi- 
ressa (c). 


Tele Europa 3 Canale 58 
9— Chicchirichi (c). : 
10 — La conversa di Belfort, di Robert Bresson, 
con Renée Faure, Sylvia. Religioso, 

ID 11.30 Bonanza: Un piccolo desiderio, telefilm 
(0). 

0 12,30 New York police department: Testimo- 
nianza difficile, telefilm (6). 

13.15 Mogli pericolose, di Luigi Comencini, con 
Syiva Koscina, Dorian Gray, Franco Fabri- 
zi, Georgia Moll, Nîno Taranto. Commedia 
1958. 

14,45 Roger Ramjet, cartoni animati (c). 








15:15 Una fetta di sorriso, programma per i ra- 
© gazzi realizzato.in collaborazione con l'U- 
nicef (c). 
16,45 Cartoni animati (c). 
17,15 Le evasioni celebri, telefilm. 
18/15 Star parade (c). 
I 19.15 Le aventure di Naika, telefilm (c). 
E 20.50 Furia alricana, di George Michael. Docu- 
mentario 1965 (C). 
© 22.15 E Napoli canta, di Armando Grottini, con 
Giacomo Rondinella, Virna Lisi, Germana 
Paolieri. Romantico-musicale 1953 — Per 
equivoco una contessina innamorata di 
un cantante si crede tradita. Lasciatolo, 
decide di sposare un barone, per il quale 
però non sente nulla. 
23.45 GI italiani e le donne, di Marino Girolami, 
con Gino Bramieri, Walter Chiarì, Moira 
Orfei, Raimondo Vianello, Sandra Mon- 
daini, Alberto Lupo, Aldo Fabrizi, Lia Zop- 
pelli, Ave Ninchi. Commedia 1965 — In 
cinque episodi, debolezze e disavventure 
tipiche dell'amante latino. 


DD 150 Film. 
Canali 42-66 


> ?— La rotte dei mille gatti, di Harry Stewart, 
‘con Barbara Angely. Horror 1975 (c). 
7,45 Dai giornali di oggi (c). 
> 8.30 Sourcoul, l'eroe dei sette mari, di Sergio 
Bergonzelli, con Gerard Barray, Antonella 
Lualdi. Avventuroso 1967 (c). 
@D:10— Uccidere in silenzio, di Giuseppe Rolan- 
do, con Ottavia Piccolo, Gino Cervi, Gipo 
Farassino,  Sylva. Koscina. Drammatico 
1972 (c) 
11.20 Mano, mano pazza, giochi didattici (6). 
12 — Vangelo festivo (c). 
ED 12,30 Peccati di gioventù, di Silvio Amadio, con 
* Gloria Guida, Dagmar Lassander. Dram- 
ma erotico 1975 — Per sbarazzarsi della 
‘matrigna una giovane lesbica la circuisce, 
si fa fotografare assieme a lei, e la ricatta 


(O) 
QD 10 — Telefilm. 


14,30 Vinovo corre, con Dario Mazzoleni (c). 

17145 La bottega di mastro Geppetto: ll gatto e 
la volpe apprendisti giocattolari, fiaba ani- 
mata (0). 

18,15 Torino cinema teatro Torino, rassegna 
degli spettacoli della settimana (c). 

19 — Canale 42, la settimana sul Grp (c). 

19,40 Saper vivere, a cura di Francine Fiore (c). 

20 — La galleria, a cura di Luigi Carluccio (c). 








ID 20,30 L'uomo di Rio, di Philipe De Broca, con 
Jean-Paul Belmondo, Jean Servais. Com- 


\ media 1964 





22,30 L'appuntamento, programma muscae ) 


(0). 
29,15. Gili sbandati, telefilm (c). 
© Igletim. 
0,30: Telefilm, 
1/10 O l'ammazzo, o la sposo, di Serge Piollet, 
con Franco. Fabrizi, Sheila. Commedia 
1968 (c). 
® ‘4 — TI pagherò col plombo! western (c). 





5,30 Quell'età maliziosa, di Silvio Amadio, con 
Gloria Guida, Nino Castelnuovo. Dramma- 
tico:1975 (0). 


Tele Studio Torino canale24 


9— Dopplo sandwich, programma musicale 
(c). 

9,30) Cartoni animati (c). 

10,30 Lezione di piemontese, a cura di Camillo 
Brero (0). 

11 — Speciale casa (c). 

11,30 Napoll concerto (c). 

DB 12 — Skyboy: Primo incontro, telefilm (c). 





12,45 Il principe Azim, di Zoltan Korda, con Sa- 
bù, Valerie Hobson, Raymond Massey. 
Avventuroso 1938. 

14.30. Appuntamento sinfonico (c). 
15 — Cartoni animati (c). 
CD (5,30 Tetetim. 
I 16,30 Telefilm. 
17,30 La misura del tempo, documentario (c). 
18 — La valle del dinosauri: L'incendio, cartoni 
animati (c). 
18,35 Shazzan, cartoni animati (c). 
19 — Rock Movie: Yessong (c). 

@D) 20,50 L'assassino è al telefono, di Alberto De 
Martino, con Anne Heywood, Telly Sava- 
las. Giallo 1973 — In stato di shock per 
aver assistito all'assassinio del fidanzato, 
ha perso la memoria, e non ricorda il volto 
dell'omicida (c). 

@ 22.30 Uto, minaccia dallo spazio: Silenzio irrea- 
le, telefilm (c). 

@ 23.30 Corte marziale, di Otto Preminger, con 
Gary Cooper, Rod Steiger. Drammatico 
‘1956 — Un generale americano sostiene 
la supremazia dell'aviazione con tanto ar- 
dore da venire degradato e finire sotto ac- 
cusa (C). 


MD (15 Film. 
Videogruppo 


7,15 Svegliamoci insieme (c). 
Q® £— Gianni e Pinotto detectives, di Erle C. 
Kenton, con Bud Abbott e Lou Costello. 
Comico. 
10— Documentario. 
10,30 Special show (c). 
GO! — Sperduti nell'harem, con Bud Abbott e 
Lou Costello: Comico 
12,30 Speciale casa (c) 
13 — Tonyeil professore, telefilm (c). 
14 — La battaglia del Rio della Plata, di Michael 
Powell, con J. Hunter. Bellico 1957. 
16 — Speciai show (c). 
16,30 Il mondo è anche loro, documentario (c). 
17 — Saranda, di Ted Mulligan, con Dean Reed. 
Western 1970 (0). 
18,30 Evasione bianca, documentario (c). 
19— Quale cinema, consigli di Federico Pey- 
retti (C). 
19,30 Documentario (c). 
> 20— Little Laura and Big John, di Luke Mober- 
ly, con Karen Black, Fabian Forte. We- 
stern 1975 — Accusato di aver ucciso il 
socio, un uomo si costituisce, ma evade 
con l'aiuto del fratello, e inizia a rapinare 
‘banche (c). 
21,50 Prima visione (c). 
22 — Tex Willer, cartoni animati (c). 
1 22,30 Spie contro il mondo, di Cardone, Romi- 
telli, Lynn, con Pascale Petit, Stewart 
Granger, Margaret Lee. Spionaggio, 1966 
— Tre episodi spionistici accaduti in di- 
verse parti del mondo, sono legati dalla 
medesima matrice criminosa che un 
ispettore di polizia deve scoprire (c). 
> 0:10 Cineclub: L’eterno vagabondo, con Char- 
lie Chaplin: Comico. 
@ 1,30 La morte viene da Manila, di Wolfgang 
Becher, con Joachim Hansen, Horst 
Frank. Avventuroso 1966 (c). 
> 2- | magnifici Brutos del West, di Fred Wil 
son, con] Brutos. Comico 1965, 
> 4.30 Due uomini in fuga..., di Jacques Pointre- 
‘naud, con Louis de Funes, Dany Saval 
Gomico 1968 (C). 


Canale 52 


Tele Subalpina Canale 46 


18 — La'coppia comica, Sti: 9 e Ollio visti da 
‘Angelo Arpaia. 7 

19 — Sandok, il maciste della 
to Lenzi, con Sean Fly 
1964 ; 

€21 — L'isola in capo al mondo, di Edmund T.' 
Greville, con Rossana Podestà, Magali 
Noél. Drammatico 1963 — Giornalista 
francese sopravvive ad un naufragio e si 
rifugia su Un'isola deserta assieme a tre 
donne che s’innamorano di lui (©). 

@ 22.30 Sissi e Il granduca, di Ernst Marishka, con 
Sabina Sinjien, Gert Frébe. Sentimentale 
1962 — Jl grande e non troppo felice amo- 
re fra un giovane granduca tedesco ed 
una povera universitaria (C). 


rgla, di Umber- 
Avventuroso 














VII SPETTACOLI 


Sabato 29 Dicembre 1979 































AZIO! ancorare (i nuovi querrier) i Philp Kaut 
NAZIONALE evito (ta Gelor) e 0uo bardo Water 
v.Pomba7 Toro) S| Gibpittano con estrema violenza la supramazia nei Bronx: 


Critica 
‘Pubblico 
































Tel. 518.850. Orario: 14,30; 16,20; 18,20; 20,25; 22,30. Viet.18. * Drammatico Ingresso L.3000 
‘iulo ‘on Johnny Doreil, 20001 Araya; Enrico — Critica, 
Puaslico OLIMPIA na ) "Stara ol'un commatiografo abbonato | Bubblico 0096 
v. Arsenale $1- linqurcesso 6 oppresso da tico ava dolo 

Eccezionale 00909 di con Agi: cine. [| Tec 532448 orano: 1450; 1050:18,20:2090;22:0. on vot ‘ Commedia Ingresso _L. 3000 
Favorevole Costa 0000) | Son n AS Deskeri morsi di una pomo tagazine, di Alfedo Alzo, con Karin _ PRIMA VISIONE 

Discusso Discordi 190. | Fim SSghaleto dalla criica: Minnle e Moskowtz (Kelor Stu: Vende mobo one. Marlo Novell. Dario Gherardi (talia AVIO! 

o 


p. Carlina Prodezze amatorle di un'adolescente cresciuta troppo in 
Tol-518.114 


PRINCIPE 


Mediocre Scarso dio) 


Orario: 15: 16,30; 18; 19,90; 21; 22,90. Viet, 18. 


Deep throst versione suropes, di Gerard Di 
Laura Lovelace (Usa - Colori) — Linda e Laur 


‘ Commedia erotica 1 Igresso L.2500 


jo, con Linda Lovelace, PRIMA VI 
‘affette da: una curiosa I VGIONE 
































































i: qu ) dale, ns indivi n ur non recenaita 
cinema pr ime visioni i IT SNA piro baresso, 11/2500 
Ì REPOSI Mani gi velfuto, di Castellano e Pipolo, con Adriana Celentano, Eleonora. Critica *: 


Giorgi (talla = Colori) — Ricco brevei 
v.XX Settembre perconquistare bella rampolia di ur 








OI Petse peczal CHA riee 


AMBROSIO Apocaltpao Nom, di Francis Coppola. con Marlon Bando. Ribert Quali Critica _® Miao INdUaa A 


(atin Sheen (Usa - Colori) — Da Saigon ai confini del Vieinam, tenente Pubblico 00000 







































































































cVitt\Eman,52 incontra stranì personaggi e conosce l tragici aspetti della quer Toi. 531.400 Oratfo: 14,30; 16,30: 18,30; 20,30; 2.30. Non vet. + Commedia Ingresso L.3000 
Tel. 547:007 Orario: 15,30; 18,55; 22,20, Viet. 14, * Guerra__Ingresso L.3000 ROMANO Manhattan, di Woody Allen, con Woody Allen, Diane Keaton, Michasi Crilica eee 
î Murphy, Maryi Streep (Usa - b; e n) —Il favoloso paesaggio di New York la Pubblico 00000 
ARCO-NC— Ghiedo ate. di Marco Ferreri. con Robere Seniani (alla -Colom) ll Criica — _® Galeria Subalpina SS GONIb Alte nevias 0 ale Vicende sentimentali) due Cope 
c. Pr. Oddone dì NEEMA GI OREUPARIONE. tt mento eno Pubblico 0000 fl Tal.510/145 Orario: 14,30: 16.30; 18,90; 20,30: 2.90; 24. Non viel: Commedia Ingresso L.3000 
Tel. 484,521 Orario: 15: 17.35; 19,50: 22,10. Non vet ‘x Commedia drammatica _ Ingresso L.2000 Îl STUDIO RITZ Retstaplan, di Maurizio Nichetti, con Maurizio Nichetti (ia Critica ese 
ARISTON, gii Aistogett, prog. Walt Disney (Use - Color) — Disaventure a leto ine _ RIEDIZIONE VE fieno area rciito ceca la (là pla enel IEubbnon 00008 
v Lagrange 21 Ieressato maggiofdame: Segue L'amimeMo! vo ce ae (1972) Tel:830.521 Or: 830: 1850: 200-225, Nono» Coe Igresso L.2500 
Tel. 546.147 Or: 14,30: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non vet. Disegno animato __Ingr. 3000 Rid: 2000 La supplente va in cità, di Vittorio Da Sisti con Carmen Viani; Vincenzo. (PRIMA VISIONE 
= ne a ORO Grociti, Marla Josele Roman, Mauro Frittella (Italia - Colori) — La bella e. non recensita 
ARLECCHINO] ta via a bet: i Giiconi Gute con Giafcano Glamnini Omena MUNE Critica © vi Buozzi 6 ‘bionda ‘suppienta si traslerisca in città por nuove esperlenza, Viet. 14. 
Samia! ia ora CAO Nel rotiogalo degl ATTI FO Un laxiaia Pubblico 0000 Ml Tet:530,353 Onda SE A I a Ingresso L.2500 
Tot. 587,1 ario: 14,30; 16,20: 18,30; 20,30; 22.30, Non viet. i dram Î L. 3000 Grafitu Due di B.W.L: Norton, con Paul Le mat, (ama, 
el. 587.190. 10: 14,30; 16,20: 1830: 20,30; 22.30, Non iet._& Comm, drammatica _Ingresso VITTORIA Aeg De Dre] Marion OGGI LA PRIMA 
ARTISTI, Fuoco nel ventre, con Omella Pastorello, Barbara Muti, Lia Mari, Cristian — PRIMA VISIONE v. Roma 396 ‘niaggi, al procedente ‘American Graffiti”, ne rinnova la formula e la strut- 
EROTIC Center Amaio. Franco Turina (italia - Color) — Avventure eratiche di Giverse. non recenelta arena tura. Ingresso \L:3000 
ve Artisti fanciulia dal carattere estremamente focoso. È SRG Te 20.620 1230020 50 2230 Pra VOrBISI 
Tel.831.974 Orario: 15: 16,90; 18: 19,30; 21; 22.30. Viet. 18. Commegia erotica. _Ingresso._L. 2500 A "i ci Cale, i 
ASTOR Metoor, di Ronali Nanme; con Sean Connary. Natalie Wood, Kari Maiden, _ Critica DI p gi ti prime visioni 
Brtan Kelth (Usa - Colori) — Gigantesca meteorite minaccia di cadere sulla 
Momo al e ine nio) 0059 roseguimen 
Tel. 519.516 30; 16:30: 18,30; 20,50, 22,90. Non vet. & Drammatico Ingresso ACAPULCO | Unoscetto stteresto. poco air molo teen iitae Lupo, rica È 
ll gendarme De Funts e gli xtraterrestrl, di Jacques Garole, con Louis ‘con Bud Spencer. Cary GUiey (lalla - Colori) — Bonari sceritlo string 
AUGUSTUS fines Mionol Galabru (francia Color) = Entaterrezin conta possibiltà | Coppico y. Donizetti 6 ‘ficizia con un piccolo marziano cha fa prodigi con misterioso aggeggio. | PUbDIICO 00000 
p.C.LN: 248 di duplicarai, prendono le sembianze di un gruppo di imbranati gendarmi. Tol.651.264 Orario: 15,50;17,28; 19,10: 20,45: 22,30, Non viet + Aveenturoso Ingresso L..1500 
Tel 590.714 Orario: 14,40; 16.40; 18,40; 20,40; 22,30. Non vir % Commedia Ingresso Le lolita ay, di Ernest Hofbauer, con Lisa Kander, Ursula Herbj; _ PRIMA VISIONE 
CAPITOL "Jack del cactua, di Hai Needham, con Kirk Dougias, Ann Margret, Amold_ Critica ALEXANDRA Guniner Heller (Danimarca - Colori) — Avventure erotiche di alcune nor- | non recensita 
Schwarzanegger (Usa - Colon) — Sfentunato furlanto adocchia prezioso © pubblico vi Sacchi 18 dicho adolescenti molto spregiudicate Viet. 18. S 
v.S. Dalmazzo 24 | scrigno; ma le grazie delia proprietaria gli confondono le idee. Tel. 511.293 Orarlo: 14,05: 15.45;1725: 19,08; 20,45: 22,90. *Commeala erotica Ingresso L.1200 
Tei. 540,605 Orario: 14:30: 16.30: 18.30: 20.30; 22,20. Non viet + Awenturoso Ingresso _L.3000 fl —=riszo Sabato, domenica e venerdì, di S. Marino, P. Fasta Cami Critica ° 
CENTRALE Ul vizietto, di Edouard Molinaro, con Ugo Tognazzi, Michei Serrauli, MIENeI _ Critica Pipolo, con E. Fenech. B. Bauchet, M: Placido, A. Coll 








d'Essal Galabru (Francia:Italia - Colori) — Figlio dì un omosessuale, innamoran- piazza Sabotino Colori) — Tre diversi modi di passare un weekend divertente a Milano. 'ubolicaoggoo 





Pubblico 0000 



































v.C. Alberto 27 dosì della figlia di un moralista, mette nel guai Il padre. Tel. 335.98.15 Orario: 20,30; 22,30, Non vi * Commedia a episodi Ingresso L.1200 
Tel: 540,110 15,30: 17,15: 19; 20.45: 22.40, * Commedia | Ingresso. L.2500 Form] Uno gegio sxialereste. porre a meli eresie di ichee Lupo, Criica È 
coosseo om RNSRD, Ca cma (m tit, PRMAVISIONE Îl Uloguo | | Tse zecto stiate sed aebemz iguop: Pubbleo 09000 
v.M. Cristina 78 iche. Tel; 486.560 Orario: Ap. ore 20. Non viet. si + Awenturoso Ingresso L.1200 
Tei. 651.034 ultimo 22,30. Viet.18. % Commedia erotica Ingresso L.2500 LAPERÙN ‘a colazione, di Giorgio Capitani, con E. Montesano, ©, Brasseur, Critica © 
e TricrT_11Icc>$ e oe 


‘S: Satta Flores (Italia © Colori) — Liberamente ispirata all'omonima com Pubblico 00000 


‘De Gasperi 26 licenziato in cambio di una copertura alla sue scappatelle 
c; Vitt Eman.50 media di Molière, la storia di un uomo in volontario isolamento. 






































































Tel. 584.791 Orario: 15,05; 16,55: 18,45; 20,35; 22,25, * Commedia. Ingresso L.2000 
Tel.510.702 Orario: 14.40: 16,90: 18,20: 20,25: 22.30. Non viet. + Commedia Ingresso _L.3000 eg, SI CON ins UNI ANO Ties Apo Ranyien, Vonave Via] PRIMA VISIONE 
CRISTALLO ta tata bolonte, di Steno; con Renato Pozzetto. Edwige Fenech Mas: _ Critica < MAFFEI. (francia- Color) Divertente spirltosa avventure arotiche di un aiegro 8 PrMAVIclOÌ 
Simo Ranieri (alla < olor) — Sindacalista ox pugile comprometto a sua Sibpico 00090 fl ‘.PrTommaso | disinibio gruppo di amici ala ricerca del piacer 
I Goito 5 ‘carriera per prendere le difese di un giovane omosessuale. Tel. 683.354 ‘Orario:14,30; 16;17,40; 19,10; 20,50; 22,30, Viet. 18. * Erotico Ingresso L.2500 
el.650.71.00! Orario: 14,30; 16.20: 18,30: 20,20; 22,30, Vit. 14. x Commedia Ingresso L.3000 ATRS RA Vo Roba a a PAN 
MASSAUA —— Ufagano, di Jan Troall con Jason Robarda, Mia Far, Dayion KaNE. Critica © 
i el Zena, ci. Quine, conP. aller L. Fred@rch E Sommér Matvon Sidow (Usa Color) = Figlia cel governalore delî'sota di Fao; si 
DORIA (USA Color) = Versione perodistica cella storia del sovrano, i uno stato, OGG! LA PRIMA p.Massauag || linamora diun indigeno con ui fugge mentre nua uragao. | PUbDliCO 0000 
v. Gramsci Immaginario, sequestrato 6 sostituito da un sosia, Tel. 795.803 Orario: 16,30; 18/30;-20,30; 22,30; Non viet. + Dramm-catastrofico Ingresso L.1500 
Tel. 542.422 Ci Et N 0 A ‘4 Commedia ingresso: L.3000 fl isasIMO © sempione. di Franco Zeffcel, con Jon VOINI Faye Dunaway: Ricky _ rica co 
i Signore degli Anelli, di Ralph Bakshi] (Usa. Tratto dal romani oder (Usa - Color) — Traita dall'omonimo fim del 1991: a storia lun 
GIOIELLO GU "Bee grandi o ica scia ina rai Bongo CriUca  C®® Il v Monteballo 8. ex puolache vuoi abiltra agi cechi cel fio Pubblico 00000 
y.G Colombo s1 _ Male ai cerca di n nolo tatto Tel. 876.061 Orario: 18: 17,30; 20; 22,30; Non vit, ‘* Commedia drammafica_ ingresso L.1500 
—  "_-/-.-ii-a@=== 
o Tignr arance HI Bua panzer Criica n once Giatgati (erancia - Colon) ce Prime sconvaladalo amara Ana 
Co ditta <5ofor) == Fogni  allegia natia avventura sniana la o: Fubbiico 00000. Î| vGanbaazo  Gioranr'ed ingenua asttiata pertun ragazzo imido ed egolata, ecs. | PUDDIICO 0000 
ci x Arrentiroso ingresso _L_3000, @| ‘2 54924S"0rmo:160;1030;20:0:22:0: on vit è Comma aramiiica Ingresso _1.1700 





‘SEXY Piaceri srolii di una signora bene, con Lina Romay, Evalyna Scott Svezia _ PRIMA VISIONE 


LILLIPUT ‘Amaral? che casinol, di Patrick Schumann, con JL. Bideau, B, Girau- _ Critica MOVIE ONE e darmi parti 


jeau. E. Dress (Francia - Colori) — Tre coppie sperimentano nuovi modi di 










































v.XX Sett. 15 bis Fee Dre nce Coen TI ‘diverte? Pubblico 0000 ‘c. Belgio 53 le e una privata, nella quale espiodono le sus perversioni. nonirecensila: __. 
O SIRIOTIRORaO 19A0 ET 4 Commiecia: ‘ingresso 13000) fl ‘Tet-874471 Orario: 15; 16,90; 10;19,90;21:22,30. Viet. 18. _—& Commedia erotica Ingresso _L. 1500 
ruTi Agente 007 Moonraker, di Lewis Glibart, con Roger Moore, Michasi Lon: _ Cri 
Lux ‘agenzia Riccardo Fix aliante delecite, I ruro GorBurci co Ciica e fj STATUTO "dle, Cornino Gir (GB, - Color) — Bong contro fai slenziato che. eubbiico 
‘@BIIS; FESGrica "| INAIO SORIGCRIIGMAL MS DIES Gun UD CIRO Sag saramianie covala Pubblico 0000 v. Cibrario. 16 dallo spazio progetta di sterminare la popolazione terrestre. 
Tel, 541.289 Orario: 14,40; 18,30; 18,30; 20,30; 22,50. Viet: 14, + Commedia Ingresso L.3000 È rosi TSO: ea 0) IC ArwenAs0 E graeso: 
Casanova suparsex, di Jurgen Enz, con Anderi Vaueri, Angelina Brasin, LLER owl, dl: Cassavetes (Usa) — i segnalato dalla Critica, (Ci 
METROPOL—Fater‘tno (Usa - Colon) = Impresa erotiche dal celebre amatere sette: | PRIMAVISIONE STUDIO reparate'Î fazzoletti, di, Bliar/con G. Dopardlou: Oscar 78 Giava, 
v. Pr. Tommaso 6 centesco in veste moderi non recensita 





upereccitante, v.le Mad. Camp, î Miglior film straniero, Al'termine La storia di Stile Nacht. Hibblco 














Tel. 650.54.70 Orario: 14,30; 18: 17.40; 19,20; 20,40; 22,30. V. 18. + Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 215,619. Orario: prolez. unica ore 21. Viet. 14. * Commedia Ingresso 
MILANO Porno Market, di Ernest Hofbauer, con Judith Frish, Sonia Janine, red VITTORIO La porno erediliere, di Giulio Tazzioli: con Martine Semo, Diana Shoan, 
Teen e INTO Ul — _WFEFEFFr”r= THE aa 
viMilano 8 che, perversioni ed esperienze sessuali per ogni gusto. Viet: 18. I pi Vitt.Vaneto5 | Purdi ottenere un'eredità sono disposte a sottoporsi ad ogni desiderio. OM recensi 

Tel: 530,255 Orario: Ap. ore 10. Ultima 22,30. ‘Erotico Ingresso L.2500 Tel: 871.642: Orario: Ap; ore 14,30; ultimo 20,20. Viet. 18. ‘w Erotico. Ingresso L.1500 


VALDOCCO * (via Salorno 12, to: 484.117) 
Domani L'ammiraglio, techn. Ap. 15. Commedia 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel: 200.181) 





seconde e altre visioni 





‘REGINA (corso A. Margherita 123, tal. 530/885) 


APOLLO (largo Giachino 91; tel. 215.685) 
Liquirizia, un film di S. Samperi, con B. Bouchet, J. 
Tamburi. Viet. 14. Ore 16,30; 18,30: 20,30; 22,30, 
2 Commedia 
;ONTINENTAL (via Nizza 348, tel: 697/068) E 
‘Sesus Christ Superstar, T. Neeley. C. Anderson. Ap. 
‘ra 16. % Musical drammatico 
‘ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. 690.467), 
Oggi ore 15 e 17 L'isola sul tetto del mondo, di W. 
Disney, con David Hatman, Col. * Avventuroso. 
ERBA d'Essai (corso Moncalieri 241, tel; 690.467) 
Vedi teatri 
FARO (via Po 30, tel. 832.214) 
L'imbranaito; con P. Franco, Non viet.__% Commedia 
FIAMMA (corso Trapani57, tel: 372,087) — = = 
Marito in prova, G. Jackson, G. Segal. Nan Viet. 
% Commedia 














GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
‘Marionette e cartoni animati»: oggi ore 15 Gli allegri 
pirati dell’inola del tesoro. Col. Disegno animaio. 
Ore 16:30 i getta canigl ativati, cat le Martanette Lupi, 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 108, tel. 851.904) 
‘Rocky I, Silvester Stallone. Non viel 
% Commedia drammetica 
ZETA RAGAZZI \ia Cibrario DB, tel. 772.907) 
Prolezioni sospese fino! a sabato 5 gennaio. Continua 
regolarmente la programmazione c'ESsal por la quale 
Vedi zona Frai 


ZONA CENTRO 


ALCIONE (coro Rog. Margherita 194, ai. 287.400) 
Spettacoli tenirali i st. tease Con Paola Peario, Duo 
Hawnjano, Duo Lesbo. Viet. 18, Or. 16,15; 21,30, 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 515.048) 

"La bolte col cinema». «Erotismo nel cinema»: dalle 17 
fo 22 Diario intimo (novità assoluta) © Phaniasex; ore 
23 Rassogna del giovano cinema ltallano Ea-banl, Gi A 

Carmeno (Bi ‘di Venazia 1979). Ingr. SE 

















"CINEGIUS (Wa Fratel Calandra 15) 
tarosso soci. Hardcore n.9. Ore 20,30; 22.30. Tes- 
1: sera omaggio. % Erotico 








(Wa Po Di, tel 510498) a 
VERRETE INI, meno 





poro desideri di Silvia. Colori, Vist. 18. x Erotico 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 85, tel. 587.715) 
La carica del 101. % Disegno animato. * 


Doppia luce rossa: su schermo La porno amante; V 
1 


* Erotico 
Sul palcoscenico Maria Chantal 

LUCE = (str. Lucento 3, Iel 731.615) 
Pirano. 


























* Drammatico 
SARDI IPERRAT la Mopralcte E° tel. Sera "a io Luini 90, tal. 290.339) 
ansia cor gite rocis. conti. Feldman, G. Reni Abica espose. x Arventuroso. 
Wiast Ore 0,50: 22 0 ‘saico abi 
S Ttre avventurieri. Ore 15; 17. 5 mo * Avventuroso 
etto 1 È 
Songoel! E ZONA MILANO - REGIO PARCO 
S RITA (ga Vernazza 26, tl 325058 a 
MARSA. imposto FAMA ZIO Cm 
‘SMERALDO (ra Tunisi 92. 1309717) LANTERI * (corso G. cesare 80, tel. 284.134) 
Dr docAO e qnt signora, P. Vilebgio, tchn 0 G. cesare BD IL 00190) 
= ‘% Commedia -— Goodbye È avventura 
VINZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, tel, 596.125) n 
fl capotavoro dl an Paul Beimondo: Polizion 0 ce- 
nagila, con Marie Laforet, Juliette Mi * vis. To. Ore Rebi 
Eri "Premiere Aa ceca ei fot Ore ei 


______ZONAS.PAOLO 
AMERICK (Via Frbjua 27, ei 446784) 
L'uomo ragno copia ancora Hammon. 
‘ Anventuroso 





ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'ERaai cio Casalè 106, tl. 832.088 
Mal, di M. Forman, con, Savage Ore 20; 2/30. 
‘$ Musica dremmatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIIA csi pazza Bengasi 080.553) 


Marit, di. Cassavetes, con J. Cassavetes. P. Falk, 8, 
Gazzara, Ora 20,30; 22,30. ‘Commedia 















(ROLO (via Cessna BO, 01: 372,697) — 

lo grande cacciatore, Watsrsion; techn. + Western 

ZONA FRANCIA 

BERNINI (corso Tassoni tal. 773.849) 

Vizi privati pubbliche vimù, di Jancksò. V. 18. 

& Commedia drammatica 

ESEDRA * (via Baget 30, il. 774.597) 

Til ladro di Bagdad.  Avventuroso 


“NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tal: 772.462) 


Il, Silvoster Stallone, T. hire, tschn, Non vit. 
Ap. 19,45. ‘* Commedia drammatica 


ZETA d'Ensal (via Cibrario 88, (Sì 772.907) _ 


Tiro Inerocinto, di S. Rosemberg. con C. Branson, R. 





Stsiger, Ore 20/30; 22,30. ‘% Avvonturoso. 
ZONA S. DONATO 

,ROMA - INC (via S. Donato 40 bis, tol.487.765) 

LTT Jimi Hendrix (in JIml playa Berkeli % Musica] 





SUORE (a Nizza 56 ni 087-569) 
Lo squalo 2, Roy Scheider, L: Gary. Col, Ap;16.. > 
% Avventuroso 
SL LUIGI (via Ormaa 4, tel, 682.471 
Formula 1 febbre della velocità, ora 21. 
* Documentario sportive 
SPEZIA (via Nizza 170, tel 603.517) 
| fantastici piccoli superman. Non viet 
% Avventuroso 


* Cinema a carattere parrocchiale. 
4 Film segnalato dalin critica: Minnie e Moskowliz. 


ARTE 121 (Nizza 121): 800-900 piemontese. 

‘ARTE 121 (Castellamonte); Gralica 800. 

‘ARTE QUABERT-Glaveno (v. Roma, 29); coll. Bruni 
Campagnari-Fertari. 

'BODDA (Va Cavour 28 - el. 512.782): Opere dal ‘500 at 





BOLAR (Solferino 14/4); Menzio, Morando, Sassu, Mus. 
Tozzi, Lupo e alti 

CIACOLO DEGLI ARTISTI: 119' Esposizione Sociale. Ora- 
rio 16.30-19.30, ” 

DOCUMENTA: Fiobert Guinan., 

I SEGNI. S. Teresa 20/c -16l. 518.947); Arto antica d'O- 

L'ARIETE (via Bava d - ol: 832.075): Rassegna del 


formato. 

NARCISO (piazza Carlo Falico 1); Graham Sutherland: «Il 

‘bastiario di Apollinalre» 

OTTINI Arte Orientale Anifca (India - Ngoa! - Tibet). M. 
Vittoria 45 - tal. 831.019) 

PIRRA (corso Cairoll 92 - tel: 877.344}: Tomolgnages dalla 
fina del XIX sacolo all'inizio del XX secolo. 20 maestri: 
A Modi ‘H.T.Lautrac. S. Valadon, M. 


QUAGLINO - REGIONE PIEMONTE (p; San Cario.177) | 
Niaeet Craig di Castoiamonid in mosiraarTorio 


iccolo 

















ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


‘APPRODO: Arto Figurativa Etiopica 

CAVOUR.- Moncalieri: A. Pattindt. 

DAVICO: Fabrizio Clerici, 

ESKENAZIARTE (Via Massena 19 -tel.10.709); Ivan Lac- 
ode Croata: Orario: 10-12; 18,90-19; fest. 11-19 





Laura Rivalta. 9 








MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese) 
sMittorio De Sica attore a rogista»: alle 16 e 21.15 
zBtazione Termini» di V. De Sica, con 4. Jones, M. Cit 

mueÈ Sant. Stoppa (ala: Una 1853" mm 108): 11, 5 

IUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - . GIANDUJA ( 





SPETTACOLI 


ALPIGNANO 
Dora: La una: Viet, 14, 
Udo: 





Corso: La soldatessa alle grandi 
manovre. Viet. 14, 

BEINASCO, 
Bertolino: Un tipo straordinario, 
Ialia: Profezia, Shire, techn. 

‘BORGARO 
Royal: ‘Uno sceriffo extraterre: 
tre... poco exira a molio terrestre. 

CARIGNANO 
Petar: Alipori 80, 

CARMAGNOLA 
Ellos: Un ‘altro omo, un'altra 
donna. 
Lux: | agazzi del coro. Viet. 14 
Margherita: Dr. Jockyil © gentil sì- 
gnora; Non viet 
‘Splendor: Uno strano tipo. 

CABELLE 
Nalia:) mistori delle Bermude: 
Roma: Airport 80, 

‘CASTIGLIONE 
Florlda: Felicità nol peccato, 
CHIUSA S. MICHELE 
Giorla: Assassinio su commis 
sione, 





‘CUoRANE: 
Porona: Sbirro la ia legge è ien- 
ta;.la miano! 

Margherita: Alien, 














cirie” 
Catalano: li campione. 

Italia: Sindrome cinese, Lemmon, 
Techn. 

Nuovo: Marito in prova, Jackson, 


Techn. 
‘GASSINO 
Italia: lviziotto, 
‘GIAVENO 
‘8 Lorenzo: Spartacus. 
LANZO 
Cstalano: Un maggiolino tutto 
matt. 


LEI 
‘Ambra: Un maggiolino tutto matto: 
MONCALIERI È; 


ftalta: innamorarsi alla mia età, Ju- 
lio glesias. Non viet. 
NIcHELINO. 
Superga: Attimo per attimo; John 
Travolta, Lily Tomiin, 
NONE 
x Taverna Paradiso, 
ORBASSANO. 
Moderno: Uragano. 
Parrocchiale: Quando c'era Ii. 


Eder 





STAMPA-SERA 





alla: [0 sto con gli ibpopotarmi. 
Nuove: La vita è bella. 
Rita: Chiedo asilo. 
Primavera: | peccati. di una mo- 
naca. — PIOSSASCO 
8. Giorglo: Uno scritto extraterre- 
‘tre... poco extra e molto terrestre. 
RIVAROLO: 
Criatallo; L'umanoide, 
‘AMBROGIO 
‘Ambrosiano: Rocky 
"8. ANTONINO 
Moderno: Taverna Piragiso, 
B. MAURO, 
Centro Culturale P. Gobetti - Cino- 
ma d'Easai: Liaulrizia. Ap.20,30. 
SETTIMO 
Beccarts: La luna. 
Moderno: Labirinto. 
Gartibaldi: Patrick. Vi 18, 
Oratorio: John Travolto da un in- 
solito destino. 
SUSA 
Cenisio: Fuga da Alcatraz. 
Civico: Linea i sangue 
‘TROFARELLO. 
Davide: Piedone l'atricano. 
VALPERGA! 
Ambre: li campione 

















Dante: La felicità nel peccato. 
Supercineme: ll Cacciatore. 
Italia: Lo squalo n.2. 





È 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: lo sto con gli ippo- 
potami. 
‘Ambra: Amori miei. 
Comunale: l prigioniero di Zenda. 
Coro: i malato immaginario. 
Citatallo: Cicciolina amore mio, 
Galleria: Abocelypsa now. 
Moderno: Tesoro mio. 
‘ACQUI TERME 
Ariston: Sabato, domenica. ve 
nerdì. 
Cristallo: Marinattan. 
Garibaldi: Sindrome cinese. 
Italia: riposo, 
‘CASALE MONFERRATO 
Moderno: Gli aristogatti 
Nuovo: | torbidi desideri di una 
ninfomane. 
Polltenma: Sabato; domenica, ve- 
‘nerd 
Vittorla: Fuga da Alcatraz. 
CASTELLAZZO BORMIDA 
‘Rivoll: Come perdere una moglie e 
trovare un'amante. 
CASTELCERIOLO 
Macaliò: Atsalut Pader, 
FELIZZANO! 
(poso, 
‘GAVI LIGURE 
ll Forte: Andrema tulti in Paradiso: 
NOVI LIGURE 
Crietallo: Squali. 
iris: Manbattan, 
Italia: [o sto con gli Ippopotami 
Moderno: Fuga da Alcatraz 


Comunai 











"OVADA 

Lux: Liquirizia, 

Maderno: Specchio! per) le allo- 

dolo, 

Tortoli: Maritoin prova. 

‘5. SALVATORE MONF.TO 
Comunale: Labirinto 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 

‘Azior: John travolto da Un insolito 

destino. 

Lara: Dr. Jekyile gentile signora. 
TORTONA 


Moderno: Fuga da Alcatraz 
‘Sociale: (0 sto con gli ippopotami 
Verdi: Liquinzia 
VALENZA PO. 
Nuovo italla: Î| (corpo della ra: 
gassa. 
Teatro: Jesus Christ Superstar. 
Politeama: Excitation star. 
VOGHERA 
‘Arlecchino La patata bollente 
Toto con li ppopotarmi 
\ragosta a colazione 
‘Soclale: 007 Mognranker, opara: 
zione spazio. 








ASTI 


Lux: Tesoro mio 
olim: 1 sto con gl inpooo: 
tai 
Salone: ci aristogatti 
Splendor: Socomia 
Teatro: chiuso per restauri 
Vitoria Apocalypse now. 
CAMELI 
save Lgurià 
no d'oro: Ario: 
De MONCALVO 
Nuovo: Le gazza pon pon sì ca: 
tenano, 
Nizza 
Auror: lubsegy eroico 
Lin Sex rato 
at: Aarporr 80. 
dl Ascaseinio sui Tevere 
"SAN DAMIANO 
Lux L'imbranato 
Splandor Casablanca passage 
Ghistalo Antonio e Piaeco. 


CUNEO 


Corsa: malato immaginario 

Fiamma: Mani ci velluto, 

Italla: Thè porno story of Christine. 

Nazionale: lo sto con gli ippopo- 

tam 

Lantert:1 super.ero! di Superguip. 
‘ALBA 











Catino: nnamocat ala mia età 
E60r imbranato 
SENETTE 
Asi Pomo mondo porno 
NERE VAGIENNA 
Agi i poradco può tere, 
‘ROGO s vatmazzo 
podere: 
Rent ima house 
poves 
Nuovo: Cate sbtdii. 

SR 
imperio sto conglippopotami 
Folteema: Patata Solento 
Viori innamorarsi aa mia età 

Guaca 
Luna tgrodela Mancuria 

seno pia 
Splendor: io sono ll più grande. 
"CAVALLEmuAGcione 
3 lora Salac'ergeno 


x 











CENTALLO 
‘Alessandra: guerrieri della noti. 
‘CEVA 

Doria: Driver l'imprenalbi 
CHERASCO. 

Galatori: Patfick. 

COSTIGLIOLE SALUZZO 

Nuovo Moderno: riposo.. 
DRONERO 

Iris: riposo. 
Fossano. 

Astra: Avalanche Express. 

‘iride: ll'campione. 

Polllaame: ) (tre dell'operazione 


drago. 
MonDovi* 
Corso: Tornando a casa 
alla: Rocky due. 
MONESIGLIO 
Tialla; | due superpiedi quasi piatt 
JRMEA 








‘Ariston: Alieni 
PIasco 
La Rosa: L'isola degli uomini pe- 
sco 
‘RACCONIGI, 
Sociale: Squadra antimatia. 
'ROBILANTE 
Robilantese: riposo. 
"SALUZZO. 
Civico: Un poliziotto e Una) cana- 
glia 


talia: Manhattan, 
Splendor: Mondoparno di due so- 
celle, 

‘SAVIGLIANO. 
‘Aurora: Signor Robinson, 
Nazionale: Allen. 

VERZUOLO, 
Coro: L'impero dei sensi 


NOVARA 


Astra: Pomolibido. 
Coccia: Il malato immaginario. 
Eldorado: Apocalypse Now. 
Excelsior: La poliziotta della squa- 
dra del buon costume 

Faraggiane: Mani di vetluto. 
Vittoria: Gli anstogatti 

S. Cuore: Driver. 

Araldo: Paper moon 





‘ARONA 5 


S, Carlo: Moses Wine detective, 

Fioma: Viaggiatori della sera; 

Maderno: i ritorno di Butch Cassì- 

dyekia 

Lux: i Campione. 
‘BORGOMANERO! 

Moderno: Moonraker, operazione 








Cstena: L'infermiera nella corsia 
gi militari 
Corso: Aragosta a colazione. 
"GALLIATE 
Smeralda: Un tipo straordinario. 
GHEMME 
alla: Gli occhi di Laura Mars, 
‘OLEGGIO 
"Comunale: Qualcuno sta ucciden: 
‘doi più grandi cuochi d'Europa. 
Moderno: Taverna Paradiso, 
OMEGNA 
Sociale: Zombi n.2. 
‘STRESA 
alla: Tutti a squola. 
VERBANIA 
‘Apollo: Collo d'acciaio. 
Ariston; Uccelli d'ami 
Vip: Sabato, domenica e vaneral. 
‘Sociale (intra): Dottor Jeckill e 
gentile signora. 
Sociale (Pallanza) 


ginario. 
‘CANNOBIO 
Diana: Bruco Lee contro Super- 
man, 
Odeon: Hair. 
‘ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popolo: La luna. 


VERCELLI 


‘Astra: ritormo d6gli aristogatti 

Civico: Senza buccia. 

Nuovo italia: La patata bollente, 

Principe: Driver, 

Vordi: Meteor. 

Viotti: lo sto con gli ippopotani 

‘CIGLIANO 

‘aurora: Sergent Pepper's Lonely 

Hearts Ciub Bano. 

Splendor: La luna. 
CRESCEN 








malato ima 


TINO 

Moderno: Super vixen. 
GATTINARA 

Italia: Lett selvaggi. 


=“ 


LIVORNO FERRARIS: 
Moderna: Rocky il 
‘SALUGGIA 
Comunale; ll commissario Verraz- 
zano: 
‘SAN GERMANO - 
Italia: Roma amano armata. 
‘SANTHIA' 
Ident: La poliziotta della squadra 
del buoncostume. 
Splendor: L'inferno sommerso, 
TRINO 
‘Astor: Amori miei 
Maderno: Odissea erotica. 
TRONZANO. 
Lux: Rocky Il 


BIELLA 


Apollo: T& perire. 
Impero: isola della paura. 
Marconi; (I commissario. Verraz: 
zano, 

Mazzini: Gli aistogatti 

Odeon: Mani di velluto, 

Sociale: Banana Republic 





‘BORGOSESIA 

Teatro Sociale: Fuga da Alcatraz 
‘CANDELO 

Verdi: li dottor Zivago, 
‘COGGIOLA 


Ennio; Sex partonze. 
Italia: Tre sotto i lenzuolo, 
Radar: il campione, 
COSSATO 
Micheletti Uno sceritto extraterre: 


La contessa e la came: 





CREVACUORE 
Aurora: li giocattolo. 
PRAY 

Excelsior: Marito in prova. 
‘SERRAVALLE 

Corso: Ma che'sei tutta matta? 
VALLEMOSSO 

Vallemosso: La banda del gobbo. 

VARALLO 

Teatro Civico: Attimo per attimo. 

GENOVA 


Ambassador: Napoli: la camorra 
sfida. Ja città risponde. 

Ariston: La patata bollente. 

‘Astor: i signore degli anelli 
‘Augustus: lo sto con gli ippopo- 
tam 

Giolello; Sex hard core; 

Grattacielo: L'isola della paura. 
Ideal: Airport 80, 

Lido: Ratataplan, 

Lux: Tesoromio. 

Nuovo Palazzo: Gli aristogatt 
Odeon: Gli aristogatti 

Olimpia: Apocalypsa Now. 

Orfeo: Meteor. 

Plaza: Scusi, dov'è l West? 
Rita: ll boxeur e la ballerina. 
Rivoli: 1l prigioniero di Zenda. 
Smeraldo: Missione Sexfinger 
Univeraale: ll malato immaginario. 
Verdi: Mani di velluto. 


SAVONA 


Diana: {o sto con gliippopotami 
Eldorado: Apocalypse Now. 
‘Ara: Gli aristogatti: 
‘Astor ll malato immaginario, 
Olimpia: li signore degli anelli 
Jolly: Agente 007 Moanraker ope- 
tazione spazio. 
Lux: | paradiso può attendere 
Salesiant: Corruzione al palazzo dl 
‘quustizia 
Filmetudio: La sera della prima. 
ALASSIO 
Colombo: Patata bollente. 
Alte: Apocalipsa Now. 
ALBENGA 
‘Astor: Manhattan, 
Ambra: Buio omega. 
Cristallo: Lo specchio! per la allo: 
dole. 








IMPERIA 


‘Ambra: | misteri della Bermude, 
Cavour: «La Traviata» (spettacolo 
lirico): 
Centrale: Dimenticare Venezia. 
Dante: Meteor. 
Imperia: Citre la grandi montagne. 
Rossini: L'imranato. 
"SANREMO 

Ariston Teatro: Apocalypae Now. 
‘Ariston Rit: Paris scandale. 
Mignon: Paîata bollente, 
‘Astra: La via è bel 
Orfeo: sto con gli ippopoiami, 
Lux: Sodomia 
Sanremese: Gli aristogatti. 
Supercinema: Metsor 
Centrale: Mani i velluto. 

VENTIMIGLIA 
Europe: Paiata bollente, 
Impero: Alion. 
























NUOVO.-0r02115 
TUTTE LE FESTE CNL'OPEAETTA ca 
MILLO. —FRANCO 
CLAVA ARTIOLI 
MARGHERITA GIRAUDI 


MAURIZIO LOVERA - SUSY PICCHI 
@ con la partecipazione siraordinana di 


‘AURORA BANFI. 
«LA DUCHESSA DEL BAL TABARIN» 
30-31/12-1/1 «CIN-CI-LA» 


Pron C: M. D'Azeglio. 17- tel, 955 552 


castellino cn 


Lunedì 31 dicembre 
VEGLIONISSIMO 
con 
I MARMITTONI 
DI ROMAGNA 


nel liscio o moderno 


Ospite CARLO PIERANGELI 
Prenotatevì 








Locali di classe 
un solo fine 


DIVERTIRVI! 


DU Pare 


il vero salotto di Torino. 
ore 15 LISCIO SIMPATIA 
ore 21 BOCCACCIO 71 
LUNEDI' VEGLIONE 


EDEN 


‘ore 15,30 GRAN'THE DANZANTE 
ore 21 ROMMY, 
LUNEDI’ VEGLIONE 


UePRINCYPE 


‘ore 21 GRAN SOIREE 
LA NUOVA EDIZIONE 
LUNEDI' VEGLIONE 





NUOVO 


31 DICEMBRE A MEZZANOTE 
VEGLIONISSIMO DI CAPODANNO 


con 


I GATTI 


DI VICOLO MIRACOLI 
Panettone e spumante 
ProniC:M.u'Areglio 177 -1. 655.552 


sn la perla 


01e15,30621 
BALLO LISCIO 
Lunedì 
MAXI VEGLIONE 
con ARMANDINO e 
C. PIERANGELI 


con Spuntino di mezzanotte 


LIST 


Ore 21 BALLO LISCIO 
Lunedì 
SUPER VEGLIONE 
‘con? orchesite 
ACCORSI E DANILO 











Omaggio spuntino di mezzanatta 


ATUTTII 
Disc-Jockey 


SIRIO 
BUON ANNO 


- in 
EROMIG TER 
VI DIVERTIRETE 


COL MEGLIO 
DELL’EROTISMO 





Sabato 29:Dicembre 1979 IX 


occial VITTORIA 


Che fine hanno fatto i ragazzi, spensierati e 
un po” pazzi, di 
AMERICAN GRAFFITI? 


PAULLE MAT: CINDY WILLIAMS: CANDY CLARK 
CHARLES MARTIN SMITH + MACKENZIE PHILLIPS:BO HOPKINS 
‘e RON HOWARD 
“AMERICAN GRAFAITI 2° 
sso BW.L. NORTON zo iaia 
HOWARD KAZANUAN + i GEORGE LUCA: 


Oggi «In prima) al DORIA 


Si ride il doppio, con un doppio Peter Sellers 
































































Il Re è il cocchiere oil cocchiere è il Re? 
La confusione regna in Ruritania. 


Una Produzione WALTER MIRSSCH 
LYME FREDERIC LIONEL JEFFRES ELE SOMMER: GREGORY SERRA JEREMY KEMP 
CATHERINE SCHELL + scsi 6 DIDX CLEMENT UAN LA FRENAIS ccm ANTHONY MOPE 
DO RISE ci HEY NANI usi a LGET HALO 
sota a WALTER MIRISC + put a RICHARD QUINE nti ALI Intra Dis CIC 


IL FILM PIU’ SPETTACOLARE 
DELLE FESTE 


KIRK DOUGLAS 
LT ea 


Jack 
(i (23Ì 
Cactus 


I (a 9] VUE 





Che cosa vedremo nei prossimi 6 giorni 


| SPETTACOLI 


STAMPA SERA 









































LUNEDI’ — Casa Ricordi, 
in programma alle 20.40 sul- 
la reteuno, è un film del '54 
diretto da Carmine Gallone 
e interpretato da Paolo 


‘Stoppa, Gabriele Ferzetti, 
Nadia Grey, Miriam Bru, 
Marcello Mastroianni, Mar- 
ta Toren e Andrea Checchi. 
T' Ricordi del titolo sono pro- 
prio quelli della’ casa musi- 
cale di cui si ricostruiscono 
le vicende in una biografia 
popolar-musicale  espressa- 
mente approntata per i 150. 
‘anni dalla fondazione della 
ditta. 

‘Sulla Svizzera Louis De 
Funès è uno dei tre Gendar- 
mia New York nella pellico- 
la diretta da Jean Girault. A 


Gli altri programmi della settimana 


S. Silvestro musicale 
e avventure sul treno 


Una Elizabeth Taylor giovanissima in «Lord Brummel» e C. 


Montecarlo alle 21 L'appar- 
tamento dello scapolo, vi- 
cenda rosa con Tuesday 
Weld e Terry Thomas. Stes- 
so genere per PFF..e l’amo- 
re si sgonfia diretto da Mark 
Robson e interpretato da un 
Jack Lemmon in gran vena, 
‘da Kim Novak e Judy Hol- 
lyday. 

MARTEDI —Ilfilm festi- 
vo della retedue è alle 14 
L'avventura impossibile di 
Raoul Walsh, interpretato 
da Errol Flynn, Ronald Rea- 
gan, Nancy Coleman. E' una 
pellicola guerresca che vede 
baldanzosi piloti americani 
alle prese con la Gestapo. 
Alle 21,30 va in onda Lord 
Brummel, impropria tradu- 





LUNEDI — Reti unificate 
per il tradizionale spettacolo 
di mezzanotte. Intitolato 1, 
2,3... Buon anno! è presenta- 
to da Arnoldo Foà e vede riu- 
niti in attesa del botto di 
mezza rotte Renzo Arbore 
con tutta la troupe de L'A 
tra Domenica, Gino Bramie- 
ri, Nino Manfredi, Raina Ka- 
baivanska, i Matia Bazar, i 
Boney M., Nicolette Larson, 
Angelo Branduardi, Gli 
Alunni del Sole, Uto Ughi, El 
Pasador, Johnny Dorelli, 
Amanda Lear, Alberto For- 
tis, Roberto Vecchioni, Iva 
Zanicchi, Bobby Solo, Pa. 
ck Juvet, Rettore e ‘Antonelli 
Venditti. Tutti Bene core 

passionatamenta la 
‘Simes Contarini di Piazzola 
sul Brenta. 

MARTEDI’ — La giornata 
della Reteuno si apre con la 
Santa Messa celebrata in 
‘Sam Pietro dal Papa. Segue 
il'elassico concerto di Capo- 





‘Amanda Lear tra gli ospiti di Capodanno 


danno da Vienna diretto da 
Lorin Maazel; telefilm e sce- 
neggiati nel pomeriggio e al- 
le 20,40 la commedia di Fe- 
ydeau Sarto per signora in- 
terpretata da Alberto Lio- 
nello, Maria Rosaria Omag- 
gio e Giusi Raspani Dando- 
lo. Alle 21,35 Ugo Gregoretti 
‘ci propone la sua Storia del- 
la commedia cinematografi- 
ca italiana, un'inchiesta a 
puntate che avrà per prota- 
gonisti Manfredi, Giannini, 
Tognazzi e tanti altri. Alle 
22,30 ritmo reggae con Bob 
Marley in concerto. 

Sulla Retedue da segnala- 
re alle 17,15 il programma Al 
circo Barnum con Danny 
‘Kaye che presenta le miglio 
ri attrazioni. Alle 20,40 il ro- 
tocalco Galleria propone in 
un numero speciale Le spe- 
ranze dell'80. 

MERCOLEDI — Sulla 
Reteuno ennesimo telefilm 
della serie. medico-militare 








zione dell'originale Beau 
Brummel, visto che all'ami- 
co e consigliere del principe 
di Galles non toccò mai il ti- 
tolo nobiliare. Il film, diretto 
da Curtis Bernhardt e inter- 
pretato da un insolito Ste- 
‘wart Granger, da una giova- 
nissima Elizabeth Taylor 
(siamo nel '54) e da Peter 
Ustinov, si propone di' far 
giustizia della fama ridutti- 
va di damerino'attribuita al 
gentiluomo che fu invece 
anche personaggio di inge- 
gno vivace e di sottile umori- 
smo. 

‘A Capodistria Celentano è 
Serafino nell'omonimo film 
di Pietro Germi con Ottavia 
Piccolo innamorata del pa- 
store picchiatello. Per un cu: 
rioso caso di telepatia lo 
stesso film è projettato da 


Mash, seguito da Maurizio 
Costanzo e dal suo intratte- 
nimento Grand'Italia. Sulla 
‘Retedue si conclude Sando- 
kan alla riscossa cor Kabir 
Bedi, Adolfo Celi e Terese 
‘Ann Savoy. Alle 21,50 ì servi- 
zi di attualità di Tilde Capo- 
mazza per Si dice donna. 
Chiusura con un telefilm del 
cielo Gli infallibili tre. 


GIOVEDI — Ultima pun- 
tata della discoteca spetta- 
colo della Reteuno Tilt, retta 
con brio da Stefania Rotolo. 
Sulla Retedue i consueti bri- 
vidi del telefilm Thriller e 
l'attualità ‘del settimanale 
‘Primo piano. 


VENERDI — Sulla Reteu- 
no i servizi giornalistici di 
Tam tam precedono il film 
di Cocteau. Sulla ‘Retedue 
alle 20,40 Silvan. presenta 
l'anteprima del nuovo varie- 
tà Che combinazione. Alle 


20,55 c'è il primo episodio | 


della serie di telefilm Orient 
Express, tutti ambientati 
sul celebre e romantico tre- 
no. InterpreHi rossano Braz- 
zi, Stephane Audran e Anto- 
nella Interlenghi. Sulla Re- 
tetre Le mani che muovono i 
sogni. Burattini fra Oriente! 
e Occidente. 


SABATO — Gran finale 
sulla Reteuno del varietà- 
“gioco Fantastico. Ospite 


Claudio Villa, Sulla Retedue |l 


fin interessante sceneggiato 
sulla vita di Sylvia Plath, 
‘poetessa americana morta 
‘suicida nel '63. Le presta il 
volto Carla Gravina. Sulla 
Retetre terza parte dei ros- 
selliniani Atti degli Apostoli. 


herine Spaak piccante în «La bugiarda» di Comencini 


Montecarlo alle 21 mentre 
alle 22,95 c'è la commedia 
‘Son tornate a fiorire le rose 
di Vittorio Sindoni con Wal- 
ter Chiari e Valentina Cor- 
tese. 

MERCOLEDI — Alle 
20,05 per il ciclo dedicato a 
«Una città; un film» la rete- 
tre propone Le amiche di 
‘Antonioni che si rifece a Tre 
donne sole di Pavese per 
questo quadro, di ambiente 
della borghesia torinesi 
terpreti. Eleonora: Rossi 
Drago, Valentina Cortese, 
Gabriele Ferzetti, Franco 
Fabrizi, Ettore Manni, 
Yvonne Fourneaux e Anna 
Maria Pancani. A Capodi- 
stria una commedia france- 
se.Il cornuto scontento con 
Juliette Berto. A Montecarlo 
negli episodi di Amori cele- 






bri di Boisrond compare Bri- 
gitte Bardot con Alain De- 
lon e Belmondo. Alle 2235 
panico per Il castello dei 
morti vivi con l'allegrone 
Christopher Lee e Gaia Ger- 
mani. 

GIOVEDI — Sulla Syiz- 
zera una storia drammatica 
con Louis Jourdan Giroton- 
do con la morte. A Capodi- 
stria non ha bisogno di pre- 
sentazione Mezzogiorno di 
fuoco di Zinnemann con un 
indimenticabile Gaty Coo- 
per e Grace Kelly. A Monte- 
carlo una frizzante comme- 
dia diretta nel ‘34 da Howard 
Haks e interpretata da Ca- 
role Lombard e Lionel Bar- 


"CARIGNANO cr02i — 


Domani ore 15,30.821 


CAMPANINI 
x BARBERO 


LA VOGLIA DI FRAGOLA 
Tre atti comicissimi di 

Segiin e Castelverde 

Tel. 544.562 - 556.246 










































GIANDUIA MARIONETTE LUPI! 


BUONE VACANZE CON’ 
MARIONETTE E CARTONI ANIMATI 


‘oggle domani ore 15 


rymore XX secolo. «Gli allegri pirati 
VENERDI — Sulla reteu- || dell’isola del tesoro» 

no dovrebbe andare in onda ian 

L'aquila a due teste film di Cn anO 

Cocteau già annunciato la "ON Su EIVALIO 


scorsa settimana e poi sal- 
tato. 

‘A Capodistria il merito di 
presentare un film recentis- 
simo e molto applaudito dal- 
la critica, La ballata di Stro- 
szek di Werner Herzog in- 
terpretato da Bruno S. e 
Eva Matthes, A Montecarlo 
‘lle 21.il comico Kansas City 
con Pedro Sanchez, Alle 
2245 Una vita bruciata di 
Vadim, che propone la sua 
ultima scoperta, Sirpa Lane. 

SABATO — Alle 21,45 sul- 
la retedue c'è La bugiarda ai 
Comencini dalla commedia 
di Diego Fabbri, con una 
piccante Catherine Spaak 
contesa tra Enrico Maria 
‘Salerno e Mare Michel, 


Int: Via S. Terosa, $ - tel: 530.258) 


canedlecchino 


ore 21 BALLO LISCIO 
‘e TOMBOLA 
Lunedì VEGLIONISSIMO 


‘presso Cassa Locale 


TUXEDO 


pn Via Belfiore @ = Tel: 658690 
‘Sulla Svizzera biografia di || poMERIGGIOGIOVANE 

El Greco con Mel Ferrer, SABATO SERA: 

‘Rosanna Schiaffino e Ad INTERNATIONAL SHOW. 


fo Celi (la regia è di Salce). A DOLLYANNIE 
Capodistria il’ bellissimo. 
Lancillotto e Ginevra di 
‘Bresson. A Montecarlo alle 
21 Via Veneto con Maurizio 
‘Arena e alle 22,35 fuga a Ta- 
hiti di Enrico Maria Salerno 
in Odissea nuda: 


STUDIO DUE 
Vi Nizza 92 ba tol.6505758 
GIORGIO WHITE cabare! 
FRANCORSE ilusionismo 
PAOLA e HARL strip teasa 
porta notte di Copodianno 



















listorante LUCULLIANO 
invita la sua spettabile clientela 
‘al Cenone e Veglionissimo 
di S. Silvestro 
Orch. liscio e modemo 
L50000 tto compro - rm 64.6 18 






TRIANGOLO 


V. Nicola Fabrizi 71, tel, 74.06.18 
Per una serata diversa 
una discoteca diversa 


BELLE ARTI 


VALENTINO - Tel: 682507, 
Oggi domani 15.30.21 
BALLO LISCIO 


Lunedì ora 15,30; ore 21 


VEGLIOMISSIMO 





XENON 


Via Bibiana 109 - Tel. 296336 
ore 21 DISCOTECA 
‘Promotazione 


VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO, 


CAPODANNO AL 


KING EDWARD CLUB, 


Via Calandra 16 Torino - Tel: 54212%" 


Orchestra ACHILLE OVALE 










° L club 


L/ Beinasco 
via Marconi 19 
tel: 949,937! 


DISCOTECA ore 21 


DISCOTECA 


C.VINZAGIIO, 


Pinerolo - DANZE 29-30; 31-1 
31 VEGLIONISSIMO DI 
CAPODANNO 
LISCIO e MODERNO 


Piran 511796- 534041 





_IL DIVERTIMENTO PO) 










OLIMPIA 
1978: AMORI MIEI 


1980: TESORO 
MIO 


Fatevi coinvolgere. dalla. 
divertente spensieratezza’ 
di TESOROMIO. 


io 







REPOSI 
Con CELENTANO 


vai sul velluto: 
ti diverte a piene mani 


CARS 


RIZZOLI FILM pissenia 
ADRIANO. 
CELENTANO. ELEONORA 
GIORGI 












clamoroso fatto nuovo: 
del cinema italiano 


DI VELLUTO 


* un filem di CASTELLANO 8'PIPOLO ‘| 
| prodotto da MARIO CECCHI GORI 


e ma 
ima sttzione CINERIZ. 


PATITI 


1° DESCUZIAAAI 


TYPHA 


DISCOTECA] 
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LUNEDI" — Fernandel, 
rude e generosissimo conta- 
dino fortunosamente in pos- 
sesso di un tesoro, su Tele 
Europa in Cresus (alle 22,15), 
e bellicoso curato nella repli- 
ca di Don Camillo e l'onore- 
vole Peppone su Teletorino 
(alle 20) è la nota di spicco, 
per quanto riguarda il video 
privato, dell'ultima serata 
del decennio. Sirpa Lane, 
giovane, graziosa, borghese 
insoddisfatta e quindi scate- 


Quante volte Tarzanpi- 
no interrompe i film nelle 
tv private? Molte, ma in 
misura destinata a calare 
con rapidità. Questo per 
due ragioni: la pubblicità 
(il cui esordio è datato ad 
oltre un'anno fa) è legata 
ad un: contratto che sta 
per scadere; inoltre sem- 
bra che riguardo allo 
sketch in questione si sia 
manifestata una certa ri- 
trosia da parte di alcune 
fv che gli preferirebbero 
reclames di tipo, per.così 
dire, più tradizionale. Nel- 
l'arco di trecentosessan- 
tacinque. giorni comun- 
que la scenetta ideata e 
interpretata da Pino Maffi 
e Antonella Maia risulte- 
rebbe essere. andata in 
onda dalle tre alle quattro 
volte al giorno su almeno 
cinque fra emittenti tori- 
nesi e regionali 

Fissandone la durata 
‘sui due minuti e mezzo, e 
assommando _ settimana 
‘sp settimana, si potrebbe 
calcolare che Tarzanpino 
‘abbia imperversato com- 
plessivamente, a metà di 
un film porno o al finale di 
un western, l'equivalente 
di cinque giorni e altret- 
tante notti con tre ore cir- 
cadi avanzo. 

La cosa potrebbe dare 
un'idea, per quanto im- 
precisa, della’ notorietà 
raggiunta dal marchio re- 
clamizzato, e di quella 
maggiore raggiunta dal 
protagonista reclamiz- 
zante. 

L'ex impiegato all'Ana- 
grafe, passato alla tv lo- 
cale fin dai difficili inizi, 
più vestito di quanto non 











Il «personaggio» Pino Maffi 
Amato dai bambini 
l’«odioso» Tarzanpino 


Pino Mafîi e rey al tempo degli strip 


compaia nei quattro brevi _ verte: 
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Sabato 29 Dicembre 1979 











nata nella ricerca di torbidi 
piaceri e, di una morte pre- 
matura in Una vita bruciata 
(Tele Torino, 0,30) getta for- 
se un'ombra inquieta sul na- 
scere dell'ottanta. Le sono 
‘accanto Michel Duchassoi, 
Alexandre Astruc e Roger 
Vadim, che del dramma è 
pure regista. 

Sul:Grp alle 20,40 va in on- 
da L'incredibile viaggio nel 
continente perduto, recente 
(1977) trasposizione cinema- 





show di sua invenzione 
che attualmente cura, un 
tempo era il favorito dei 
«grandi» perché aveva in- 
ventato gli strip delle ca- 
salinghe. Ora | suol: più 
accesi sostenitori sono i 
bambini. In cento gli han- 
no riservato il posto d'o- 
nore ad una festa orga- 
nizzata appositamente 
per poter vedere l'antie- 
roe dal vivo. 

Pino Maffi è soddisfat- 
to. In questi giorni è occu- 
pato a tirare le. somme di 
Controregione, la. gara 
folkloristica a squadre re- 
gionali votate dal pubbli- 
co (è sempre in testa la 
Campania) che sabato se- 
ra ha visto protagonista la 
Sardegna con una bella 
esibizione di cori. 

Fa concorrenza a En- 
nio Drey, il partner di un 
tempo, di cui è da ricor- 
dare la trasmissione an- 
data in onda su Tele Tori- 
no alle 19,30 del giorno di 
Natale, «L'antro di Ennio- 
ne, il mago della televisio- 
ne», che l'ha visto prota- 
gonista in diciotto ruoli di- 
versi per un'ora filata. Sul 
filo conduttore. piuttosto 
semplice, parodie dei fil. 
mati musicali chi 
nano gli intervalli 
pubblicità che infiaziona 
tutto ii resto, Riccardo 
Humbert, regista, si è di- 
vertito a sfruttare le possi- 
bilità dei «Key», l'appa- 
recchio che permette la 
sovrapposizione di sfondi 
e immagini diverse, men- 
tre Drey ha dato sfogo a 
doti e inventiva, ottenen- 
do, dopo quindici giorni di 
lavoro, sessanta minuti di- 











tografica dell'avventurosis- 
simo «Viaggio al centro della 
Terra» di Giulio Verne. Nei 
primi minuti, come introdu- 
zione, curiosamente il film 
ripropone due cortemetrag- 
gi di Georges Méliès: Venti- 
mila leghe sotto i mari, e 
Viaggio sulla Luna, rispetti- 
vamente girati nel 1902 e nel 
1907. La pellicola, abbondan- 
te di effetti speciali, è spa- 
‘gnola. La regia è di J. P. Si- 
mon, protagonista è Ken- 
neth Moore. Cappuccetto 
rosso in onda su Telestudio 
nel pomeriggio (18,30) è di 
nazionalità messicana, ed 
interpretato da attori e lupi 
in carne ed ossa. 

Su Videogruppo Maria 
Perschy, Rossella Como e 
Perla Cristal sono tre delle 
protagoniste di Sette donne 
per una strage (20), we- 
stern-spaghetti contraria- 
mente al solito ancora inedi- 
to per il piccolo schermo. 
Per gli insonni lo stesso ca- 
nale alle 0,10 proietta Il teso- 
ro di Vera Crue, di Don Sie- 
gel, con Robert Mitchum 
senza rughe nei panni di un 
tenente americano alla ri- 
cerca dell'autore di un furto 
del quale è accusato lui 
stesso. 

L'ultima mezzanotte del- 
l'anno. quasi dappertutto 
non differisce molto dalle al- 
tre, in una serata televisiva 
che oltretutto. si suppone 
scarsamente seguita. Uni- 
che trasmissioni.a carattere 
celebrativo sono sul Grp, 
Verso le ventiquattro (s'ini- 
zia alle 20,30), giochi a premi, 
quiz e varietà con Eraldo 
Enrietti, e Capodanno a Te- 
lestudio (23,30) con spuman- 
te, auguri e ballo liscio a vo- 
lontà. Per tutti non dovreb- 
be essere difficile partecipa- 
re direttamente al program- 
ma, prenotando. 


MARTEDI —In onda sul 
Grp'alle 20,30, Amiamoci co- 
sì, delle signore è una com- 
media di Neil Simon già por- 
tata sul’ palcoscenico da 
Walter Chiari. Regista è Ge- 
ne Saks, mentre Alan Arkin 
è il quarantacinquenne. ge- 
store di un ristorante che 
nel racconto, al ventitreesi- 
mo anno di matrimonio, 
tenta a più riprese di tradire 
la moglie per recuperare la 
gioventù. irrimediabilmente 
lontana. Per «Cineclub» Vi- 
deogruppo annuncia Ferma- 
ta d'autobus, di Joshua Lo- 
gan, con Marilyn Monroe se- 
ducente cantante di night e 
Don Murray ingenuo co- 
w-boy perdutamente inna- 
morato di lei. Sempre Video- 
gruppo, ancora a tarda ora 
(0,10), manda in onda La ca- 
rovana dei mormoni; eroica 
odissea western, firmata da 
John Ford, prodatta dallo 
Stesso regista e da Merian C. 
Cooper, coautore di King 
Kong. Nell'Uomo a tre ruote 
di Jack Pinoteau (Telestu- 
dio, 18,30) Pierre Mondy e 
Béatrice Altariba fanno as- 
sistere alle imprese farse- 
sche di un tifoso che viaggia 
in triciclo per raggiungere la 
sua squadra in trasferta. 
Un'altra commedia è previ 
sta su Tele Europa (20,30): 
Copacabana palace, regia di 
Steno, con Walter Chiari, 
Paolo Ferrari, Franco Fa- 
brizi e il contorzio di Gloria 
Paul, Sylva Koscina e Mylè- 
ne Demongeot. 

Tele Torino annuncia 
Colpo rovente (23,45); giallo 
di Pietro Zuffi, con l'insolito 
abbinamento di Barbara 
‘Bouchet, Isa Miranda e Car- 
melo Bene. Sempre su Tele 
Torino è previsto L'incen- 
diario (18,30), telefilm della 
‘serie imperniata sulle inda- 
gini del cinico e simpatico 
agente Baretta, mentre su 
Telestudio alle 15,30 è in re- 
plica la registrazione dello 
“Schiaccianoci di Ciaikovski. 

Juventus-Ascoli è in onda 
alle 19,30 su Videogruppo e 
Tele Torino, Lazio-Torino è 
alle 18,45 sul Grp. 





XI 


Fernandel e Gino Cervi ù Tele Torino International in «Don Camillo e l’on. Peppone» 


MERCOLEDI — Fra i 
film di Tele Torino alle 21,30 
c'è Amore Rosso, dramma 
passionale con Arnoldo Foà, 
Massimo: Serato e Marina 
Berti impegnati in una colo- 
rita vicenda di ereditiere e 
banditi rivali anche in amo- 
re. In Io, l'amore (Grp, 20,30) 
Brigitte Bardot, fotomodella 
in crisi, si concede una va- 
canza sentimentale accanto 
‘ad'unromantico geologo. 

‘Telestudio replica Natale 
al campo 119 con De Sica 
(1545); Tele Europa proietta 
All'ultimo minuto (22,15), po- 
liziesco con Danielle Dar- 
rieux e Mel Ferrer. Canti del 
Dino (seconda puntata) in 
onda su Telestudio alle 
20,30, poco. ‘ prima. dello 
strampalato telefilm di fan- 
tascienza western Selvaggio 
West. 

GIOVEDI — Una comme- 
dia italiana è annunciata al- 
le 10 su Tele Europa: è Bel- 
lezze sulla spiaggia, firmata 
da Romolo Girolami, con 
Walter Chiari, Mario Caro- 
tenuto e Valeria Fabrizi. 
Ancora sn Tele Europa an- 
dranno in onda fl musical in 
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inglese con Elvis Presley 
(20,30), e il dramma di Ro- 
berto Savarese Avventura in 
città (22,15), dove Luisella 
Boni è impegnata a redime- 
re un giovane delinquente 
impersonato da Nick Paga- 
no. Il programma di Tele 
‘Torino prevede la movimen- 
tata Battaglia di Fort Apa- 
che (22) di Hugo Fregonese 
interpretata da Lex Barker, 
Pierre Brice e Rik Battaglia, 
e lo sconcertante documen- 
tario di Gabriella Gangini 
Riti Segreti ih onda alle 24. 
VENERDI — Le canaglie 
di Londra (22) è il thrilling di 
Tele Torino che vede Came- 
ron Mitchell nei panni di un 
industriale americano deci- 
‘so a liberare personalmente 
ilfiglio rapito da banditi lon- 
dinesi: la regìa è di Terry Bi- 
shop. Bis di Un pilota ritor- 
na, girato nel 1942 da Rober- 
to Rossellini alle 20,50 su Te- 
le Europa, dove per il ciclo di 
fantascienza è annunciato 
Destinazione Luna, del 1950. 
Giaude Lelouch è il regista 
dell'Amore senza ma... (Grp, 
20,30). Guy Mairesse e Jani- 
ne Magnan ne sono gli in- 


ore 22,30 


TELE RADIO CITY 


La Pellicceria Annabella di Pavia 


presenta 


SHOW 1980 


con la partecipazione straordinaria dei primi ballerini del 


TEATRO ALLA SCALA 


Regia LILIANA SIMONETTA 


terpreti principali. La tragi- 
ca distruzione del monaste- 
ro di Montecassino rivive 
‘nel documentario in pro- 
gramma su Videogruppo al- 
le 1,30. Sempre su quest'on- 
da, alle 19 è previsto l'incon- 
tro settimanale in diretta col 
sindaco, e alle 22 la rubrica 
Cronache torinesi. 

SABATO — Ritornano 
Fernandel e Gino Cervi in 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo di Carmine Gal- 
lone (22), e ritorna una nota 
ecclesiastica, ma di altro ge- 
nere, nella replica di Mio pu- 
dre monsignore con Lino Ca- 
policchio, Giancarlo Gianni- 
ni e Barbara Bach prevista 
perle 24. Little Tony, Cateri- 
na Caselli, Gigliola Cinquet- 
ti, Sergio Leonardi e Sheila 
ricordano gli albori della 
contestazione con Il profes- 
sor Matusa, leggerissima 
‘commedia musicale su Tele 
Europa alle 20,30. Sul Grp 
alla stessa ora un film nero 
di Vittorio Sala, Ray Master 
l'inafferrabile riunisce nel 
‘cast Gastone Moschin, Lia- 
na Orfei e la bella Seyna 
Seyn. 
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Le esperienze di un lan- 
ciere del Bengala, di Fran- 
cis Yeats-Brown, Tascabili 
‘Bompiani, lire 2500. 


URANTE l'intero per- 

lcorso del viaggio da 

Bareilly.a Khushalgar 
sull'Indo —prima tappa ver- 
so Bannu — restai solo nel 
‘mio scompartimento ferro- 
viario, con Brownstone e 
Daisy. Lord Brownstone — 
secondo l'esatta registrazio- 
ne del Kennel Club dell'In- 
dia — figlio di Jeffstone Mo- 
narch e nipote di Ridney 
Stone (il bull-dog più famoso 
della storia) era un cane dal 
pelo castano scuro, cul muso 
nero, che avevo comprato a 
Calcutta. Sua moglie. di- 
‘scendente da Stormy Hope e 
da Nobby. veniva dall'In- 
ghilterra. L'avevo richiesta 
ai magazzini dell'esercito e 
della marina. Sui registri 
era segnata col nome di Be- 
ckenbam Kitty. ma io la 
chiamavo Daisy. Brownsto- 
ne ed io eravamo entusiasti 
di lei, perché, a dispetto di 
una cert'aria di ranocchio 
che poteva esserle attribuita 
da occhi incompetenti, ri- 
spondeva a tutti i requisiti 


dell'animale di razza. 
A ogni fermata del treno, 
smettavano entrambi di 


russare. E se qualcuno osava 
aprire la porta. Daisy dava 
un ringhio astioso sottovoce 
e Brownstone cambiava po- 
sa. da leone coricato a leone 
rampante: 

Così ero solo a contempla- 
re l'immensità della pianura 
che stavamo attraversando 
e ‘a riflettere sull'anno di 
prova appena terminato. 

‘Avevo diciannove anni e 
mezzo. Un anno prima ero 
entrato al servizio di Sua 
Maestà Edoardo VII. Due 
mesi dopo la mianomina ero 
partito per l'India. 

Il mattino del mio arrivo a 
Bareilly. un individuo osse- 
quioso mi presentò e mi of- 
ferse, a condizioni ragione- 
voli, tutto il denaro che 
avessi voluto. 

Chiesi subito quattordici 
sterline per arricchire la mia 
scuderia coni una baia di cin- 
que anni, di razza Kathia- 
Wari, che un' mercante di ca- 

valli Afgano- aveva allora 
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condotto davanti alla mia 
tenda. 

Era l'epoca in cui bastava 
esclamare «Quai Hai» per 
vedere accorrere un servo; 
Scarabocchiare le. proprie 
iniziali sopra un chit» 
(cambiale) per ottenere mo- 
bili, tappeti del Kashmir. ot- 
toni artistici di Moradabad 
cavalli, champagne, sigari o 
quant'altro si potesse desi- 
derare. 

Vita piacevole in fin dei 
‘conti; eppure, fra i «salaam» 
dei servi, mi prendeva spes: 
so un senso di isolamento. 





simile a quello che può pro- 
vere una scimmia bianca 
chiusa in gabbia al giardino 
zoologico, fra un numero in- 
finito di scimmie brune; e. 
quando in groppa a Judy. la 
mia cavalla, mi facevo largo 
fra i bazar affollati di Ba- 
reilly.o mi lanciavo al galop- 
po per la pianura misteriosa 
che si estende fin verso l'Hi- 
malaya, non sepevo frenare 
un brivido, pensando all'm- 
dia, alla sua immensità; ai 
suoi segreti. 

Chiedevo spesso la giorna- 
ta al club. dove ritrovavo un 
ambiente familiare. Una 
lampadina ad'incandescen- 
Za gettava luce su erba vizza 
e cespugli polverosi: nel suo 
cerchio di luce i visi di altri 
esiliati si curvano sopra 
giornali inglesi, mentre i.lo- 
ro pensieri, come i miei, cor- 
revano lontano. Fuori, tutto 
«un popolo a noi estraneo na- 
sceva, pregava, cospirava, 
procreava, moriva in pro- 
porzioni incredibili e preoo- 
cupanti. Gli inglesi costitui- 
vano una casta: secondo noi 
di ordine superiore, secondo 
gli indiani simile a quella dei 
paria; comunque ben sepa- 
rata. Padroni bianchi - 
scimmie bianche. 

L'appartenere a questa 
casta presentava però alcu- 
ni aspetti gradevoli. Almeno 
venti camerieri si erano pre- 
sentati per essere assunti al 
mio servizio. recando i loro, 
benserviti avvolti in fazzo- 
letti azzurri. E quell'entusia- 
smo mi era parso strano; 
ignoravo allora che i servi 
indiani preferiscono un pa- 
drone giovane. più incline a 
comprendere le loro debo- 
lezze. 

Giunsi così alla scelta di 
Jagwant, un individuo im- 
ponente e fedele. con lun- 
ghe, eleganti basette, ‘che 
aveva una vera predisposi- 
zione al servizio domestico, 
Nel quindici anni in cui egli 
mi fu servo e amico, un'uni- 
ca volta lo vidi tirbato nella 
sua impassibilità; e ciò non 
fu provocato da azioni uma- 
ne. 








«L’uomo di Cuba», fumetto di Fernandez 


Prima di Fidel Castro 
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«Avventure spaziali e fantasy» di Isaac Asimov, n. 2 


Gladiatori e maghi dell’ Anno Duemila 


Isaac Asimoy, avventure 
spaziali e fantasy, n..2, Edi- 
zioni Siad, lire 1500. 


SCENDO dall’ascenso- 

te ci trovammo di fron- 

te a un muro traspa- 
rente. Ci arrestammo di bot- 
to, annichiliti, e restammo a 
guardare: non cercai nem- 
meno di contare il numero 
enorme di squali che nuota- 
vano dall'altra parte. della 
parete invisibile. La maggior 
parte erano lunghi circa un 
metro, altri un po' meno. Ma 
ce n'erano cinque o sei delle 
dimensioni di quello che ave- 
tomo visto sulîa passerella 
mobile, e sembravano tutti 
affamati. 

La cosa strana era che si 
muovevano tutti, in conti 
nuazione: non si placavano 
mai, non riposavano mai. 
Questo, più che a pesci, li fa- 
ceva assomigliare ad affuso- 
late macchine tritacarne. Su 
‘Primavera avevo passato ore 
e ore a guardare le diverse 
varietà di pesci, ma tutti 
quelli che avevo visto passa- 
vano buona parte del loro 
tempo a galleggiare in un 
angolo, agitando solo le 
branchie, come se stessero ri- 
posando 0 pensando. Questi 
invece apparivano e spariva- 
no continuamente, con un 
guizzo, come se fossero all’e- 
terna ricerca di qualcosa, 





‘Probabilmente cibo... Aveva- 
no un terribile fascino, un 
misto di grazia e ferocia che 
‘si rivelava nei grandi occhi 
‘sempre aperti, nella bocca a 
‘mezzaluna. Uno nuotò verso 
di noi con le fauci aperte: 
erano piene di maligni denti 
triangolari. 

«Bello spettacolo, eh, ami- 
ci?». Mi girai, sorpreso. Era 
l'uomo con tui avevo parlato 
al videofono, e che riconobbi 
dalla tunica rosso sangue: il 
signor DeLavore. 

«Lei deve essere il signor 
Bok». Mi strinse la mano con. 
la sua destra piccolina, poi si 
girò verso Pancho. 
Qt... 








«Settor Bolivar», rispose 
lui. 

«Bene, bene». DeLavore 
‘strinse e agitò anche la mano 
di Pancho, presentandosi. 
«Lei è il compagno del signor, 
‘Bok, eh? Per favore, segui- 
temi». 

Quando ci fummo siste- 
mati uni le dita a cupola e ri- 
‘mase a guardarle per un lun- 
go momento. Un solco im- 
provviso apparve sulla sua 
‘fronte liscia, poi si schiarì la 
gola. 

«Non è mio compito dis- 
suadere la pente che vuole 
entrare nella nostra squa- 
dra, e partecipare allo "qua- 
lo show". Ma devo accertar- 





mi che chiunque firmi si ren- 
da perfettamente conto di 
cid a cui va incontro». 

«So che è pericoloso», dissi, 
cercando di aiutarlo, 

«Lei viene da un altro pia 
neta. Entrambi venite da un 
altro pianeta. Avete mai vi- 
sto uno "squalo show”?s. Na- 
turalmente non l'avevamo 
visto. 

«Io credo proprio di no. E 
le nostre concessioni inter- 
‘planetarie si limitano a un 
solo mondo, fuori del sistema 
solare. Ma evidentemente 
nessuno di'voi due è un In- 
fernale. 

«Combattere gli squali è... 
be’, ecco qui». Prese due og- 


getti da un cassetto e li depo- 
se sul piano della scrivania. 
Erano armi. «Avrete già vi- 
sto una vibromazea, prima 
d'ora». No,non l'avevo vista: 
era una barra metallica lun- 
ga poco più di trenta centi- 
metri con un'impugnatura 
di legno e una cinghia per 
assicuraria al polso». 

«Non è consigliabile usar- 
la, Naturalmente è consenti- 
ta, ma è meglio seguire il mio 
consiglio: la peggior cosa che 
si possa fare a uno squalo è 
Jerirlo. Questo lo rende fu- 
tioso. e se diventa furioso 
non c'è più scampo». Mise 
via la mazza. r 

«Quelle servono ai grandi 
maestri, e... at suicidi. D'ac- 
cordo, si guadagna il doppio, 
ma ‘con tutta probabilità 


‘nom si fa a tempio a spenderli, 


i soldi. L'arma da usare è 
questa». Prese l’altro arnese 
che aveva tirato fuori: «E'un 
manganello, diciamo così 
Un'manganello per squali». 

Era una barra di plastica 
lunga un metro, con l’estre- 
mità piatta e seminata di 
aculei. 

«Con questo si può respin- 
gere lo squalo», disse, gesti- 
colando per dimostrare co- 
me. «Le punte non sono ab- 
bastanza lunghe da fargli 
male: servono solo a permet- 
tere al manganello di aderire 
alla sua pelle. 
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Quanto si spenderà, nei risto- 
ranti e discoteche torinesi, la notte 
di San Silvestro? Mediamente un 
15-20 per'cento in più rispetto al- 
l’anno scorso, 

Per i ristoranti, come di consue- 
to, la scelta è ampia; per tutti i gu- 
sti. Alcuni locali offriranno menù 
sontuosi e principeschi. Altri, 
avendo già tutto prenotato per il 
giorno dopo, aggiungeranno alle 
‘solite portate la classica bicchiera- 
ta dimezzanotte. 

«Anche noi faremo così — dice il 
proprietario di un ristorante di via 
Foglizzo, rinomato per carne € pe- 
sci alla griglia — Per il primo del- 
l'anno ho tuttii tavoli prenotati. Se 
non altro — conclude — non mi si 
potrà dire di avere aumentato i 
prezzi per l'occorrenza: da me il 
pranzo costerà 10-15 mila lire, come 
alsolito». 

Nello stesso modo si comporterà 
il titolare di un ristorante toscano 
in via Tunisi. «Faremo soltanto 
una cena prolungata fino all'una. 
Niente orchestre né cotillons. Si 
tratterà di una serata per chi non 
‘ama essere imprigionato dalle tri 
dizioni» (prezzo dalle 12 mila alle 15 
mila lire-n.d. 

Un locale di strada Revigliasco 
festeggia per l'occasione i dieci an- 
ni di apertura: «Passeremo in ras- 
segna tutti î nostri piatti di succes- 
so: tagliatelle con tartufi, riso alla 
coda di bue, selvaggina. L'accom- 
pagnamento di vini sarà fatto a ba- 
se di nebbiolo, barbaresco e l'inevi- 
tabile coppa di champagne. Fare- 





























veglioni cene e cotillons 





mio anche dei giochi e avremo und 
banda musicale che eseguirà vec- 
chie canzoni piemontesi». Indicati- 
vamente, chi andrà in questo risto- 
rante spenderà 40-50 mila lire. 

Un locale, a pochi passi da via 
Roma, farà servizio fino all'una 
con un apposito menù di capodan- 
no. «Come al solito però — specifi- 
ca il direttore — la scelta delle por- 
tate e dei vini sarà fatta alla car- 
ta». Tra le specialità annoverate: 
gamberetti con salsa maltese (a 
base d'arancia), salmone affumica- 
to, nodino di cervo alla borgogna, 
capitone alla brace. Il costo del ce- 
none si aggirerà sulle 25-30 mila li- 
re, vini esclusi. 

‘Sulle 30 mila lire (più il servizio) 
verrà a costare la cena finale imun. 
altro ristorante molto elegante, vi- 
cino alla stazione di Porta Nuova. 
»Sarà un cenone per gente tran- 
quilla — dice il direttore —. Un ri 
co menù, addobbi, filodiffusione 
ma niente ballo». Tra le specialità: 
storione affumicato con salsa al 
caviale, trancio di patè in crosta, 
filetti di sogliola alla Grimaldi, car- 
rè di vitello di fassone alla «vecchio 
Piemonte». Si pasteggerà con Ba- 











Tolo Borgogno e Blanc de Biancs. 
Ed anche in questo caso per l'una 
di notte dovrebbe essere tutto ter- 
minato. 

«Chi verrà da me spenderà sulle 
40 mila lire — afferma un proprie- 
tario che ha 11 locale in strede Trer 
{oro del Pino — Cominceremo con 
gli antipasti a base di funghi porci- 
nî e come secondi piatti serviremo 
il daino in umido e il filetto alla 
crosta. I vini serviti saranno il Gri- 
gnolino di Portacomaro e il Barba- 
resco Gaja; poi a mezzanotte 
champagne Piper per tutti. Dall'u- 
na alle due — prosegue — avremo 
un intermezzo comico con un trio 
di chitarristi che fanno cabaret». 
Nel prezzo citato è compreso l'ac- 
cesso alla discoteca annessa al ri- 
storante. 

«Niente ballo — dice la titolare di 
un ristorante veneto ai piedi della 
collina —, Noi faremo solo il ceno- 
ne, molto ricco, e alcuni giochini. 
Daremo nove o dieci antipasti fred- 
di e duè caldi, un primo, un piatto 
di carne ed uno di pesce. Poi il dol- 
ce, il panettone e lo champagne 
(una bottiglia ogni quattro perso- 
ne), A mezzanotte, dopo il brindisi, 





tombolata generale e "sorpresina” 
che non voglio rivelare. Per il prez- 
20, invece, non ho nessun proble- 
ma: farò pagare 35 mila lire a per- 
sona. 

«Oltre al cenone chi verrà nel no- 
stro-iocule-bullerà fino all'alba — 
‘dice la proprietaria di un ristoran- 
te nei pressi di Cavoretto —. Gam- 
deretti, asparagi, capitone, arrosto 
con funghi porcini, spiedini di lu- 
mache, saranno i nostri piatti forti, 
accompagnati da Trebbiano, Gri- 
gnolino e spumante. Fino alle 10,30 
un pianista eseguirà motivelti 
tranquilli. Poi il suo posto verrà 
preso da un complesso di musica, 
moderna che suonerà molto rock, 
ma anche brani per tutte le età, fi- 
no alle sei del mattino. Rispetto al- 
l’anno scorso ho cercato di conte- 
nere i prezzi al massimo». Quaran- 
tamila è il prezzo che la signora ha 
fissato per quest'ultima notte del 
‘79, superiore di 5000 lire rispetto 
all'anno passato. 

«Il biglietto d'ingresso per balla- 
re tutta la notte sarà di 20-22 mila 
lire — dice uno dei titolari di una 
discoteca di via Galliari —. Consu- 
mazione a scelta, giochi, premi e re- 





galini per tutti e spettacolo di ca- 
baret con Erns Thole». Il prezzo 
‘d'ingresso sarà di lire quindicimila. 
Nel locale c'è anche un ristorante 
che, naturalmente, ha in program- 
ma il cenone (costo del pranzo lire 
20mila). 

Ventimila è il prezzo fissato da 
un'altra discoteca di via Nizza 
cavata da un ex cinema. «Giochi, 
cotillons, panettone a volontà e 
una bottiglia di spumante ogni 
quattro persone è quanto offriremo 
noi. Stiamo anche preparando un 
qualcosa di originale da presentare 
nel corso della nottata» conclude 
uno dei gestori. 

«Noi, invece, daremo l'opportuni- 
tà di scegliere tra quattro marche 
di champagne — dice la direttrice 
di sala di una discoteca nei pressi 
del Motovelodromo —. L'ingresso 
costerà 25 mila lire. Con quattro bi- 
glietti — specifica — si avrà diritto 
alla bottiglia. Da mezzanotte fino 
alle sei faremo un "non stop” di ca- 
baret, balletti, attrazioni varie». Lo 
show! previsto ha il nome «Frou 
Frou» ed è composto da dodici ele- 
menti. Anche in questa discoteca 
«ricchi premi e cotillons» a volontà. 

Una grossa sala da ballo con due, 
piste (per il liscio e il genere moder- 
no) quest'anno ha fissato il prezzo 
d'ingresso sulle 10 mila lire, senza 
distinzioni di sesso. «Danzeremo fi- 
no alle cinque con brevi intermezzi 
per i giochi e le sorpresine. Oltre ai 
palloncini, stelle filanti e cappelli- 
‘nî, daremo a tutti un simpatico ri- 
fordo». 





Ivano Barblero 
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prepariamo cioccolatini da soli 


È CIOCCOLATINI DI AMARENE 





Dosi per 40 cioccolatini 

250 gr. di mandorle pelate 

130 gr. di zucchero a velo 

2 cucchiai di rum 

40 amarene sotto spirito 

400 gr. di cioccolato fondente 

1 cucchiaino di olio di semi - 

Scolate le amarene e fatele asciugare per 12 ore. 

Unite le mandorle. lo zucchero a velo e il rum nel frulla- 
tore e frulateli fino a ottenere un composto sodo e omoge- 
neo. 

Formate con la pasta di mandorle 40 palline. 

Infilate in ogni pallina una amarena. 

Fate sologliere Îl cioccolato a bagnomaria. 

Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio 
disemi: serve per rendere il cioccolato lucido. 

Immergete le palline nel cioccolato afutandovi con una 
forchetta. 

‘Appoggiatele su dì un foglio di carta d'alluminio e fatele 

a 


Togliete con un coltellino le sbavature. 
Potete usare il cioccolato. che avanza per glassare una 
rta. 


I cioccolatini si conservano in una scatola chiusa ermeti- 
camente per 10 giorni. 





CIOCCOLATINI DI ANANAS 

Dosi per 40 cioccolatini 

5 fette di ananas candito A 

‘400 gr. di cioccolato fondente 

1 cucchiaino di olio di semi arancia 0 mela ; 
Tagliate le fette di ananas in 8 spicchi ciascuna. 
Fate sciogliere il cioccolato a bagnomaria. 














| —CIOCCOLATINIDI SCORZA D’ARANCIA di semi: serve per rendere il cioccolato lucido, Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio 
7 "A Infilzatei filetti di scorza d'arancia con degli stecchini. ai semi: serve per rendere il cioccolato lucido, 
| Dosi per 40 cioccolatini Immergeteli completamente nel cioccolato sciolto. Infilzate gli spicchi di ananas con degli stecchini. 
200 gr. di scorza d'arancia candita ‘Appoggiateli su'di uni foglio di carta d'alluminio e fateli _—’Immergeteli a metà nel cioccolato sciolto. 
| 400 gr. di cioccolato fondente selugare. Infilzate la punta degli stecchini nell'arancia o nella me- 
1 cucchiaino di olio di semi "Tagliate con un coltellino le sbavature, laefate asciugare i cioccolatini. 
Potete usare il cioccolato che avanza per glassare una. ‘ Potete usare fl cioccolato che avanza per glassare una 
Tagliate la scorza d'arancia a filetti o a piccoli pezzi. torta. torta. 
Fate sciogliere il cioccolato a bagnomaria. I cioccolatini si conservano in una scatola chiusa ermeti- —Icioccolatini si conservano in una scatola chiusa;ermeti- 


| 
| Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio camente per 10 giorni. ‘camente per 10 giorni. 
| 


NOI TI DIAMO DI PIU” NOI CI RINNOVIAMO SEMPRE 


EL? sr 
LE ROI 


DISCOTECA e 
ORCHESTRA 


BAL MUSETTE 
VALZER POLKA MAZURGA 


2 LOCALI 
2 ORCHESTRE 
2 VEGLIONI 
2 COTILLONS 
Lunedì 31 dicembre 


LUTRARIO 


V. Stradella, 8- Tel. 279.952 


| ___@RAN VEGLIONE 
Vee DI FINE ANNO 
E sue x VEGLIONISSIMO 


Cotillons - panettoni BI CAROBANNO -° 


e novità in GIOCHI, PREMI ed 
SInsala ELEZIONE “MISS HENNESSY 1980” 


nelle sale del ristorante 


GRAN CENONE 
; BALLEREMO FINO ALL'ALBA SS 


Î J Tel. 899.9273 / 898.931. 
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con le fragole e gli acini d'uva. 


FRAGOLONI AL CIOCCOLATO 


Dosi per 40 fragoloni 
40 fragoloni 

400 gr. di cioccolato fondente 
1 cucchiaino dî olio di semi 


Controllate che i fragoloni siano maturi e perfettamente 
sani. 

Lavateli rapidamente sotto l'acqua corrente senza to- 
gliere le foglie. 

Asciugateli delicatamente ma perfettamente con un to- 
vagliolino di carta, 

Fatesclogliere il eloccolato a bagnomaria, 

Fatelo intiepidire lavorandolo con un cucchiaio di legno: 
dovete poterlo toccare con il dito senza scottarvì, ma il 
‘cioccolato non deve diventare duro. 

‘Aggiungete l'olio di semi: serve per rendere il cioccolato 
lucido. di ; 

Immergete i fragoloni a metà nel cioccolato sciolto te- 
nendoli per le foglie. 

Appoggiateli su di un foglio di carta d'alluminio e fateli 
asciugare. 

«o Egtete usare il cioccolato che avanza per glassare una 

Potete preparare nello stesso modo spicchi d'arancia e di 
mandarino, mandarini cinesi e acini d'uva. 

Ifragoloni si conservano in frigorifero per 102 giorni; 


CIOCCOLATINI DI FRUTTA 


Dosi per 4) cioccolatini 
40 acinî d'uva, o mandarini cinesi o spicchi d'arancia senza semi 0 
chichingeri 

400 gr. di cioccolato fondente 

1 cucchiaio di olio di semi. 


Pulite la frutta con un tovagliolo umido; sbucciate le 
arance, dividetele a spicchi e lasciate loro la pellicina 
bianca. 

Fate sciogliere il cioccolato a bagnomaria. 

Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio 
di semi: serve per rendere il cioccolato lucido. 

Infilzate ogni frutto in uno stecchino (tenete i chichinge- 
ri perle foglie) e immergetelo completamente nel cioccola- 
to sciolto. 

Appoggiate la frutta su di un foglio di carta d'alluminio e 
fatela asciugare. 

Potete usare il cioccolato che avanza per glassare una 
torta. 

I cioccolatini si conservano in una scatola chiusa ermeti- 
camente per 5-10 giorni a seconda della frutta usata. 


ALBICOCCHINE 


!Dosi per 20-25 palline 
250 gr. di albicocche secche 
100-150 gr. di zucchero a velo 


Pulite le albicocche con un tovagliolo umido: non lavate- 
le altrimenti diventerebbero troppo umide. 


Frullate o tritatele fino a ottenere un composto omoge- 
neo. 7 

Aggiungete 4 cucchiai di zucchero a velo o più lavorate il 
composto con le mani fino a ottenere una pasta liscia e 
omogenea. 

La quantità di zucchero a velo necessaria dipende dal 
grado di umidità delle albicocche: non aggiungetene più di 
100 gr. altrimenti diventano troppo dolci. 

Formate delle palline grosse come una nocciolina aiu- 
tandovi con 2 cucchiaini. 

Fatele rotolare nello zucchero rimasto e lasciatele asciu- 
gare per 12 ore. 

SI conservano in tina scatola chiusa ermeticamene per 
1-2mesi. 


CIOCCOLATINI AL COCCO 


Dosi per 20.30 cioccolatini 
200/gr. di cocco grattugiato 
200 gr di cioccolato fondente 
200) gr. di zucchero 

1/2 di di acqua 


Grattugiate ll cioccolato. 

Unite in una casseruola lo. zucchero e l'acqua e fateli 
cuocere a fuoco basso fino a quando lo sciroppo diventa 
‘appena dorato. 

Aggiungete 170 gr. di cocco e fate cuocere per 3\ minuti 
‘mescolando continuamente. 

Togliete la casseruola dal fuoco, aggiungete il cioccolato 
e mescolate fino a quando il composto sarà perfettamente 
amalgamato. 

Fatelo raffreddare e formate con le mani delle palline 
grosse come una noce. 

Fatele rotolare nel cocco rimasto ricoprendole uniforme- 
‘mente. 

Si conservano per 10 giorni in un luogo fresco o in frigo- 
rifero. 


4 


(CIOCCOLATINI AL CARAMELLO 


Dosi per 20-%) cioccolatini 
1200 gr. di cioccolato fondente 
2 dl di acqua 

4 cucchiai di miele 

200 gr. di zucchero 

70gr. di burro 


Unite tutti gli ingredienti (tenete da parte 10 gr. di burro) 
in una casseruola e portate a ebollizione. 

Fate cuocere a fuoco medio per 10 minuti. 

Versate il composto in una teglia di cm 20x30 foderata di 
carta d'alluminio e unta con il burro rimasto. 

Tagliatelo a quadrati quando é tiepido. 

Fate raffreddare i cioccolatini e avvolgeteli nella carta 
d'alluminio. 

Si conservano in un barattolo chiuso ermeticamente per 
1-2 mesi. 





le feste 





Londra: tutti a Piccadilly 


Oxford Street, una delle principali arterie della ca- 
pitale britannica, è addobbata con migliaia e migliaia 
di cartelli segnaletici che mostrano una candelina a 
ricordare sia le luci dell'albero sia la fiammella che. 
‘sul Mare del Nord. simboleggia l'uscita dei primi barili 
di petrolio tutto inglese. 

‘Regent Street è coperta da enormi archi che a notte 
s’accendono di luce: mezzeluna e stelle in una miriade 
di colori; un susseguirsi di fantasmagorie fino 2 Pic- 
cadilly Circus. il cuore della Londra più sfrenata da 
cui sì dipartono la Coventry Street e la Shaftesbury 
‘Avenue verso Leicester Square e Trafalgar Square 
dove un grande pino. all'ombra della statua di Nelson, 
rammenta l'omaggio degli scandinavi a Londra, pa- 
tria di tutte le libertà. Il Natale inglese è forse il più 
tradizionale. dal tempo della Regina Vittoria, e anche 
prima. fino a oggi. con i suol doleì, le musiche, le luci, 
le Christmas Cards, ossia le cartoline natalizie. Qui 
l'aria di crisi è assente e il Natale vive la sua stagione 
più piena, soprattutto ai grandi magazzini, da Harro- 
ds.e da Selfridges, per non fare che due esempi, dove 
tutto è acquistabile, da un ago per cucire fino a un 
elefante addobbato per il matrimonio di un maraja. 


Mezzanotte in Boemia 

Im taluni villaggi boemi c'è la credenza che a mezza- 
notte San Tommaso percorra il cielo su un carro di 
fuoco. Nel cimitero, tutti i defunti di nome Tommaso 
attendono la benedìzione del santo e nelle stalle si co- 
spargono le bestie con il sale dicendo: «San Tommaso 


ti conservi sempre da ogni malatt 











ARLECCHINO panze 


v.S. Secondo:57, tel. 597.137 - 550.451 
LUNEDI? 31 DICEMBRE ore 21,30 


VEGLIONISSIMO 


GHIOTTO SPUNTINO - COTILLONS - GIOCHI 


2 orchestre 


GRUPPO 5 


panze LA PERLA 


‘c. De Gasperi 26 - T. 585.928 
___LUNEDI' 31 ORE-21,30 


MAXIVEGLIONE 


c. 


DANILO 


€c 


GIOCHI - COTILLONS - GHIOTTO SPUNTINO 


ORCH. ARMANDINO 


DANZE CLU B 84 


MASSIMO D'AZEGLIO 9 - Tel. 659.505 - 659.560 
LUNEDI’ 31 ORE 21,30 


VEGLIONISSIMO 


GHIOTTO SPUNTINO - COTILLONS - GIOCHI 


2 ORCHESTRE 


ACCORSI 


ASTELLINO panze 


c. Vitt. Emanuele 48 - t. 544.277 - 553.670 
LUNEDI’ 31 DICEMBRE ORE 21,30 


SUPERVEGLIONE 


GIOCHI - COTILLONS - GHIOTTO SPUNTINO 


©. PIERANGELI 


orch. I MARMITTONI 


e 
maestro UNGOLO 
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proviamo con le caramelle 


#2, anal 
le feste 


all’estero 


Da New York: Santa Claus 


Ml Natale Usa è quello che viene più frequentemente 
denominato «consumistico», con la ressa ai grandi 
magazzini visitati dal «Santa», denominazione più 
corrente di Santa Claus, che in Italia si chiama Babbo 
Natale. In origine era San Nicolaus. ossia San Nicola 
da Barì, che venne trasformato in Santa Claus. ma 
poiché il nome era ancora lungo per gli americani, ec- 
coche diventò semplicemente «Il Santa». 

New York —la cattolica, la protestante e l'agnostica 
— risplende di luci e la gente si riversa nella strada 
per gli acquisti, come per una festa collettiva. Times 
Square è un po' il ritrovo di tutti, sotto i grandi pini 
ricchi di festoni multicolori che ricordano il Natale e 
invitano a superare ogni motivo di crisi, ogni riflessio- 
ne pessimistica. 


Nella Polonia di Papa Wojtyla 


La Polonia cristiana e cattolica conosce {l presepe 
non disdegna l'albero e coltiva antiche tradizioni so- 
prattutto nelle regioni agricole. I contadini sì camuf- 
fano da orso 0 da cicogna, con abiti strani, per recare 
doni al Bambino appena nato. Vi sono canti, filastroc- 
che poesie polacche che si ricollegano ai Natali più 
lontani e che onorano sia la Madonna sia San Stani- 
slao, tradizioni che durano tuttora e che il popolo ha 
tramandato. nonostante tutto, fino alle ultime gene- 
razioni. 


In'Terrasanta 


A Betlemme ea Gerusalemme le cerimonie e i riti 
sono molti. legati soprattutto alla chiesa greco-orto- 
dossa. La situazione in cui si trovano i luoghi santi per 
il conflitto arabo-israeliano è migliorata ma resta pur 
sempre il problema palestinese a turbare un quadro 
che almeno nel periodo natalizio dovrebbe essere 
senza fili spinati e tutto di pace. 

Qui c'è la tradizione di bussare ad'ogni uscio per 
rammentare la notte in cui Giuseppe e Maria non tro- 
vavano un ostello in cui dare alla luce il Redentore del 
mondo: L'ulivo, la palma. l'incenso ela mirra, usati 
con profusione, rievocano sia la venuta di Gesù in ter- 
che gli fecero i Magi dell'Oriente coni 
‘adizionali doni 

‘Sul fondo del cielo stellato, a ridosso del muro che 
delimiterebbe il punto in cui sorgeva la grotta — una 
piccola stalla con mangiatoia —tre sentinelle israelia- 
ne montano la guardia. In lingue incomprensibili alle 
orecchie europee, gli angeli ripetono: «Pace in terra 











agli uomini di buona volontà 
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CARAMELLE AL CAFFE’ 


Dosi per 30 caramelle 

230 gr. di zucchero 

200 gr. di panna 

150 gr. di miele 

3 cucchiui di caffè forte 

20 gr. di burro per imburrare 


Unite lo zucchero, la panna e il miele in una casseruola e 
fateli cuocere a fuoco basso per 15 minuti. 

Controllare il punto di cottura facendo cadere una goc- 
cia in un bicchiere di acqua fredda: si deve formare subito 
una pallina molle. 

‘Aggiungete il caffè e mescolate bene. 

Versate il composto in una teglia rettangolare foderata 
con unfoglio dì carta d'alluminio ben imburrata. 

‘Quando il composto comincia a indurire, tagliatelo a 
quadrati. 

‘Avvolgete le caramelle in carta d'alluminio. 
Si conservano per 3-4 mesì, 





CARAMELLE DI NOCI 


Dosi per 50 caramelle 
450 gr. di noci 

180 gr. di zucchero 
250 gr. di miele 
poco olio per ungere 


Frullate o tritate le noci. 

Unite lo zucchero e il miele in una casseruola e fateli 
cuocere a fuoco medio fino a quando una goccia, fatta ca- 
dere in un bicchiere di acqua fredda, diventa subito una 
pallina molle. 

Aggiungete le noci e fate cuocere per 3 minuti mescolan- 
do continuamente. 

Versate il composto in una teglia quadrata di 20 cm di 
lato foderata di carta d'alluminio unta con poco olio e sten- 
detelo livellandolo. 

Fatelo raffreddare per 10 minuti. 

Incidete la supericie a scacchiera per formare dei qua- 
dratini. 

Fate raffreddare completamente il'composto e quindi 
tagliatelo, formando delle caramelle. 

Si conservano avvolte in carta d'alluminio 0 in scatole e 
barattoli chiusi ermeticamente per 1 mese. 


CARAMELLE MOU 
Dosi per 50-60 caramelle 
500 gr. di zucchero 

500 gr. di panna 

20gr. di Burro per imburrare 


Fate sciogliere lo zucchero in una casseruola a fuoco me- 
dio, mescolando continuamente. 
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Quando diventa color oro, toglietelo dal fuoco, aggiunge- 
tela panna e mescolate bene, 

‘Rimettete la casseruola sul fuoco e fate cuocere il com- 
posto:a fuoco. basso, mescolando continuamente, fino a 
quando diventerà denso e omogeneo e si staccherà dalle 
pareti del recipiente. 

Versatelo in una teglia rettangolare imburrata e livella- 
telo con un coltello leggermente imburrato. 

Tagliate le caramelle prima che il composto si raffreddi 
completamente con un coltello scaldato nell'acqua bollente 
easciugato. 

Fateraffreddare le caramelle e avvolgetele in carta d'al- 
luminio. 

Si conservano a lungo in barattoli o scatole a chiusura 
ermetica. 


FIORENTINE 


Dosi per 24 cioccolati 
600 gr. di cioccolato fondente 
60gr. di miele 

48 nocciole pelate 

24 mandorle pelate 

24 gherigli di noci 

48 acini di uvetta 

24 scorzette d'arancia candite 





Fate sciogliere il cioccolato a bagnomaria. x 

Unite il miele poco alla volta mescolando continua- 
‘mente. 

Foderate una teglia rettangolare di carta d'alluminio. 

Raccogliete il cioccolato con un cucchiaio e formate sulla 
teglia 24 dischi rotondi di 6 cm di diametro. 

Mettete su ciascun disco al centro 1 scorzetta d'arancia e 
a fianco 2 nocciole, 1 mandorla, 1 gheriglio di noce e 2 acini 
d'uvetta. 

Premete leggermente la frutta in modo che s'incorpori 
perfettamente nel cioccolato. 

Fate indurire i cioccolatini in frigorifero. 

Si conservano in frigorifero in una scatola chiusa erme- 
ticamente per 15 giorni. 


CARAMELLE DI FRUTTA 


Dosi per 20-30 caramelle 

250 gr. di zucchero a velo 

250 gr. di panna 

100 gr. di miele 

100 gr. di succo di frutta a piacere 
10. di burro per imburrare 


Unite tutti gli ingredienti in una casseruola e portate a 
ebollizione. 

Pulite ilati della casseruola con un tovagliolo umido. 

Fate cuocere a fuoco basso per 8 minuti. 

Versate il composto in una teglia rettangolare di cm 
20x30 foderata di carta d'alluminio e unta con poco burro. 

Fatelo intiepidire e tagliate il composto a quadrati: 

Quando le caramelle sono fredde toglietele dalla teglia e 
ayvolgetele nella carta d'alluminio. 


Si conservano in un barattolo chiuso ermeticamente per 
1-2 mesi. 
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tartufi e cestini croccanti 


TARTUFI 

Dosi per 50 tartufi 

210 gr. di burro 

300 gr. di cioccolato fondente 

125 gr. di latte condensato zuccherato 
di rum 

100 gr. di cacao amaro 





‘Fate sciogliere 200 gr. di burro in'una casseruola a fuoco 


‘Aggiungete il cioccolato fondente e fatelo sciogliere me- 
scolando continuamente. 

‘Unite il latte condensato e il rum e mescolate bene. 

Foderate una teglia di em 20 x 30 con un foglio di carta 
d'alluminio e imburratela (va bene anche un vassoletto 
d'alluminio imburrato), 

Versate il composto nella teglia; livellatelo con una spa- 
tola e mettetelo in frigorifero per 4 ore. 

Quando sarà indurito e freddo,'tagliate' il composto a 
quadrati. 

Fateli rotolare nel cacao fino a quando saranno perfet- 
tamente ricoperti. 

‘Rimetteteliin frigorifero per 2 ore. 

Itartufi si conservano in frigorifero per 10 giorni. 


CESTINO CROCCANTE ALLA CANNELLA 
Dosi per 1 cestino 


40 gr. di burro morbido ’ 


4 gr. di miele 
40 gr. di zucchero 

40 gr. di farina 

1/4 di cucchiaino di cannella in polvere 
10 gr. di burro per imburrare 


Il cestino. si conserva in una scatola chiusa ermetica- 
mente. 

Foderate una teglia di cm 40x30 di carta d'alluminio e 
imburratela. 

Unite tutti gli ingredienti in una ciotola o nell'impasta- 
trice e lavorateli energicamente fino a ottenere un compo- 
sto morbido e perfettamente omogeneo. 

Versate Il composto al centro della teglia e stendetelo 
conuna spatola in modo da formare un disco rotondo spes- 
s05mm. 

La teglia deve essere grande perché il disco si allarga 
molto mentre cuoce. 

Fate cuocere in forno a.180° per 15 minuti. 

Togliete la teglia dal forno e aspettate 2 minuti che la 
pasta si raffreddi un po' e si indurisca. 

‘Nel frattempo capovolgete una ciotola oppure una piro- 
fila tonda e copritela con un foglio di carta d'alluminio. 

Sollevate la carta d'alluminio dalla teglia e capovolgete il 
disco sulla ciotola. 

Premete il disco sulla ciotola e fate un bordo lavorato 
conla punta delle dita. 

Toglieteil foglio di carta d'alluminio che ricopre la pasta. 

Fatela raffreddare e indurire perfettamente. 

Quando il cestino è duro, sollevatelo dalla ciotola, 
Usatelo come ciotola e riempitelo di gelato o macedonia 


Lunedì 31 


VEGLIONISSIMO 
DI FINE ANNO 


di frutta, oppure di caramelle e cioccolatini da portare in 
regalo. 

‘SI possono fare con la stessa pasta tanti piccoli cestini 
individuali: basterà cuocere il composto una cucchiaiata 
alla volta e poi mettere i dischi a indurire in una tazza. 

‘Si formeranno delle specie di calici. 


CIOCCOLATINI DI NOCI 
Dosi per 40 cioccolatini 

250 gr. di gherigli di noci fresche 
130 gr. di zucchero a velo 

2 csicchiai di rum 

‘400 gr. di cioccolato fondente 

1 cucchiaio di olio di senti 

20 gherigli di noci per decorare 


Unite le noci, 0 zucchero a velo e il rum nel frullatore e 
frullateli fino a ottenere un composto sodo e perfettamen- 
te omogeneo. 

‘Formate con la pasta di noci 40 palline ovali. 

Fate sciogiere il cioccolato a bagnomaria. 

Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio 
di semi: serve per rendere il cioccolato lucido. 

Infilzate le palline di pasta di noci con uno stecchino e 
immergetele nel cioccolato sciolto: 

ggiatele su di un foglio di carta d'alluminio e deco- 
ratele con 1/2 gheriglio di noce. 

Fate asciugare i cioccolatini e togliete gli stecchini. 

Potete usare il cioccolato che avanza per glassare una 
torta. 

I cioccolatini si conservano in una scatola chiusa ermeti- 
camente per 10 giorni. © 


CIOCCOLATINI DI DATTERI 
Dosi per 40 cioccolatini 

40 datteri snocciolati 

250 gr. di mandorle pelate 

130 gr. di zucchero a velo 

2 cucchiai di rum 

400 gr. circa di cioccolato fondente 

1 cucchiaino di olio di semi arancia o mela 


Unite le mandorle. lo zucchero 8 velo e il rum nel frulla- 
tore e frullateli fino a ottenere un composto sodo e omoge- 


neo, 

‘Riempite i datteri snocciolati con la pasta di mandorle. 

Fatesciogliere il cioccolato a bagnomaria, 

Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio 
disemi: serve per rendere il cioccolato Iucido. 

Infilzate i datteri con uno stecchino. 

Immergeteli a metà nel cioccolato sciolto. 

Infilzate la punta degli stecchini nell'arancia o nella 
mela. 

‘Fate asciugare il cioccolato e togliete gli stecchini. 

Potete usare il cioccolato che avanza per glassare una 
torta. 

T cioccolatini si conservano in una scatola chiusa ermeti- 
camente per 10 giorni. 





le feste 
all’estero 


Bastoncini profumati a Tokyo 


Se si esclude la pur vasta comunità cattolica, i giap- 

ponesi, in maggioranza buddisti o aderenti ad altre 
religioni che pullulano in Asia. considerano il 25 di- 
‘cembre come una anticipazione della festività dell'an- 
no nuovo. Bastoncini odorosi vengono accesi sulla s0- 
glia delle case e incenso è fatto bruciare affinché gli 
antenati, tornando con le loro ombre dall'atdilà, pos- 
sano intravedere la casa nei suoi lati migliori e ag- 
giungere i loro auguri per il nuovo anno a quelli dei 
‘congiunti viventi. 


Vienna dolce e tutta bianca 

Generalmente innevato, il Natale austriaco è fred- 
do e poetico insieme. E' in questo Paese che nacque 
«Stille Nacht, Heilige Nacht», îl canto natalizio noto in 
tutto il mondo, ideato per caso in un paesetto austria- 
cola vigilia di Natale del lontano 1818. 

Chi l'aveva scritto e musicato? Per molti anni nes- 
‘suno si occupò della questione finché i nomi vennero 
alla luce: il reverendo Josef Mohr. che mise insieme le 
parole, e il maestro Franz Gruber, che vi aggiunse la 
‘musica. Il Natale austriaco, soprattutto quello vienne- 
se, è uno dei più dolci e poetici dell'intera Europa. 


Babbo Gelo a Mosca 

Già opulento e sfavillante di luci al tempo degli 
Czar. il Natale russo ha conservato abbastanza della 
sua tradizione. anche se spogliato da ogni simbologia 
religiosa. Non c'è Santa Claus. ossia Babbo Natale. 
ma c'è in compenso Babbo Gelo, la cui raffigurazione 
è lasciata alla fantasia degli abitanti di ogni regione 
dell'Urss. Egli appare in genere vestito di lunghi rami 
verdi sui quali la neve e il gelo hanno fittamente rica- 
mato merletti bianchi; giunge nei villaggi e distribui- 
sce dolci e doni. Cambia il personaggio. insomma, ma 
la tradizione, all'incirca, rimane. 


In Germania e in Svizzera 

San Nicola (ossia Santa Claus) è in genere rappre- 
sentato da un uomo che perla circostanza veste panni 
vescovili, con in campo la mitria e in mano il pastora- 
le. Chi ha imparato bene il catechismo viene ricom- 
pensato con dolci, chi non sa rispondere alle domande 
che riguardano questo testo, si trova sotto la minaccia 
di un mostro orribile che si nasconte dietro il Santo, 
l’atroce Klaubau/, che ha le corna, la faccia nera, gli 
occhi infuocati, la lingua rossa e lunga, le catene che 
lo cingono tintinnanti. Un incubo, insomma, per i 


bambini che, durante l'anno, non sono stati buoni. 
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Lombardia 


Crostoni di polenta al gorgonzola 


Da un'abbondante porzione di polenta, già cotta e spia- 
nata a un centimetro di spessore, si ricavano almeno sedici 
dischi (di sette centimetri di diametro). 

Si fanno abbrustolire questi dischi di polenta sulla gra- 
tella bollente, ungendoli leggermente di olio e rivoltandoli. 
‘Man mano che sono pronti, si pongono a parte. 

Nel frattempo sì sbattono, in una terrina, sessanta 
grammi di burro ammorbidito con centocinquanta gram- 
mi di gorgonzola passato al setaccio e con due cucchiaiate 
di parmigiano grattugiato. 

‘Si spalma un poco di questo composto sulla superficie di 
‘ciascun disco e si ricopre con un altro di forma uguale. 

‘Quando sono tutti pronti, si dispongono in una teglia e si 
passano per una decina di minuti in forno molto caldo 
(250); si servono immediatamente. 

Facili da preparare, non costosi e indubbiamente sapori- 
ti, questi crostoni sono nati, come esperienza culinaria, 
dalla necessità di utilizzare piccoli resti di formaggio oltre 
che di polenta. 2 


Piemonte 


Dischetti fritti di polenta e formaggio 


Si prepara una polenta abbastanza soda con trecento- 
cinquanta grammi di farina gialla, poi si completa con cen- 
tocinquanta grammi di groviera grattugiato e con cin- 
quanta grammi di burro, si rimescola, quindi si rovescia il 
tutto in una terrina e si lascia intiepidire. 

Si aggiungono allora, a uno a uno, quattro tuorli d'uovo, 
incorporandoli accuratamente, infine si versa la polenta 
su una spianatoia, si livella la superficie con la lama ba- 
‘gnata di un coltello (all'altezza di'un centimetro) e si lascia 
‘completamente raffreddare. 

Quindi, con un bicchierino da liquore rovesciato si rita- 
gliano tanti tondini di due centimetri di diametro, si passa- 
no nell'uovo sbattuto e nel pane grattugiato e si friggono, 
pochi alla volta, in una padella di ferro, in abbondante olio. 
bollente: 

Man mano che sono ben dorati, sl estraggono con la pa- 
letta forata e si depongono su un foglio di carta di tipo 2s- 
sorbente perché perdano l'eccesso d'unto. 

‘Sì servono ben caldi. 


Liguria 
‘Polenta con cavolo nero 
‘Sì monda un cavolo nero di media grossezza, se ne elimi- 
nano le foglie più dure e il torsolo, quindi sì pone a cuocere, 


inuna pentola capace, insieme a due litri di acqua a cui si 
unisce una presa di sale. 
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cenone: polenta «regionale» dal 


Quandoil cavolo è cotto, si estrae, si taglia a listerelle e si 
rimettono queste nel brodo, poi si aggiungono seicento 
grammi di farina e si prepara la polenta come al solito. 

‘A fine cottura sì condisce la polenta con qualche cuc- 
chiaiata di pecorino grattugiato e una cucchiaiata d'olio, 
poi si distribuisce direttamente nelle singole fondine. 

‘Un piatto-unico «povero», ma nondimeno pieno di invi- 
tante sapore. E' indispensabile, perla sua buona riuscita, 
avere a disposizione anche un buon olio d'oliva di qualità e 
piatti opportunamente preriscaldati. 

Nei monasteri liguri la «polenta con cavolo nero» funge 
‘spesso da pietanza sostitutiva del piatto di carne, 
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Trentino 


Polenta nera alla montanara ‘ 

Si mette al fuoco il paiolo con unlitro di acqua e mezzo 
litro di vino bianco secco, si condisce con il sale e, appena il 
liquido alza il bollore, si versano nel recipiente, a pioggia, 
quattrocento grammi di farina di grano saraceno e si con- 
tinua a rimestare con il bastone!di legno fino a completa 
cottura, 

Poco prima di togliere il recipiente dal fornello; si amal- 
‘gama alla farina un etto di burro impastato con sei filetti 
di acciuga dissalati, tritati finemente. Si rimescola ripetu- 
tamente il tutto per fare ben incorporare questo, condi- 
mento; pol si suddivide la polenta direttamente nelle sin- 
gole fondine e si serve. 

L'appellativo di questa saporita polenta proviene dall'u- 
so del'grano saraceno. E' questo un tipico e umile mangia- 
re montanaro, che riesce comunque a essere molto gu- 


‘stoso. 
Emilia 
Polenta con fagioli al sugo. x 

Si sgranano trecento grammi di fagioli freschi e si fanno 
lessare lentamente in abbondante acqua salata, poi si sco- 
lano, 

‘Nel frattempo si trita mezz'etto di pancetta insieme a 
mezza cipolla. a uno spicchio d'aglio e a un ciuffetto di 
prezzemolo. Si versa il battuto in un tegame. si unisce una 
‘cucchiaiata di olio, sì lascia soffriggere dolcemente per una. 
decina di minuti, quindi si aggiungono duecento grammi di 
polpa di pomodoro, liberata dei semi e tritata con la for- 
chetta. e si condisce il tutto con sale e pepe. 

Si lascia addensare la salsa, poco per volta, a calore mo- 
derato, poi sì uniscono a questo sugo i fagioli scolati e si 

. lasciano ben insaporire per un quarto d'ora, sempre a fuo- 
‘co basso. 

‘Si prepara poi la polenta, abbastanza tenera; con trecen- 
tocinquanta grammi di farina gialla, si versa in una terri- 
na, si forma unincavo al centro e si rovescia dentro l’intin- 
golo di fagioli. 

Una saporita pietanza, che riesce ad essere sostanziosa 
‘anche senza l'apporto della carne. 


Puglia 


Polenta con sugo di verdure 


Sì prepara prima di tutto il sugo: sì fa rosolare, in un 
tegame%Uì terracotta, uno spicchio di aglio schiacciato con 
due cucchiaiate di olio e trenta grammi di pancetta tritata. 
‘Si aggiunge poi un battuto preparato con una cipolla, una 
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Via Martiri Libertà 1 - Tel. 358.1615 


ASSOCIATEVI! ABBONATEVI 


via 
delle Rosine 16 
t. 837.500. 


LuN=Dr NOTTE” 
CABARET con 
ERNST THOLE 
RAFFAELLA DE VITA 
GLI SCOSTUMISTI 


Sabato 5 
Serata dell'EPIFANIA 


TULLIO SOLENGHI 


IL RISTORANTE 


SAMO AH 


AUGURA UN FELICE 1980 
Cucina scelta - vini tipici e... sangria 
Via Montebello 11, Torino, tel. 874.713 
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rentino alto adige alla puglia 


‘ota, due costole di sedano e un ciuffetto di prezzemolo. 
unisce un pizzico di maggiorana, si rimescola, si lascia 
biondire Il tutto dolcemente, pol si spruzza con mezzo 
chiere di vino bianco secco, si lascia evaporare quasi 
mpletamente, quindi si amalgama al composto la polpa; 
vata del semi e della pelle, di cinquecento grammi di po- 
dori perini maturi e la sì schiaccia bene con la for- 
etto. 
i rimescola il tutto, si condisce con un pizzico di sale e si 
rta a lenta cottura, a recipiente coperto, aggiungendo di 
ato in tanto un pochino di brodo caldo, 
Wezz'ora prima di togliere l'intingolo dal fuoco, si prepa- 
a parte una polenta tenera con quattrocento grammi di 
ina gialla; quando è pronta, si rovescia in un piatto di 
‘vizio fondo, si cosparge di abbondante parmigiano grat- 
ziato e si condisce con Îl sugo di verdura. 
n moda economico ma eccellente per fare della polenta 
‘succulento piatto pur senza accompagnamento di sugo 
carne 0 di carni di maiale. 


Toscana 


lenta alla maniera del priore 


i prepara una polenta tenera con trecentocinquanta 
immi di farina gialla ea metà cottura vi si amalgama un 
Lo grossolano di settanta grammi di pancetta e quattro 
lie di salvia fresca, trenta grammi di burro e sessanta 
xmmi di pecorino toscano grattugiato. Si porta a termi- 
la cottura continuando a rimescolare. 

lel frattempo si prepara a parte una selsa di pomodoro 
alinga completata con un mazzetto odoroso, si passa 
| passaverdure e la si lascia quindi nuovamente adden- 
re in casseruola, a calore dolce. 

Quando la polenta è cotta; si suddivide in quattro fondi- 
{ Sì serve a parte la salsa di pomodoro, ben densa e 
da. 

na vecchia ricetta giunta nella cucina dei frati dalle 
torie della maremma: semplice e molto gustosa. 


Trentino 


lenta di farina gialla e patate 


Sì sbucciano lun chilo e mezzo di patate e si fanno lessare 
‘abbondante acqua, poi si estraggono con un mestolo fo- 
to e si fanno asciugare în una casseruola su fuoco basso, 
spargendole di sale e di pepe e aggiungendo, poco per 
Ita. circa due pugni di farina gialla. Si amalgama insie- 
e il composto, disfando le patate e lavorando il tutto con 
Lo speciale pestello denominato «trisa» (acquistabile solo 
l posto) in modo da ottenere un impasto ben omogeneo, 
le dopo una ventina di minuti di lavorazione tenderà a 
accarsi dalle pareti del recipiente. 

Sì incorporano, allora, all'impasto centocinquanta 
ammi di formaggio magro locale («cioncada») tagliato a 
dini, rimescolando bene finché il formaggio incomincerà 
filare: 





IL VERO SALOTTO DI TORINO 
LUNEDI’ 31 ORE 22 


VEGLIONISSIMO 
DI S. SILVESTRO 


con l'Orch. 


BOCCACCIO 71 


ela favolosa voce di 


CARMEN RIZZI 


Ricchi premi - giochi - cotillons. |, 


Corso Regina Margherita 104 - t. 851.123 








‘A parte, in un padellino di ferro, si fa intanto imbiondire 
mezza cipolla affettata sottilmente, poi si uniscono cento 
grammi di pancetta tagliata a dadini e quando questi ulti- 
mi sono ben rosolati si'aggiunge il soffritto alla polenta e sì 
rimescola energicamente; infine si rovescia la polenta sul 


‘tagliere e si serve subito in tavola accompagnandola con 


un contorno, a piacere, di sottaceti o di fagioli in insalata. 

Questa particolare, saporita polenta è preparata abi- 
tualmente nelle Giudicarie (Trento) e funge, natùralmen- 
te, da nutriente piatto-unico. Per prepararla a dovere è 
ideale avere a disposizione un fuoco di legna, il relativo 
paiolo di rame ela caratteristica «trisa». 








LUNEDI” ORE 22 


GRAN VEGLIONE 
DI FINE ANNO 


con l’Orch. 


ROMMY 
















GIOCHI 
COTILLONS 
BUON UMORE 


Via Principe Amedeo 20 - t. 545.754 





3 ORCHESTRE - COTILLONS - GIOCHI - MINISHOW 













Piemonte 


Torta di polenta all'agreste 

‘Si pongono in una pentola di rame un litro di latte e mez- 
20 litro di acqua e si aggiunge una presa di sale grosso; 
quando il liquido è giunto a ebolizione, si versa dentro, a 
pioggia, mezzo chilo di farina gialla e si rimescola energi- 
camente con ll bastone di legno per almeno quaranta mi- 
nuti. 

Quando la polenta sarà cotta, vi si incorporano quattro- 
cento grammi di fontina tagliata a dadini, duecento gram- 
mi di salsiccia spellata e tagliata a pezzetti e cento grammi 
di burro. Si continua a rimescolare aggiungendo, a uno a 
uno, tre tuorli e dieci foglie di salvia tritate e, infine, due 
albumi montati a neve fermissima; si versa quindi il com- 
posto in una teglia imburrata. 

Si cosparge la superficie della torta di polenta con due 
cucchiaiate di parmigiano grattugiato e con qualche fioc- 
chetto di burro, pol.si pone in forno caldo (2009 per: venti 

imuti. 

Si deve portare in tavola la «torta» leggermente grati- 
nata. E 

Questa torta salata, molto nutriente e saporita, deve es- 
sere servita calda e viene utilizzata in luogo del piatto di 


Lombardia 


Polenta all'uso lombardo antico 


Si prepara la polenta con mezzo chilo di farina gialla e 
unlitro e mezzo di acqua salata; si rimescola con un basto- 
ne di legno fino a quasi completa cottura, poi si prepara un 
rustico condimento nel seguente modo: si sminuzza una 
fetta di lardo di duecento grammi con la lama di un coltello 
(fatta in precedenza riscaldare sul fuoco) e si impasta, man 
mano, con uno spicchio di aglio e con un ciuffetto di prez- 
zemolo ugualmente tritati con il coltello. 

Appena la polenta è pronta, si versa sul tagliere, si taglia 
in fette con un filo e si spalma su ciascuna di esse un poco 
del condimento preparato. 

Occorre attendere qualche istante in modo che il lardo si 
sciolga intridendo bene di unto la polenta, poi la si gusta 
subito. 

E' una pietanza contadina che, come afferma lo stesso 
titolo, deve le sue origini ad antiche usanze della cucina 
lombarda: molto economica e frugale, risulta però, al tem- 
postesso, saporita e sostanziosa. 

E° importante servirla caldissima, possibilmente in piatti 
preriscaldati. 






Da «I segreti dei frati cucinieri» di Savina Roggero, 
ed. Oscar Mondadori 


LrPRFNGVPE 


LUNEDI’ ORE 21 


VEGLIONISSIMO 
DI CAPODANNO 


con l'Orch. 


LA NUOVA 
EDIZIONE 


ALLEGRIA 
COTILLONS 
GIOCHI 

















Via Principi d'Acaja 45 - t. 745.945 
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pasta di mandorle e praline 


PASTA DI MANDORLE 
Dosi per 1 kg 

500 gr. di mandorle pelate 
500 gr. di fondant 


Fete asciugare bene le mandorle in forno senza farle co- 
lorire. 

Frullate o tritate le mandorle fino a ridurle come una 
farina. 

Fate sciogliere il fondant a bagnomaria. 

Unite in una ciotola il fondant ela farina di mandorle. 

Amalgamate bene il composto lavorandolo con un cuc- 
chiaio di legno: deve diventare una pasta densa e omoge- 


< nea. 


Coprite la ciotola con della pellicola trasparente e fate 
riposare la pasta per 10 minuti prima di usarla. 

Potete farcire con questa pasta datteri, noci. fichi, pru- 
gne e albicocche secche; oppure farne delle forme a piacere 
lavorandola come se fosse creta. 

‘Si conserva in frigorifero, avvolta nella carta d'allumi- 
nio, per 5-6 mesi. 


NUVOLE DI NATALE 

Dosi per 20-30 caramelle 

450 gr di zucchero 

140.gr di golden syrup 

1 bustina di vaniglina 

2 chiare d'uovo 

100 gr dî noci tritate grossolanamente 

100 gr di cilîegie candite tritate grossolanamente 
1 dl di acqua 

1/4 di cucchiaino di sale 


i Pnite lo zucchero, il golden syrup, la vaniglina, il sale e 
l'acqua in una grande casseruola, 
Fate sciogliere lo zucchero mescolando a fuoco medio, 
‘Riducete il fuoco e fate cuocere senza mescolare fino a 
quando una goccia del composto. fatta cadere in un bic- 
chiere di acqua fredda, forma una pallina dura ma ancora 
malleabile, 


Rd al e 
umido. 

Nel frattempo montate le chiare a neve con il frullino 
elettrico, 

Quando il composto di zucchero è pronto. unitelo alle 
‘chiare a neve poco alla volta, battendo energicamente tut- 
toil tempo. 


Battete fino a quando il composto forma:dei picchi rigidi. 

Unite delicatamente le noci e le ciliegie. 

Raccogliete il composto con un cucchiaino e fatelo cade- 
re su di une teglia foderata di carta d'alluminio spingendo 
‘con un altro cucchiaino. 

Fateraffreddare perfettamente, 


Si/conservano in una scatola chiusa ermeticamente per 
10giorni. 


MAXI RISTORANTE 


CALUSO - tel. 983.3149 - 983.3489 


RISTORANTE 


DOCK MILANO 


Via Cernala 46; tel. 538.0891 


La Direzione augura alla sua 
affezionata clientela un 


FELICE 
ANNO NUOVO 


e ricorda 

i SABATO :e DOMENICA 
LUNEDI? 31 VEGLIONE 

in compagnia di 

SOFT MUSIC 
CARLETTO SPINARDI 
GIORGIO GIACOSA 
ROBERTO (La voce) 





le feste 
all’estero 


Le candele di Santa Lucia 


In Svezia la festività di Santa Lucia (13 dicembre), è 
indicata come «il piccolo Natale» e serve’ infatti da 
apertura alle festività natalizie. a ciò che nei Paesi an- 
glosassoni è detto Christmas Season, ossia la Stagione 
di Natale. 

La ragazza più carina è scelta come Santa Lucia. 
Vestita di bianco, con in capo una corona di candele, 
‘all'alba della festa ha il compito di svegliare i genitori, 
di offrire loro il caffè e di porgere gli auguri. La vigilia 
di Santa Lucia le fanciulle si recano a mezzanotte 
presso un ruscello per scoprire nell'acqua limpida i se- 
greti del futuro, che i giovanotti, invece, leggono in 
cielo scrutando la Luzieschien, la luce misteriosa che 
svela quale sarà l'avvenire. In questa notte, le fanciul- 
le danesi pregano: «Dolce Santa Lucia, fa sì che io 
sappia per chi apparecchierò la tavola, di chi farò il 
letto, di chi sarà il figlio che porterò, di chi sarò la di- 
letta». 





Lunedì 31 dicembre 


VEGLIONE 
GRAN GALA 
DI CAPODANNO 


3 orchestre 


@ Industria musicale Nicosia 
@ | Baroni del Liscio 
@ Los Amigos 


Prezzo L. 45.000 tutto compreso - vini a volontà 


MESTOLO D’ARGENTO 1979 
MESTOLO D’ORO 1979 
PREMIO QUALITA’ E CORTESIA 1979 


RISTORANTE M | RAVALLE 


CASTAGNETO PO - TEL. 912.730 


KA AK 


GRAN CENONE 
e VEGLIONE 
di S. SILVESTRO 


con cotillons, giochi e divertimento 


Orch.LOS FLORIANOS 
ela cantante della RAI TV. 


MARTA TONELLI 


FRUTTA CARAMELLATA 


Dosi per 30-40 frutti 
500 gr di zucchero 
idee 

1 stecca di vaniglia 

poco olio di mandorle 

1 pizzico di cremortarsaro 1 
frutta piacere: spicchi d'arancia e mandarino, 
‘acini d'uva, fragole, chichingeri, mandarint cinesi 


Pulite la frutta (conservate la pellicina bianca degli:spic- 
chi d'arancia), 

‘Unite metà dell’acqua, lo zucchero, il cremortartaro e la 
vaniglia in una casseruola, 

Fate cuocere a fuoco bassissimo senza mescolare fino a 
quando lò zucchero sarà biondo e una goccia fatta cadere 
‘sul tavolo forma subito una pallina dura. 

Mettete la casseruola a bagnomaria nell'acqua calda. 

Versate l'acqua rimasta calda. 

Infilzate la frutta con degli stecchini e immergetela nel 
caramello, 

Posatela su di un foglio di carta d'alluminio unto di olto 
dimandorie e lasciatela asciugare. 

Potete anche infilzare su di uno stecchino più frutti di- 
versi e formare una specie di spiedino. 

Per fare un bel regalo, infilate più spiedini in una aran- 
cine portateli come se fossero un mazzo di fiori. 

‘Si conservano per 20 3 giorni. 


PRALINE” 

Dosi per 600 gr. , 

400 gr. di zucchero 

200 gr. di mandorle pelate 
200gr. di nocciole pelate. 
1 limone 

poco olio per ungere 


Mettete le mandorle e le nocciole su di una teglia fodera- 
ta con un foglio di carta d'alluminio. 

Fatele tostare in forno a 180' per 10-15 minuti: devono 
diventare dorate e profumate. 

Versate lo zucchero in una casseruola e fatelo caramel- 
lare: deve essere biondo, 

‘Aggiungete le mandorle e le nocciole e fatele cuocere per 
‘30 secondi mescolando continuamente. 

Versate il composto in una teglia foderata di carta d'al- 
luminio unta con.poco ollo. 

Stendete il composto usando un limone unto con poco 
olio. 

‘Quando è freddo, rompetelo a pezzi e frullatelo; potete 
‘anche mettere i pezzi in un tovagliolo e pestarli con un 
‘martello. 

Ottimo da cospargere su mousse di cioccolato, mousse di 
arancia, gelato di crema e da unire a panna montata per 
‘farcire torte di pan di Spagna. 

Si conserva in un'barattolo chiuso ermeticamente per 2 
mesi. 


La Direzione del 


BOCCACCIO 


DANCING 


Augura un felice 
Anno Nuovo 


C.so Moncalieri 145 
tel. 683.666 


PACO 


CLUB 


@iscina dersole) Al 


Gran 
Veglione 


St. San Mauro 
Tel. 822.1888 


S. Silvestro 


L. 10.000 compreso 
spumante e panettone 


FLORIDA Club 


via S. Teresa 23, tel. 542.822 
Lunedì 31 dicembre 


VEGLIONISSIMO 


con l'orchestra LINO SAX 
Premi, cotillons e sorprese 
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scorze candite, noci zuccherate 


SCORZETTE CANDITE 


Occorrente 
arance o pompelmii a buccia spessa 
zucchero 


Fate2incìsioni circolari nelle arance e staccate la scorza. 


Mettete le scorze .in una grande ciotola piena di acqua 
fredda. 


Gonservatele così per 3 giorni; cambiando l'acqua ili più 
spesso possibile: in questo modo si elimina l'amaro. 
“Scolate le scorze e fatele cuocere in abbondante acque 


bollente per 15 minuti: devono essere tenere ma nor 
sfatte. 

‘Scolatele, fatele raffreddare e pesatele. 

Tagliatele a listarelle. mettetele.in una' casseruola è uni- 
te tanto zucchero quanto il loro peso e qualche cucchiaio di 
‘acqua. 

‘Fatele cuocere a fuoco basso, mescolando continuamen- 
te, fino a quando lo sciroppo si sarà quasi completamente 
‘asciugato: le scorze devono essere chiare e lucide, 

Mettetele in un barattolo di vetro;e chiudetelo ermetica- 
mente. 

‘Si conservano per 1 mese. 


GOCCE DI MANDORLE 

Dosi per 20 gocce 

200 gr di mandorle pelate frullate o tritate 

250 gr di zucchero a velo 

4-5 cucchiai di acqua 

1 bustina di vaniglina 

10mandorle tagliate a metà oppure 20 pistacchi 


Unite in.una ciotola 200/gr di zucchero a velo; le mandor- 
le frullate: la vaniglina e acqua sufficiente per formare un 
composto sodo. 

Lavoratelo con le mani fino a quando sarà liscio e omo- 
geneo. 

Fateriposare la pasta per 10. minuti. 

‘Formate con le mani asciutte 20 palline grosse come una 
‘nocciola. 

Fatelerotolare nello zucchero a velo rimasto. 

Premete mezza mandorla o l'pistacchio su ogni pallina. 

Si conservano in una scatola chiusa ermeticamente per: 
20 giorni. 


CROCCANTE AL MIELE i 
Dosi per 450 gr 
150 gr di mandorle pelate 
150 gr di nocciole pelate 
150 gr di pistacchi pelati 
200 gr di miele 
1 limone 
olio per ungere 
Tostate leggermerite le mandorle. le nocciole è i pistac- 
chiin:forno a 180: devono essere dorati. 


> Fate bollire il miele in una casseruola con.i bordi alti per 
10 minuti: 


STUDIO DUE 


via Nizza 32 bis, tel. 650.5758 


Divertiti con noi al 


GRAN VEGLIONE 
DI FINE ANNO 


ci sarà panettone e;.champagne per 
tutti e saremo in compagnia di 


GIORGIO WHITE (cabaret) 
FRANCOISE tillusionismo) 
PAOLA E EARL striptease) 


31 DICEMBRE 





‘Unite la frutta tostata e.fate cuocere per 10 minuti me- 
scolando ogni tanto. ’ 

Controllate il punto di cottura facendo cadere una goc- 
ciainvun blechiere di acqua fredda: si deve formare subito 
‘una pallina molle. 

Versate il composto in una teglia foderata di carta d'al- 
luminio.unta con un po' di olio e livellatelo usando un limo- 
ne unto con poco olio. 

Fateraffreddare fl croccante, tagliatelo o spezzatelo. 

Oppure frullatelo e adoperatelo per cospargere. 

‘Sì conserva avvolto nella carta d'alluminio per molti: 
mesi. 


HAROSSET 

Dosi per 500 gr 

250 gr di datteri snocciolati 
250 grdi uvetta 

1 di di porto 

50.grdi noci tritate 


Frullate o tritate i datteri el'uvetta, s 

Metteteli in.una casseruola, copriteli appena di acqua e 
lasciateli a bagnio per 12 ore. 

Mettetela casseruola sul fuoco e portate a ebollizione a 
‘fuoco basso mescolando continuamente. 

Fate cuocere fino a ottenere una pasta densa, asciutta e 
omogenea. : 

Fateraffreddare la pasta. 

‘Aggiungete il porto e mescolate bene. 

‘Versate in una ciotola e cospargete con le noci tritate. 

Potete anche cuocere l'Harosset più a lungo fino a otte- 
nere una pasta spessa. 

‘Fatene delle palline grosse come delle noci e fatele roto- 
lare nelle noci tritate. 


La pasta si conserva in frigorifero per 2 0 8 settimane: 
‘aggiungete il porto all'ultimo momento. 


THE 
MUSIC 
PEOPLE partenza dei 


1980 
VEGLIONISSIMO 


Tutti isuccessi dell’anno in passerella 
29-30 dic. e 1° gennaio ore 15621 


La macchina del 
ritmo 


Prenotaz. v. Cercenasco 13 
‘ang. p. Guala, tel. 617.286 


HA 


DANZE 


NOTTATA O.K.! AL 


con le nuove PISTE AEREE 


a New York: Studio 54 - a Parigi: Palace 
a Torino: TABOGA - discomusic club C. Brescia 28 


LUNEDI” 31 ore 21,30 


VEGLIONISSIMO DI CAPODANNO 


COTILLONS - GIOCHI - PREMI 
Orchestra simpatia GLI ARALDI 


Oggi domani e martedì 
ore 15,30 
i nostri trattenimenti 
ore 21 repliche 


CIOCCOLATINI DI MANDORLE 
Dosi per 40 cioccolatini 

250 grdi mandorle pelate 

120 gr di zucchero a velo 

2.cucchiai di rum 

400 gr circa di cioccolato fondente 

1 cucchiaino di olio di semi 

40 mandorle pelate per decorare 


‘Unite le mandorle, lo zucchero a velo e il rum nel frulla- 


tore e frullateli. fino a ottenere un composto sodo e omoge- 
neo: = = 5 


“Formate con il composto 40 palline e schiacciatele un po" 
conilpollice. 

Fate sciogliere ll cioccolato a bagnomaria: 

Lavoratelo con un cucchiaio di legno e aggiungete l'olio 
disemi: serve per rendere il cioccolato lucido. 

Infilzate le palline di pasta di mandorle con uno stecchi- 
no dilegno e immergetele nel cioccolato sciolto. 

Appoggiate la parte schiacciata su di un foglio di carta 
d'alluminio e decoratela con una mandorla pelata. 
Fate asciugare i cioccolatini e togliete gli stecchini. 
Si conservano in una scatola chiusa ermeticamente per 
10 giorni. 


NOCI ZUCCHERATE 

Dosi per 500 gr 

400 gr di gherigli di noci 

240 gr di zucchero 

1 dI di acqua 

1 cucchiaino di cannella in polvere 
45 cucchiaino di sale 

30 gr di burro per imburrare 


Mettete le noci in una teglia e scaldatele in forno a 180° 
‘per 5 minuti: scuotere la teglia una volta. 

Imburrateilati di una grande casseruola coni bordi alti. 

Unite lo zucchero, l’acqua, la cannella eil sale. 


Portateli a ebollizione a fuoco medio mescolando conti- 
‘nuamente. 


Fate cuocere senza mescolare fino a quando una goccia 
fatta cadere in un bicchiere di acqua fredde, diventa una 
pallina molle. 

Togliete la casseruola dal fuoco. 

Mescolate energicamente per 1 minuto: il composto deve 
iniziare a diventare cremoso. S 

Aggiungete le noci calde e mescolate delicatamente fino 
@ quando le noci saranno ben ricoperte e il composto sarà 
cremoso. 


Versate le noci su di una teglia imburrata. 


Separate i gherigli l'uno dall'altro adoperando 2 for- 
chette. 


‘Si conservano in.un barattolo di vetro; chiuso 'ermetica- 
‘mente per l mese. 


Da «Regali dalia mia cucina» ed. Fabbri Editori 


LA DIREZIONE 
GRAN RISTORANTE HOTEL 


LA DARSENA 


St. Torino 29 - Moncalieri - Tel. 641.126 
‘dà appuntamento per lunedì 31 per il 


Veglionissimo 
di San Silvestro 


MUSICHE PER TUTTE LE ETA’ 
con 

PINUCCIA e la sua orchestra 
Presenta REMO 


Cotillons - Sorprese - Premi 


V.S: Massimo 1 ang. v. Po 
Tel. 876.434 


«BOMBONIERA 
TORINESE 
DELLA DANZA» 


Prenotazioni presso il locale 
dalle ore 21 alle 24 
Direzione 
M° GLAUCO SAMPAOLI 
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Dicono che questo Capodanno sarà la sagra della televi- 
sione privata. Sembra che migliaia di famiglie, intimorite 
dall'escalation dei prezzi praticati da ristoranti, locali not- 
turni e altri ritrovi, attenderanno l'anno nuovo sintoniz- 
zandoli sui diversi canali dell'Uhf, 

Un Capodanno a colori, e magari a 28 pollici, è, dunque, 
una delle alternative che il decorso del.'79 ci ha portato. I 
vantaggi: trascorrere la notte in compagnia della famiglia 
e degli amici riducendo le spese all'erogazione della luce 
elettrica per alimentare il televisore, avere ampia possibili- 
tà di scelta nei programmi visto il nutrito numero di emit-' 
tenti private presenti in Piemonte, possibilità di vincere 
uno dei tanti premi-civetta messi in palio dalle Tv locali. 

Gli svantaggi: invidiare le persone che staranno diver- 
tendosi. (o facendo finta di divertirsi) nelle trasmissioni 
‘emanate via etere, rischiare di trascorrere la notte pigian- 
do .il pulsante per vedere ora. questo ed ora quel program- 
ma, rischiare di non vincere alcun premio perché le linee 
telefoniche che permettono di contattare le televisioni pri- 
vate sono — come si sa — sempre occupate. 

‘Saranno trasmissioni-fiume: incominceranno alla sera 








del 31 per concludersi all'alba dell'anno dopo. Le direzioni 
delle ty;piemontesi hanno preparato contenuti e sorprese 
di'richiamo: Non possono mancare a questo nico appun- 
famento.che è ariche Ja conclusione del loro ultimo anno di 
lavoro. 

E' stato il periodo, pressoché per tutte le emittenti, in cui 
si è potuto consolidare la. struttura, perfezionare l'organiz- 
zazione incominciando a vedere i primi risultati per indici 
di ascolto e di:gradimento e, soprattutto, per introiti pub- 
blicitari. Certo il"79 ha avuto anche le'sue deficienze: man- 
ca ancora la legge che regola la «nuova informazione. e ha 
portato a pochi giorni dal termine una terza rete televisiva 
Rai che alle «private» giùnge come un «sasso in un gelato». 

Così, sulle ali-di questo bilancio più positivo che non; le 
emittenti piemontesi trasmetteranno -nell'ultima-prima 
notte dell'anno carrellate dei loro prodotti migliori. I cosid- 
detti «targati ‘79». E dunque: i discussi spogliarelli; i 
varietà fatti in casa, le prime «dirette», le registrazioni del- 
le notizie e dei fatti più sensazionali, gli ci dei pro- 

per ‘condotti da quelli che ormai sono i beniamini del 
pubblico: 


telestudiotorino: 


SERGIOELUCIANACHARLIESANGELSGIORG 
IODIBORGARETTOTEKKAMANLUISELLAGU 
IDETTIHERCULOISSMARIOCASTAGNERIIN 
CHCARMENECLARAWALDOKITTYMARIOO 
FFIDANIBUTCHCASSIDYMASSIMOSHAZZAN 
CLAUDIOWESTANDGORDONELCONCHOCHA 
RLIECHANALESSANDROMACARIHUDDLESC 
AMILLOBREROSEALABRENZOGALLOFRANK 


ENSTEINJR.CARLOVETRUGNOT ECNICIECO 


LLABORATORI... 


AUGURANO DAL CANALE UHF 24-45-47 
UN FELICE FINE ANNO 
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Dai ridotti archivi delle tv private uscirà di tutto, certa- 
mente con grosso sforzo dei provetti montatori e presenta- 
tori. E il pubblico?.Sarà forse ancora alle prese con.quel 
maledetto telefono e con le sovraccariche linee via cavo 
che conducono all'intervento diretto con la trasmissione in 
corso, Molti piemontesi si sono tolti la voglia, ma tanti sono 
ancora quelli che amano assaporare la conquista di qual- 
che minuto di «voce diramata in ogni parte della regione» 
e;spesso, ripagata con un premio sempre ben gradito. 

11 ‘79 dovrebbe restare negli annali anche per'il forte in- 
troito economico che le emittenti locali (e qui comprendia- 
ino anche le radio) hanno portato alle casse della Sip. Le 
telefonate urbane e intercomunali devono aver toccato ci- 
fre record. La voce della centralinistà deli «197», per le in- 
terruzioni telefoniche; è ormai diventata una delle più fa+ 
miliari. La signorina «si prega interrompere» potrebbe. a 
ragione chiedere un Inuto compenso alle tv private per tut- 
te le ore che in un'anno ha occupato con il'suo cadenzato, 
poco intimidatorio, avviso. «C'è da augurarsi — dicono i di-. 
rettori delle emittenti e telespettatori — che almeno a Ca- 
‘podanno riposi» 


SIAMO I PIU’ SEGUITI 


SARA’ CHE SIAMO | PIU’ 


@ CANALE 42 


BRAVI? 


® CANALE 26 


TORINO E PROVINCIA 
PRAGELATO - CLAVIERE 
BARDONEGCHIA - GENEVRIS 


@ CANALE 66 
COLLINARE TORINO 
NOVARA E PROVINCIA 
VERCELLIE PROVINCIA 
SESTRIERE - BANCHETTA 


@ CANALE 60 
PIOSSASCO - MONCALIERI 


Sede Amministrativa: 10127 Torino - Via Rocca De' Baldi 21 


Studi Televisivi; Tel. 63.83.43 - 67.03.67 
Uffici Commerciali: Tel. 63.76.39 - 696.51.00 


@ CANALE 55 
ALESSANDRIA E PROVINCIA 


CUNEO E PROVINCIA 
NOVARA E PROVINCIA 
VERGELLI E PROVINCIA 


® CANALI 25-51 
ASTI E PROVINCIA 


@ CANALI 27-29-45-53 
VALLE D'AOSTA 


® CANALE 65 
EXILLES- CHIOMONTE 
ULZIO 

® CANALE 47 


SALICE D'ULZIO - VAZON 
CESANA - SANSICARIO 
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davanti ad una televisione (privata) 


Le più importanti personalità piemontesi, dagli ammini: 
stratoti pubblici ai campioni sportivi, dagli uomini di cul: 
tura ai personaggi dello spettacolo, saranno in passerella 
nella notte tra il 31 dicembre 79 eil 1° gennaio 80, Tutte le 


emittenti private hanno provveduto per tempo a registra-' 


re «i più quotati auguri» per trasmetterii poi concentrati a 
Capodanno. I «vip» appariranno sui nostri teleschermi, o 
comunque su quelli delle famiglie che resteranno in casa 
davanti al video, per formularci un «buon anno e cento di 
questi giorni». Gli auguri saranno coronati di speranzosi 
propositi. 

«Mail menù delle televisioni private per questo Capodari- 
no sarà molto più ricco ‘e ghiotto» — dicono i responsabili, 
che, peraltro; non tradiscono il timore della potente con- 
correnza della, vecchia, ma sempre valida Rai. Nel palinse- 
sto dell'ultima notte del ‘79 figurano film e telefilm scelti 
tra. più prestigiosi. strip-tease, animazioni, musiche e gio- 
chi con premi, «sempre tanti e ricchi». 

L'invito, da' parte delle tv private al loro pubblico, è di 
stare in casa, con il televisore acceso, Ma varrà la pena 
spendere. la «notte più pazza dell'anno» a far scorrere gli 
occhi suicanali della banda Uhi? 

«Le sorprese son molte — affermano i responsabili delle 
emittenti piemontesi — Guardare i nostri programmi vuol 
giù dire di per-sé stare în compagnia, ma anche per le fami- 
qlie ci saranno spunti di divertimento e di partecipazione. 
La gente potrà vedere attraverso i nostri programmi quello 
che accade nei luoghi dove vivono, senza spendere e scomo- 
darsi, potranno giocare con noi, vincere premi e potranno 
trasportare l’aria festosa delle nostre trasmissioni nelle toro 
case». Se un messaggio esiste, è, soprattutto, quello di vive- 
rela città dove risiedono in pochi pollici di video. 

Per talune televisioni private della nostra regione esiste 
già unrapporto consolidato con il pubblico. Le ultime inda- 
gini del telespettatore vanno aumentando verso particola- 
ri emittenti. Accortamente i responsabili delle «private: 
vanno specializzando i contenuti delle trasmissioni a se- 
conda/della fascia della popolazione che intendono «servi- 
re». Restano peraltro forti le speranze di piacere'indistin- 
tamente a tutti e quindi ron rinunciano alle classiche for- 
me di spettacolo e di richiamo; 

La realtà della città e della regione è il problema che 
maggiormente le proprietà, le direzioni, i dipendenti delle 
tv: private intendono affrontare nel prossimo anno, Il «te- 
ma locale» dovrebbe sempre più esser sviluppato, grazie al- 
l'adeguamento tecnico che già molte televisioni hanno pre- 
visto. In breve: molte emittenti disporranno di pullmini 
per lé riprese esterne, attrezzeranno studi dislocati nel ter- 
ritorio coperto dal segnale via etere. 

Tutto questo dovrebbe favorire un maggior rapporto tra 
la popolazione e «gli organi federali d'informazione», un 








rapporto più diretto e meno limitativo rispetto all'ormai 
super-usato telefono. 

Ecco come sono nate le trasmissioni di queste feste di 
fine anno in alcune delle principali televisioni private del 
Piemonte. 

Giornale Radio Piemonte. Ha sede a Torino, sta per con- 
cludere il suo terzo anno di attività. Trasmette 24 ore su 24 
sul canale 42. Il segnale di emissione copre tutto il Piemon- 
te. «Per Capodanno — afferma il direttore responsabile, 
Giuliana Gardini — abbiamo voluto dar vita ud'una notte 
di animazione e di spettacolo. Alla realizzazione del pro- 
grammone hanno lavorato tutti i collaboratori della nostra 


emittente. Sarà una festa in famiglia, per noi e per il nostro 
‘pubblico. La trasmissione avrà la caratteristica regionale, e 
quindi con interventi di personaggi piemontesi, ma consen- 
tirà di dare uno sguardo ad attrazioni nazionali e interna- 
zionali». Saranno distribuiti panettoni e bottiglie di spu- 
imante a tutti i piemontesi che telefoneranno all'emittente 
per porgere gli auguri e partecipare ai giochi. Le presenze, 
registrate, delle autorità locali che daranno il loro «buon 
anno», e un collage delle principali trasmissioni: del ‘79 
completeranno la nottata televisiva del Grp. 

«Per noi si tratta di festeggiare un anno — aggiunge Giu- 
liana Gardini — che ci ha dato enormi soddisfazioni. Ab- 


TELE TORINO INTERNATIONAL 


biamo consolidato la nostra leadership a Torino nonostan- 
te una concorrenza agguerrita, Considerevali i risultati per 
acquisto di pubblico, incremento degli introiti pubblicitari 
e miglioramento della qualità dei programmi e dei nostri 
conduttori e operatori. Per l’80 ci proponiamo di far vedere 
maggiormente il Piemonte attraverso squadre adibite alle 
riprese esterne. Inoltre abbiamo già confezionato un pro- 
gramma semestrale che si può definire ambizioso» 

Telestudio Torino. Tre anni e tre mesi di vita. Trasmette 
da Torino sul canale 24. «La nostra è una televisione popo- 
lare—afferma il direttore responsabile Carlo Vetrugno — 
Non potevamo-mancare alla. festa dell'anno nuovo; E' una 
nostra caratteristica giocare con la gente. Nella trasmissio- 
ne di fine anno saranno presenti tutti i beniamini del pub- 
blico con molte sorprese tra i personaggi che saranno nostri 
ospiti». La direzione ha allestito iniziative per render meno 
difficili i giorni delle persone sole. Iri studio potrà accedere 
il pubblico, ma i posti sono pressoché esauriti. Garantiti 
peri «telefonisti» isoliti ricchi premi. 

«Il ‘79 è stato un anno di soddisfazioni — aggiunge Vetru- 
gno — abbiamo potuto dare ai telespettatori programmi di 
successo come i film e telefilm statunitensi del "Progetto I". 
Le scelte ci hanno dato ragione: îl pubblico ci segue costan- 
temente. Gli stessi viaggi da noi organizzati all’estero pos- 
sono dimostrare quale partecipazione abbiano avuto le no- 
‘stre iniziative. Per l’80 si tratta di continuare su questa 
strada potenziando i programmi. Saranno trasmessi più 
servizi giornalistici e telefilm di prestigio come il ”Maomet- 
to”una serie araba con 4. Quinn». 

Tele Torino International. Trasmette da Torino su tutto 
il Piemonte attraverso i canali 32-50.e 61. Ha tre anni di 
attività. Per l'ultima notte dell'anno il direttore dei pro- 
grammi, Pierluigi Sacco, ha in mente di realizzare un pro- 
getto ambizioso: far vedere ai telespettatori quello che sta 
succedendo nelle discoteche, nei night, nei locali di Torino, 
ma anche per le strade e nelle case della città. Un disegno 
difficile che potrebbe subire contrattempi. La realizzazio-* 
ne, infatti, prevede un enorme dispendio di forze e di appa- 
recchiature. n 

Pierluigi Sacco si rende conto dell'impari contrasto con 
le possibilità della Rai, «ma proprio per questo occorre ten- 
tare di realizzare trasmissioni locali che coinvolgano la 
gente, che la rendano protagonista». 

Bilancio del "79: «Abbiamo svolto un lavoro di consolida- 
mento professionale. Tti ora viene visto bene in ogni zona 
della regione». 

«Per l'80.— continua Sacco — cercheremo di essere pre- 
senti in più località con attrezzature per le riprese esterne. 
‘Realizzeremo programmi che interessano le diverse realtà 
‘piemontesi. Tutto questo mentre stiamo concludendo trat- 
tative per averin anteprima film e telefilm stranieri». 








Augura Buone Feste ai suoi telespettatori e regala 11 ore di spet- 
tacolo giornaliero per trascorrere in famiglia e senza problemi 
questi giorni. 


TILTTITTITTLTTLTTLTTITTITTLTTI.TTI.TTI.TT.TTL.TT.TTLTT 
Tra i programmi di oggi consiglia: 
PERI BAMBINI: «Lassie» ed un'ora di cartoni animati con 


l'«Ape Magà» e «Gaiking il Robot», dalle 17. 
alle 18,30 


PERGLI SPORTIVI: l'edizione speciale di «Ecco lo Sport», alle 
ore 20,30 


«Informa - Sera». Il Giornale televisivo di 
T.T.I alle ore 19,30 


— «Di qua o di là», spettacolo di satira e 
di costume con i più recenti successi 
musicali, alle ore.21 


PERTUTTI: 


— «Don Camillo e l'Onorevole Peppone», 
con Fernandel e Gino Cervi, alle ‘ore 
22 


TIUTTITTLTTILTTITTITTI.TTITT.TTI.TTTTLTTLTT.TT.TT.TT 

Trai programmi di domani consiglia: i, 

— Dalle ore 17 alle ore 18: 1 ora con «Gaiking il Robot Guer- 
riero» 

— Dalle ore 18 alle ore 19: «Telesprint», il settimanale da corsa 

— Alle ore 20, per la serie «Le Commedie comiche italiane», il 


film «Son tornate a fiorire le rose» con Walter Chiari, Luciano 
Salce e Valentina Cortese 


TTI.TTI.TTI.TTI.TTI.TTLTT.TTI.TTI.TTITTI.TTRTTL.TTLTTATTI.TT 


TELE TORINO INTERNATIONAL ricorda che è ricevibile sui se- 
guenti canali UHF: TORINO E PROVINCIA (36, 50 e 61), IVREA E 
CANAVESE (32), ASTI (43 e 53), CUNEO (61), ALESSANDRIA, 
NOVARA E VERCELLI (53). In VAL DI SUSA ed ALTA VAL CHI- 
SONE, in collegamento con Tele Alta Valle Susa. Nel BIELLESE, 
in collegamento con TeleBiella. 


Lunedì 31 dicembre dalle 22,30:in poi 


ASPETTANDO L’ANNO NUOVO 


Un programma di saluti e auguri in diretta con gli 
animatori di TRC1 e TRC2 


Collegamenti in diretta con il 


MUSIC-HALL DEL LAVAGELLO 


dove: suonerà la grande orchestra di DINO E CESARE 
MARCHINI 


In studio Mario Pellicano e Gianfranco Giordano 


5 n 6; 


Nella foto MARIO PELLICANO 
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‘Radio Tele Aosta. Da un anno e mezzo trasmette sul rie- 
monte e la Valle d'Aosta attraverso i canali 33 e 35. Ha sede 
ad Aosta. «Avremo anche l'augurio del presidente della Re: 
pubblica Pertini — afferma Ezio Magliano, direttore d'an- 
tenna — nel programma di fine anno. Sarà un collage delle 
nostre più interessanti trasmissioni del ‘79. Ma il centro di 
tutto sarà un gioco-quiz che avrà un premio finale di mezzo 
milione». Anche qui si annunciano panettoni e bottiglie di 
apumante pertutti i partecipanti. 

«| _ «Lanostra emittente — dice Magliano —è caratterizzata 
da contenuti locali. Nel ‘79 abbiamò cominciato a creare i 
programmi nostri senza bisogno di comprarli. Aniche il bi- 
lancio economico è positivo. Nell'80 dobbiamo consolidare 
il nostro livello qualitativo e occuparci maggiormente del 
capoluogo piemontese; Torino resta la città con'i maggiori 
problemi e le più importanti risorse». 
‘ Teleradio City. Nata nel ‘76, Da Castelletto d'Orba (Al) le 
‘sue trasmissioni ora possono essere viste in Piemonte, Li- 
guria e Lombardia attraverso i canali 44 e 47. Ha sedi an- 
che:a Torino, Genovae Milano. 

Per le feste di fine anno]la linea dell'emittente resterà la 
stessa di sempre: stare in' compagnia con il pubblico attra- 
verso giochi e spettacoli trasmessi in diretta dalla Sala 
Music Hall del Lavagello: «Sarà un programma — afferma 
il direttore Mario Cepollina — ricco anche di film, cartoni 
\ animati, spogliarelli e spezzoni dei nostri "scoop 79». 

Il bilancio dell'anno che sta per finire è positivo. utile 

=? chiederlo, Tre figura‘al primo posto nell'indice di ascolto 

del Piemonte. Per 1'80 l'emittente disporrà di una seconda 

rete. «Sul secondo canale (54 Uh/) — aggiunge Cepollina — 

riserveremo maggior spazio allo sport, alle interviste e ai 

filmati esterni. Intendiamo far vedere ciò che avviene fuori 

\ dagli studi e per questo potenzieremo le sedi di Torino, Ge- 
nova e Milano». 


Tele Montoso: E' forse l'ultima nata; Occupa il canale 65 
della banda Uhf. Le trasmissioni dagli studi di Torino sono 
si incominciate da circa due settimane. Si tratta niù che altro 
R di programmi acquistati (film, telefilm e cartoni animati) 
ì che vengono diramati a completamento delle trasmissioni 
di Capo d'Istria. La caratteristica, infatti, di questa nuova 
emittente privata è di ripetere il segnale della to di Capo 
To d'Istria. «Con il prossimo anno — afferma l'amministratore 
i unico Francesco Monticone — valuteremo la possibilità di 
continuare su questo palinsesto o se produrre dei pro- 
grammi nostri». 








presenterà la trasmissione «Pronti 





AN | PR 
TELEMONTOSO 65 Radio Tele Aosta 


CANALE 33-35 


AUGURI 


Augura 


+ 1980 BUON ANNO 


prima e dopo i quotidiani collegamenti con i a tutti i telespettatori 


TELECAPODISTRIA 
(sport, telegiornale, film, varietà) 


TELEMONTOSO 
Vi offre uno spettacolo 


. 1 * osta - Via Chamb. 
Canale 65 Uhf-verticale R.T.A. Tel. (0168) SILIZ/A MAI 
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HO: L'IMPRESSIONE, 
CHE TI RIUSCIRÀ UN PO 
DIFFICILE, AMICOf 









































CON ME, FER 
TENER: nd 


HA ACCHIAPPATI 





+E/CON LA MIA 
COLLANA! 
CHE COSA NE 
PENSIP 







UN PAIOe» 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Nel lavoro sarete parlicolarmente ago- 
volati dalla congiunzione positiva, di 
pianeti, Avrete ottime opportunità ‘di 
portare a 








tela seriamente in considerazione. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
n amore; non sarete in giornata molto. 
agevolati, dovrete anzi affrontare una 
discussione col pariner @ cercare di 
‘accondiscendera alle. sue. richieste. 
‘Anche nel lavoro, oggi avrete una vita 
difficile, sarete enormemente ostacola- 
ti nella conclusione di atfari Importanti. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Cercate ci non prendervela e di prapa- 
rarvi ad un migliore giorno, in quanto | 
qual di oggi ‘saranno momentanei. 
‘Avrete dei probiemi familiari. urgenti, 
inutile cercare di rimandare ancora, ri- 
solveteli. Affetivamente vi sentite mol- 
tosoli. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 


7 Oggi potrete valervi di una: giornata 


molto positiva, che vì riserva piacevoli 
incontri, dai quali alcuni potranno trar: 
ra vantaggio anche per la loro attività 
‘professionale. Negli affetti vi sentite 


lavoro non vi dà nole'e Vi 





LEONE (23 luglio22 agosto) 
Giornata superfortunata per i nati dei 
‘segno; Alcuni decideranno di sposarsi, 
la loro proposta sarà accettata. Altri 
avrarino un viaggio importante da com- 
piera. si risolverà splendidamente, sia 
per la vostra finanze che per gli affetti. 
Gli interessi trarranno grande impuiso 
da una vendita proficua. 


VERGINE (23 agosto-22 sett) 
Rivscirete finalmente a riconquistare la 
persona cara,-aveta tutte ie cane in re- 
‘gola per coprira nai lavoro una posizio- 
ne migliore che vi verrà offerta: com- 
Porta qualche responsabilità, ma se 
volete migliorare ll vostro reddito è be- 








BILANCIA (23 sett-22 ott) 
incontrerete qualche. difficoltà nei 
‘campo degli interessi, una vendita or- 





mal certa subirà del contrattempi, e sì 
renderà impossibile alla fine, ettettuar: 
ia; Avrete comunque ottime probabilità 
‘i ereditare. Nel lavoro 6 in amore 
avrete qualche problema di. incom- 
prensione. 


SCORPIONE (23 ott.-22. nov). 
Gli affetti vi porteranno a dover abban- 
donare per qualche tempo ia persona 
del cuore, sì tratta gl separazione mo- 
mentanea per decidere dl vostro futu- 
ro. Nel lavora, è Inutile che ve la pren- 
diate con | colleghi, siate voi che avete 
sbagliato, ed è giusto che ora paghiate 
le conseguenze. 














SAGITTARIO (23. nov.-21 dic.) 
Negativi gli Interossì, evitate gii.investi- 
menti, lo vendite, potreste incappare in 
‘affari che sembrano buoni, ma! che in 
realtà. nascondono molte insidia. in 








sua strada. 


CAPRICORNO (22 gic.-20 gen.) 
U lavoro vi soddista 0 vi dà oggi l'op- 
portunltà di far valore fa vosire capaci- 
tà. non siate però troppo superbì con i 
colleghi, ino di loro potrebbe farvi per- 
dere il posto: Gli alftti vi danno la pos- 
sibilità di vivere un amore sereno e sì- 
curo. 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
La giornata si prospetta stavorevoie 
per tutt | nati dal segno, | quali saran- 
DO combattuti dal desiderio di lasciar 
‘andara lutto a catafascio. Il vostro ope- 
rato non è compreso, ma i riconosci 
menti arriveranno se continuerete a la- 
vorare così sodo. In amore avete un ri- 
vale. 


PESCI. (19 febbr.-20. marzo) 
Giornata un:po' malinconica per tutti 
nati del:segno. iri'amore soffriratò di 
nostalgia, e anche sul lavoro sarete di- 
‘tratti © insofferenti. il consiglio è di 
buttarsi a ‘capofitto in qualche nuova 
attività di lavoro; o in una nuova svven- 

















Soluzione del problema n. 2059: 
LC66 


N.2060 (8410) 





11B. vince in 6mosse 
SOLUZ.: ‘14-10, > 30-21; 10-28 0. Stocchi (Schach-Magazin, 
20-27; 11-15, 32-14; 26-10, 4-20; 1969) 
10-14,2-11; 16-30 e vince. © Bianco matta in ? mosse 











Kahisas City; Così viene allattato un ippopotamo neonato che i bimbi allo zoo hanno battezzato Harpo® 
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‘a cura di Olga Zonca' 


Siamo quasi a Capodanno e quindi non possiamo 
non occuparci, per quanto riguarda la prossima setti- 
mana, del Segno più... pirotecnico dello Zodiaco: i Ge- 
melli. La Luna renderà le giornate particolarmente eu- 
foriche e | Gemelli, più affascinanti che mai, faranno 
molte conquiste in campo sentimentale. Ciò non toglie 
che ll loro sistema nervoso continui ad essere labile e 
che la tipica tendenza a strafare o a togliersi dagli im- 
pacci con parole e azioni da funambolo, sia fonte di 
guai. Ma i Gemelli sono abituati a trovarsi nei pasticci a 
causa della loro superficialità: si giocano spesso la vita 
per una battuta e si divertono del proprio gioco rischio- 
so. Sarebbe comunque consigliabile ridurre la tenden- 
za alla mitomania e valutare attentamente le situazioni 
per non correre seri pericoli. Una rinuncia o una delu- 
sione è comunque probabile, anche perché i progetti 
inattuabili, cui si dedicano con impegno i Gemelli, in 
questa settimana si rivelano più... inattuabili del solito 
Ai meno giovani consiglierei di controllare la circola- 
zione. 











Per il Capricorno che compie gli anni durante la 
prossima settimana, continua senza interruzioni il pe- 
riodo fortunato. | nati nel Segno dovrebbero godere i 
frutti di quanto seminato in precedenza, ma c'è da ag- 
giungere che il raccolto sarà copioso e soprattutto du- 
raturo. Il periodo migliore è ad ogni modo rappresenta- 
to dal mese di Agosto 1980, Infatti sono probabili degli 
ulteriori colpi di fortuna che migliorano le situazioni di 
tutti. Le persone ancora libere potrebbero decidersi a 
trasformare un rapporto in legame; le altre realizzeran- 
no un desiderio. Ogni speranza ha buone probabilità di 
realizzo. Sinceramente, in tanta fortuna, non c'è nulla 
da consigliare. Anche perché il Capricorno è ricco di 
saggezza e quindi... buon per iui! 


NE / 

















Ù 
d 


#3 








+ 


re 





Sì 





36 


STAMPA SERA 











Due racconti, aspettando l'Anno Nuovo 1980 


Se il mondo non finisce 


RA mi avrebbe invischiato nelle spire 
della sua eloquenza ripetitiva. La co- 
sa non era piacevole. Infatti gi. 

volte la signora Zan aveva prodotto in me 
una sonnolenza profonda parlando senza 
un'interruzione con il suo lamentoso ac- 
cento dell’Italia Nordeorientale. Suo figlio 
Arturo — che dovevo vedere per lavoro — 
non c'era. Sarebbe tornato fra breve e in- 
tanto mi avrebbe fatto compagnia lei. 

«Possiamo ciaccolare un po’ mentre lo 
aspettimo anche se lei magari avrebbe 
preferito ciaccolare con una giovane invece 
che con una vecchia ma vedrà che intanto 
non dovrà aspettare molto perché è già in 
ritardo e chissà perché ritarda tanto: forse 
sarà per gli ingorghi del traffico per via 
delle feste che anche quest'anno si celebra- 
no anche se l'allegria magari non è tanta, 
anzi quest'anno si chiude anche un decen- 
nio e quando si chiude un decennio fa 
sempre un certo effetto e questa volta in 
particolare che ce ne sono solo più due pri- 
ma della fine del millennio. No?e. 

Annuii debolmente. Lei continuò. 

«Dieci anni sono un bel po’ lunghi che 
nella vita di ciascuno di noi ce n'entrano al 
massimo sette oppure otto e già anche 
quella è una bella età — i settanta anni o 
gli ottanta; To per esempio ce ne ho settan- 
tasci e già nella mia vita ho visto tante cose 
belle. che per esempio ho visto già nove 
papi e se continuano a durare poco ne ve- 
drò anche dieci — chissà — ma la cosa più 
bella di questi ultimi dieci anni, che li 
chiamano gli Anni Settanta, non è stato, 
neanche il papa Giovanni Paolo I che era 
anche delle nostre parti, ma per me è stata 
la televisione a colori, perché si vedono 

tante belle cose che sembrano vere e che 
non sì potevano mica vedere bene prima se 
uno non aveva la fortuna di viaggiare». 

Fortunatamente Arturo atrivò in quel 
momento. Appena in tempo per sentire l’î- 
nizio di una variazione sul tema. 

«Sì, sì, se mi chiedessero quale è stata la 
cosa più importante che è successa dal mil- 
lenovecento-settanta al millenovecento- 
settantanove, io direi che è stata la televi- 
sione a colori..... 

‘Arturo è un esperto nell’interrompere la 
madre. Lo fece subito. 

«Ma che dici, mamma? La televisione 2 
colori è una baggianata. Ti fanno vedere 
sempre le solite monate. La cosa più grossa 
che è successa negli Anni Settanta è la crisi 
del petrolio, Ma ti rendi conto che in pochi 
anni il prezzo è cresciuto di decine di vol- 
te? Questa sì che è una cosa grossa! Ne 
dipende la nostra vita economica...». 

Come evocati dal discorso’ sull’econo- 
mia, erano arrivati intanto la moglie e il 
figlio di Arturo. Appena lui rientra a casa, 
Joro due gli vanno a chiedere soldi. Quella 
volta aspettarono prima dî avanzare richie- 
ste e si misero a discutere anche loro sul 
fatto più grosso degli Anni Settanta. La 
moglie di Arturo è femminista e disse che 
il decennio era segnato dalla presa di co- 
scienza della loro condizione da parte del- 
le donne. Il figlio disse: 

«Cioè, al limite potrei dire l'uomo sulla 
Luna. Invece, cioè, le imprese spaziali non 
mi stanno bene perché sono antistori- 
che..». 

Jo obiettai: 

«Poi i primi uomini sono arrivati sulla 
Luna hel 1969, non negli Anni 70». 

«Be, che c'entrano le date, adesso? Co- 

munque, a prescindere, mi pare che non ci 
sia dubbio: la vittoria popolare in Vietnam 
è stata una cosa grossissima anche se poi, 
cioè, c'è stata un'involuzione con la Cam: 
“bogia. Poi. a livello di movimenti di libera- 
zione e anche solo di protesta; ci sono state 
cose importantissime. Anche il terrorismo 
— nella misura in cui rappresenta un mo- 
mento di...». = 

Arturo cominciò a gridare fortissimo: 

‘«Ma che momento! E' un pezzo che du- 
ra! Saprei io cosa fare...». 

‘Arturo aveva interrotto il flusso del fi- 
glio — e il suo fu bloccato soavemente da 
sua madre, che mi chiese: 

«E lei che cosa ne pensa di queste cose 
qui non ce l’ha mica detto, anche se poi 














di Roberto Vacca 





PICASSO 


siamo stati noi che non glielo facciamo dire 
perché parliamo così tanto e quando il pa- 
dre si mette a discutere con il figlio si sa 
cosa succede perché ripetono sempre le 
stesse cose da una parte e dall'altra e inve- 
ce dovrebbero stare a sentite anche qual: 
che cosa di nuovo, per esempio quello che 
pensa lei, che poi è anche futurologo e che 
magari ci può dire quale sarà la cosa più 
importante degli Anni Ottanta che adesso 
cominciano e che dovremmo prepararci 
perché intanto il tempo passa». 





Risposi: 

«Come potrei individuare il fatto più 
grosso dei prossimi dieci anni? Non siete 
neanche d'accordo fra voi su quale sia stato 
il fatto più grosso dei dieci anni passati. 
Per la nonna, qui, potrebbe essere impor- 
tante avere la televisione a tre dimensioni. 
Già si potrebbe quasi fare. Le piacerebbe 
la televisione che si vede in rilievo, si- 
‘gnora?». 

La vecchia Zan riuscì appena a balbetta- 
re «Eh, sì. Chi sa? Non l'ho mai veduta, ma 

be essere bella anche se certo una 
che non l'ha vista mai non si può rendere 
conto e magari invece...» che fu interrotta 
dal figlio. 

«Ma che tre dimensioni! Sarebbero sem- 





. vece.. 


pre le solite monate! Come se non lo sa- 
pessimo! Il ‘problema dell'energia, in- 





Jo dissi: 

«Certo che Atturo ha ragione. Non fa 
mica tanta differenza vedere gli spettacoli 
in bianco e nero vin rilievo 0 a colori. In- 
vece se viene a mancare il petrolio (come 
Arturo stava per dire, ci dà il 70 per cento 
dell'energia che usiamo) allora gli Anni 80 
diventeranno gli anni del freddo, il decen- 
nio della bicicletta, della fine delle materie 
plsstiche, della micragna, delle scale a pie- 
di — perché gli ascensori non vanno più. 
Potrebbero essere gli anni della disoccupa- 
zione che galoppa — non al 5 per cento, 
ma verso il 150 20 per cento come negli 
Anni Trenta. E per rimediare ci potrebbe 
essere l'esodo alla rovescia. Dai servizi e 
dalle industrie i lavoratori tornerebbero al- 
le campagne. Anche alle campagne di alta 
collina, dove la vita è grama». 

La nonna tomò all'attacco. 

«Ma se la vita torna ad essere tanto gra- 
ma come'al tempo della guerra, allora non 
ci saranno più neanche i soldi per la televi- 





sione, che infatti al tempo della guerra non 


c'era». 
La tranquillizzai. 


O 


«Fare la televisione non costa tanto. Nei 
prossimi dieci anni non la faranna ancora 
in rilievo. Però ci saranno tante novità 
ugualmente. Ci saranno canali dove si può 
scegliere di leggere il giornale, le notizie 
politiche oppure quelle sportive o di cto- 
naca. Si potranno leggere, a comando, gli 
orari dei treni e gli orari di apertura di ne- 
goci, musei e farmacie. Se poi uno ne viole 
‘una copia, preme un'altro bottone e può 
avere subito il testo.che ha visto, fotoco- 
piato dal relevisore stesso». aa 

La vecchia singora Zan non si lasciò im- 
pressionaîre e disse che a lei dopotutto pia- 
cevano di più gli sceneggiati in costume. 

Il nipote della vecchia signora mi chiese: 

«Ma a tuo avviso, quando scoppierà la 
guerra in Medio Oriente?». 

«Questa è la tipica domanda che non ha 
risposta. La guerrain Medio Oriente pro- 
babilmente non scoppierà affatto. Se stop- 
pierà non sarà tanto grave e permetterà un 
rapido riassetto della zona. Il pericolo vero 
è quello di una guerra scatenata dalle su- 
perpotenze. Se cominciano a far scoppiare 
le bombe all'idrogeno, qua non ci resta più 
nessuno. In questo senso il decennio pros- 
simo potrebbe essere quello della fine del 
‘mondo, Se, invece, il mondo. non finisce, 
ne potremo fare tante. Potremo inventare 
nuove macchine. nuovi sistemi, nuove 
strutture della società. Il fatto più grosso 
degli Anni Ottanta potrebbe essere l’inizio 
di un vero disarmo nucleare. Se non co- 
mincia il disarmo nucleare vero. il pericolo 
che la guerra totale scoppi per uno sbaglio 
0 /per un errore umano crescerà continua 
mente, Allora gli Anni Ottanta potrebbero 
essere ricordati dai pochi superstiti come 
gli anni dell'olocausto, dello smantella- 
mento generale». , 

La moglie di Arturo chiese: 

«E che pensi che succederà della posi- 
zione della donna?». È 

«Qui c'è da ricordare la battuta di\Piero 
‘Angela che l'emancipazione della donna è 
un sottoprodotto del petrolio. Se il petro- 
lio diventa più raro, diremo addio a parec- 
chi elettrodomestici — quindi le donne 
correranno il rischio di tornare a sostituit- 
ne le funzioni. Forse. però, si sono fatte 
furbe e si faranno aiutare dagli uomini a 
fare quelle cose noiose ma necessarie di 

tti i giorni». 

Il figlio di Arturo chiese ancora: 

«E il divario nel tenore di vita fra Nord'e 
Sud», 

«Se le cose continuano così, crescerà. I 
passi dell’emisfero Nord diventeranno fot- 
se un po' più ricchi. o forse non molto più 
poveri. Quelli dell’emisfero. Sud; invece; 
‘andranno proporzionalmente peggio. Po- 
trebbe anche succedere una carestia:che 
causi decine o centinaia di milioni di morti. 
‘Purtroppo non è affatto escluso. Una cata- 
strofe di questo tipo bilancerebbe un po' 
gli effetti della esplosione demografica e, 
poi, î superstiti avrebbero forse un po' più 
da mangiare», 

Ormai ci avevano preso gusto a fare do- 
mande. Arturo chiese: 

«E che previsioni politiche fai». 

«o non faccio previsioni politiche. Mi 
sembrano inutili. Almeno in Italia quei vir- 
golettari dei nostri uomini: politici fanno 
soprattutto questioni di parole. Tutti usa- 
no parole astratte e staccate dalla realtà. 
Sarebbe bello pensare che potrebbero 
smettere. ma c'è da dubitarne. Mi sembra 
più probabile che continuino a fare poco, a 
decidere meno, a non iniziare imprese de- 
gne di nota, a non pianificare e — intanto 
— a fare sottili distinzioni fra governi isti- 
tuzionali e balneari e a parlare di compro- 
messo storico, riflusso, piattaforme, con- 
sensi, impiego dei trattini fra.i vari ismi e 
così via. Hanno fatto — o non fatto — 
sempre le stesse cose, Poi il compromesso 
storico; il centro-sinistra e il quadripartito 
differivano solo peri cartellini che avevano 
appiccicati addosso». 

le cosa è il quadripartito?». 
Chiese il figlio i 5 
Roberto Vacca 











Da CE di dicembre edizione 
speciale di fine d'anno. } 
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Lacrime, vinobianco e paste 


L Natale del ’44, un triste Natale per tutto il mondo 

‘especialmente per i deportati, i prigionieri e i milita- 

ri che combattevano su tutti i fronti di guerra ma 
anche per gli sfollati, i senzatetto e gli affamati di mezza 
Europa, l'ho passato in un paesino del Mendrisiotto, nel 
basso Canton Ticino, dov'ero internato. Insieme ad un 
centinaio di profughi politici in gran parte italiani, sog- 
giornavo nella villa Maghetti a Loverciano, frazione del 
comune di Castel San Pietro, ospite, se così si può dire. 
del vescovo di Lugano mons. Angelo Jelmini che aveva 
messo a disposizione del governo federale la villa, già 
sede di un orfanotrofio. Negli stanzoni di quella gran 
dimora settecentesca, ampliata in epoche successive, 
erano stati collocati dei «castelli» in legno nei quali dor- 
mivano da quaranta a cinquanta internati per locale. La 
villa con le sue' dipendenze comprendeva, oltre ai dor- 
mitori, unì gran refettorio. una biblioteca nella quale 
avevo incarico di distribuire i libri, un paio di saloni e 
una ventina di stanze pet l'infermeria. l'appartamento 
del direttore Giovanni Ruffieux, ex guardia svizzera del 
Papa; le cucine ei servizi. Intorno alla villa c'era il par- 
co. un'ampio'cortile e i lavatoi gelidi, dove gli internati 
lavavano la loro poca biancheria. 


La villa sorgeva sopra un colle dal quale la vista si 
stendeva su tuttà la piana di Mendrisio. fino ai non lon- 
tani colli del Varesotto, sopra i quali sporgevano le 
schiiene fulve del Sacro Monte e del Campo dei Fioti. 

Nelle notti di quell'inverno, vegliando nella bibliore- 
ca insieme a qualche vecchio internato che profittava 
dell'insonnia per leggere. mi capitava spesso di sentire î 
boati dei bombardamenti notturni di Milano e anche di 
Torino; Il buio orizzonte si atrossava in lontananza € il 
cielo era solcato dalle scie luminose dei tiri antiaerei. 
Ritti dietro i vetri. guardavamo in due o tre verso l'Ita- 
Îia. quasi per sentirne il respiro sotto la coltre infuocata 
che la copriva ogni notte. 


Avvicinandosi il Natale. il capocampo Ruffieux. che 
aveva una moglie napoletana e due o tre figli piccoli. 
pensò di celebrare in qualche modo il Natale. contro la 
fatalità della guerra e della dispersione di tanti uomini. 
Programmò innanzitutto una messa di mezzanotte che 
sarebbe, stata celebrata da mons. Camponovo. un ex 
nunzio in Sud America che passava la sua vecchiaia in 
una casa dentro il parco della villa Maghetti. Previde 
poi una cena. tra le diciannove e le venti. un po! più 
ricca del solito magrissimo pasto serale di guerra. con.un 
albero carico di lumini nel refettorio. Dalle venti alle 
ventitré, in attesa della messa. gli internati avrebbero 
avutollibertà di aggirarsi nei saloni. di giocare a carte, di 
leggere. prolungando la serata che per regolamento ave- 
va termine alle ventuno: come in un ben disciplinato 
collegio. Senza dir.nulla a nessuno. il Ruffieùx si era 
inoltre accordato con un internato bulgaro, capitato 
chissà come fra di noi. che essendo buon suonatore di 
violino avrebbe potuto eseguire delle musiche durante 
la messa solenne 

Il bulgaro si chiamava Viadislao Teodoro Mordisai 
Bucolinowslj o qualche eosa di molto simile. Era un 
pezzo d'uomo sui quarant'anni, con una folta capiglia- 
tura e una barba nera che gli scendeva fino a metà petto. 
Viveva con noi da un paio di mesi. in buona armonia, 
con tutti. specialmente dopo l'abiura alla quale si era 
sottoposto con grande serietà e alla presenza del vesco- 
vo. Era infatti non ortodosso ma israelita. Accolto.dopo 
la fuga dall'Italia per qualche raccomandazione nella 
villa che il vescovo aveva messo a disposizione degli in- 
ternati\italiani, si era sentito in dovere di regolarizzarsi 
dal punto di vista della religione, Un prete veneto, certo 
don Mario Coato, che essendo stato partigiano aveva 
dovuto fuggire dall'Italia per scampare ai tedeschi, si era 
occupato della conversione del bulgaro. che venne poi 
più ampiamente catechizzato da.un altro prete profugo, 
certo don Manfredo Porcelli. mantovano. Preso in cura 
dai due ecclesiastici, Vladislao Teodoro si accese presto 
diun grande zelo religioso e chiese il battesimo secondo 
la fede cattolica. Dati i tempi. il suo desiderio venne 
rapidamente accontentato. 

Nella cappella della villa, un mese prima di Natale o 
poco meno, il bulgaro aveva pronunziato l'abiura alla 
presenza di tutti noi, vestito d’un' camice bianco. Si era 
disteso bocconi davanti all’altare, secondo il rito, aveva 
pronunziato le formule prescritte e si era trovato, come 
dicevano alcuni internati. ormai în pieno diritto di acce- 
dere nl nostro inferno, certamente peggiore di quello 
degli ebrei. Il Ruffieux. che avendo vissuto in Vaticano 
per'una trentina d'anni era devotissimo, anche perché 
proveniente da un Cantone svizzero molto cattolico. 
quello di Friburgo. felice di avere un neofita fra î suoi 
sottoposti, gli aveva procurato un violino dopo aver sa- 
puto cheil convertito conosceva bene quello strumento. 
Chiuso in una soffitta il Vladislao si era esercitato per 
una ventina di giorni segretamente, su espresso ordine 
del' capocampo che voleva farci godere il beneficio di 
una messa di Natale paradisiaca 

Poco prima di mezzanotte tutti gli internati erano rac- 
colti nella cappella. Mons. Camponovo apparve sull’al- 
tare fiancheggiato daì due preti nostri compagni di esi- 
lio: Dietro di loro uscì dalla sagrestìa Vladislao Teodoro 
Mordisai Bucolinowskj con nelle mani violino e archet- 
to. Era tutto vestito di nero e pareva uscito non dalla 

















di Piero Chiara 


sagrestla, ma da un quadro di Chagall. Appariva infatti 
un po' ingobbito nonostante l’ancor giovane età, forse a 
causa del violino sul quale si curvava nel suonare. pet- 
ché appena entrato cominciò subito una specie d'intro- 
duzione alla messa. Il medico, dottor Serena. che avevo 
‘accanto, mi sussurrò alcune parole di approvazione per 
il suonatore, che secondo lui era molto bravo. E doveva 
esserlo davvero, perché Serena se ne intendeva molto di 
musica, Mi disse anche il nome dell'autore che veniva 
eseguito in quel momento, credo Bach 0 un altro tede- 
sco, Vladislao, con i piedi ben fermi, le gambe rigide e 
un po’ aperte. facendo perno sulle sue vertebre più bas- 
se. compiva dei mezzi giri col busto. quasi inseguisse con 
l'archetto il violino quando lo allontanava verso sinistra 
0 cercasse di precederlo quando lo girava verso destra. 
Col mento appoggiato sul margine inferiore della cassa. 
la folta capigliatura tremolante e lo sguardo fisso nel 
vuoto oppure concentrato sulle dita che tasteggiavano il 
collo dello strumento. passava da un pezzo all’altro. 
riempiendo la cappella di armonie. Gli internati, in gran 
parte persone anziane. seguivano incantati quelle musi- 
che. con l'occhio alle genuflessioni. agli inchini e alle 
benedizioni dei tre officianti. che scendevano e salivano 
i gradini dell’altare tra l'offertorio e il sanctus. Ogni 
tanto Viadislao staccava il violino dal petto e lo lasciava 
scendere verso terra. come l’archetto che teneva nell'al- 
tra mano. per non sovrapporsi alle brevi cantate dei sa- 
cerdoti. 1 

Le voci. l'odore dell'incenso e il canto. dalla sagrestia. 
di alcuni fanciulli che non-si erano visti. prima e che il 
Rufficux aveva fatto venire nascostamente da Mendri- 
sio. finirono col sciogliere tutte le paure. le speranze 
tradite. i ricordi strazianti e i timori dell'avvenire che 


ognuno dei presenti aveva nel cuore. Il mio vicino di 
sinistra, un avvocato di Cremona che si eta sempre di- 
chiarato ateo e che un giorno mi aveva raccontato di 
aver bastonato per anni, giornalmente. un grande croci- 
fisso che teneva per quello scopo di sfogo in uno stanzi- 
no. chinandosi verso il mio orecchio mi recitò alcuni 
versi: «Sent nell'inno la dolcezza amara / de’ canti uditi 
da fanciullo; il core / che con voci domestiche gl'impara / 
ce li ripete i giorni del dolore: | un pensier mesto della 
madre cara, | un desiderio di pace e di amore, / uno 
sgomento di lontano esilio...» 

La messa era ormai verso la fine. Vladislao aveva ab- 
bandonato i pezzi classici per eseguire composizioni al- 
Jegre di Strauss e di altri austriaci o ungheresi dell'Otto- 
cento. 

Quando i preti: scesi dall’altare dopo il ringraziamen- 
to. si avviarono verso la sagrestia, la commozione gene- 
rale stava per rompere gli argini. L'avvocato di Cremona 
piangeva a calde lacrime. Serena aveva chinato il viso tra 
le palme congiunte. alcuni altri si soffiavano il naso e un 
vecchio ebreo di Ancona, in fondo alla cappella. sin- 
ghiozzava senza ritegno. A quel punto comparve ai piedi 
dell’altare il Rufficux. che aprì le braccia. disse alcune 
parole di augurio e annunciò fra lo stupore di tutti che 
in refettorio era preparato un rinfresco straordinario a 
base di dolci e vino bianco. 

Vladislao Teodoro. forse obbedendo alla regìa del 
Ruffieux. attaccò all'improvviso O sole mio. Bastò per 
far rientrare le lacrime dei più commossi e per aprire gli 
animi ad un altro genere d'intenerimento. Incalzati da 
quelle note. gli internati presero la corsa verso il refetto- 
rio. dove trovarono i due preti. don Coato e don Porcel- 
li. con la bocca piena e il bicchiere colmo în mano: Si 
erano spogliati rapidamente dei paramenti sacri. e pas- 
sando per un corridoio che dalla sagrestia metteva alle 
cucine erano arrivati per primi a quel ben di Dio. così 
raro nel lungo digiuno dell'internamento. pigro Chiara 





AGENZIA 2P° 


Li to) 
non si scorda mal 


Dodici mesi fa nasceva 
l'immobiliare 
Risparmio Casa. 

Un insieme compatto 
di grande esperienza, 
belle idee e sincero 
entusiasmo. 


RISP) 
C 


Torino, Via S.Domenico 35 


In questo primo anno 
l'esperienza è cresciuta 
e si è affinata, le belle 
idee sono diventate 
belle realtà, 
l'entusiasmo brilla della 
medesima e sana luce 
iniziale. Per questo 

lo ricorderemo come 
l'anno più bello, quello 
che non si confonde. 

E vogliamo ringraziare 
quanti ci hanno 
onorato con la loro 
fiducia, i collaboratori, 
gli amici e i meno amici. 
Tutti. Ad essi, e a noi, 
l'augurio che il 1980, 
capostipite di 

un decennio da cui ci 
aspettiamo grandi 
cose, sia anno felice, 
concreto e pieno... 

di case. 


RAR SU 

immobD! 

SA: i sicure. 
wp 


in mani S 
Tel. (011) 549916-513078 
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BONANNI cerca. per. propria 
clientaia in Vallo al Suna allog- 
(gl. vile, rustici; massima vl 
tazione ‘rapida vendita. Tel 
0422901.967-31.914; 


‘BONANNI vengo a Chiusa San 
Michele rustico. da fatta 
ma nu 3 piani iù due 
magazzino L: 17 mil 
Tel. 0122/91.914, 


BONANNI vendo a Gisgiona 
in otima posizione lussi par: 
Safmento' rta sù 2° pani 
ton iarrazi @ itrreno Diaz: 
56 a faclitzioni di paga 
{0 Gttma soluzione bllamita= 
SOTALOREZIONOnA 
SONANNI Vendo a Gravera vi 
10° Blmiar n: cio. pani 
impogta 2 cucine. 2 aior 
FxlMare oi, 2 Bogri baiconi 
8 Toreno, roc 
Srzzianeta 
BORANNI: Sonde. a Grevero 
Sppaftimanti in casa di nuov 
Cogruzione vino dimensioni 
faciliazioni e dizioni i page: 
"nonto: Tak 0122/9%.314. 


‘BONANNI vende in Vai di So- 
00 vicinanza Grevore mino 
Bantaementi In viletta, possibi 
iadigarage. Tei:0122/31.914. 





























Tel 











'BONANNI vendo in bassa Val 
‘gl Susa vilo unitamilari di va- 
fio dimensioni con glarsino re- 
‘Gintato, baleoni, garmge in. po. 
sizioni Soleggiatissime a prezzi 
Intoressani. Tel:0122/31.914. 
BONANNI vende vicinanze 
‘Bussoleno rustico parzialmen: 
te riattato 4 camere @ servizi L. 
‘9 milioni. Tel: 0122/31.914. 


ZOEE”E DE 


| 
| 


Ropananenio  Btrliare "ci 
o > Bttamitare 
14 195 ih coma di recente co. 
Sziona: 2 posi ali arredi. 
{9 afreo. mutuo. Tel 
Gt22/001.367. 
BONANNI vera a Cesana vi 
la Composta dd: tvermeta, ga 
10, localo coda. sopgiommo 
‘9 camino, cucino, è Camo: 
te,ietto, doppi servizi. Tel 
0122/001 s07. 
BONANNI vende a San Sicario 
al catania oggiomo: cuci. 
a: soggiomo, cu 
fino, 9. camere ftt. doppi 
{Vai mg 800 gici. To: 
nana 0122 901.007 
BONANNI vendo a Saia d'U- 





on 
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oggi varle dimensioni in rust 
‘O signorilmente, ristrutturato 
Rossibilià Box. _ Telefonare 
6122001.987. 


BONANNI vende; @ Baaulara 
‘alloggi vario dimensioni in ca- 
Sa di nueva costruzione a par: 
re da L:25 milani mutuo dila= 
zioni. - Telefonare 0122 
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Oggi più che mai è vero. 

Coca-Cola, in ogni re del 

mondo, è la bevanda per tutti 

quelli che fanno sport 

lo vivono con partecipazione, 

entusiasmo, gioia. ° 

Per questo nel 1980, come già a 

Roma, Tokio, Montreal, Coca-Cola 
sarà presente alle Olimpiadi di Mosca. 

Perché ogni attimo intenso, possa avere sempre 

lastessa, fresca conclusione. 

* 


Soppi servizi ma .90 circa so- 
leqgiaiissimo due arie. Telolo- 
nare 01227901:387, 

BONANNI: vendo ‘a; Los Ar- 
‘iauce:in casa recente’ appar: 
tamento. di; mq 65) composto 
‘8: soggiorno Angolo cortura 2 
‘Camere lotto bagno Cenina ar- 
tedato. Telefonare 
5122/001.367: 

'BONANNI cerca In Bardoneo- 
‘chia mono e bilocali acquista 


‘Coca:Cola" è Un marchio regletrato della The Coca-Cola Company. 


Jafonaro 0122/901.:387; 


1.000.000 contanti prezzi bloc- 
cad 79 e altesimo redelto von; 
Gesi Riviera Adriatica casa va- 
canze In residence 0 in vile 
‘con pineta e piscina. Immobi- 
{lare Maddaloni, via Pomba 29 
talalono 011/556.413 547.950, 


Ville, app. camere 

per vacanze, affitto 
BARDONECCHIA Sica aria 
utili per stagione 


avernala da 274/8 post ltto. 
Telotonara 0122 90.715. 
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BORGHETTO Cariale sffito alloggi mesi in- 
2 o vernali monolocali 90,000 Camera soggiorno 
‘10/000, Ediriviera 0182.970.386. 
i OULX privuto atfita alloggio arredato stagio- 
K ‘nalo 0 annuale. Telefonare 796.520 758. 


5. RITA vendesi ibero camera tinello servizi EZRA PORTOBELLO i mercato. gel'riqurttò | CASE sì mara vnca aloggi Loeno Piva 
__ ECONOMICI |2&mt resize Arfigiani, ecc emise eten cen ie 5 
\ 19 Vendita alloggi 


falini 500 mila. Telelonara 019 668.972 = Informazioni 

Ea e ju. 

STR Mauro casetta indipendonie pre- ARA Sfinge. ero, coco TORNA 

ia, 5 camera isrmo bagno box piccolo |'iniacci ovunque via Bruno Buozzi 5 angolo 
‘toni Teiloraro” 81-90 |viaMomaiolS94 618, 


SPAZI 


80 


nr 
ria er 
dario to cuor | DECORAZIONI pezza la 00) 

“nen 

‘fondiario. Telefonare 519.918. | FAP Dn RE 


sé. 
90G9STa: 











Gonna Sii navi vo 
case ea 
Dea 
Tigre 
EU 
ito 
ee 
so i 
mene ee e in 
EA 
ESE it ico co 
SAAS ee te e 
Hlfcina daivizio e cantina. Tel! 46.394. 
sorsi 
I ci 
cerro sa 
ea tare e ra 
Pais 
TA Dego Vie Spe vivi a valo 
Ne” “Roma suini 
E se 
A 
Saretta E 
loco oe 
Leni de pe ero i ae 
FI Nichelir Pi lo vendo recen- 
a era 
LIBEIORO 2 Comare inslio e cucinino. Tel 
PIEEZIO va Maio 5. Paolo attico camera cu- 
x tn e. paci i 
Remo mie Erre AE 
sota 


MANSARDA contralo ristrutturata alto reddi- 
10. Soft vande. Telefonare 518.725 537,046. 





via Fre 














nea 
e 
Vendiamo appartamenti unica camere, i 
Cr 
Rie ai 
Zifoghe 





‘USAV:773.309 vonde zona S. Paolo in stabia 
recante arico Y camera ‘inello cucinino be: 
‘gno terrazzo mutvo azioni 

VILLARBASSE vendesi cirettamente alloggi 
ln villa porrutango anche terroni. Tal. tficio 
‘356.691 abitazione 713.66. 


20 Domande affitto 

AL ARA oltre 450 650 850 miu aio monsilo 

[Bar vostri aioggi vile ui per nost clent 

Feleionare 441 639 441.474 

ASSOCIAZIONE ricerca por propri dirigenti 

lito non abitazione locali n-Torino, anch ar- 

Fiat. Telatoiaro 447/2888 447:2478, 

CONIUGI rferenziai icorcano appuriamen: 

Ho massimo garanzia. Tel: 650:5024 

‘SPOSI raterenziatssimi cercano 

IN aio rilevando spese qualsiasi ona Tel 
va 


21 Offerte affitto 


[UFFICI arredati Crocetta. segreteria muli 
Postale, 


Que. Telex, recapito. Wsiafonico ©. 
rcheggio. Tel. 556.444. 


24 Mobili, arredi 


PA PER ampliamento a rinnovo Jocali è ini-| 


rune | vendita ci uti | sa- 
Parona pelo ed in isesuto tere 

















Bar 


romozionalo di cucina all'americana con) 
Snia 50% mu prezzi inetvoca i 1978, Ap: 
Riofiaianio: Mobifiio S. Maurizi. vi Verdi 





34-Torino. 











36 Nautica 





NAUTICA San Bartolomeo al Mare (im) mo- 
tori Evinnudo Imbarcazioni dele miglior mar- 
(he, accessori, oficina assistenza. custodia, 
Borgarello, Mare Verde. Telefonare 0183 
‘400.589. 


Persiani, Richiesta cuccioli di iuita le razze. 
Via Giobeni 60. Tel. 500871. 

‘RAZZE Mignon da appartamento Yorkshire, 
'barboncini Toy, Shin Teu pechinesi. Schnau: 
‘zecnani, Chows, mattesi. Tel. 011 640.0177. 





45 


‘200 ma di terreno servito da straia asalata 
Gliazioni i pagamento. Telofonara 658.235. 
‘A: 900.000, 
più 10 rato cia 100.000 mensili Punto immo- 
Bilare Spa vende in valle, Po rustico con 500, 
mq prato. Telefonare 658.308. 
‘AL 4.500.900) 
li Punto immobiliarò Spa vende Vicinanze Sa- 
Juzzo rustico con 400 ma di ferreno dilazioni 
‘i pagamento. Te. 850,238; 
‘AEKM.DATORINO. 
ll Punto immobiliare Spa vendi 
‘i 600 mila rustico di 4 Camere asitadii con 











121 mio 


‘anina dilazioni di pagamento. Teletonare 
‘658.308 





Susa 
Alloggi in casa nuova interessantissime di 
Zon. pagamento por informazioni Bonn: 
‘a-Tel.0122-901-387. 

BEAULARO Bonanni vende in casa nuova 
‘Costruzione alloggi più dimensioni possiblità 
box dliazioni di to senza. interessi 
mutuo S.Paolo. 101.012 001.367. 

[GANDIA Canavese alloggio signori compo». 
‘to da camera salotto cucina giardino privato 
Box auto riscaldamento centralizzato vende: 
di ToL.513916. 

‘CABABIANCA acquista villetta casette rustici 
Sppariamenii Con o. senza. terreno "ei. 
531008 531310. 
[CABABIANCA vende a Giaveno 7 rustici su 3 
‘Piani fuori terra con lerreno splendida posì- 
‘one. Teletonare 531.008 531.310. 








Ville, app., cascine 52:57 © 





CHAMP DU COIR 

alla Valle Susa Qubx staziona ferroviaria in- 
fonazionale. capoluogo. futura  suiost 
[Posizione splencida impresa Vende 1-2:3 car 
‘Mace: rifinitura. soluzioni architettoniche. di 
Brimordino. Tel. 011 592.540. 


ORMEA Sara residence Peano Spa vende, 





[Mono-bllocali tuti con camino @' nacaide( 


onto autonomo. Tei: 325.288- 0184 58 062 
‘OSPEDALETTI. cortplesso Palrzia nel più 
Prestigioso recidence della Riviera Pesno 
SpA venda monolocali. Ti 0184/58 002 
inlnirmegiai. 


azioni per Incemazioni 
ne Torino PT) S4R1EA: 
USAV 773.09 atfarone venda Sciolze vil 
alora 2 camere cucina bigno mansarda di 
Zani seminterrato terreno rq 3500, 

USAV. 773309 alarone vende Viltranca 
Piemonie Casta beta recon costnizione 
3 camere cucina box 1600 md trreno 

USAV 773309 vonde in Montezemolo (Cn) 
'faca Composta came cucina È 
zi box cantina mansarda dilazioni. SO 
IURAV 773.308 venda in Mancuso rus da 
riataro camera colo garino 85 mici 
Pagamento faciiao 

IVEMDESI casa rustica con 13 mila ma nre: 
0,8 km dal mare cibo on 
Tel. (0182) 91.354. PR SO 
VICINANZE Bardonecchia Bonanni vende in 
fulito e aciazion di pepamarta 00 
muito e ic Bepamento. "Tel 





a | troll privati ed’ Indus 


1a: 52 


INFORMITALIA .intermazioni | commerciali 
ae, indagini controll intageltà, corso Vit. 

Torio Emanuela 107 tl. 511.024 53ò.682. 
'RORIMONDIAL Inveiazion ineBgii con- 
fi va S.Francesco 





(da Paola 40, 


SI Occasioni 


BOUTIQUE. Rosalba | causa: risrutturzione 
|Jande arredamento negazio compreso scalo 
| porta ivisatie.Telolonare 874,055. 
IOCCASIONISSIMA negozio abbigliamento 
[Uomo donna vendi a prezzi imbattibili moda 
‘autunno inverno 70/80 ut le taglie dai 40 
‘60 Flipo corso Re Umberio 9 alfetasevi 
SEGRETERIE telofoolcha ialetoni elettronici 
‘a Torino telefona 540,550, 





551181. 











[sentimentali matrimoni; aluta. con fluido be- 
elica ogni situazione: Riceve solo donne, 
tì. 556.342 per appuntamenio. 

[LANTERNE lampadari let In ferro battuto e 
'oionati accessori camino: Officina Murri via 
Lodi 17/Atel 011.287.628 Tarino. 
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Zaccarelli, in campo a Roma, non considera chiuso il discorso con l'Inter 


«| 





Gigi Radice 


Sembra quasi una cosa 
Impossibile: alla vigilia di 
una partita di campionato, il 
Torinonon è afflitto da guai 
di formazione edi anzi, può 
contare su un rilancio im- 
portante: quello di Renato 
Zaccarelli che all'Olimpico 
contro la Lazio dovrebbe si- 
curamente giocare: Sinora, 
Zaccarelli è stato più che al: 
tro alle prese con i medici ed 
anche ultimamente qualsia- 
si sua timida apparizione 
non era tanto seguita per il 
gioco quanto per i progressi 
nei confronti degli arti in- 
fortunati. «Ho potuto corre- 
re senza dolore — era il com- 
mento —ed'anche se la gam- 
ba mi dà ancora un po” di fa- 
stidio, penso che riuscirò a 
tecuperare al più presto». 

Il Torino, tutto sommato, 
andava come lui, cercava di 
recuperare ‘al. più presto. 
‘Adesso, con Zaccarelli che si 
è ripreso in pieno, molte cose 
dovrebbero: cambiare, in- 
nanzitutto quella, disinvol- 
tura e sicurezza che troppo 
spesso è mancata alla squa- 
dra. non sempre convinta 
(come avrebbe dovuto); dei 
propri mezzi. 

«Il'discorso scudetto non è 
chiuso — proclama Zacca- 
relli — ed il Torino conserva 
intatte le sue possibilità. To 
credo nella nostra squadra e 










AVELLINO-PERUGIA 
BOLOGNA-NAPOLI 
CAGLIARI-ROMA 
CATANZARO-UDINESE 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-ASCOLI 
LAZIO-TORINO. 
PESCARA-MILAN 


Programma e arbitri 


arbitro: Clulii 





arbitro: Paparesta 
arbitro: Tonolini 
arbitro: Plerl 
‘arbitro: Redini 
arbitro: Barbaresco 
arbitro: Menegali 


mi baso anche su questo da- 
to: siamo riusciti a mantene- 
re un certo contatto con l'In- 
ter, anche se siamo staccati 
di quattro lunghezze, nono- 
stante che ci siano capitate 
delle cose incredibili: per gli 
infortuni possiamo davvero 
considerarci campioni del 
mondo. Eppure, nonostante 
tutto, siamo qui, sempre. in 
corsa: l'Inter è forte, forttssi- 
ma, ma ha perso una partita 
e tutto può ancora accadere. 
E se qualcosa accade potete 
star tranquilli che il Torino 
saprà approfittarne». 

‘Bisognerà, comunque, che 
il ‘Torino non perda altro 
tempo e cominci già a vince- 
re domani contro la Lazio: 
quest'anno lin trasferta è 
sempre andato tutto bene, 
tranne che a Napoli. «Si 
tratta di un episodio — dice 
Zaccarelli — niente di più, di 
tin dato statistico e. basta. 
‘Piuttosto, resta tutto quello 
che'siamo riusciti a costruire 
nel. corso’ ‘della st ; 
compreso il fatto che abbia- 
mo espugnato i campi proi- 
biti di Perugia ‘e. Udine. 
Chiaro che non sarè facile 
continuare ed all'Olimpico 
dovremo fornire il massimo 
rendimento: ma non abbia- 
mo scelta». x E 

Y compagni gli' danno ra- 
gione. Graziani precisa «Ba- 
sterà che giochiamo tutti 
dando il massimo e riuscire- 
mo'a superare ogni proble- 
ma: sono d’accordo anch'io 
che il Torino mantiene intat- 
te le possibilità di puntare 
allo scudetto». E Danova 
conclude: «Giordano contro 
di me non è mai riuscito a se- 
gnare: speriamo che questa 
bella abitudine possa conti- 
nuare domani». 


Beppe Bracco 


Torino è ancora da scudetto» 





lerie C2: una sfida che ha sapore di derby 


Derthona contro Savona 
Pelagalli ritrova Prati 


Pierino Prati tornerà al. gol? 


Ritorna Ill campionato di C2 che ha riposato 
domenica scorsa. L'ultima giornata del 1979 e 
tredicesima del calendario stagionale riserva lo 
scontro diretto tra Derthona a Savona nel girone 
A 

Si/giocherà al «Fausto Coppi» di Tortona e 
‘par l'occasione ì dirigenti dei «leoncelli»-confi- 
‘dano di poter richiamare il pubblico delle grandi 
‘occasioni, come. accadde l'altr'anno; quando, 
‘con oltre duemila spettatori attorno alla rete di 
recinzione del campo, fu battuto il record d'in- 
casso per gli incontri di campionato. «Conside- 
riamo questa partita un derby — ricorda il presi- 
dente del Derthona Carlo Borasi — perché jl Sa- 
vona è con il Pavia la sola squadra del nostro 
girone. che si presenti con centinaia di tifosi al 
seguito». 

Negli ultimi due turni | bianconeri di Ambrogio 
Pelagalli hanno vinto in trasferta contro l'Albese 
‘e pareggiato il recupero interno cos) i! Pietrasan- 
ta che è costato tre mesi di squalifica al loro 
allenatore. Dunque, domani Pelagalli siederà 






















perla prima volta in tribuna. «I/ mio carattere mi 
porta ad alzarmi dalla panchina — chiarisce l'ex 
milanista — e ad incitare a gran voce i giocatori. 
Sarà duro dover soffrire in silenzio». 

«II programma della società — prosegue Pe- 
lagalli — ha escluso /n partenza traguardi ambi- 
ziosi. Vogliamo salvarci disputando un dignitoso 
‘campionato e ritengo che l'arrivo del tomante 
Tusi o dello stopper Ronchi, entrambi acquistati 
a novembre, abbla assestato la squadra, con- 
‘sentendoci di riguadagnare posizioni in classifi- 
ca; fo:direl che siamo tornati a rispettare la no- 
Sira tabella di marcia, semmal ci mancano uno 0 
ua punti che ci sono stati negati da certe deci- 
sioni arbitrali». 

Derthona e Savona \iaggiano in perfetta pari- 
tà, con 11 punti a testa. «i liguri sono avversari 
alla nostra portata — precisa Paganelli — e noi 
giochiamo in. casa. Non vorrei sciupare questa 
occasione». Guiderà l'attacco dei biancobiù l'at- 
teso Pierino Prati, convalescente da una tendini- 
te, che è stato quasi compagno di squadra di 
Pelagalli. «Lo incontravo nelle partitelle infraset- 
timaneii. Lui militava nella De Martino dei Milan 
— spiega trainer del Derthona —. Prati esplose 
nella stagione in cui io fui ceduto all'Atalanta. 
Gli anni sono passati anche per lui. Chiaro che 
la classe non è acqua, ma più di Prati mi preoc- 
cuperò di bloccare: Zunino, che è la fonte del 
gioco del Savona». 

Sull'altro fronte Pierino Prati giudica se stes- 
so e la sua squadra: «Nelle ultime partite siamo 
stati frenati da problemi psicologici e abbiamo 
‘smarrito quel gioco collettivo che mi consentiva 
di ‘andare in gol. Da qualche domenica sono a 
digiuno perché non ho più avuto occasione di 
‘segnare, però contro il Pavia ho distribuito io 
due palle-gol». 

Per l'incontro con li Derthona Prati è fiducio- 
so: «La sosta non può che averci giovato e do- 
mani potrebbe accadere di tutto, anche se pen- 
50. che un pareggio accontenterebbe noi ‘e 


or ‘Alberto Gaino 
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Quasi 70 club portano il suo nome, ha tifosi persino in Guadalupa 


AI Palasport: contro l’Eldorado 


Oggi la Klippan 


Moser ha ventiseimila «fedelissimi» | non può sbagliare 


L'anno scorso, attorno al 
circuito del Nuerburgring, 
c'erano sacchi a pelo, bot- 
‘tiglie di grappa e fiaschi di 
vino: dentro i sacchi a pe- 
lo, e vicino a bottiglie e fia- 
schi (molto vicino) c'erano 
i tifosi di Moser: Qualcuno 
stera portato salami e pro- 
sciutti. Per difendersi. dal 
freddo, dicono i trentini, 
bisogna mangiare molto e 
bere di più. Si erano ac- 
campati un po* dovunque e 
le donne preparavano gli 
Spaghetti sui fornelli da 
‘campo. Moser non fu cam- 
pione del mondo sul Nuer- 
burgring e: neppure lo è 
stato quest'anno a Valken- 
burg. Ma anche laggiù, in 
Venezuela, quando Fran- 
cesco conquistò la maglia 
#ridata, c'erano suoi «fede- 
lissimi». Pochi, ma rumo- 
Tosi, e non solo per colpa 
della grappa. 

Nessun «leader politi 
00, forse, può contare tanti. 
seguaci come’ lui. Nati a 
Trento nel 74; i Moser club 
si sono moltiplicati: ora 
sono 68, i soci sono più di 
26 mila ed aumentano di 
continuo. Ci sono club 
dappertutto: persino a Pa- 
rigi, in Germania, in Ca- 
nada, in Guadalupa. Ne è 
nato uno anche @ Legna- 
no, a pochi passi dal covo 
di Saronni. Il tifoso di Mo- 
ser è appassionato come 
tun tifoso di calcio e le sfide 
tra Francesco e Saronni 
assomigliano sempre di 
più a veri e-propri derby. 
“Se Moser un giorno decide- 
tè di entrare in'politica, lo 











(lo invidiano anc 


ba 





farà a gonfie ‘vele, Quanti 
‘possono disporre, al giorno 
d'oggi, di 26 mila voti? 

I tesserati pagano due- 
mila lire a testa l'anno. 
Nelle casse entrano 52 mi- 
lioni, che servono per sov- 
venzionare le trasferte al 
seguito di Francesco. Ma 
serbono anche per appog- 
giare molte attività sporti- 
ve giovanili. Quando Mo- 
ser smetterà di correre, fra 
quattro o cinque anni, i 
Moser cluò continueranno 
avivere. 

Quando ancora correva 
Gimonai, il numero uno in 
fatto di popolarità era lui: 


he i leader 





anche se non riusciva più a 
vincere. In una «Sei gior- 
ni», con Gimondi ormai al- 
la fine della carriera, Mo- 
ser fu addirittura fischia- 
to, perché batteva. quello 
che ormai era considerato 
da tutti un idolo. Moser ci 
rimase male. Gimondi dis- 
se: «Per arrivare fin dove 
sono arrivato, ho dovuto 
‘sudare parecchio. Moser 
può battermi, ma:non rie- 
sce ancora a togliermi dal 
cuore del tifosi. Anche per 
questo continuo a correre» 
perché la gente continua a 
volermi bene». 

Ma adesso Moser, er 


s politici) 
‘contadino diventato famo- 
so a furia di colpi di peda- 
le, è riuscito a sostituire 
Gimondi anche nel cuore 
‘dei tifosi. Giorni fa,in'una 
grande balera di Pergine 
Valsugana; a pochi chilo- 
metri da Trento, si è svolta 
una festa in onore di Fran- 
cesco. Una tormenta di ne- 
ve.sembrava, dovesse tener 
lontani molti tifosi. Mac- 
ché: il locale era pieno. 
Edwards, compagno di 
‘squadra di Moser, per esse- 
re presente ha pagato ad- 
dirittura un tari di tasca 
sua da Trento. Edwards, è 
il caso di dirlo, è uno scoz- 
zese vecchio stampo, di 
quelli che cercano sempre 
il portafogli per pagare ma 
non lo trovano mai. 

Perché Moser piace? 
Perché mon corre conce- 
dendost con il contagocce, 
come fanno molti altri; 
perché affronta sempre gli 
avversari di petto, lottan- 
do con gli avversari come 
faceva Don Chisciotte con- 
tro i mulini a vento. Ma è 
un Don Chisciotte che 
‘spesso vince. E se perde, sa 
farlo con dignità. 

In Venezuela, quando 
Moser diventò campione 
del mondo, Merckx arrivò 
ultimo, ma volle ugual- 
‘mente tagliare il traguar- 
do. Disse il grande Eddy: 
«Non mi sono ritirato per- 
ché Francesco non avreb- 
be meritato questo affron- 
to. Lui con me si sarebbe 
comportato allo stesso 
modo». 

Maurizio Caravella 












Con i suoi duecentosette centì- 
metri di altezza, Claudio DI Coste 
è la atorre» del campionato di 
pallavolo: una «torre» assai temi- 
bile, come dimostra il fatto. che il 
giocatore da tempo sia ormai e' 
trato ‘stabilmente nel «club II 
lia». Gianni Lanfranco, lo'«stra- 
niero». della Klippan per/le sue 
grandissime doti di pallavolista. 
lo conosce bene. E per questo lo, 
teme, così come l'Eldorado cui la. 
classifica — appena quattro pun- 
ti nelle prime sette giornate — fa 
indubbiamente dei torti, 

La squadra romana ha vissuto 
un difficile inizio. di campionato 
offrendo un rendimento piuttosto 
scoriceriante, ottenendo cioè le 
‘sue due vittorie in trasferta e poi 
mancando clamorosamente 1a 
prova davanti al proprio pubbli- 
co. Questo fino a otto giorni fi 
quando sulia-panchina si è sedu- 
to per la prima volta Aldo Bella- 
gambi, un lempo capitano dell 
Nazionale, quindi allenatore della 
squadra azzurra femminile, fino a 
che gli impegni di lavoro (a Firen- 
ze presso la società dei telefoni) 
glielo hanno concesso. Poi l'ine- 
vitabile divorzio ed ora ll ritorno 
Incampo da «pendolare». 

Già, perché gli impegni di 
lagambi non sono diminuiti: però 
‘Ammannito, il general manager 
della formazione romana, pur di 
risolvere la crisi della società, si è 
adeguato, Bellagambi continua 
vivere a Firenze curando diret: 
mente la preparazione di Nencini 
Coletti (anche loro residenti nel 
capoluogo toscano) e nel. fine 
settimana provvede ‘alla rifinitura 
della preparazione, a seguire la 
‘squadra nella partita, e a stilare Il 
programma per Ì giorni successi- 
vi dei giocatori che vivono a Ro- 
ma, che vengono poi guidati ne- 
gli allenamenti da DI Coste e dal 
canadese Kostiuk, lo. straniero 
della squadra. 

Sabato scorso, si diceva, Bel- 
lagambi ha esordito in panchina 
@ subito l'Eldorado ha sfiorato il 
colpo grosso. impegnando l'im- 
battuta Paoletti ‘i limite dei cin- 
que set. Per questo la Klippan 


























diffida dì questo impegno che pu- 
re. sulla carta, sembrerebbe piut- 
tosto facile per i campioni d'Italia 
torinesi, 

«La sconfitta di Catania — os- 
serva l'allenatore Prandi — ci ha 
messo nella condizione di non 

‘poterci più permettere passi falsi, 
altrimenti salirebbe il. vantaggio 
della'Paoletti diventando pai pro- 
blematico colmario. L'Eldorado? 
lo diffido sempre delle partite che 
sì presentano :come facili @ que- 
sta poi va presa con tutto le do- 
vute attenzioni perché il com- 
plesso romano è forte, anche se 
finora non ha raccolto granché». 

La Klippan è dunque avvertita. 
‘Al Palasport di Parco Ruffini (ore 
17) oggi non deve distrarsi,;tanto 
più in una giornata che automati- 
camente eliminerà dal giro scu- 
detto. ola Panini o l'Edilcuoghi 
impegnato a Modena in un derby 
(@nche.teletrasmesso sulla rete 
due, ore 14,30) che significando 
per la perdente la terza sconfitta 
in questo torneo, in pratica la 
esciuderà dalla lotta per i titolo. 

Giorgio Barberis 


Un torneo 
per ricordare 
Superga 


Sesto appuntamento con ll 
tomeo calcistico «Caduti di 


Superga», organizzato dal- 
l'A.C. Lucento con ll patroci- 
no di Stampa Sera, per ono- 
rere i giocatori granata tragi- 
camente periti nella sciagura 
serea del 4 maggio 1949. 

Programma di oggi: ore 
14,15 Lucento-Gassino; 
15/30 Vanchiglia-Don Orione. 
Domani: 9: Eureica-Volpiano; 
10: San Mauro-Pino Maina; 
12: Victoria _ivest-Gettimo; 
14,15:  Barcanova-Pianezza; 
15:30: A.T.M.-Lascarls. 
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Esclusione a sorpresa di Tavola alla vigilia del match con l’Ascoli 


La Juventus con un Fanna in più 


Si rivede Pietro Fanna. 
La generosa prova offerta 
dal giocatore con la maglia 
azzurra della ‘Nazionale 
Olimpica ha convinto Tra- 
pattoni e quindi domani il 
friulano torna in campo 
contro l'Ascoli. L'inseri- 
mento di Fanna comporta 
di conseguenza lo sposta- 
mento di Causi nel ruolo 
di mezzala sinistra con 
compiti di regia. In verità 
sulla disponibilità di que- 
st'ultimo giocatore sussi- 
ste ancora un piccolo dub- 
bio, 

Il «barone» infatti accu- 
sa dolori al ginocchio de- 
stro ed anche se per ora è 
stato scongiurato il perico- 
lo di lesione meniscale, oc- 
corre pur sempre una cer- 
ta prudenza. Conoscendo 
il temperamento del gioca- 
tcre, si può essere sicuri 
che farà di tutto per essere 
in campo domani, ma i 
dubbi residui circa la sua 
partecipazione alla partita 
con l'Ascoli, lasciano aper- 
ta una speranza per Tavo- 
la, che fino a ieri doveva 
giocare e che invece è sta- 
to escluso in extremis. 


Si conclude così in modo 
non certo fortunato l’an- 
nata dell'ex giocatore ata- 
lantino, che ha sofferto 
più di tutti il passaggio al 
grande club. Dice in pro: 
nosito Tavola, facendo il 
punto della situazione: 
«Essere arrivato alla Ju- 
ventus è stata una cosa ec- 
cezionale, anche se subito 
ho provato un certo pani- 
co. Per questo non ho reso 
come avrei potuto e come 
gli altri si attendevano. Un 
anno comunque molto im- 
portante per me, ricco di 


nuove esperienze di cui fa- _ 


re tesoro». 


Sette partite intere più 
qualche apparizione par- 
t-time, Tavola si sente ap- 
pagato anche se le sue am- 
bizioni sono ben altre: 
«All'anno nuovo chiedo 
una maglia bianconera a 
tempo pieno e soprattutto 
una vittoria importante. 


Spero anche in un futuro 
‘azzurro e cioè una qualifi- 
cazione alle Olimpiadi di 
Mosca». 

Già, proprio con la ma- 
glia della Nazionale Under 


21, Tavola sta trovando, 


una affermazione a livello 
internazionale: «I giovani 
in Italia ci sono, eccome — 
‘afferma sicuro — quindi 
non è il caso di generaliz- 
‘are quando si accusano î 


Per Tavola — 
una stagione 
sfortunata 


Roberto. Tavola chiude male 
il 1979, Trapattoni infatti lo 
ha escluso dalla squadra che 
affronta l'Ascoli. Il giocatore 
uugura un 1980 migliore 





giocatori. Una squadra af- 
fiatata come quella creata 
da Vicini non ha eguali in 
questo momento, Ora dire 
quanti di noi faranno il 
grande salto verso la Na- 
zionale maggiore è diffici- 
le. Per quel che mi riguar- 
‘da non mi pongo problemi, 
@ quella squadra non pen- 
so ancora». 

‘Tavola quindi non inse- 
gue sogni di gloria futura 
ma preferisce pensare agli 
scottanti problemi attuali 
della Juventus. Domani la 
storia potrebbe ripetersi: 
dopo la batosta in trasfer- 
ta ecco arrivare puntuale 
il riscatto in casa. Ed allo- 
ra magari lunedì si ripar- 
lerebbe di squadra ritro- 
vata, di Juve sulla strada 
buona, per poi essere di 
nuovo clamorosamente 
smentiti alla controprova 
in trasferta. Tavola invita 
‘ad affrontare una partita 
‘alla volta: «Inutile pensare 
ora — dice — a quello che 
potremo fare o non fare tra 
otto giorni. Adesso c'è l'A- 
scoli da battere per tra- 
scorrere una fine d'anno in 
allegria. Poi penseremo al- 
la trasferta di Firenze e ve- 
dremo se una buona volta 
questa Juventus avrà tro- 
vato una sua quadratura 
definitiva anche lontano 
da. Torino. Un successo 
contro l'Ascoli comunque, 
non risolverebbe affatto i 
nostri dubbi e le nostre in- 
certezze, ma insomma, sa- 
rebbe pur qualcosa in atte- 
sedi tempi migliori». 


Juventus pronta ‘quindi 


per affrontare i biancone- 


ri marchigiani, con parti- 
colare attenzione per Ana- 
stasi. «Pietruzzu» infatti 
ritorna nella veste di lon- 
tano ex di turno, caricato 
dal desiderio di raggiunge- 
e, proprio contro i più no- 
bili bianconeri, il centesi- 
mo gol in campionato. Un 
piccolo motivo in più di 
‘preoccupazione per una 
Juventus che grattacapi 
ne ha già da vendere. 
Fabio Vergnano 
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IRENZE — Antognoni, sempre Wal, nel bi 
‘6 nel male. Appena'un mese fa una parte degli 
sportivi viola (ndividuavano in lui'una delle cau- 
‘se dell'alterno: rendimento della Fiorentina, lui 
che come capitano, come giocatore dotato di 
‘maggior. talento doveva. trascinere_coni il suo 
asempio tutto il resto della squatira, Ora, dopo 
la bella prova fornita contro l'Avellino e coronata 
da due reti, Anfognoni è tornato ad essere nuo- 
vamente Ja bandiera della Fiorentina @ su di lui si 
‘appuntano tutte fe.speranze di evitare per la ter- 
za volta In. nove anni un'incredibile ratroces- 
sione. 

‘Antognoni. ormai è abituato a passare dalla 
‘polvere all'altare, per tornare magari nuovamen- 
|_te nella polvere fra qualche tempo. E'un po'la 








A fine anno potrebbe divorziare dalla F' iorentina 
Cè sempre il bianconero 
nei sogni di 


X 


Antognoni 


sorte del «grandi» e Antognoni mostra di sapersi, 
adattare anche a questa parte. Ma fino. a quan- 
do? Da tempo, periodicamente, si ripeto che An- 
fognoni è stanco di questa Florentina/e che vor- 
rebbe fare un: deciso salto di qualità: Finora la 
società è riuscita a trattenerlo con le promesse 
‘e rion solo con quelle (per restare in maglia viola 
il giocatore ha: ricevuto; quest'anno centoventi 
milioni); ma è probabile che le promesse ora 
non bastino più e che Antognoni esiga delle cer- 
tezze per restare a Firenze. In casa contrario ar- 
rivederci a tutti e amici come prima. 

«In etfetti questa Fiorentina ha bisogno dilrin- 
torzi concreti per poter puntare con decisione a 
traguardi più ambiziosi — commenta il capitano 
viola — Nelle ultime stagioni abbiamo ottenuto 
qualche discreto; piazzamento, mai il ‘salto di 
qualità che tutti si attendono non è ancora avve- 
nuto». 
non 

— Eppure alla fine del campionato scorso | 
dlrigenti ‘avevano promesso che.la' nuova Fio- 
rentina' sarebbe stata più forte. SI-sente tradito 
‘per:questo mancato rafforzamento: della squa- 
dra? 

«Tradito è forse una parola forte. Sono.cor- 
vinto che i dirigenti hanno fatto il possibile: per 
portare a Firenze qualche: nuovo! acquista. Se 
‘non ci sono riusciti, la colpa va in gran parte 
attribuita al mercato che è stato avaro di offerte 
atutte a caro prezzo». 

— So la società fra qualche tempo le proporrà 
di rimanere ancora a Firenze promettendole il 
rafforzamento della squadra, si fiderà di queste 
‘nuove promesse 0 pratenderà garanzie precise? 

‘«E' un problema che non mi sono|posto; C'è 
‘questa Fiorentina che sì trova ancora in brutte 
acque alla vigilia di due appuntamenti molto im- 
portanti @ inoltre c'è la società che ancora deve 
risolvere l suol problemi organizzativi. E' Un di- 
‘scorso questo da fare e da valutare quando la 
situazione lo permetterà». 

— Ritiene che dopo tanti.rinvii sia giunto il 
‘momento del divorzio fra Antognoni e la Fioren- 
tina? 

«Per quale motivo? Nella Fiorentina mi trovo 
bene e, anche se non sono riuscito:a vincere lo 
‘scudetto, mi.sono tolto tutte quelle soddisfazioni 
a cul un giocatore può aspirare. E' chiaro co- 
munque che-certi rapporti possono non durare 
per Un'intera carriera calcistica e in futuro po- 
trebbero intervenire molivì capaci di indurre una 
delle due parti a sciogliere il rapporto». 

— in quale squadra le piacerebbe andare; se 
dovesse lasciare la Fiorentina? 

«Non ci ho mai pensato. Potrei dire la Juven- 
tus perché è la’ squadra in cui tutti vorrebbero 
giocare, ma potrei fare anche i nomi dell'inter, 
del Milan e del Torino, una delle ‘‘grandi’’in- 


somma», gm.) 














Per l’Ambrosetti 
più dolori che gioie 


Per gli appassionati torine- 
di rugby il 1979: che se ne 
sta andando è stato veramen- 
te un anno di sofferenza. 
Questo sport stenta a trovare 
una sua precisa collocazio- 
ne, sia per le grosse difficoltà 
via via incontrate dall'Ambro- 
setti che non ha mai raggiun- 
to posizioni di richiamo per Il 
grosso pubblico, sla soprat 
tutto per la forte concorrenza 
di altri sport come ll calcio, la 
pallacanestro e la pallavolo. 
Dopo aver raggiunto la sal- 
vezza proprio. nelle ultime 
partite dello scorso tomeo, 
l'Ambrosetti aveva successi: 
vamente lavorato abbastanza 
bene per prepararsi alla sta- 
gione 1979-80: una Intensa 
fase pre-campionato, l'acqui- 
sto. del due sudatricani Ivan 
Niemand e George Strydom 
(ll primo particolarmente at- 
feso per sopperire alla man- 
canza di un ecalciatore») © 
l'inserimento di alcuni giova- 
‘ni validi del vivalo rossobià, 
facevano pensare che nei 
niuovo campionato ridoito a 
dodici squadre l'Ambrosetti 
non avrebbe; avuto) grossi 
problemi. 

Ma purtroppo le previsioni 
non si sono fin qui avverate: 
Il «15» allensto da Gianni Bu- 
gno ha ottenuto | primi due 
‘punti della stagione dopo no- 
ve giornate di campionato. 

Un '79 del ae ente: 
dunque? «Non — 

ferma.ii dott. Gianfranco Ma- 





razzina, direttore. sportivo 
dell'Ambrosetti —. DI buono 
c'è stata la maturazione di al- 
cuni giovani del nostro vivalo 
(Valerio Perazzini, Cuminot- 
to, Goll, Beretta e Tolosano) 
inseriti positivamente nella 
‘prima squadra. Questo è per 
‘nol un buon risultato, il frutto 
dei grosso lavoro nel settore 
giovanile». 

Purtroppo ll bilancio della 
squadra non è confortante. 
«Effettivamente, nol sperava- 
mo In qualcosa di più. I ra- 
gazai hanno avuto degli alti e 
bassi incredibili. Ora, dopo la 
‘bella vittoria con ll Cidneo, è 
tomata anche un po' di fidu- 
cia. Bisognerebbe, ottenere 
anche qualche punto in tra- 
sferta, impresa non impossi- 
bile se | ragazzi continueran- 
no a giocare come nell'ultima 
gara di campionato». 

Cosa vorrebbe per l'anno 
nuovo? «Raggiungere 
vezza, naturalmente. Ul 
ventuale: retrocessione, alla 
quale non_ voglio. neppure 











TROTTO - Nel Premio Va sfida con Flawil e RA 
Debutto di Inezgane a Vinovo 


| trottatori si. congedano dal 
1979 con una riunione particolar- 
mente interessante. Nella: prova 
di centro, il Premio Varese, de- 
butta una baia di 5 anni, Inezga- 
che Giuseppe Rossi ha im- 
‘portato da poca dalla Francia per 
‘onto della scuderia Gualdinell 
Inezgane è figlia di Arabella Il, 


‘Prima corsa 
PREMIO GEMONIO 
L: 1.800.000 - m.2100 


Kanays (L. Conti) 
Fartaraccio (G. ROSS) . 
Krik Krak (A. Pasolini). 
Dessilan (S. VAEttO).... 
Cuordoro (FP. Violante) 
Pentagono (R. Donat). 
Favorit: Kanais, Farfaraccio. 














‘Seconda corsa 


PREMIO ISPRA (Gentiemen - drivers) 


L.2:000.000 - m.2100 


1. Kibo(A. rosso) .. 
2. Eraclito (A. Colombino).. 
3. Gamp David (C. Versino) 
4. Zuccarello (Giu. Racca). 
5. Arcoleo (L. Ramella). 
Favorit: Arcolso, Kibo. 


Terza corsa 


‘PREMIO GALLARATE 
12.200.000 - m. 1600 


Ulisi (A. Pasolini) 
Padula (S. Varetto) 
Sigi (S.D Agostino). 
Ghenderò (8. Milani)... 
Caccia (V. D'ANgBIO);.. 
Rhemes (L. Conti) 
Lanzo (L. Gennero)... 

, Giadiator (G. Guzzinat) 

Favorit: Ghenderò, Giasiator 













ma la sua paternità sé la conten- 












dono Tidalium Pelo e Bouffon. 
C'è da sperare che non si ripeta 
la storia di Tornese che per averé 
ufficialmente come padre Tabac 
Blond (anziché Pharaon) dovette 
costringere Sebastiano Manzoni, 
a ricorrere al tribunali 

Inezgane, che proprio a Vinovo 





















in'una prova di qualificazione, ha 
trottato ll miglio in 1°6.18", dovrà 
vedersela con Flawll e Aureo. 

Fra. | due anni impegnati nel 
Premio Gallarate, Ghenderò, fi- 
glio di Sharif di lesolo, vittorioso 
all'esordio; punta al' «bis». Il de- 
buttante Gladiator tenterà di ne- 











Nella giornata d'addio dell'an- 
‘nata ippica torinese non manca- 
‘no le note polemiche. Ce le offro- 
no, ovviamente: senza: volerlo, 
Eraclito è Bisdamo. Dopodamani 
| due cavalli compiranno 10 anni: 
l'età che per regolamento manda 
in pensione i trottatori. 






















Favorit: Selotta Barzan, La Cumparsità. 









garglielo; a. deb. 
one 14. Quarta corsa ore15,15 ‘Sesta corsa ore 16,05 
PREMIO VALGANNA (Gentlemen - drivers) —"PREMIO VARESE 
L:1:500.000- m.1600 15.000.000 - m,1600 
ORS 219 ‘1 Verghina(P. Tonello) i... 0,00 231 1. Caldesi(P.Carazza) 230185 
101 22 2 Bistamo......... d/d0 225 2 Aurso( ; 121 186 
030.213 3 Denig...c. SOR 223 3: Flawl(S.D'Agc ‘ 211 182 
s02 — 4 SOR 2224 IngiabalA. Colombino), 340 195 
sss — 5 0/00 249 5 Inezgana(G. Rossi 3 
ORO — | 8 30 — | Favoriti Fiawi,Inezgane. 
î 200 232 
000 236  Settimacora ore 16,30 
ore 14, 9 N 
28 334 2Î  PREMIOANGERA 
444 216  L-2.500.000-m.1600 
304 20 1. Alloro(G.Guzzinat) 
ROS 221 423 24 2 BendCia(G. Ross 
033218 310 27 Tagma (L. Gennoro) 
033 208 15 Cinonti Scampia) O0A 222 & Lemoniovie pensi) 
438 — FavorttkGlinion, Novalesa. = 5, Pontina (P. Carazza) 
042 25 Dian €. Borzoli (A. Colombi 
Favorit: Tagma, Alloro. 
ore 14,50 Quinis corsa ore15,40 Ottavacorsa. _ are 16,55 
PREMIO BERNATE PREMIO AZZATE 
L.1-980.000 - m. 1600 L.1.800.000 - m.1600 
44/4 2291. Farindola(M.Sinanovie).. A23 212 1 HACumparsita(L. Gennero)........ R30 219 
“28 — 2 Gion(APasoini) 175 22 2 Ampallo(A.Pasoli) " 403 214 
dobutia ‘3 Nobità(G Guzzinal) 045 2142 Jole(G D'Agostino). RASIS, 
SAI ACRI DAgnsicO) 158 Zid A. Soletta Garzan(S. Varolto) 1684 206 
332 226 5. Riccia(E. DemUm)....... 100 23 5 Senesiro(M.Sinanovio). 850 236 
=-4 247 8. Cantonazza(G.D'Anioni). d00 218, È iaia 
debutta 7. Cosdom(F.P. Violante 300 24 7 ASTiz: 
debutta | 8 Arabide(C. Bosco). ‘4120/81 19 Oa (0. DANNO FECE 
PESSOA NC: 2. Basa DINOd (A: ColombInO) sc _9:2.A 22.8 
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Intervista con l’assessore Gargano: si è fatto poco, si farà molto 


Beinasco, si lavora 


La formazione di calcio del Beinasco che ha 


Statisticamente. Beinasco 

un:comune «giovane» per 
uanto riguarda l'età media 
ei suoi abitanti, pertanto è 
bbastanza logico che ci sia 
nolta necessità di impianti e 
ttrezzature sportive. Ed in 
uesto senso l'amministra- 
ione si sta muovendo con 
nolta volorità. 

Il dott. Giuseppe Garga- 
o, assessore; allo Sport. dal 
narzo 1977, dopo un accen- 
lo al fatto di aver «ereditato 
ina situazione-impianti del 
utto insufficiente alle esi- 
enze della popolazione», ci 
piega brevemente lo stato 


Tanto football 
uno ”dikaratè 





Diciannove società co- 


.stitulscono il «niondo 
sportivo» di Beinasco, 
così suddivise: 


CALCIO: Polisportiva 
Corsica-Beinasco (una 
squadra in Prima catego- 
ria dilettanti e otto squa- 
dre giovanili), US. Mo- 
cambo (Seconda catego- 
ria dilettanti), U.S. Bor- 
garetto (tre squadre gio- 
vanili), Atletico. Beina- 
scoyArci Borgaretto, To- 
rino Club Borgaretto, 
Sporting Mazzoli 


attuale delle cose e i progetti 
futuri per lo sport a Beina- 
500. 

«Il nostro Comune che ha 
18 mila abitanti, è diviso in 
quattro zone: Beinasco cen- 
tro, Borgo Melano, Borgaret- 
to e Fornaci, e questo costi- 
tuisce un ulteriore problema 
per i collegamenti e i tra- 
sporti. Diciamo subito che 
Borgaretto è la frazione che 
‘ha registrato gli insediamen- 
ti più massicci (oggi conta 8 
mila abitanti) e proporzio- 
nalmente è quella con le 
maggiori necessità di im- 
pianti. Qui esistono soltanto 


CICLISMO: 
sport Borgomelano, SCA 
Accossato. 

KARATE: Reshunkan, 


Onni- 


Hiroshi Shirai. 

BOCCE: Bocciofila 
Beinasco, Bocciofila 
Borgaretto. 


TENNIS: UST Beina- 


sc0. 
SCI S.0. Borgaretto. 
Due sono le polisporti- 
ve: La Bussola (basket e 
pallavolo) e il Borgaret- 
to 75 (podismo, pallavo- 
lo, pallacanestro, ten- 





dei __ ST 





sputato il campionato italiano allievi 


un campo di calcio, campi da 

bocce e tre di tennis, un cam- 
petto polivalente e due pale- 
‘stre presso le scuole». 

— Quali sono i programmi 
per aumentare le strutture 
sportive di Borgaretto? 

«Stiamo per dare attuazio- 
ne ad un progetto diviso in 
tre fasi distinte: nel primo 
lotto di lavori è prevista la 
costruzione di un campo di 
calcio, una tribunetta per il 
pubblico, un piccolo alloggio 
per il custode, otto spoglia- 
toi, locali doccia e inferme- 
ria. L'inizio dei lavori è pro- 
grammato per la prossima 
primavera, con una spesa di 
circa 190 milioni, 60 dei quali 
dovrebbero arrivare dalla 
Regione». 

«Il secondo lotto di lavori 
— prosegue l'assessore — 
comprende il completamen- 
to della pista di atletica, la 
costruzione di un campo per 
la pallavolo e il basket oltre 
alla sistemazione di una z0- 
na verde con giardini e gio= 
chi per bimbi. Inoltre per 
l'ottobre dell'anno prossimo 
perrà costruita un'altra pa- 
lestra. Infine, sempre per 
quanto riguarda Borgaretto, 
per iniziativa dei fratelli 
Queirolo, sono già iniziati î 
lavori per la. costruzione di 
quattro campi da tennis, di 
cui tre coperti, che potranno 
essere utilizzati da tutti gra- 
zie ai "prezzi politici” con- 
cordati con la Consulta spor- 
tiva. Questi lavori saranno 
portati a termine entro quat- 
tro o cinquemesi». 

Un'altra zona interessata 
ai progetti dell'amministra- 
zione di Beinasco è la frazio- 
ne Fornaci. Dopo una detta- 
gliata illustrazione dell'ing. 
Pier Giovanni Bono, che ha 
realizzato tutti i progetti dei 


— muovi impianti” sportivi di” 


Beinasco, l'assessore allo 
Sport fa il punto della situa- 
zione: «Anche qui i lavori 
verranno divisi in due lotti: 
il primo comprende la co- 
struzione di un campo di cal- 
cio, 12 campi da bocce, 3 di 
tennis, oltre ad un fabbrica- 
to con spogliatoi, docce, in- 
Jermeria e un locale bar; 
inoltre è previsto un ampio 
parco pubblico; il tutto per 
una spesa di 300 milioni 
circa». 

«Nella seconda fase — con- 
tinua il dott. Gargano — sa- 
ranno realizzati una pista di 
pattinaggio, 1 campo di pal- 
lavolo e besket più la defini- 
tiva sistemazione dell’area- 
parco. Importante sarà an- 


chie la costruzione di una tri- 
buna a. forma, semicircolare 
dove il pubblico potrà assi- 
stere alle varie manifestazio- 
ni che verranno organizzate. 
Il tutto sarà collegato alle 
dificio scolastico che com- 
prende anche una palestra. 
Il costo di questo secondo 
lotto di lavori dovrebbe aggi- 
rarsi sui 200 milioni». 

Peri centro sportivo delle 
Fornaci i progetti sono già 
stati approvati. Resta da su- 
perare l'iter burocratico per 
le varie autorizzazioni, per 
dare inizio ai lavori verso la 
fine della prossima primave- 
ra. Per quanto riguarda Bei- 
nasco, nell'ambito della leg- 
ge 167 per l'edilizia popolare, 
sarà costruito un campo da 
football. Importanti lavori 
per nuovi impianti sportivi 
sono previsti nell'area di 
‘Borgo Melano: un campo di 
calcio, una pista polivalente 
per pattinaggio e pallavolo. 2 
campi da bocce e la sistema- 
zione di una zona verde. Per 
gli spogliatoi verranno uti- 
lizzati quelli della vicina 
scuola. La spesa si aggira sui 
150 milioni. 

Sempre secondo il dottor 
Gargano, abbastanza soddi- 
sfacente è la situazione pa- 
lestre, che vengono utilizza- 
te sia dagli studenti che dal- 
le varie società sportive, so- 
prattutto durante il periodo 
invernale. Quando tutti i 
progetti, sommariamente 
esposti, saranno realizzati, 
non v'è dubbio che il par- 
co-impianti sportivi di Bei- 
nasco sarà dei migliori. 

‘Facciamo comunque no- 
tare all'assessore che la 
mancanza di una piscina è 
importante. «Noi cerchiamo 
di sopperire a questa man- 
canza tramite una conven- 
zione con la piscina di Or- 
bassano dove mandiamo i 


COMPERA 


ragazzi che lo richiedono. Il 
Comune provvede ad inte- 
grare la quota iscrizione ai 
corsi di nuoto (il costo per 20 
lezioni è di 15 mila lire più 7 
mila a carico del Comune) e 
alle spese di trasporto. Per il 
futuro speriamo di poter co- 
struire una piscina nel pro- 
getto di sistemazione della 
‘zona lungo il Sangone, dove 
dovrebbe sorgere un grande 
centro sportivo. Tuttavia 
«questo progetto è in fase dì 


per i giovani 


studio e non sappiamo quan- 
do potrà essere realizzato, Il 
nostro bilancio si potrebbe 
considerare in pareggio, ma 
la mancanza di adeguate 
leggi finanziarie e il ritardo 
del fondi dello Stato lo ren- 
dono assai problematico». 
Un rilievo, questo, purtrop- 
po ricorrente nei problemi di 
molte amministrazioni co- 
munali. 
Servizi a cura di 
Franco Bisognani 





Ps 
C'è un modo nuovo 


di gestire lo sport 


A Beinasco tutta la vita sportiva dei cittadini viene 
discussa, coordinata e talvolta organizzata dalla 
Consulta sportiva. Si tratta di un organismo del quale 
fanno parte tutte le associazioni, i consigli di Circolo 
e di Istituto, rappresentanti dei partiti (de, psi, pci) e 
dei sindacati. 

Un organismo del genere, eterogeneo nella compo- 
sizione dei suoi membri, si è assunto il grosso impe- 
gno di parlare di sport, promuoverlo a beneficio di 
tutti, discutere (talvolta magari polemizzare) sui 
problemi e sulle strutture sportive. Insomma, un or- 
ganismo democratico, dove ognuno può portare il 
proprio contributo, l'esperienza e quel tanto di inte- 
ressamento per lo sport che non siano solo i «risultati 
della domenica» o il grande avvenimento sportivo, 
magari seguito comodamente in poltrona davanti al- 


la televisione. 












In primavera a Beina- 
‘sco si svolgerà una gros- 
sa manifestazione che 
coinvolgerà tutti gli 
‘sportivi stimolando il lo- 
ro spirito «campanilisti- 
co»: si tratta del Palio 
delle quattro frazioni 
(Beinasco centro, Bor- 





Un Palio per tutti 





garetto, Borgo Melano e 
Fornaci). 

Le gare, alle quali 
prenderanno parte tutte 
le società, vedranno im- 
pegnati gli atleti nelle 
varie discipline. Una ve- 
ra e propria festa dello 
sport. 





AL PREZZO DEL 1979 
LA TUA AUTO PER IL 1980 


(con un risparmio di quasi 700.000 lire)* 


*vieni dal concessionario Alfa Romeo, 
t spiegherà come-puoi-risparmiare quasi 700.000 Tire. 
l'offerta è valida solo per le vetture disponibili 
presso questi concessionari 
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| fatti della politica 


Governo-sindacati 


© Sindacati e imprenditori hanno presen- 
tato ieri sera al governo un! documento con- 
giunto sulla crisi energetica. L'accordo su un 
testo comune da proporre insieme all'autorità 
politica rappresenta una svolta profonda nel 
rapporto Confindustria-sindacato. Ma 
più significativo — annota La Repubblica — è 
il contenuto: le quattro cartelle del documento 
sono infatti una durissima requisitoria contro le 
incertezze e i ritardi del governo nel varare un 
iano di rifornimenti e di risparmio energetico. 
dacati e aziende, dice in sostanza il testo il- 
lustrato ieri sera da Lama, Carniti e Benvenuto 
a Cossiga nel corso dell'incontro a Palazzo C 
gi. sono pronti ad assumersi le responsabilità 
conseguenti ad una politica di risparmio, ma ad 
una condizione ben precisa: e cioè che il gover- 
no delinei finalmente un quadro complessivo 
di politica economica, in cui inserire la strate- 
gia dei rifornimenti e il contenimento dei con- 
sumi. 

















® Indicare i modi, e trovare i mezzi per far 
fronte alla drammatica situazione in cui ci tro- 
viamo in campo energetico, è il compito mag- 
giore che il governo si accinge a svolgere que- 
st'oggi dopo aver ascoltato, sul tema, anche il 
parere dei sindacati e degli imprenditori. Come 
ha confermato il ministro dell'Industria Bisa- 
glia ieri sera, infatti, oggi il governo dovrebbe 
varare un disegno di legge per ottenere consi- 
derevoli risparmi energetici, anche tramite 
centivi all'utilizzo delle energie alternative. Il 
provvedimento più atteso, comunque, — scrive 
Îl Popolo — è quello relativo agli aumenti dei 
prezzi dei prodotti petroliferi (anche se ancora 
non è possibile sapere con certezza su quali, 
oltre la benzina ed il gasolio-auto, si «abbatre- 
ranno» rincari: nési conosce la loro misura), 

® Quello di oggi — rileva l'Avani! — sa- 
rà l'ultimo Consiglio dei ministri dell'anno che 
si chiude. In vista di questa riunione, Cossiga 
ha disdetto la tradizionale conferenza stampa 
di fine d'anno in programma per stamane. L'o- 
dierna riunione del governo è stata preceduta 
da due incontri che Cossiga ha avuto giovedì 
con la Confindustria e ieri coni sindacati. Que- 
sta articolata preparazione della riunione 
odierna del governo si spiega con l'importanza 
delle misure che il Consiglio dei ministri sì ac- 














Visita di cortesia 








Disegno di Manzi da il Giornale Nuovo 





Ogni giorno 
un anniversario 





la Radio italiana 


29 dicembre 1928: iniziano a Torino per 
la prima volta in Italia, le trasmissioni spe- 
rimentali della radio. La Stampa ne dà no- 
tizia con un lungo articolo, pubblicato il 28 
dicembre, di carattere scientifico: 
imminenza dell'entrata in funzione 

della stazione radiofonica di Torino indu- 
ce‘ad esaminare il probl-ma della radio- 
diffusione nei riguardi del pubblico sem- 
pre maggiormente interessato a questo 
nuovissimo mezzo scientifico e ricreativo, 
sia dal fatto di avere una stazione îrasmit: 
tente locale, sia dalla tassa stabilita per 
tutti i locali pubblici e privati di ritrovo. 
..Del resto, accade spesso che l’ottimi- 
smo di amatori della radiotelefonia sia il 
prodotto della suggestione. Un posto d'e- 
missione di Parigi organizzò un giorno 
una serie di concerti. che non emanavano 
da un'orchestra. ma da un semplice fono- 
grafo. Da ogni parte giunsero lettere di 
‘approvazione è di plauso per la magnifica 
esecuzione. Ma quando venne risaputo il 
trucco, il coro di lodi si trasformò come 

















per incanto in coro di biasimi; non si era 
listato un apparecchio a quattro 0 set- 

te lampade per ascoltare un fonografo e si 

voleva un'orchestra în carne ed ossa. 








Disegno di D'Anna dal Secolo XIX 


cinge a prendere. Sì tratta di un pacchetto di 
rovvedimenti di natura economica, con'ì qua- 
i, in prevalenza sotto forma di decreti legge, si 

cerca di ovviare alla mancata approvazione del- 

iaria e quindi Altino ‘ope 

di provvedimenti la cui scadenza obbli- 

gata è quella del 31 dicembre. 


© L'aggravarsi del problema energetico ha 
dunque sconfitto per una volta — rileva Il So- 
le:24 Ore — le consuete polemiche sul metodo 
da seguire, per arrivare a risultati tangibili nel 
confronto tra le parti sociali. Nel giro di pochi 
gioni si è cioè arrivati alla firma di un testo 
comune di Confindustria e confederazioni sin- 
dacali.che lascia ben sperare per il confronto 
delle prossime settimane: una iniziativa senza 
precedenti che indubbiamente accorcia le di- 
stanze tra le parti sociali în un momento crucia- 
le per la vita del Paese. L'iniziativa congiunta 
Confindustria-sindacati prende le: mosse da 
una semplice ma fondamentale constatazione: 
la crisi petrolifera rischia in tempi brevissimi 
mettere in forse una quota molto consistente 
dei posti di lavoro e della produzione totale 
interna. E non è un caso che il documento sot- 
toscritto ieri ricordi l'indicazione dell governo 
secondo cui l'anno prossimo potrebbe mancate 
quei ‘un quarto dei 103,5 milioni di tonnellate 

i petrolio necessarie, mentre al contempo non 
sono stati adottati provvedimenti adeguati a 
fronteggiare tina simile situazione d'emergenza. 





















Terrorismo 


@ Il sostituto procuratore generale Giido 
Guasco ha consegnato al consigliere istruttore 
Achille Gallucci Îa requisitoria per la strage di 
via Fani e il rapimento e l'uccisione di ‘Aldo 
Moro. Stando ad alcune indiscrezioni trapelate 
‘a Palazzo di Giustizia — riporta I! Popolo — la 
procura generale avrebbe sollecitato il rinvio a 
giudizio di almeno una ventina di imputati, per 
rispondere delle accuse di concorso in omicidio 
plurimo pluriaggravato, sequestro di persona, 
Ce 
ste riguarderebbero in particolare il tipografo 
Enrico Triaca ed il gruppo degli altri esponenti 
della cosiddetta «colonna Roma-Sud» delle 
Brigate rosse. 

© E' un cervello della risoluzione strategi- 
ca? E' un fiancheggiatore? Oppure è soltanto 
un avvocato delle cause perse? Il «nome gros- 
sissimo» — sottolinea IZ Giorzo non è stato an- 
cora.scritto. E' stato solo pronunciato. Quanto 
prima, sarà scritto. Scritto, innanzitutto, sui 
verbali d'interrogatorio di Carlo Fioroni, che in 
un carcere del profondo Sud attende la visita 
— è la sesta — della folta schiera di giudici che 
vengono da Padova, da Milano, da Roma. da 
Torino. Non è detto che, all'ultimo momento, 
non si aggreghino pure altri magistrati, prove- 
nienti da Firenze e da Bologna, perché anche in 
queste sedi bollono fermenti; diciamo così. 
«anti-autonomia». Negri, ormai si sa, è un per- 
sonaggio di rilievo «nazionale». E la'definizio- 
ne è aricora limitativa. Per lui, c'è gente che si 
batte a Parigi, a Locarno, a Ginevra, a Monaco 
di Baviera, perfino a New York. L'affare, come 
si vede, è internazionale. 


Dibattito de 


© Dall’area Zaccagnini — scrive Paese Se: 
ra — sono partiti due attacchi contro la destra 
interna; Il primo (una nota del «confronto». 
l'agenzia delle sinistre dc) è rivolto a Dona- 
ttin, accusato di prepararsi, con polemiche 
«contraddittorie» e «ridicole» ad un congresso 
di rottura. Il secondo reca la firma di Giovanni 
Galloni e ha come obiettivo il gruppo degli sex 
cento» ai quali l'ex presidente dei deputati de 
ricorda che la linea della solidarietà nazionale 
non ha alternative. Il dibattito nella dc quindi 
incia insomma a riscaldarsi. Messi sotto ac- 
usa dai dirigenti del pci e dal socialista Manca, 
anche i dorotei sono intervenuti: per difendere 
la proposta di una nuova legge cettrale € per 
‘ede l'accordo di povero con l'eomunist: 




















Contrario ai missili 


To non so se l'Unione Sovietica ha davvero 
puntato qualche missile atomico sull'Italia: So- 
ho però convinto che, se ancora non l'ha fatto, 
adesso lo farà certamente. À togliere ogni r 
dua incertezza è stato il nostro Parlamento che, 
votando l'impianto di nuovi missili in Italia, ha 
implicitamente votato anche quello (ammesso 
che finora non ci sia stato) di missili contro l'I- 
talia. Se prima potevamo avere qualche dubbio, 
adesso possiamo metterci il cuore în pace: sia- 
mo nel mirino a pieno titolo. 

Desidero pertanto esprimere la mia contra- 
rietà al voto espresso alla Camera dal partito al 
quale appartengo. Lo faccio pubbli 
perché una questione come questa ci rigurda 
tutti e perché sono convinto che anche altri 
non siano affatto d'accordo con Îa posizione as- 
sunta dai loro partiti. Vorrei che fosse pubblico 
anche il loro dissenso. Michele Polverani 


Difesa degli animal 


Alcuni cittadini non condividono totalmente 
l'eccessivo interesse manifestato nei confronti 
degli aniamali giustificandosi' che vi‘sono;pro- 
blemi più urgenti da risolvere. In un Paese civi- 
Ie, simili problemi non si dovrebbero nemmeno 
porre. Le ragioni sono ben altre che ci hanno 
indotto a schierarci in difesa del mondo vivente 
degli animali: 

A prescindere dal fatto che gli uomini, siano 
‘csi Bambini o anzianilsono persone ‘ini grado 
di difendersi, tutelati dalla legge e da organiz- 
zazioni capillari distribuite in tutto il territorio 
nazionale, quasi tutti hanno una famiglia © 
fruiscono di una pensione: gli animali sono î 
derelitti tra gli esseri viventi. 

















ac, 


Il petrolio venezuelano 


La recente fiotizia che il Venezuela raddop- 
pietà le forniture di petrolio al. nostro Paese 
pone l'urgenza di intensificare i rapporti con 
quella Nazione ove numerosi nostri connazio- 
nali hanno attivamente contribuito in modo 
decisivo al suo sviluppo. Laggiù la comunità 
italiana, la più numerosa, si è meritata la stima 
© la fiducia di quel governo e del popolo; 
creando le premesse per una maggiore collabo- 
razione fra Italia e Venezuela. 

Le enormi ricchezze naturali di quella terra 
amica, le grandi possibilità di lavoro in tutti i 
campi che offre, potrebbero costituire un deci- 
sivo contributo alla rinascita del nostro Paese 
dalla drammatica emergenza in cui versa. 

Luigi Greggio 


Testimoni di Geova 


1) «Gesù Cristo aveva invitato i suoi discepo- 
li a ricordare il giorno della sua morte ma non 
tia mai pensato di festeggiare il suo complean- 
no». Neanch'io; ma se ci perisano gli altri mi fa 
piacere. 

2) Risaputissimo che la data del 25 dicembre 
— Natale — è convenzionale. (Altrettanto risa- 
puto che, nella Palestina meridionale e in parti- 
colare nella steppa presso Betlemme, i greggi 
numerosi rimanevano all'aperto coi loro peco- 
raianche nelle notti invernali). 

E nemmeno occorre essere dei mostri di eru- 
dizione per sapere che la fissazione — voluta 
dalla Chiesa primitiva — della festa della Nati- 
vità al 25 dicembre non è per niente una coinci- 
denza. Tale data fu scelta a ragion veduta, pro- 
prio perché era quello il giorno della festa pa- 























Le lettere dei lettori | 


gana celebrante, col solstizio d'inverno; l'av- 
Viarsi del sole verso la nuova primavera. E' 
comprensibile che i cristiani provenienti. dal 
paganesimo — pur avendolo ripudiato — con- 
servassero l'abitudine di far festa nei giorni in 
cui, da tempo immemorabile, erano abituati a 
far festa (un po'’come oggi tanti cosiddetti cri- 
stiani — pur ignorando o almeno infischiandosi 
completamente del significato del Natale e del- 
l'evelito che esso commemora — continuano a 
festeggiarlo con regali‘e pranzi); 3 

Collocando in quel giorno la celebrazione 
dell'Avvento di Cristo, la Chiesa evitava di im- 
porre ai neo-convertiti la brusca rottura di una 
tradizione; nello stesso tempo insegnando loro 
come sia Gristo il vero Sole, la «luce! vera che 
illumina ogni uomo» (Giov. 1, 9). 

«Gesù cominciò la sua predicazione a tren- 
t’anni.. morì a trentatré e mezzo»; e chi l'ha 
dettoò Anche se per secoli si è creduto che Ge- 
sù sia nato nell'anno dal quale si fa cominciare 
l'era cristiana e sia poi morto nel 33, gli/studi 
critici hanno dimostrato che nacque nell’anno 
6a, ‘morì nel 30/d''C.; quindi a trentacin- 
que-trentasei anni 3 

3) Quanto all'interpretazione in chiave dia- 
bolica della vicenda dei Magi (în nessun posto 
sono chiamati «re»); confesso che mi giunge 
nuova: Neppure in quella che i Testimoni di 
Geova chiamano «la foro Bibbia» (titolo: «Tra- 
duzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scrittu- 
re») e che pure contiene un bel po di contraf- 
fazioni, si trova niente che la giustifichi. Se si 
‘eccetua il termine «astrologi» per «Magi» — il 
che non è poi nemmeno sbagliato — e la sos 
tuzione del verbo «adorare». con arendere 
‘omaggio» (i Testimoni di Geova negano la divi- 
nità di Cristo) il'racconto segue abbastanza fe- 
delmente il testo di Matteo. 

4) Non è esatto che non votino; alcuni lo 
fanno; certo tutti pagano le tasse con scrupolo 
stupefacente. Così facendo, però, tradiscono lo 
spirito dell loro fondatore; Charles Taze Russel, 
i cui insegnamenti con l'andar del tempo, sono 
stati travisati. Russel insegnava che ogni autori- 
tà terrena — Stato; governo — è di ispirazione 
satanica, e ne Vietava il riconoscimento; sotto 
qualunque forma. Per questa ragione — e non 
per antimilitarismo, come oggi credono i suoi 
seguaci — prescriveva l'obiezione di coscienza, 
e proibiva perfino di salutare la bandiera. 

5) In una cosa agiscono correttamente: nel 
festeggiare la Pasqua il 14° giorno del mese di 
Nisan. Mi correggo: quasi correttamente. 
Quello fù il giorno della Passione; non della 
Resurrezione. Ma anche noi seguiamo tale cro- 
nologia. e non è ilcaso di parlate di «errore 
grossolano» (da che pulpito, poi!) se spostiamo 
la data quel tanto che basta per farla'cadere in 
‘giorno festivo: 





























‘Maria Teresa Balbiano, Torino 


Antica «Bocciofila» 


Con riferimento all'articolo apparso sul vo- 
stro giornale nel quale si afferma che la più 
antica società bocciofila d'Italia è la «Societi 
Bocciofila Rivolese» fondata nel 1894, deside- 
riamo precisare che la più antica società boccio- 
fila d'Italia è la «Cricca Bocciofila», fondata 
nel 1873. Alleghiamo alla presente l'opuscolo 
fatto stampare dalla società stessa in' occasione 
delle celebrazioni del centenario della fonda- 
zione. Vi satemmo grati se questa precisazione 
venisse pubblicata da Stampa Sera. 

Il presidente 

«Cricca Bocciofila 1873» 

Torino 


Da un settimanale all’altro 


da «La Domenica 
‘del Corriere» 


La macchina 
che cura 
il raffreddore 


Sono in cinquecento — scrive «La Domei 
del Corriere» — a vivere «con un piede nel fu- 
turo». Cinquecento «cervelloni», il fior fiore 
della scienza istacliana, vivono a Rehovot, al 
Weizmann Institute, e studiano su misteri di- 
nanzi ai quali altri scienziati si sono attesi. 

Settanta ettari di parco stupendo e di silen- 
zio proteggono il lavoro di questi supermen. 
Sono qui per pensare e per produrre. Hanno i 
mezzi finanziari, la tranquillità di spirito e la 
migliore apparecchiatura scientifica del mondo, 

Il professor Aahron Jerushelmi ha ormai in 
collaudo la sua macchinetta che debella il raf- 
freddore. Tutto nasce, spiegano con circospe: 
zione a Rchovor, da una constatazione che, per 
la scienza, è ancora inspiegabile: la miracolosa 
ripresa che avveniva in certi ammalati di cairo 
ormai all'ultimo stadio, quando si faceva atri- 
vare un soffio di aria calda sulla parte del corpo 
colpita dal male. E' da questa realtà clinica che 
il professor Jerushelmi ha iniziato i suoi studi. 
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Che cos'è un raffreddore? 

«Una infezione prodotta davun cocktail di 
virus. Una malattia, più: grave dell'influenza», 
chiariscono a Rehovot. «Nell'influenza si arriva 
a poter individuare il virus di base; nel raffred- 
dore la scienza ha finora dovuto arrendersi per- 
ché i virus erano troppi, uno diverso dall'altro. 
E gli scienziati hanno trascurato la lotta al raf- 
freddore anche perché questo, in pochi giorni, 
si esauriva e passava. Ma se si calcola che il 
raffreddore è l'unica malattia diffusa în tutte le 
popolazioni del mondo, se si calcolano i giorni 
di lavoro che vengono persi per colpa della 

indisposizione si arriva alla conclusione 
chel problema c'è ed è grave. 

Tutti quei virus potevano però morire col ca- 
lore, ha pensato il professor Jerushelmi ricor- 
dandosi del miracoloso «recupero» che si regi- 
strava negli ammalati di cancro. E su questo 
«punto» ha lavorato. 

«Aria calda nel naso», dicono gli scienziati di 
Rehovot. «Aria calda ma non troppo». Quanto 
calda è un segreto. 

L'apparecchio, che ha le dimensioni e la for- 
ma di un comune tostepane, è dotato di un 
umidificatore e di un sensibilissimo termostato. 
Due fori da un lato, cui l'ammalato deve ap- 
poggiare il_naso,, completano l'apparecchio. 

Uto qui, semplicissimo. Sis già che sul mer- 
cato italiano si chiamerà «Salute!». 

«A conti fatti», dicono al kibbutz Sereni, «un 
apparecchio così può essere messo in: vendita a 

i di 50 dollari» In lla, dunque, poco 
più di quarantunmila lire. 
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Proteste degli abitanti del centro di Imperia 


«Il Comune deve scoprire la causa 





Noli Spotorno e Vezzi 
lavoreranno in comune 


. IMPERIA — Gli abitanti 
di via De Sonnaz, via Schi- 

va. via Alfieri, via Manzoni, 
ad Imperia, hanno inviato 
un esposto al Comune: chie- 
dono che siano presi provve- 
dimenti per fermare «una 
pioggia di fuliggine incande- 
scente» che da mesi imper- 
Versa in questa zona 

«Si tratta di un fenomeno 
persistente — hanno ribadi- 
to.i consiglieri comunali co- 
munisti. Silvano Corrado e 
Giuseppe Rainisio — che si 
verifica sia nell'estate che 
nel periodo invernale, bru- 
ciando i tessuti degli abiti € 
corrodendo in maniera gra- 
vela carrozzeria delle auto» 

1 cittadini chiedono che il 
Comune individui l'origine 
di questo inquinamento. 

b.v. 





Il sindaco Bartolomeo Re 










della pioggia che brucia i vestiti» 


A Savona in tre mesi 
iniziate solo 22 case 


SAVONA — (nsi.) Anche nel Savonese è sempre crisi 
nel settore dell'edilizia. Nel trimestre luglio-settembre 
1979, sono iniziate in provincia di Savona, secondo l'uf- 
ficio statistica della Camera di commercio, 22'abita- 
zioni per complessivi 10.276 metri cubi contro le 16 per 
16228 metri cubi incominciate nello stesso periodo del- 
lo scorso anno, Le opere ultimate sono state invece sol- 
tanto 288 a fronte delle 464, ultimate nell’analogo tri- 
‘mestre del 1978. 

«L'edilizia — osserva il presidente dell'unione indu- 
striali, Antonino Catanese — è uno dei settori dove ci 
interesserebbe vedere uno sforzo comune di tutte le 
pubbliche amministrazioni e parti sociali con l'obietti- 
vo di rendere possibile un fermo alla crisi pluriennale, 
crisi che ha raggiunto un tale livello da porre in peri- 
colo non soltanto l'industria edile ma anche altri set- 
tori industrialtedartigianali ad essa collegati». 

















per avere più turisti 


NOLI — (n.si.) Mentre si è 
perduta nella notte dei tem- 
pi l'idea della costituzione di 
comprensori turistici, Noli, 
Spotorno ed il piccolo paese 
collinare di Vezzi Portio, alle 
spalle dei due centri riviera- 
schi, hanno costituito un 
«minicomprensorio». 


Le due aziende di soggior- 
no (Noli e Spotorno). i tre 
Comuni e le associazioni de- 
gli albergatori hanno già cu- 
rato la stampa di un de- 
pliant pubblicitario in quat- 
tro lingue (italiano, france- 
se, tedesco ed inglese) che 
sarà capillarmente diffuso 
in mezza Europa e hanno 
predisposto per la prossima 
primavera una serie di ini- 
ziative che comprende, tra 
l’altro, la IV edizione della 
«Passeggiata dantesca» 


Con due milioni di metri cubi di terra scavati per la ferrovia a monte 
Sanremo: vogliono creare un’isola davanti alla città 


per un Casinò estivo e altre attrezzature turistiche 


SANREMO — in questi giorni di 
strenne natalizie, Sanremo ha rice- 
vutoin dono una grande notizia e un 
progetto, bello e improbabile. Dun- 
que; se il diavolo non torna a metter- 
ci la coda, l’opera di trasferimento a 
monte della linea ferroviaria inizie- 
ràtra qualche mese. I lavori sono già 
stati appaltati per.il tratto Arma di 
Taggia-Sanremo centro. Il treno, su 
‘questo percorso di 9 km correrà in 
galleris: dal fiume Argentina al par- 
co delle Carmelitane. a monte del 
quale nascerà la stazione sotterra- 
nea di Sanremo. 

Fin qui la notizia di cronaca, nella 
quale si incastra il progetto bello e 
improbabile. Vediamolo. E' già stato 
calcolato che il'traforo della galleria 
ferroviaria tra Arma e il centro di 


di circa due milioni di metri cubi di 
materiale roccioso e che una quanti- 
tà altrettanto notevole di materiale 
sarà prodotta dai lavori per il prose- 
guimento dell'opera tra Sanremo 
‘centro e Ospedaletti. La domanda 
che scaturisce spontanea da questo 
dato e alla quale il Comune di San- 
remo dovrà dare, il meno tardi possi- 
bile, una precisa risposta. è questa: 
come utilizzare îl materiale degli 
“scavi? 

In attesa che il Comune dica la 
sua, diamo credito alla fantacronaca 
e diciamo che. secondo il progetto di 
cuisi parla, i due milioni di metri cu- 
bidi terra e roccia dovrebbero essere! 
buttati a mare e destinati a diventa-| 
re un'isola, a due 0 tre miglia al largo! 
di Sanremo, Questo isolotto che do- 





mo», potrebbe avere una duplice 
funzione: quella di sfruttare il gioco 
delle maree e delle correnti sottoma-, 
rine per creare, sulla riva sanremese! 
un vasto e profondo arenile e quella; 
[gi pifrire un'alternativa agli ospiti 
[della città, attraverso da realizzazio- 
[ne.sulla nuova isola di un piccolo ca- 
!sinò estivo e di altre attrezzature 
servite da una linea regolare di bat-| 
telli. 

Il'progetto «Nuova Sanremo» che 
iltustriamo molto sommariamente, è 
corredato dai dati tecnici necessari 
‘per sostenere la validità, Il mare del 
golfo sanremese non ha profondità 
notevoli. almeno fino a quattro mi- 
glia dalla riva e si calcola sui 10 me- 
tri. Un rapido calcolo consente quin- 
di di concludere che scaricando in 


cubi di roccia del traforo, si realizze- 
rebbe un'isola del diametro di 500 
metti, già sufficiente ad accogliere le 
‘opere turistiche di cul abbiamo par- 
lato. Senza tener conto del fatto che, 
con i materiali prodotti dal successi- 
vo traforo tra il centro di Sanremo e 
Ospedaletti, le dimensioni di «Nuova 
Sanremo» potrebbero risultare rad- 
doppiate. 


Per dare un'idea approssimativa 
di quelle che potrebbero essere le di- 
mensioni dell'isola, realizzata utiliz- 
zando soltanto i due milioni di metri 
cubi iniziali, diremo che poiché l'edi- 
ficio del casinò è nel suo complesso 
di 65.000 metri cubi, «Nuova Sanre- 
mo» risulterebbe grande come tren- 
ta volteil casinò. 





Sanremo. prevede lo sbancamento 





vrebbe chiamarsi «Nuova Sanre-, 


mezzo al mare i due milioni di metri 


Renato Olivieri 


Un concorso 
fra i negozi 
di tre paesi 


SAN BARTOLOMEO — 
«Un po? di austerità, ma con 
molta fantasia» è 10 slogar 
lanciato in questi giorni per 
un concorso che premierà la 
migliore vetrina con addob- 
bo natalizio. Centinaia di 
commercianti hanno aderito 
a questa iniziativa, messa a 
punto dalla Golfo Hotels, Le 
adesioni più numerose si so- 
no avute da pasticcerie e ne- 
gozi di confezioni, ma anche 
fruttivendoli e perfino la- 
vanderie hanno fatto sapere 
che parteciperanno al con- 
corso. 


Lo scopo di tutto ciò è, ol- 
tre a quello di premiare i 
commercianti più originali, 
anche e soprattutto, il rende- 
re più accoglienti le località 
del goldo dianese in un pe- 
riodo dell'anno in cui i turi- 
sti non mancano e mostrano, 
‘come sempre di gradire l'al- 
legria e la festosità che la 
tradizione impone. E' uno 
sforzo richiesto ai commer- 
cianti affinché presentino il 
miglior «biglietto da visita» 
della loro attività. 


A decidere chi vincerà i 
premi, consistenti in targhe 
d'oro e d'argento, sarà una 
commissione composta da 
cittadini e da turisti. Nei 
prossimi giorni, gli «esami- 
natori» gireranno per le vie 
di Diano Marina, San Barto- 
lomeo e Cervo, a caccia della 
«vetrina 1979: un successo 
che si può avere realizzando 
quello che si vorrebbe trova- 
re, girando a fine anno, nei 


negozi della città. tr. 





L'inflazione in famiglia 

@ L'inflazione ha tosato quest'anno 9.000 miliardi di 
lire al risparmio delle famiglie. E' una delle cifre più alte 
che siano'state sottratte al potere di acquisto în questi ulti- 
mi sette annî, anni nei quali l'inflazione ha fatto uno scem- 
pio;particolarmente pesante del denaro accantonato da 
italiani. 1 9.000 miliardi di lire di quest'anno. tuttavia. sono 
inferiori agli 11.400 miliardi del 1976 ed ai 10.360 miliardi 
del 1975. 


Il salvataggio della Sir 


® «Proficua e molto ottimistica» è stata definita dal 
presidente Piero Schlesinger la riunione del consorzio per il 
salvataggio della Sir, avvenuta ieri nella sede della Banca 
Popolare di Milané. Alla riunione hanno partecipato i rap- 
resentanti delle 24 banche che aderiscono al consorzio. 
condo quanto dichiarato da Schlesinger, anche il proble- 
ma della quota Italcasse sembra avviato a rapida soluzione. 
L'apporto di finanza fresca che avrebbe dovuto essere co- 
perta dall'Italcasse dovrebbe infatti essere rilevato dalle 
assa di Risparmio delle Provincie Lombarde, che ha già 
sottoscritto un impegno per il 25 per cento, dalla Cassa di 
Risparmio di Torino, dal Credito Industriale Sardo e dal 
Banco di Sardegna. 


Controlli in banca 


® Diventano più severi i controlli su versamenti e pre 
lievi in banca, Le operazioni in contanti di qualunque tipo 
(compresi quindi i versamenti e prelevamenti) di importo 
i o superiore a lire 20 milioni — informa un comunicato 
dell'Assobancaria — potranno essere effettuate presso 
aziende ed istituti di credito solo previa esibizione di validi 
documenti di riconoscimento. Le nuove disposizioni sono 
aa in vigore, il 2 gennaio 1980, 
dell'articolo 13 del decreto legge 15 dicembre 1979 n.625. 


Le richieste dei «CCT» 


@®. Solo modeste richieste per emissioni di Certificati di 
Credito del Tesoro. I CCT scadenza gennaio "82, sono stati 
richiesti per 561 miliardi. I CCT scadenza gennaio '83 sono 
stati invece richiesti per 370 miliardi, Erano stati rispettiva 
mente offerti CCT' biennali per 1500 miliardi e CCT trien- 
nali per 2000. 


Produttività nel 1980 


Ilrecupero produttivo italiano ha superato le previ- 
sioni anche negli ultimi mesi del 1979: ma numerosi fattori 
negativi rendono precarie le prospettive per il 1980. Questa 
in sintesi la diagnosi congiunturale dell'Îsco (Istituto per lo 
studio della congiuntura) diffusa ieri. Secondo l'Isco, «se da 
un lato è da ritenere verosimile uno slittamento in avanti 
dell'entrata del sistema economico in una fase di decelera- 
zi x certo che il progressivo deteriora- 
mesto delle condizioni generali di equilibrio porterà prima 
o poi ad una inversione di tendenza» 
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Il sindacalista Massazza Gal: non rispettati i contratti 


Biella: sotto accusa l’industria tessile 
perché paga «fuori busta» gli operai 


Nelle industrie tessili del 
Biellese sono ricomparsi 1 
fuoribusta. E gli imprendito- 
ri non rispettano î contratti 
stipulati. Questa la denun- 
‘cia del sindacato. «Sappia- 
mo che in tante fabbriche gli 
‘operai superano il tetto mas- 
‘simo delle ore di straordina- 
rio — dice Adriano Massaz- 
2agal, segretario della Came- 
ra dei lavoro di Biella —. Gli 
industirali, per convincerli a 
scavalcare il contratto, non 
‘esitano a pagare quasi il 
‘doppio, e sottobanco. Che 
questo accada da un po' di 
tempo, nel Biellese, e che il 
fenomeno continui, ne siamo 
sicuri». 

Secondo il sindacalista, a 
‘spingere gli industriali tessi- 
li a pagare fuori-busta sono 
diversi fattori: il mercato, 


interno ed esterno, sta tiran- 
do molto. c'è l'occasione di 
fare tanti soldi, si vogliono 
rispettare i tempi di conse- 
gna, si vuole recuperare il 
terreno perduto durante il 
periodo dei contratti. «Il tut- 
to, però, non giustifica il 
comportamento degli im- 
prenditori — dice Massazza- 
gal —che a Biella, prima d’o- 
ra, sono sempre stati corret- 
ti. Si tratta d'un fatto nega- 
tivo, di malcostume, che im- 
poverisce la buona tradizio- 
ne degli industriali biellesi 
— che noi condanniamo as- 
solutamente». 

Nel mondo operaio sta cre- 
scendo il malcontento € sì 
stanno manifestando sinto- 
mi di ribellioni. Il sindacato 
è pronto ad intervenire. La 
questione sarà buttata sul 


tappeto tra due mesi. ai pri- 
mi incontri per i! rinnovo del 
contratto integrativo dei fes- 
sili. Però Massazzagal non 
esclude reazioni prima di 
quella data. 

‘La pozza del contratto in- 
tegrativo verrà. presentata 
agli industriali biellesi, pro- 
vabilmente verso la fine d'a- 
prile. Due i punti fondamen- 
tali: aumenti economici, mi- 
glioramento delle condizioni* 
‘di lavoro in fabbrica. «Sulla 
questione dei soldi — affer- 
ma Adriano Massazzagal — 
credo che passeremo con fa- 
cilità, se le richieste non sa- 
ranno. esorbitanti; mentre 
prevedo che avremo molte 
resistenze sul problema della 
partecipazione a definire il 
‘processo produttivo». 

Rodolfo Bosio 


Le scarpe sportive fatte a Torino 
ora anche in Giappone e in America 


Secondo anno consecutivo di buoni risul- 
tati per la Superga: la fabbrica torinese di 
calzature e d'abbigliamento sportivo chiude- 
rà i conti del '79 con un fatturato di 50 mi- 
liardi di lire, superiore del 25 per cento ri- 


‘spetto a quello dell’anno scorso, e con un at- 


fivo di circa 200 milioni di lire. L'incremento 
percentuale del fatturato dimostra che l'a- 
zienda consociata della Pirelli è riuscita ad 
‘aumentare la produzione, essendo questa ci- 
‘fra superiore al tasso nazionale d'inflazione. 
L'andamento positivo della Superga (550. 
dipendenti a Torino, 750 nello stabilimento 
in provincia di Bari) è confermato dal portfo- 
glio-ordini: il lavoro è assicurato almeno per. 
i primi quattro-cinque mesi dell'anno prossi- 
‘mo, Infatti, è già stata venduta, sulla carta, 
‘tutta la produzione per la stagione primave-| 


ra-estate. Il trend. quindi, non dovrebbe: 
cambiare nell'80, anno in cui si dovrebbero 
vedere i primi effetti del lavoro che la Super-" 
ga ha iniziato su alcuni nuovi mercati stra- 
nieri, tipo Giappone e America. 


«Il nostro fatturato erport — dice Luigi 
Goria, direttore generale della Superga — i 
questi ultimi anni non ha superato l'11 per; 
‘cento del totale perché è stata, una nostra 
scelta agire soprattutto sul mercato italiano. 
‘Adesso, però, miriamo a far conoscere e a 
vendere il nostro prodotto in tutto îl mondo, 
internazionalizzando 
Un'operazione che ha richiesto investimenti 
‘pubblicitari pari a quasi un miliardo di lire. 
‘La Superga sponsorizza, ad esempio, Panat- 
ita eil Torino. 


il nuovo marchio». 


r.bo. 





Industria tessile 
la produzione 
aumentata del 14% 


La tendenza di sostenuto 
recupero della produzione 
industriale, già messa in evi- 
denza dalle cifre di settem- 
bre trova ora piena confer- 
ma nei dati di ottobre calco- 
lati dall'Istat. Infatti l'indice 
grezzo della produzione ha 
registrato un incremento di 
ben il 10,1% rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece- 
dente. La quota raggiunta 
rappresenta il record storico 
mai toccato dall'indice, an- 
che se va rilevato che il tasso 
tendenziale d’incremento 
dell'ottobre 1978 sul 1977 era 
già di poco superiore (10,6%) 
a quello attuale. 

Il tasso di incremento su 
settembre è stato del 4,1%, 
l'aumento rispetto all'otto- 
bre del 1978 è stato del 6,8%. 
‘mentre nei confronti di gen- 
naio la variazione positiva è 
di ben il 7,9%. 

Per quanto concerne i sin- 
goli settori industriali, nei 
primi dieci mesi dell'anno, 
‘rispetto all'analogo periodo 
del 1978, l'aumento più rile- 
vante è stato registrato dal- 
l'industria tessile: +14.1%; 
seguono gli alimentari 
(+8.1), la chimica (6), i mi- 
nerali non metalliferi (+54). 
Più modesto è l'incremento 
dell'industria —meccanica 
(+2,9%) e quasi stazionaria 
è l'evoluzione delle metallur- 
giche e delia costruzione dei 
mezzi di trasporto, rispetti- 
vamente con 407% © 
(40,8%. 
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Se state passando in montagna le vacanze di Capodanno 


Sciare è facile per tutti 











Sciare è la cosa più facile del mondo, 
ma soltanto per.chi non ha mai messo 
gli sci neì piedi. La tecnica attuale, dif- 
fusa dalla televisione, crea illusioni al- 
larmanti, seguite da pronte delusioni. 
Tutti si credono, se non degli Sten- 
mark, perlomeno dei Thoeni. Pare 
semplicissimo: si calzano quegli scar- 
‘poni monumentali, ci si piega in avan- 
ti, e via!, la pista è a disposizione: ed 
invece immediatamente cominciano a 
susseguirsi le cadute rovinose, i tuffi a 
faccia in giù, i ruzzoloni plurimi con o 
senza giravolta, i faticosi risolleva- 
menti seguiti da altre tombole. E tutto 
è pronto, insomma, per una bella frat- 
tura. 

C'è da stupirsi che gli incidenti non 
siano ancora più frequenti, visto lo sta- 
to di impreparazione totale con cuì 
molti, anche di mezz’età, ed oltre, af- 
frontano discese impegnative, che non 
troppi decenni addietro avrebbero fat- 
to esitare i campioni. Ma adesso, come 
mamma tv mostra con abbondanza, 
tutto è facile, possimo farlo anche noi, 
se non lo facciamo ci sentiremo morti- 
ficati.. Un noto chirurgo torinese tre 
anni fa aveva già passato la cinquanti- 
na quando mise gli sci nei piedi per la 
prima volta nella sua vita, e subito si 
lanciò per la pista più impegnativa di 
La Thuile. Riuscì a stare in piedi per 
un centinaio di metri, evitando mira- 
colosamente gli abeti ed i larici, poi vo- 

lò per aria e quando ricadde non si 
mosse più. Si era già fatta la diagnosi 
da solo, in quei brevi istanti: peroni 
fratturati. Fu la prima ed anche l'ulti- 
ma volta che calzò gli sci. 


La 


E' lo stesso motivo di base per cui av- 
vengono tanti incidenti alpinistici an- 
che d'estate: manca l'acclimatazione. 
La montagna era una volta un mondo 
lontano, diverso, ‘sconosciuto, da af- 
frontare quindi con cautela. Ora l’ab- 
biamo sulla soglia di casa, è diventata 
domestica, mansueta, crediamo di co- 
noscerla, ci fidiamo. Passiamo una set- 
timana in città alla scrivania; l'unico 
esercizio fisico consiste nel guidare la 
macchina, nell'alzarsi dalla. poltrona 
per accendere o spegnere la tv; pren- 
diamo l'ascensore per fare un piano 
‘anche in discesa, poi pretendiamo che 
muscoli e nervi reagiscano perfetta 
mente quando li portiamo all'improv- 
viso in un ambiente sostanzialmente 
ostile, quello che l'uomo nei secoli ha 
sempre evitato, al freddo, sotto il vento. 
sferzante, ed imponiamo sforzi reite- 
rati a muscoli, chiamiamoli: così, che 
per giorni sono stati în assoluto riposo, 
‘ed è giusto quindi che, esterrefatti, si 
ribellino. 

La trappola scatta per tutti, anche 
per chi della montagna fa professione. 
C'è un colle sopra Courmayeur che si 
chiama Jula. D'estate ci pascolano le 
mucche, tra prati smaltati di fiori; i 
bambini ci vanno a fare merenda. Un 
inverno vi morì Gigi Panei, grande 
guida del Monte Bianco, travolto da 
‘ina slavina mentre «tagliava» a mezza 
costa per abbreviare il cammino verso 
lo skilift di risalita. Sapeva tutto sulla 
montagna, in quella zona era passato 
decine e centinaia di volte, e non era 
mai successo nulla. Ma bastò che suc- 
cedesse «una volta». 





(è più difficile evitare gli incidenti) 
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Così capita che lo sciatore scambi 
per eccesso di cautela quella che è in- 
vece ragionevole e motivata preoccu- 
pazione. Ci sono (od almeno ci dovreb- 
bero essere) cartelli che indicano le zo- 
ne pericolose, che raccomandano di 
non uscire di pista per addentrarsi in 
zone battute da slavine. Per molti il 
fatto che esista la proibizione è uno sti- 
molo ad infrangerla. Il piacere di mo- 
strarsi spavaldi, superiori ai regola- 
menti ed al prossimo spinge ad atti te- 
merari, di cui ci si potrà vantare con le 
ragazze al bar. Ed infatti, gli spavaldi 
ed i temerari hanno ragione: non è 
successo niente, quel cartello che dice 
«pericolo» va bene solo per i fifoni, in 
realtà chiude l'accesso a campi nuovi, 
a piste vergini, immacolate. Tutto be- 
ne, fino a che «succede»: ed allnra si 
mobilitano cani da valanga, uomini ed 
elicotteri per cercare gli imprudenti 
che della loro brava*= non potranno 
poi più vantarsi. 

Persino la valaiga, parola che una 
volta faceva fremere, ha perso una 
parte della paura che dovrebbe ispira- 
re, Come già sosteneva Tartarin di Ta- 
rascona, molti credono che i cartelli‘in- 
dicatori del pericolo siano stati posti 
dall'azienda di soggiorno; per ispirare 
un brivido alle anime semplici. In real- 
tà — credono — se cade una valanga 
sono pronti battaglioni di cani da soc- 
corso, tutti con la fiaschetta di cognac 
al collo. Per coloro che preferiscono i 
‘prodotti nazionali, c'è la grappa. Biso- 
gnerebbe addirittura. istituire dei corsi, 
per far capire quanto il pericolo sia 
grave e reale; far vedere come sono ri- 


dotti i malcapitati che si fanno prende- 
re sotto, quando vengono estratti or- 
mai senza vita. Invece sono cose che 
sanno soltanto coloro che fanno scial- 
pinismo: lo sciatore da giostra, quello 
che va su e giù in skilift, crede che la 
montagna sia soltanto festa. 

Piccole avvertenze, rapidi espedienti 
che una volta erano correnti ira gli 
sciatori ora sono dimenticati..Ci si di- 
ceva.l'un l'altro, ad esempio: mai cam- 
‘minare in fila indiana a breve distanza 
uno dall'altro, ma lasciare sempre uno 
spazio di una decina di metri. Il motivo 
era ovvio; se la valanga scendeva, 
qualcuno almeno stava fuori, poteva 
dare l'allarme. Od anche: se resti sot- 
to, prima cosa copriti la bocca con le 
mani: la maggior parte delle vittime 
‘muore soffocata. Se riesci a respirare 
botrai pensare, e pensare può voler di- 
re salvare la pelle uscendo fuori. Ed al- 
la nostra domanda: uscire fuori, va be- 
ne, ma scavando in quale direzione? Là 
sotto, oppressi dalla massa di neve, 
‘senza sapere da che parte sia la salvez- 
za. I montanari rispondevano dandoci 
‘un consiglio molto semplice, a cui nes- 
suno di noi avrebbe pensato: «Prima 
cosa, farsi pipì addosso. Poi si scava in 
direzione opposta a quella per cui 
scende il liquido». Seguivano risate e 
battute prevedibili: però quel consiglio 
restava in testa, e qualcuno ha anche 
avuto occasione di metterlo in' pratica, 
salvandola pelle. 

Prediche inutili, naturalmente, e 
d’altra parte l'uomo possiede la ragio- 
ne, a quanto sembra, proprio per aver 
lasoddisfazione di nonusarla. -c.m. 








